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• VENERDÌ 18 NOVEMBRE 1983 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ancora manifestazioni dopo il dibattito alla Camera 

pacifismo non si ferma 
li studenti nelle piazze 

Quarantamila dimostranti a Milano, diecimila a Palermo e a Roma - Un documento del coordinamento dei 
comitati per la pace - Ovunque iniziative e assemblee nelle scuole - Il 4 dicembre appuntamento a Sigonella 

Proposta estrema 
ma realìstica 
di EMANUELE MACALUSO 

T 1 DIBATTITO che si è svol-
x to alla Camera da lunedì a 
mercoledì su un tema scottan­
te come quello della installa­
zione dei missili si è caricato 
di significati che meritano 
una sottolineatura. Anzitutto 
si è riproposto il ruolo del 
Parlamento nel sistema poli­
tico italiano. Da anni si discu­
te di riforme istituzionali, di 
scarsa funzionalità delle Ca­
mere che anziché affrontare i 
grandi temi e le grandi scelte 
di politica nazionale ed inter­
nazionale si perderebbero die* 
tro ai dettagli legislativi. I più 
accesi predicatori di queste 
riforme sono stati l socialisti 
ed l democristiani e, più in ge­
nerale, i partiti della maggio­
ranza. Ebbene, proprio di 
fronte ad un grande tema ed a 
rilevanti scelte di politica in­
ternazionale c'è stato il vuoto 
non soltanto nei banchi della 
maggioranza ma un vuoto di 
idee, il vuoto nella ricerca di 
risposte attese da milioni di 
donne e di uomini. 

Domenico Bartoli sul 
•Giornale* si compiace con­
statando che i partiti della 
maggioranza hanno ritrovato 
•in questo dibattito e anche 
nella votazione finale unita 
d'indirizzo», pur dovendo regi­
strare il fatto che «i deputati, 
eccettuati, per la verità, i co­
munisti, hanno trascurato le 
tre sedute». Ma allora di cosa 
vogliono discutere questi de­
putati? 

Gianfranco Piazzesi, a sua 
volta, sulla «Stampa* fa consi­
derazioni analoghe a quelle di 
Bartoli e osserva che «tutto si 
è svolto secondo le previsioni» 
anche se poi aggiunge che la 
proposta di Berlinguer «non è 
stata accettata sia perché non 
presentava decisivi elementi 
di novità, sia perché è stata 
avanzata a ridosso delle vota­
zioni, vale a dire nel momento 
meno adatto per prenderla in 
considerazione*.' Francamen­
te non vediamo quale potreb­
be essere una «novità decisi* 
va*. Forse l'adesione alle po­
sizioni del governo? E ci sem­
bra poi strano che alla «vigilia 
delle votazioni* non ci sia mo­
do di nflettere adeguatamen­
te su di una proposta precisa e 
concreta. Ma, ecco il primo 
punto che vogliamo sottoli­
neare. il nostro gruppo parla­
mentare ha fatto, come si usa 
dire, il suo mestiere. Ha fatto 
delle proposte, le ha illustrate 
ed argomentate, ha ascoltato 
le opinioni altrui (soprattutto 
quelle del presidente del Con-
siglif.) ed anziché concludere 
limitandosi a riconfermare 
ciò che era stato detto e pro­
posto inizialmente, ha avan­
zato, attraverso il segretario 
del partito, una proposta nuo­
va, una proposta non in con­
traddizione con la esigenza di 
fondo che ha ispirato la nostra 
azione, e cioè: non fare inter­
rompere la trattativa di Gine­
vra. non fare installare nuovi 
missili in Europa, trovare l'e­
quilibrio ai livelli più bassi. 

Questo nostro richiamo al 
metodo non è indifferente se 
si vuol dare veramente con­
cretezza alla esigenza di rico­
noscere un ruolo primario al 
Parlamento ed al confronto 
tra opposizione e governo. 

Occorre dire che il presi­
dente del Consiglio ha rispo­
sto «a tono*, dando senso al 
dibattito, anche se, come ha 
sottolineato nella sua replica 
Napolitano, Craxi non ha rac­
colto la proposta di Berlin­
guer in termini di iniziativa 
all'interno della NATO (ha 
parlato solo di esplorazione). 

E veniamo così alla sostan­
za della proposta, sulla quale 

sono state dette anche cose i-
nesatte. Il primo punto da 
chiarire è che non è stata fat­
ta una proposta da utilizzare 
come base di accordo tra USA 
e URSS. È stato chiesto di sol­
lecitare gesti autonomi ad Est 
e ad Ovest per concorrere al 
compimento di due fatti: un 
uso politico dei tempi «tecni­
ci» necessari per la prevista 
installazione dei missili al fi­
ne di sospendere questa in­
stallazione non soltanto a Co­
llùso, dove non sono ancora 
approntate le basi, ma in tut­
ta l'Europa; e l'avvio concreto 
dello smantellamento di mis­
sili SS 20. 

Quindi: non solo un rinvio 
per Comiso ma, ripeto, per 
tutta l'Europa. Il tempo così 
guadagnato dovrebbe essere 
utilizzato per continuare a 
trattare a Ginevra e per trat­
tare, quel che più conta, in un 
clima ed in una prospettiva 
diversi da quelli attuali, ap­
punto perché da una parte e 
dall'altra si sarebbe data pro­
va, con gesti autonomi ma si­
gnificativi, di volere un accor­
do prima che vengano inne­
scati nuovi meccanismi di rin­
corsa al riarmo. A questo pun­
to dire, come ha fatto qualche 
giornale, che non si scorgono 
novità nel suggerimento che è 
stato dato, è pura idiozia, per­
ché l'iniziativa tende in con­
creto a salvare in estremo la 
trattativa di Ginevra che, non 
lo si dimentichi, era l'oggetto 
stesso della discussione che si 
è svolta alla Camera. Qualcu­
no ha detto anche che questa 
iniziativa si allontanerebbe 
dagli obiettivi del movimento 
per la pace e financo dalla 
stessa impostazione data al 
dibattito parlamentare. Ma 
qual è l'obiettivo del movi­
mento se non quello di tentare 
tutto, perché non vengano in­
stallati i missili in Europa e 
perché vengano smantellati 
quelli che ad Est hanno alte­
rato l'equilibrio? L'avvio di 
questo smantellamento, di cui 
hanno parlato (ma solo parla­
to) anche i dirigenti sovietici 
e, intanto, la non messa in o-
pera dei missili nei paesi del­
l'Ovest destinati a riceverli, 
va proprio in questa direzio­
ne. Se non ci fosse stata que­
sta proposta estrema, dopo la 
votazione di mercoledì, molli 
avrebbero dato ormai per 
scontata e' ineluttabile l'in­
stallazione dei missili Ed in­
vece no. È stato dimostrato 
che agire è ancora possibile e 
necessario. È possibile con l'i­
niziativa dei, governi e dei 
parlamenti. È possibile e ne­
cessario con la presenza delle 
masse. Ed è quello che sta av­
venendo ancora in queste ore 
in Italia, in Germania, in 
Gran Bretagna, in altre parti 
d'Europa. Le manifestazioni 
di ieri a Milano ed altrove so­
no un segno importante che 
nessuno può ignorare Non 
sottovalutiamo nemmeno 
quello che sta avvenendo ad 
Est- la Bulgaria — sì la Bul­
garia — ha espresso la volon­
tà di non ospitare (insieme 
con la Grecia) missili; la Ro­
mania riafferma con energia 
le proprie autonome posizio­
ni; in Ungheria (dove il gover­
no si è dichiarato contrario al­
l'installazione di nuovi missili 
dove ora non ci sono e alla ri­
duzione là dove già esistono) 
si recheranno, certo per qual­
che serio motivo, la Thatcher, 
lo stesso Craxi ed altri gover­
nanti. La situazione è quindi 
in movimento. Si sono aperte 
delle brécce. £ ancora possi­
bile agire. È quello che noi ab­
biamo fatto. E ciò che ci au-

• guriamo anche altri facciano. 

II voto del Parlamento non fermerà la prote­
sta pacifista: manifestazioni, indette dai comi­
tati per la pace, si sono svolte ieri in numerose 
città, continueranno — come precisa una nota 
del Coordinamento nazionale — verso l'appun­
tamento del 4 dicembre a Sigonella. Ieri mi­
gliaia di studenti sono scesi in piazza a Roma, a 
Firenze, a Palermo, a Milano, oggi a Savona. 

•Da questa umile sedia lancio un accorato 
appello per la pace nel monodo». Mafalda, la 
terribile bambina capace di mettere in crisi i 
.grandi, ideata dal disegnatore spagnolo Quino, 
Troneggiava ieri in uno degli striscioni che a-
privano il corteo degli studenti medi romani 
contro il voto del Parlamento che ha dato il 
lasciapassare all'installazione dei missili a Co­
miso. Non ci poteva essere immagine migliore 
per rappresentare i diecimila giovanissimi che 
ieri, ancora una volta, manifestavano sotto una 

pioggia implacabile. Senza alcun potere — co­
me urlavano in uno slogan — ma decisi fino in 
fondo a protestare. 

A Palermo diecimila studenti sono tornati 
ieri mattina a riempire le strade. La mobilita­
zione si è estesa anche alle facoltà universitarie 
che, a conclusione di un'assemblea ad Architet­
tura, hanno approvato un documento che con­
danna le scelte di politica estera del governo 
italiano e chiede all'amministrazione comuna­
le di proclamare la città «territorio denucleariz­
zato». Nelle fabbriche è iniziata la diffusione 
del questionario sul referendum autogestito. 

Manifestazione oggi alle 17,30 a Savona pro­
mossa dal Comitato per la pace. A quelle del 
PCI, della Feci, delle Adi, della Chiesa evange­
lica e di molti gruppipacif isti, si è aggiunta ieri 
sera l'adesione della Federazione sindacale pro­
vinciale Cgil-Cisl-Uil. 

Oggi il congresso sui missili 

SPD contro Reagan 
«La NATO torni 

alla distensione» 
Dal nostro inviato 

BONN — La SPD, riunita da oggi a congresso a Colonia si 
appresta a pronunciare a larghissima maggioranza un «no* 
all'installazione del missili In Germania. II dubbio delle ulti­
me ore riguarda l'atteggiamento di Helmut Schmidt Che 
farà l'ex-cancelliere? Voterà per 11 «no* o difenderà la dubbia 
decisione NATO di cui viene considerato il «padre*? 

Ieri è stato reso pubblico li testo della mozione con cui 11 
presidente del partito spiegherà le ragioni del «no». È stato 
approvato con 27 voti a favore e 5 contrari e tra questi c'erano 
quelli di Schmidt e del suo «delfino* l'ex-mlnlstro della Difesa 
Hans A pel. 

Ma dò non vuol dire necessariamente che nel congresso 
l'ex-cancelllere si dlfferenzlerà dagli altri dirigenti del parti­
to. II portavoce della SPD ha fatto sapere che Schmidt ha 
accompagnato 11 voto con un discorso molto duro verso la 
condotta negoziale degli americani e le debolezze del gover­
nanti di Bonn verso Washington. L'ex-cancelllere rimprove­
ra soprattutto ai centrodestra di non aver Insistito a suo 
tempo sulla «soluzione Intermedia* della «passeggiata nel bo­
schi* (75 batterie di Crulse contro 75 SS-20). 

Se rimane fedele a questa Impostazione, anche Schmidt 
dovrebbe pronunciarsi per 11 «no*, visto che la ricostruzione 
storica delle trattative ginevrine che è contenuta nel docu­
mento della presidenza non si differenzia dagli argomenti 
che lui stesso ha usato. 

E allora? Qual è 11 problema? È probabilmente sul da farsi 
dopo li «no* all'installazione che la SPD deve sciogliere con-

(Segue in ultima) Paolo Soldini 

MILANO — «Più che mal in 
piazza per la pace» recitava 
l'enorme cartello che una ra­
gazzina si portava appeso al 
collo come un vecchio grem­
biale da cucina. Tanto gran­
de che lei, piccolissima, se lo 
trascinava Incespicando ad 
ogni passo. «Mi avete dato la 
misura sbagliata* diceva ri­
dendo. E, ridendo, guardava 
Intorno a lei l'avverarsi di 
quella Ingombrante profezia 
scritta a pennarello rosso. 

«Più che mal», davvero. I 
•bollettini* del dopomanlfe-
stazlone snocciolano cifre 
che oscillano dal venti al 
trentamila, con le consuete, 
solini disquisizioni sui mi' 
nutl di sfilata, la consistenza 
del cordoni (che peraltro non 
c'erano: mal visto un corteo 
così piacevolmente «scompa­
ginato*), l'ampiezza del «vuo­
ti* tra 1 vari spezzoni, la «me­
tratura» dell'intero serpente 
prendendo come base Largo 
Calroll e come vertice l'im­
boccatura di via Larga. Cal­
coli complessi e spesso di­
scordanti. L'unica cosa cer­
ta, «matematica», è che quel­
la di Ieri è stata la più grande 
manifestazione di studenti 
medi che, nel nome della pa­
ce, abbia mal attraversato 
Milano. 

E forse neppure questo da­
to — ancora troppo «interno* 
alle semplici leggi delia sta­
tistica — riesce in realtà a di­
re tutto su questo intermina­
bile corteo di adolescenti, su 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima) 

Pericolosa escalation della tensione nel Libano 

Super-Etendard francesi 
bombardano basi sciite 
nella valle della Bekaa 

Le incursioni in due ondate nel pomeriggio di ieri «per prevenire altri attentati 
terroristici» - Seri danni, molti morti e feriti - Gli aerei decollati dalla «Clemenceau» 

Per Cipro, a Roma 
l'inviato di 
Papandreu 

Aprendo 11 dibattito al Consiglio di sicurezza, 
il segretario generale dell'ONU Javler Perez 
De Cuellar ha deplorato Ieri la dichiarazione 
unilaterale di indipendenza da parte della co­
munità turca di Cipro e ha chiesto nuovi col­
loqui tra la comunità greca e quella turca 
dell'isola. Cresce intanto la tensione tra Ate­
ne e Ankara. Oggi il governo greco chiede 
alla CEE sanzioni economiche contro la Tur­
chia. Nella capitale greca vi è stata Ieri una 
manifestazione gigantesca davanti all'am­
basciata degli Stati Uniti. A Roma, il mini­
stro Andreotti, dopo aver fatto un passo di 
deplorazione presso le autorità turche, ha ri­
cevuto l'inviato greco Stlmltls, Il quale ha an­
che Incontrato Enrico Berlinguer. A Londra, 
il governo britannico ribadisce la condanna. 

A PAG. 3 

L'Italia deplora 
Incontro 

Craxi-Mitterrand 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Sul vertice Italo francese di Ve­
nezia, che vede riuniti da Ieri sull'isola di S. 
Giorgio, Immersa nel toni grigi dell'inverno, 
due folte delegazioni governative (7 ministri 
per parte) sotto la presidenza di Craxi e Mlt- • 
terrand, è arrivata come un fulmine a elei 
sereno la notizia del bombardamento france­
se di Baalbeek In Libano. Si sono chiarite cosi 
nella loro dimensione più drammatica le pa­
role dette la sera prima alla televisione dal 
presidente francese che, alludendo all'atten­
tato In cui hanno perso la vita 58 soldati fran­
cesi, aveva detto che quel crimine «non reste­
rà Impunito». Puntuale, è scattata la «puni­
zione* francese. In che misura la rappresa-

(Segue in ultima) Vera Vegetti 

Dalia cassaforte del Tribunale 

Spariti a Palmi fascicoli 
sul clan dei Piromalli 

Contenevano le rivelazioni di un «pentito» della mafia calabrese 
Spaventosa serie di regolamenti di conti - Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La notizia è 
clamorosa, circola da tempo, 
almeno da una settimana: al 
Tribunale di Palmi alcuni 
fascicoli delle deposizioni di 
Arcangelo Furfaro, 59 anni, 
Il primo «pentito* della mafia 
calabrese che ha messo sotto 
accusa niente di meno che 11 
potentissimo clan dei Piro-
malli di Gioia Tauro, sono 
spariti. E11 volo lo hanno mi­
steriosamente preso dalla 
cassaforte dell'ufficio Istru­
zione del Tribunale di Palmi 
dove erano conservati. 11 cla­
more è notevole. Carabinieri 
e polizia mantengono un si­
lenzio pressoché assoluto, 

Nell'interno 

Domenica 
si vota 

in molte 
città 

Domenica un milione e 780 mi­
la andranno alle urne per eleg­
gere il consiglio regionale del 
Trentine-Alto Adige e i consigli 
comunali di Napoli. Reggio Ca­
labria e altre 12 città. È un voto 
destinato ad avere un peso po­
litico nazionale. A PAG. 2 

ma sono molte le voci filtrate 
in proposito. 

Furfaro, ex uomo di fidu­
cia dei Piromalli, originario 
di Rosarno, negli anni scorsi 
aveva avuto la famiglia pra­
ticamente decimata. La ma­
fia gli aveva ammazzato due 
figli, Giuseppe e Vincenzo, e 
un fratello. 

Furfaro dice: senza alcun 
motivo. Da quel momento 
comunque, primo caso nella 
storia della mafia calabrese, 
l'uomo aveva deciso di vuo­
tare 11 sacco. Ma non lo ha 
fatto In Calabria, bensì dal 
suo rifugio segreto in Fran­
cia, dove ha dettato al giudi­
ce istruttore di Palmi mon-

Dirìgenti 
socialisti 
indiziati 
a Parma 

Undici comunicazioni giudi­
ziarie hanno raggiunto a 
Parma altrettanti dirìgenti 
del Partito socialista. L'accu­
sa è di violazione della legge 
sul finanziamento del parti-
43 

A PAG- 6 

tagne di carte. Furfaro ha 
fatto luce sull'omicidio del 
suol figli, del fratello, della 
famiglia del Tripodi, una co­
sca di Gioia Tauro letteral­
mente annientata nella 
guerra fra bande dal Piro-
malli, su altri delitti e su af­
fari mafiosi, gettando anche 
ombre sinistre su insospetta­
bili protezioni di cui godeva­
no l Plromalll, pare anche a 
livello di ambienti giudiziari. 
Le deposizioni di Furfaro 
hanno già consentito nume­
rose operazioni nel mesi di 

Filippo Veltri 

(Segue in ultima) 

Donne in 
Parlamento 

Nasce 
il Gruppo 

Parte l'attività dei «Gruppo in­
terparlamentare delle donne e-
lette nelle liste del PCI*. Il nuo­
vo organismo (45 adesioni di 
parlamentari PCI, PdUP, Indi­
pendenti di sinistra) presenta­
to ieri durante una conferenza 
stampa. A PAG. 6 

Non rei ti alcun tetto: il deficit sale ancora 
L'annuncio che i duemila miliardi destinati ai Comuni saranno coperti dal bilancio pubblico è stato il preludio alla battaglia 
parlamentare sulla manovra economica del governo che si è aperta ieri al Senato - Un primo dato politico: il disimpegno democristiano 

ROMA — La legge finanzia­
ria e il bilancio dello Stato 
non sono ancora alla prova 
del voto del Parlamento, ma 
Il tetto del deficit pubblico 

?revisto dal governo per 11 
984 è già sfondata Per ga­

rantire al Comuni le risorse 
finanziarie ad essi indispen­
sabili, sarà aumentato di ol­
tre duemila miliardi 11 ricor­
so a! mercato finanziario da 
parte dello Stato. Il deficit 
salirà, quindi, dai 90 mila 800 
miliardi contabilizzati nel bi­
lancio di cassa a 93 mlia mi­
liardi; nel bilancio di compe­
tenza salirà da 93 mila a 95 
mila miliardi di lire. Questa 
decisione sarà comunicata al 

Senato dal ministro del Te­
soro Giovanni Goria quando 
— sabato o martedì — repli­
cherà alla discussione gene­
rale sulla manovra economi­
ca avviata Ieri pomeriggio 
nell'aula di Palazzo Mada­
ma. Così l'ha avuta vinta il 
ministro delle Finanze Bru­
no Vlsentlnl: la decisione, in­
fatti, dovrebbe mettere fine 
alla polemica pubblica di 
questi giorni e dovrebbe evi­
tare, soprattutto, 11 ricorso 
alla proroga della famigera­
ta sovrimposta sulla casa 

Giuseppe F. MenneUe 

(Segue in ultima) 

Laverà 
manovra 
economica 
in realtà 
è un'altra 

La manovra di politica e-
conomlca del governo? In 
poche parole non esiste. Dal 
dibattito che si è Iniziato ieri 
pomeriggio al Senato, ciò è 
emerso con grande chiarez­
za: lo ha ammesso lo stesso 
relatore di maggioranza. 
Non esiste, a meno che™ A 
meno che la «vera* manovra 
non sia un'altra, quella non 
scritta e detta solo a mezza 
bocca o lasciata capire dalle 
Innumerevoli dichiarazioni 
del ministri più loquaci: cioè 
la svalutazione della lira per 
sostenere le esportazioni e la 
riduzione del salari reali per 
sostenere I profitti. Se così 
fosse, all'Incapacità di fare 

una seria politica di bilancio 
si accopplertrbbe un'opera­
zione pericolosa e Irrespon­
sabile. 

Certo, a questa linea si l-
splrano le forze più conser­
vatrici della maggioranza ed 
essa ha 11 sostegno aperto 
della Confindustria. Ma mi­
nacce di tal genere sono ve­
nute anche da altri settori: 
certi discorsi di Longo o per­
sino di De Mlchells non sono 
davvero di buon auspicio. Il 
rappresentante del PRI ha 
dichiarato che quel che si sta 
dlscu tendo al Sena to è solo 11 
primo passo al quale seguirà 
la politica del redditi. E un 
eufemismo, perché. In realtà, 

voleva Intendere, anch'egll, 
la riduzione del salari. Quale 
politica del redditi si può fa­
re, Infatti, se le tasse l'anno 
prossimo continueranno a 
crescere ancora e soltanto 
per t lavoratori dipendenti? 
Lo dicono le cifre del gover­
no, non quelle dell'opposizio­
ne: Il gettito dell'IRPEF au­
menterà del 20% circa per I 
dlpenden ti pubblici e privati, 
del 2% per gli autonomi. E 11 
fìsco e lo strumento primo 
da usare perché esista dav­
vero una politica del redditi 

Stefano Cingotani 

(Segue in ultima) 

BEIRUT — L'aviazione 
francese ha bombardato ieri 
In due riprese posizioni del 
guerriglieri sciiti nella valle 
della Bekaa, nella stessa zo­
na già colpita mercoledì da­
gli aviogetti israeliani. L'in­
cursione — che ha causato 
decine di morti e feriti e gra­
vi danni materiali, secondo 
le prime testimonianze — se­
gna una preoccupante esca­
lation della tensione in Liba­
no e rischia di aprire una spi­
rale difficilmente controlla­
bile. L'attacco è stato eviden­
temente deciso In alto loco. 
Mitterrand Io aveva di fatto 
preannunclato nella sua in­
tervista televisiva di merco­
ledì sera, affermando che la 
strage del 23 ottobre fra 1 
marines americani e 1 paras 
francesi a Beirut «non reste­
rà impunita*; ma nessuno si 
aspettava un'azione a così 
breve scadenza e di tali pro­
porzioni. 

L'annuncio dell'attacco è 
venuto praticamente mentre 
gli aere) erano ancora in a-
zione. È stato il ministero 
della difesa di Parigi a parla­
re di attacco contro «un o-
blettlvo militare a est di 
Baalbeek*, Inteso a «preveni­
re altri attentati del terrori­
sti contro 1 soldati francesi a 
Beirut»; successivamente è 
stato riferito che 11 ministro 
della Difesa Hernu ha segui­
to personalmente tutte le fa-
si dell'incursione dal centro 
operativo delle forze armate 
a Parigi. 

Le incursioni, come si è 
detto, hanno colpito la stessa 
zona già attaccata dagli ae­
rei israeliani; e ancora ieri 
mattina, poche ore prima 
che si levassero in volo gli 
aerei francesi, caccia bom­
bardieri con la stella di Davi­
de avevano sorvolato la Be­
kaa ed erano stati fatti segno 
al tiro della contraerea siria­
na. Sembra quasi di assistere 
ad un copione accuratamen­
te predisposto, nel quale l-
sraelianl e francesi — mal­
grado tutte le smentite d'ob­
bligo — agiscono anche su 
commissione degli USA. o 
forse prefigurano successivi 
(e del resto già minacciati nel 
giorni scorsi) interventi a-
merteant. 

Il primo attacco è avvenu­
to alle 16.30 ed è durato tren-
taclnque minuti. Vi hanno 
preso parte dodici aviogetti 
«Super Etendard» decollati 
dalla portaerei «Clemen­
ceau*. Sono state bombarda­
te basi del movimento filo-
Iraniano «Amai Islamico*. 
che americani e Israeliani a-
vevano Indicato come re­
sponsabile degli attentati del 
23 ottobre contro la Forza 
multinazionale. Colpiti In 
particolare la caserma «dello 
sceicco Atallah» a Baalbeek. 
l'albergo Khawwam nella 
stessa città (dove abita 11 ca­
po del gruppo sciita, Hussein 
Mussawl) e un campo milita-
rea Sahat Assarava. Fra le 
17.25 e le ìaiO c'è stata la se­
conda incursione, di nuovo 
contro l'hotel Khawwam 
(che è stato completamene! 
distrutto), nonché contro la 
caserma e la regione di Ras 
el Ain a sud-est di Baalbeek. 
Il deposito di armi della ca­
serma è esploso provocando 
numerose vittime. Non c*è 
ancora un bilancio della du­
plice incursione, ma secondo 
fonti libanesi 1 morti e 1 feriti 
sono molte decine 

La duplice incursione di 
ieri è la seconda degli aerei 
francesi in Libano; la prima 
avvenne il 22 settembre, 
quando furono bombardate 
postazioni di artiglieria nel 
territorio controllato dal si­
riani e dalle milizie druse. 

In seguito all'accaduto, 
l'Air France ha deciso di an­
nullare tutti I suol voli verso 
la capitale libanese. 

Nella serata di Ieri, una 
posizione tenuta dal «min­
gente francese a Beirut è sta­
ta attaccata a colpi di bazoo­
ka. Vi è stato un breve scam­
bio di colpi di arma da fuoco 
tra gli assalitori e i soldati 
francesi durato alcuni minu­
ti. Non si ha notizia di vitti­
me per questa azione che si 
configura, probabilmente, 
come una rappresaglia. 
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Come peserà politicamente il test elettorale 

e Mita gioca grosso 
il voto si proietta 

nche sul pentapartito 
Il segretario de cerca di attenuare in anticipo le ripercussioni di eventuali nuove sconfit­
te - Da lui e da Spadolini apprezzamenti per il discorso del compagno Berlinguer 

ROMA ~ Il test elettorale di dopodomani, che ha già di per sé 
— per le località in cui si vota, per 1 problemi sul tappeto — 
una rilevanza nazionale, si inserisce oltre a ciò In un quadro 
politico movimentato dalla Iniziativa comunista sugli euro­
missili. Non c'è, ovviamente, un legame diretto: ma è signifi­
cativo che, nel discorsi elettorali pronunciati Ieri dal maggio­
ri leader, l problemi della pace, della politica estera, del missi­
li, ricorrano puntualmente, e assieme ad essi 1 riconoscimenti 
per le novità contenute nel discorso di Berlinguer alla Came­
ra. E nel rari casi — vedi il socialdemocratico Longo — In cui 
la reazione appare Invece miope e stizzosa, anche questo fini­
sce col costituire un'ammissione che la posizione comunista 
pesa e Incide direttamente. 

Prima di esaminare gli Interrogativi che 11 voto di domeni­
ca proletta sui partiti e sugli schieramenti, vai la pena di 
segnalare che anche la segreteria democristiana, infine, è 
uscita dal silenzio per 11 quale si era segnalata nel corso del 
dibattito sugli euromissili. E, contraddicendo apertamente le 
Incomprensibili dichiarazioni vergate a caldo da Galloni, De 
Mita ha definito ieri «apprezzabile lo sforzo compiuto dall'op­
posizione comunista di non apparire ancorata a posizioni 
strumentali!: purtroppo, c'è da rammaricarsi che questo 
«sforzo^ non l'abbia anche compiuto, complessivamente, la 
maggioranza di governo. Anche il repubblicano Spadolini, dà 

atto al segretario del PCI «dell'estrema misura del suo lin­
guaggio», e coglie «Il tono responsabile e meditato» della di­
chiarazione di voto de) compagno Napolitano. Ma non ci si 
può fermare a questo: sul pentapartito incombe l'onere di 
dimostrare un senso di responsabilità, di misura, di realismo 
almeno pari a quello manifestato dall'opposizione comuni­
sta. 

L'estrema sensibilità dell'opinione pubblica su questi temi 
ha anche essa un peso, nella imminenza del voto, nel deter­
minare gli atteggiamenti del gruppi dirigenti del partiti di 
governo. Alcuni di questi, la OC soprattutto, sanno di giocarsi 
In questa tornata elettorale una posta particolarmente gros­
sa. 

La verità è che 11 test, riguardando — come osservava Ieri il 
compagno Alessandro Natta, presidente della CCC — aspetti 
e questioni (basti pensare a Napoli) che hanno di per sé porta­
ta nazionale, avrà una Inevitabile Influenza, a seconda del 
risultati, sulla politica del governo, e sulle vicende di ognuno 
del contraenti l'alleanza. 

Gli interrogativi più corposi Investono, si capisce, la DC. Da 
gran tempo ormai 11 vertice dello scudo crociato si mostra 
convìnto di Incappare a Napoli In una nuova batosta elettora­
le: ma, dichiarandone più o meno tutti 1 gruppi e correnti 
l'inevitabilità, De Mita sembra aver avuto buon gioco nello 

stabilire che, comunque, I risultati non si proietteranno sul 
futuro della sua segreteria. Tuttavia, questo varrà anche nel 
caso che, a Napoli, si verifichi il sorpasso missino paventato 
dal democristiani? E se la sconfitta nel capoluogo partenopeo 
viene data per scontata, e quindi Inlnfluente al fini Interni, si 
potrà applicare lo stesso criterio a un eventuale rovescio in 
Trentino-Alto Adige? 

Si comprende, comunque, che 11 segretario della DC abbia 
tutto l'Interesse a minimizzare l'Importanza dell'appunta­
mento di domenica e Infatti in tal senso si muovono lui e 1 
suol collaboratori. Questo, tuttavia, non gli Impedisce — co­
me ha fatto Ieri a Napoli — di polemizzare con quegli alleati 
di governo, dal repubblicani al socialisti, accusati di scegliere 
tra DC e PCI, nelle amministrazioni locali, solo In ba$e a 
calcoli di potere. Non è da escludere, quindi, che 11 dopo-
elezlonl riapra, con le conseguenze Immaginabili, l'antica 
diatriba sulle giunte tra 1 democristiani da una parte e 1 
partner di governo dall'altra. Ma, prima ancora di affrontare 
questa eventualità, anche Craxi sa di doversi cimentare con 
l'incognita delle urne. È 11 primo voto dall'insediamento del 
segretario socialista a Palazzo Chigi: e non è una forzatura 
pensare che l risultati forniranno anche un primo Indizio di 
come l'elettorato Io giudica. 

Antonio Caprarica 

A Napoli, Reggio e in Trentino 

Domenica alle 
urne un milione 
e settecentomila 

La consultazione interessa anche altri dodici centri minori, tra cui 
Alghero, Gravina e Sapri - Un test per molteplici ragioni importante 

ROMA — Sono un milione e 
settecentottantamlla l citta­
dini che tra domenica e lune­
di andranno alle urne. Sono 
chiamati a rinnovare 11 Con­
siglio regionale del Trentino 
Alto Adige e 1 Consigli comu­
nali di 14 città, tra cui Napoli 
e Reggio Calabria dove si vo­
terà anche per 1 consigli di 
quartiere. Naturalmente 1' 
attenzione politica è puntata 
soprattutto sul Trentino (gli 
elettori saranno oltre mezzo 
milione), su Napoli (880.000) 
e Reggio (140.000). Gli altri 
centri dove si vota sono Al­
ghero e Gravina (due grosse 
cittadine rispettivamente 
delle province di Sassari e 
Bari). Castel Volturno, Graz-
zanlse, Plgnataro e Villa Li-
terno (provincia di Caserta), 
Balano (Avellino), Saprl e 

Laurito (Salerno), Itri (Lati­
na), Llmbaldi (Catanzaro), 
Cessalto (Treviso). 

A Napoli sono quattordici 
le liste presentate e 80 1 con­
siglieri da eleggere. Le ele­
zioni si sono rese necessarie 
con un anno e mezzo d'anti­
cipo (la scadenza regolare 
era l'estate '85) per la manca­
ta approvazione del bilancio, 
provocata dall'atteggiamen­
to di rottura assunto dalla 
DC. Anche a Reggio Cala­
bria (11 liste e cinquanta 
consiglieri da eleggere) il ri­
corso alle urne viene con due 
anni di anticipo per la non 
approvazione del bilancio. A 
Reggio, dopo una lunga serie 
di crisi e di commissaria­
menti provocati essenzial­
mente dalla DC, si era for­
mata una giunta minorita­

ria PCI-PSI-PSDI-PRI che 
però è rimasta in carica per 
soli 25 giorni perché, appun­
to, non aveva 1 voti per ap­
provare Il bilancio ed è stata 
così fatta cadere dalla DC. 

Le regionali del Trentino 
Invece avvengono alla nor­
male scadenza del cinque 
anni. Nell'83 la DC, col 30,4% 
del voti, ottenne la maggio­
ranza relativa ed elesse 22 
consiglieri, uno In più della 
SVP. Il PCI conquistò 7 seggi 
(8i9%). cinque andarono al 
Partito popolare del Trenti­
no, quattro al PSI, due al so­
cialdemocratici, al radicali e 
al MSI e uno a testa al PRI, 
al PLI, a DP e a due liste lo­
cali. Alle politiche del 26 giu­
gno la SVP conquistò 11 
32,4%, la DC il 27,5. Il PCI 
l'I! e 11 PSI 6,8. 

Dalla nostra redazione 
«Un grande polverone», co­

me lo ha definito 11 compa­
gno Renato Zangheri, è s'ato 
sollevato dalla DC a Napoli, 
in questi ultimi giorni di 
campagna elettorale, In me­
rito al bilancio comunale. A 
corto ormai di argomenti, 
dopo una fiacca e debole 
campagna elettorale, grazie 
anche al «sostegno» del mag­
giore quotidiano cittadino 
(«Il Mattino», testata pubbli­
ca!) la DC ha rispolverato 11 
tentativo di denigrare la 
giunta di sinistra, che per ot­
to anni ha guidato la città, 
accusandola di una gestione 
finanziaria del Comune falli­
mentare. Accuse strumenta­
li e vere e proprie bugie si so­
no mescolate negli interven­
ti del dirigenti scudocroclatl. 
Il Comune di Napoli, secon­
do costoro, avrebbe lasciato 
un «buco» di circa novecento 
miliardi. L'esposizione debi­
toria di Palazzo S. Giacomo, 
Invece, ammonta a 461 mi­
liardi, tutti fra l'altro relativi 
a prestiti contratti dalla pre­
cedente giunta e a oneri di 
previdenza e di assistenza 

Le bugie della DC 
giunta Valenzi 

Conferenza stampa del PCI sul polverone alzato dai democristiani sul bilancio del Comune 
L'amministrazione di sinistra ha ridotto di tre quarti il deficit - L'intervento di Zangheri 

per l quali, prima che l'am-
mlnlstrazione fosse messa In 
crisi, era stata avviata la 
pratica del condono. Da dove 
nascono, dunque, le cifre 
«bugiarde» della DC? Nel cor­
so di una conferenza stampa 
alla quale ha partecipato ap­
punto anche Renato Zan­
gheri, lo ha spiegato Benito 
Visca, assessore alle finanze 
per tre anni. Erano presenti 
altri dirigenti del PCI: Um­
berto Ranieri, Giuseppe D'A­
lò e Osvaldo Cammarota. 

•Che la campagna sia stru­
mentale e senza alcun fon­
damento — ha cominciato 

Visca — lo ha già dimostrato 
il commissario "ad acta", 11 
quale, venuto per controllare 
— una volta caduta la giunta 
— il bilancio del Comune lo 
ha approvato senza esitazio­
ne». 

•Ma ciò che è più grave — 
ha proseguito l'amministra­
tore comunista — è che la 
DC cerca di far passare per 
"buchi" e debiti le anticipa­
zioni che 11 Comune è stato 
obbligato a fare, o per copri­
re 1 disavanzi delle aziende 
municipalizzate, messe in 
crisi dal tagli del governo, o 
addirittura per far fronte al­

le esigenze finanziarle di 
Stato e Regione nella nostra 
città». 

Per intenderci, 11 Comune 
di Napoli vanta crediti nel 
confronti della Protezione 
Civile per 119 miliardi (sono 
serviti ad attrezzare aree per 
1 «contalners», per riattare e-
dlflcl e scuole, per puntellare 
strade e case al tempo del 
terremoto); e nei confronti 
della Regione per 128 miliar­
di (pagamento di contratti 
per il preawlamento e spese 
sanitarie). In tutto 247 mi­
liardi, di cui il Comune ri­
chiede la restituzione. Quan­

to alle aziende municipaliz­
zate, se il loro bilancio è In 
•rosso» non è certo per colpa 
dell'amministrazione comu­
nale: da tempo II Comune ha 
avanzato proposte di risana­
mento sia al governo regio­
nale sia a quello nazionale 
lasciate, pero, sempre cade­
re. 

•Con questo non vogliamo 
sottovalutare la situazione 
finanziaria complessiva, che 
permane grave», ha aggiunto 
tuttavia Visca, annunciando 
le proposte che 11 PCI di Na­
poli ha avanzato, fin dal 
tempi in cui era nell'ammi­

nistrazione, per risanare 11 
bilancio. «Si tratta — ha det­
to Visca — Innanzitutto di 
recuperare 1 soldi che ci de­
vono Regione e governo; di 
chiedere — lo avevamo già 
fatto ma la DC ha bocciato la 
proposta di legge In commis­
sione — la trasformazione 
del debito con la Cassa depo­
siti e prestiti in un mutuo 
ventennale. Ed Infine di otte­
nere maggiori rimesse dal 
governo per sostenere oneri 
che si sono aggiunti In segui­
to all'attuazione di leggi na­
zionali o regionali: 132 mi­
liardi che 11 Comune non può 
più continuare a pagare». 

Nel corso dell'incontro con 
1 dirigenti comunisti è stata 
sollevata anche la questione 
della «eredità» che fa giunta 
Valenzi ricevette nel *75. 

«1615 miliardi di deficit — 
ha ricordato Zangheri —, 
quello sì un vero e proprio 
"baratro", al quale l'ammi­
nistrazione di sinistra ha do­
vuto far fronte con coraggio 
e pazienza*, arrivando a ri­
durlo di tre quarti. 

Maddalena lutanti 

Reggio C, oggi il comizio di Berlinguer 
Continua il presidio dei comunisti al Consiglio regionale - L'allarme sul degrado delle istituzioni e dell'economia - Per la prima volta 
è possibile l'alternativa alla gestione democristiana del pc potere - Il PCI ripropone il progetto dell'area integrata dello Stretto 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Nel­
la grande piazza Garibaldi 
questo pomeriggio Enrico 
Berlinguer chiuderà la cam­
pagna elettorale per 11 PCI a 
Reggio Calabria. È un ap­
puntamento a cui si guarda 
con grande attenzione e che 
cade proprio nel momento in 
cut, accanto alla scadenza e-
lettorale di domenica e lune­
di, esplodono in Calabria for­
ti tensioni sociali e con un 
Consiglio regionale presidia­
to per 11 secondo giorno con­
secutivo dal dieci consiglieri 
comunisti. È una protesta 
che Intende far risaltare 11 
punto limite toccato dalla 
crisi in questa regione, che si 
trascina per mesi e mesi (tre 
rinvìi in 60 giorni) perché 1 
partiti de! centrosinistra non 
riescono a mettersi d'accor­
do per la spartizione del posti 
di sottogoverno. 

Ieri 1 consiglieri regionali 
comunisti — presente anche 
Il segretario regionale Fran­
co Polltano — hanno Incon­
trato a Palazzo S. Giorgio de­

legazioni di lavoratori da 
tutta la regione: coltivatori. 
forestali, tessila chimici, in 
lotta a difesa del posto di la­
voro; hanno reso note propo­
ste di legge bloccate da tem­
po per la crisi; hanno avviato 
contatti con forze economi­
che e sociali. Domani si riu­
niranno le assise a Cosenza 
di tutti gli eletti calabresi, 
presenti forze sociali, vesco­
vi, imprenditori, proprio per 
aprire un grande confronto 
sull'emergenza economica e 
la crisi istituzionale. 

È un allarme vero e pro­
prio quello che lanciano l co­
munisti sul degrado delle 1-
stituzlonl, sull'assenza di go­
verni legali che trasferiscono 
poteri enormi In mano a 
gruppi ristretti, spesso dal 
connotati mafiosi. Ed è un 
allarme che pioprio a Reggio 
Calabria, una città mortifi­
cata e ferita da più di trent* 
anni di potere democristiano 
dove la cultura dell'illegalità 
e della prevaricazione ha 
prodotto una vera e propria 
muffa che consente alla ma­

fia di espandersi e rafforzar­
si, rende ancor più Impor­
tante 11 voto del 20 e 21 pros­
simi. 

A due giorni dalle elezioni 
Reggio vive un momento di 
grande speranza, la posta in 
palio è grossa. Per la prima 
volta c'è la possibilità di af­
fermare un'alternativa di 
governo alla DC e si può por­
re l'obiettivo di una giunta di 
sinistra stabile e solida. È 
questo il senso della batta­
glia del comunisti: obiettivo 
è inserire Reggio nel filone 
del meridionalismo demo­
cratico proponendo — que­
sta volta da sinistra — una 
sfida, quella cioè di «rispon­
dere — come dice Leo Pan-
gallo, capolista del PCI in 
queste elezioni — ad un anti­
co e giusto bisogno di questa 
città, l'aspirazione ad una 1-
dentità, ad un ruolo, coagu­
lando e selezionando forze. 
una nuova classe dirigente, 
un nuovo personale politico, 
nuovi amministratori*. 

In ballo c'è il destino della 
città e 11 «voto — aggiunge 

Leone Zappla, segretarie del­
la federazione comunista — 
deve servire anche per cerca­
re di riparare 1 guasti di una 
gestione del potere che han­
no reso più acuto a Reggio 11 
problema della democrazia e 
della convivenza civile». Il 
PCI è stato l'unico partito, in 
questi venti giorni di campa­
gna elettorale, a parlare di 
programmi e di un'idea di 
sviluppo per Reggio. Gli altri 
— la DC in primo luogo — 
hanno Imboccato le strade 
tradizionali della ricerca del 
consenso clientelare, con un 
uso spregiudicato del perso­
nale di governo, una assil­
lante propaganda elettorale. 
L'idea di fondo del PCI è 
quella di fare di Reggio Cala­
bria una moderna città pro­
duttiva dei Mezzogiorno in 
un Mediterraneo di pace e di 
cooperazione internazionale. 
È 11 progetto dell'«area inte­
grata» dello Stretto, lanciato 
dalla conferenza meridiona­
le del PCI a Napoli, ripropo­
sto da Berlinguer al congres­
so di Milano e che punta non 

solo ad una trasformazione 
produttiva ma ad una «rottu­
ra — dice Pangallo — cultu­
rale ed ideale con il passato». 
In quest'ambito — che ri­
chiede una massiccia espan­
sione dell'occupazione nel 
settori nuovi, servizi qualifi­
cati e terziario avanzato — 
c'è un ruolo preciso anche 
per l'Università di Reggio, 1-
naugurata da poco, le cui fa­
coltà la configurano come 
un vero e proprio «politecni­
co per 11 territorio e l'am­
biente». 

È, In sostanza, l'idea di 
una «nuovarcgglo» lo slogan 
che campeggia su tutto il 
materiale di propaganda co­
munista. a significare che 
Reggio può essere un'altra 
cosa, della città mortificata 
ed abbandonata di oggi, sen­
za un'idea di sviluppo, senza 
servizi sociali essenziali, 
strutture culturali, servizi 
socio-sanitari In coma. 

Dice Zappla: «n degrado di 
Reggio è drammatico ma la 
città non è solo questo, non è 
solo sfascio. Qui ci seno le 

forze che si battono per con­
trastare quello che si tende a 
dipingere come un destino 
immutabile. Reggio sono an­
che 1 giovani e le donne che si 
riuniscono in comitati a di­
fesa dell'ambiente e del terri­
torio. che lottano contro la 
mafia, per la pace, gli im­
prenditori che non accettano 
I ricatti clientelati mafiosi, 1 
cattolici che dicono basta al 
domìnio delle oligarchie oc­
culte nel partiti*. 

Resta 11 punto Interrogati­
vo sull'esito del voto e sulle 
strade che prenderà 11 preve­
dibile calo democristiano. 
Certo è presente il rischio 
che la protesta diventi rifiu­
to. che la crisi democristiana 
si disperda In mille rlvolL «In 
ogni caso — dice Pangallo — 
la situazione non tornerà 
quella di prima perché è crol­
lato il teorema su cui si reg­
geva la vita politica di Reg­
gio e cioè che la DC fesse un 
partito intoccabile dal pote­
re». 

Filippo Veltri 

Il Trentino A. Adige 
sceglie tra due ¥ie 

Conflitto di nazionalità o lotta per lo sviluppo dell'autonomia 
L'aggressività della SVP e l'ambiguità della DC e del PSI 

Dal nostro inviato 
BOLZANO — A sentire le notizie da Cipro, 
qualcuno nel paraggi strizza gli occhi, am­
miccando. La vocazione separatista fa presto 
a riemergere dal concerto non sempre asso­
nante del discorsi sull'autonomia. Non a caso 
un uomo come l'eterno assessore Hans Bene-
dlkter (sulla piazza da almeno un trenten­
nio). replica in questi termini alla scissione 
nazionalistica dell'Haematbund (Lega per la 
patria): «La vera Haematbund slamo noi del­
la Volkspartel. Per arrivare alla autodeter­
minazione c'è una sola strada: conquistare 
sempre più autonomia*. E anche Silvlus Ma-
gnago, l'indiscusso leader della SVP. grande 
mago della moderazione, del tempismo, della 
mediazione, trova che sia il momento (solo a 
fini elettorali?) di alzare il tono: «O Craxi tro­
va Il tempo di occuparsi del nostri problemi 
— dice — o sarò costretto ad alzare la voce 
per fare la concorrenza alla Haematbund. 
Terrò un atteggiamento più radicale, chiede­
rò all'Austria di rivendicare presso l'Italia 11 
rispetto del patti». 

Siamo ormai alla fine della campagna elet­
torale ed è Inevitabile far la tara delle am­
plificazioni propagandistiche. Va detto co­
munque che da parecchi anni non si sentiva­
no toni così esasperati. Più che ad un con­
fronto politico, sembra di assistere ad un 
conflitto di nazionalità. Lo stesso presidente 
del Consiglio, nell'intervista ad un giornale 
locale, ha usato linguaggi quasi da «ultima 
spiaggia*. Ha detto che gli italiani In Alto 
Adige «non sono una minoranza dimentica­
ta», e che bisogna «assicurare al gruppo etni­
co italiano un futuro sereno*. Cosa pensa, di 
mandare 1 bersaglieri come In Libano, o le 
motovedette come nelle acque del Canale di 
Sicilia minacciate dalla Tunisia? 

Il fatto è che, mentre si accusa la SVP di 
giocare la carta della diversità etnica e di 
soffiare sul fuoco delle tensioni nazionalisti­
che. una energica mano nel tenere acceso 11 
braciere viene anche da quel partiti di gover­
no che si erano impegnati da molti anni a 
disinnescare il focolaio altoatesino. Non è so­
lo il neofita Craxi ad ergersi a paladino della 
•minoranza italiana*. In un tono di chiara 
contrapposizione a quella di lingua tedesca: 
come se il PSI non fosse In giunta con la SVP 
nel Comune di Bolzano, e non si apprestasse 
ad entrare, dopo le elezioni di domenica. In 
quella della Provincia. L'esemplo più spre­
giudicato viene dalla DC, che con la SVP 
mantiene e perfeziona una alleanza organica 
estesa dal Consiglio provinciale di Bolzano 
fino alle varie maggioranze centriste, di cen­
trosinistra e pentapartite di Roma, per finire 
al Parlamento europeo. 

La DC non esita a condurre una campagna 
elettorale tutu rivolta ad aumentare tensio­
ni ed allarmismi, fra gli elettori del gruppo di 
lingua italiana, che rischiano aolo di favorire 
11 cinico gioco nazionalistico della destra 
missina. Salvo poi. come 1 ladri di Pisa, rin­
saldare sottobanco il suo accordo di ferro più 

che ventennale con !a Volkspartel e rientrare 
In giunta «solo per rappresentare 11 gruppo 
etnico italiano*. Questo è precisamente 11 
modo per riconoscere alla Volkspartel 11 mo­
nopollo della popolazione di lingua tedesca, e 
per fare dell'autonomia non tanto-un fattore 
complessivo di sviluppo economico e di pro­
gresso sociale e democratico, ma uno stru­
mento di divisione, di contrapposizione, di 
lotta per gli interessi del gruppi etnici più 
forti. 

Il PCI è l'unico partito che ha rifiutato 
questa logica, che è «andato a vedere* 11 
«bluff» parallelo della SVP e della DC, che ha 
sostenuto in tutto l'Alto Adige, in mezzo al 
cittadini di lingua italiana come fra 1 «tede­
schi»: «Non è sotto accusa 11 principio, il gran­
de valore politico e istituzionale dell'autono-. 
mia, in discussione è 11 modo di gestirla da 
parte della SVP e della DC, l'uso strumentale 
delle norme giuridiche e delle risorse econo­
miche della autonomia al fini di favorire 1 
ceti privilegiati e di accentuare divisioni e 
contrapposizioni*. 

La forza oggettiva di questa impostazione 
del PCI ha finito con l'imporsl, con 11 dlven-" 
tare, sia pure polemicamente, uno dei punti 
chiave della campagna elettorale anche degli 
altri partiti. Del resto se si abbandona il ter­
reno, per quanto difficile, della lotta per la 
piena attuazione dell'autonomia, quale futu­
ro si aprirebbe all'Alto Adige, se non quello di 
uno scontro duro, dalle prospettive impreve­
dibili? 

Questo è un crocevia internazionale, estre­
mamente sensibile al più diversi fattori che 
influenzano la situazione europea. Non a ca­
so 1 maggiori progressi sul terreno autono­
mistico (ed anche della crescita economica) 
si sono avuti nel periodo della distensione. 
mentre l'asprezza delle polemiche e delle ten­
sioni odierne sono anche li frutto del clima 
difficile che sta attraversando non è il nostro 
Paese, ma l'intero quadro internazionale. 

Sintomaticamente, in una situazione del 
genere affiorano le tendenze ad esorcizzare 1 
problemi, negandone le dimensioni reali, 
tentando di rinchiuderli In un'ottica locall-
stica. È quanto sta facendo, in queste elezio­
ni, U gruppo di «Nuova sinistra*, che si è ri-. 
trovato nella lista detta «Per l'altro Sudtiro-
lo*. Questo gruppo parte da una critica giusta 
dello strapotere e dell'integralismo della Su-
dtiroler Volkspartel, per approdare anch'es­
so. sostanzialmente, ad una polemica contro 
l'autonomia, ad una sorta di appello alla 
«buona volontà» delle forze locali, senza acco­
gliere la necessità di modificare in primo luo­
go gli orientamenti politici nazionali, genera­
li, per superare la stessa crisi sociale ed auto­
nomistica dell'Alto Adige. In tal senso — e lo 
ha fatto rilevare Pietro Ingrao nel suo comi­
zio di chiusura tenuto irrf sera a Bolzano — 
la sola proposta valida e credibile è quella di 
un partito fortemente ancorato alla realtà io-
cale ma anche nrotagonlsta di una politica 
nazionale ed europea, come il PCL 

Mario Passi 

Risposta 
del 
sindacato 
a Prodi. 
sciopero 
di tre ore 
all'IRI 

ROMA — Non è ancora stata fissata la data, ma entro la 
prima settimana di dicembre si terrà uno sciopero nazionale 
di Uè ore di tutti i lavoratori dell'IRI. Lo ha deciso l'assem­
blea del delegati del gruppo tenutasi ieri a Roma, accettando 
una proposta avanzata dalia Federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL. La giornata di lotta — ha spiegato Garavjnl nelle 
conclusioni — è stata proclamata per due ragioni fondamen­
tali: protestare contro la politica dei tagli decisi per ia side­
rurgia, la cantieristica e il settore alimentare; manifestare II 
profondo dissenso del sindacati nei confronti del recenti do­
cumenti dell'IRI sulle nuove relazioni industriali I lavorato­
ri, Insomma, hanno bocciato tutte e due i versanti della stra­
tegia Prodi. 

Mario Colombo, nella Introduzione, aveva spiegato perché 
il sindacato dissente dall'IRI in materia di relazioni indu­
striali. Il gruppo chiede — ha detto — una corresponsabilità 
del sindacato solo per la politica del sacrifici, ma non è inten­
zionato a dare In cambio maggior potere. Alla proposta avan­
zata dalla Federazione unitari, di costituire comitati bilate­
rali per discutere l processi produttivi ha risposto con un 
secco no, concedendo solo Incontri annuali fra le finanziarie 
e 1 vertici sindacali. Prodi ha respinto, poi, l'idea di fare una 
trattativa per aree (Napoli. Trieste. Genova, Milano, ecc.), 
non ha preso nemmeno In considerazione l'ipotesi di attivare 
strumenti per una diversa politica del lavoro (riforma della 
cassa Integrazione, mobilità, collocamento), ha rifiutato la 
sperimentazione di contratti di solidarietà e, Infine, ha chie­
sto una riduzione della conflittualità. 

Ieri per tutta risposta il vicepresidente del gruppo, Armanl, 
ha riproposto 1 tagli ed ha attaccato 11 governo reo di non 
marciare coerentemente In questa direzione. 

La FIAT 
trattori 
di Modena 
manda 
tremila in 
cassa inte­
grazione 

Dalla nostra redazion* 
MODENA — La decisione, benché ancora non ufficializzata. 
è già stata presa: la •Fiat-trattori» metterà In cassa Integra­
zione a zero ore per un periodo di almeno quindici giorni tutti 
i lavoratori addetti alla produzione degli stabilimenti di Mo­
dena, Cento e Ferrara. In tutto fanno quasi quattromila per­
sone. Alla cassa Integrazione, secondo quanto si è appreso, 
dovrebbe aggiungersiuna fermata della produzione di altri 4 
o 5 giorni con l'utilizzo di alcune festività soppresse. 

Già nel periodo tra fine *83 e Inizio "84 dovrebbe scattare il 
primo «pacchetto* di cassa Integrazione della durata di una 
decina di giorni, cui dovrebbe fare seguito una seconda fer­
mata di cinque giorni alla fine di febbraio e al primi di marzo, 
poi. a Pasqua, ulteriore blocco della produzione con l'utilizzo 
delle festività soppresse. E dopo? L'interrogativo rimane sen­
za risposta. È sempre molto difficile conoscere realmente 
quali sono I progetti del dirigenti del gruppo Fiat, a qualun­
que livello. L'azienda naturalmente tende a sdrammatizzare 
e fa sapere che si tratterebbe di un provvedimento di natura 
«fisiologica», strettamente legato cioè all'esigenza di ridurre 
gli «stocks» di macchine Invendute a causa di una caduta 
consistente del mercato interno registratasi in questa secon­
da metà dell'anno e rivelatasi superiore alle più negative 
previsioni. 

Inoltre, ecco un'altra delle cose che I dirigenti della «Fiat-
trattori» ci tengono a far sapere, nel 198* l'azienda prevede di 
mantenere Inalterati I volumi produttivi realizzati nel 1983. 
Questo quindi potrebbe anche significare che, a fronte di una 
mancata ripresa del mercato. Il ricorso alla cassa Integrazio­
ne sarà Intensificato. 

W. d. 

Punto 
per punto 
ecco il 
progetto 
sui 
«bacini 
di crisi» 

ROMA — Goria lo ha già bocciato in partenza e Ieri la DC alla 
Camera ha manifestato le proprie perplessità, ma Pietro Lon­
go ha fatto finta di niente e ha consegnato Ieri a Craxi 11 
progetto sul bacini di crisi. La bozza preparata dal ministero 
del Bilancio è stata poi, resa nota. Quattro saranno l settori 
che beneficeranno del finanziamenti e delle agevolazioni: la 
siderurgia, la cantieristica, la chimica e il mlnerometallurgl-
co. I fondi a disposizione ammontano, complessivamente, a 
1.890 miliardi. Questa la ripartizione: 1.200 miliardi per gli 
incentivi da dare alle Industrie nel triennio 84-86,600 miliar­
di per l prepensionamenti e 90 miliardi che saranno concessi 
sotto forma di IVA negativa. 

La bozza non dice quali sono le aree geografiche che rien­
trano nel bacini di crisi. Su questo punto lo scontro tra 1 
ministri economici era cosi forte che non è stata possibile la 
mediazione. Toccherà al CIPL quindi, decidere. Le ventldue 
cartelle redatte da Longo contengono, pero, alcune indicazio­
ni: verranno dichiarate bacini di crisi tutte le province in cut 
siano presenti due o più stablllmetl di almeno due settori in 
crisL Sembrerebbe un criterio abbastanza vincolante, ma su­
bito dopo questa precisione viene smentita da una frase che 
apre la possibilità di Inserimenti assai più numerosi. 

La legge avrà durata triennale e I lavoratori in esubero 
avranno diritto alla cassa Integrazione straordinaria, non 
prorogabile, per due annL Al termine di questo periodo al 
lavoratore licenziato verrà corrisposto per 12 mesi il tratta­
mento speciale di disoccupazione. OU industriali che benefi­
ceranno degli Incentivi dovranno assumere manodopera, al­
meno per un terzo, dalle Uste di mobilità, appositamente 
create. 
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Cipro: acuta tensione nel Mediterraneo onera 
Passo italiano presso la Turchia 

Da Andreotti inviato di Papandreu 
Il ministro di Atene, Stimitis, dopo l'incontro con il ministro degli Esteri italiano, ha avuto un colloquio con Enrico 
Berlinguer - Espresse gravi preoccupazioni per i futuri possibili sviluppi della situazione in quell'area mediterranea 

Mosca condanna 
l'iniziativa 

«separatista» 
turco-cipriota 

MOSCA — L'URSS ha uffi­
cialmente chiesto alla leader­
ship turco-cipriota di recedere 
dall'annunciata formazione di 
uno «stato indipendentei nella 
zona settentrionale dell'isola. 
In una dichiarazione diffusa 
dalla TASS, l'URSS condanna 
«l'azione separatista, ed espri­
me «profonda preoccupazione.. 
L'iniziativa turco-cipriota, se­
condo la TASS, è diretta conse­
guenza del generale «inaspri­
mento della tensione interna­
zionale.. L'URSS sollecita infi­
ne la ripresa di negoziati tra le 
diverse comunità di Cipro sotto 
la mediazione dell'ONU. 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti ha 
Impartito disposizioni al 
rappresentante italiano ad 
Ankara di esprimere formal­
mente al dirigenti turchi la 
disapprovazione Italiana per 
l'iniziativa unilaterale presa 
dalla comunità turca dell'i­
sola di Cipro In violazione 
delle risoluzioni delle Nazio­
ni Unite, Informando nel 
contempo che ci si aspettano 
ora gesti costruttivi atti a 
consentire l'indispensabile 
ripresa del negoziato fra le 
due comunità cipriote. 

Il ministro degli Esteri ha 
poi ricevuto l'inviato del pri­
mo ministro greco Andreas 
Papandreu, Il ministro dell' 
Agricoltura Costantlnos Sti­
mitis, che ha Illustrato le 
preoccupazioni nutrite dal 
suo governo per la dichiara­
zione di Indipendenza della 
comunità turca dell'isola. L' 
Inviato greco ha espresso. In 
particolare, a quanto si è ap­

preso da fonti diplomatiche, 
la grave preoccupazione del 
suo governo per 1 futuri svi­
luppi della situazione, dato 
eh* la Grecia dovrà esercita­
re le sue prerogative come 
«garante», In base ai relativi 
accordi Internazionali, dell' 
Integrità e sovranità di Ci­
pro. Per evltcre che si arrivi 
al peggio, 11 ministro greco 
ha sottolineato la necessità 
di pressioni In sede NATO, 
della CEE e delle Nazioni U-
nlte, perché 11 governo turco 
convinca 1! leader turco-ci­
priota Denktash a ritirare la 
dichiarazione di Indipenden­
za Stimitis ha anche chiesto 
che si operi «perché non ci 
siano altri paesi che ricono­
scano lo stato fantoccio tur­
co-cipriota». Dopo il collo­
quio con Andreotti, Stimitis 
ha detto di aver trovato nel 
ministro degli Esteri Italiano 
«grande comprensione per 11 
punto di vista greco». 

L'inviato del governo gre­

co ha anche incontrato, pri­
ma di rientrai e nel primo po­
meriggio ad Atene, Enrico 
Berlinguer. Al colloquio 
hanno partecipato l'amba­
sciatore di Grecia In Italia, 
Chrlstos Stremmenos, e 11 re­
sponsabile della sezione este­
ri del PCI Antonio Rubbl. Al 
termine dell'incontro, riferi­
sce un comunicato del PCI, 
l'on. Enrico Berlinguer ha e-
spresso «preoccupazione e al­
larme» per l'atto unilaterale 
compiuto da parte turco-ci­
priota. «E* una iniziativa — 
ha detto 11 segretario genera­
le del PCI — lesiva dell'inte­
grità e della sovranità dello 
Stato di Cipro compiuta In 
spregio di ogni norma del di­
ritto internazionale e delle 
posizioni ripetutamente e-
spresse dall'ONU». Berlin­
guer ha anche chiesto al go­
verno Italiano «di non rico­
noscere questo fatto compiu­
to e di adoperarsi nei con­
fronti del governi della Tur­

chia e degli USA perché sia 
ritirata questa dichiarazione 
unilaterale». 

Una Interpellanza è stata 
presentata ieri al Senato dal 
gruppo della Sinistra Indi­
pendente per sollecitare una 
«tempestiva iniziativa del 
governo italiano., anche di 
concerto con i governi amici 
dell'Europa e del Mediterra­
neo. 

L'Ufficio esteri del PLI ha 
intanto espresso Ieri in un 
comunicato «la propria più 
viva protesta per la procla­
mazione unilaterale dello 
stato turco-cipriota proprio 
mentre l'ONU cercava di 
giungere ad una soluzione 
federale di un problema ri­
solvibile soltanto con la buo­
na volontà di entrambe le 
parti». Dopo aver sottolinea­
to i pesanti disagi causati 
dall'occupazione turca a Ci­
pro del 1974, 11 PLI auspica 
che «non si voglia ora giun­
gere ad un nuovo confronto 
militare». 

Atene alla CEE 
© 6 

sanzioni 
contro Ank ara 

ATENE — L'incontro di ieri tra il presidente cipriota Spyros 
Kyprianou e il primo ministro greco Andreas Papandreu 

ATENE — Cresce la tensione 
tra Atene e Ankara. Oggi, nella 
riunione straordinaria del con­
siglio dei ministri degli Esteri 
della CEE convocata a Bruxel­
les, il governo greco chiederà a-
gli altri governi comunitari di 
prendete sanzioni economiche 
contro Denktash e la Turchia. 
Lo ha detto ieri il sottosegreta­
rio agli Esteri Yanni3 Kapsis 
che rappresenterà la Grecia a 
Bruxelles. 

Dopo il loro incontro ad Ate­
ne, intanto, il primo ministro 
greco Papandreu e il presidente 
cipriota Kyprianou hanno det­
to ai giornalisti che i due gover­
ni hanno ribadito la loro asso­
luta concordia e unità d'azione. 

D'altra parte, il governo tur­
co ha ieri contestato le afferma­
zioni di Atene, contenute nella 
nota di protesta inviata ad An­
kara, secondo cui la Turchia a-
vrebbe esercitato un'influenza 
nella decisione del leader tur­
co-cipriota. Lo ha dichiarato il 
sottosegretario agli Esteri tur­
co Yavuzalp ali ambasciatore 

greco in Turchia. 
_ Si è anche appreso che il mi­

nistro degli Esteri turco ha ac­
cettato la proposta britannica 
Eer consultazioni tra i governi 

ritannico, greco e turco, «ga­
ranti» per lo statua di Cipro, per 
discutere della grave situazione 
venutasi a creare. In merito, 1' 
ufficio stampa dell'ambasciata 
di Grecia ad Ankara ha fatto 
sapere che la Grecia partecipe­
rà a questa consultazione solo a 
condizione che il leader turco-
cipriota, Rauf Denktash, ritiri 
la proclamazione dell'indipen­
denza. 

Il Senato USA ha accolto al­
l'unanimità una risoluzione che 
invita l'Amministrazione a 
«prendere senza ritardo tutte le 
misure necessarie» per fare re­
vocare la dichiarazione unilate­
rale di indipendenza. 

La Camera dei rappresen­
tanti, da parte sua, ha approva­
to una risoluzione che definisce 
la decisione della comunità tur­
co-cipriota «incompatibile con 
l'obiettivo della politica statu­
nitense di ottenere un accordo 
politico per Cipro». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo in­
glese ribadisce la sua ferma 
condanna per l'azione uni­
laterale con cui il leader del­
la comunità turca di Cipro, 
Denktash, ha dichiarato 1' 
indipendenza del territorio 
settentrionale dell'isola. 
Londra riconosce solo un' 
autorità legittima, a Cipro, 
nella persona del presidente 
della repubblica Kyprianou, 
al quale estende solidarietà 
e appoggio. Questi sono i 

fiuntl di riferimento genera-
1 in cui si è svolto ieri il col­

loquio fra la signora Tha-
tcher e lo stesso Kyprianou 
al numero 10 di Downlng 
Street. Il rappresentante 
greco cipriota era venuto 
per sollecitare un intervento 
più deciso e fattivo da parte 
inglese. La Gran Bretagna 
(insieme alla Grecia e alla 
Turchia) è la potenza garan­
te del trattato di guarantl-
già del 1960 che, oltre all'in­
dipendenza, avrebbe dovuto 
portare anche alla eventua­
le unificazione della Repub­
blica di Cipro divisa e scon­
volta dalla lotta tra le due 
comunità rivali. Più di venti 
anni di trattative sulla pos­
sibile «soluzione federale» si 
sono risolti in un nulla di 
fatto. L'occupazione milita­
re turca dell'are? settentrio­
nale, nel 1974, ha ulterior­
mente complicato un pro­
blema di fronte al quale va­
ni si sono dimostrati fino ad 
oggi tutti l tentativi di com­
posizione. La Gran Breta­
gna oggi riafferma l'inten­
zione di raggiungere un'in-

Kyprianou 
a Londra 

dalla 
Thatcher 

Ferma 
condanna 

inglese 
tesa che valga, in primo luo­
go, a far rientrare l'azione 
unilaterale di Denktash che 
fonti ufficiose e commenta­
tori, a Londra, ritengono co­
me un «colpo di testa» av­
ventato e pericoloso. Ky­
prianou ieri ha esaminato 
con la signora Thatcher i 
modi per intensificare le ne­
cessarie pressioni diploma­
tiche al fine di far rientrare 
la secessione turco-cipriota. 
Il presidente aveva in mente 
forme di «sanzioni economi­
che», non solo da parte deila 
Gran Bretagna, ma anche 
della CEE, o almeno un riti­
ro degli aiuti dell'assistenza 
economica sia britannica 
che comunitaria. Ma, a 
quanto è stato dato di capire 
ieri al termine del colloqui 
Thatcher-Kyprianou, que­

sto è anche un terreno su cui 
Londra dimostra di volersi 
muovere con molta cautela 
preoccupandosi di non pre­
cipitare 11 confronto col ri­
schio di perdere la desidera­
bile collaborazione di tutti 
gli interessati, in primo luo­
go i governi di Atene e di 
Ankara. 

Nel rispetto del trattato 
del 1960, Londra rinnova 
dunque l'appello alla Grecia 
e alla Turchia perché vo­
gliano interporre 1 propri 
buoni uffici e svilupperà In 
questo senso la sua azione 
diplomatica in sede interna­
zionale, soprattutto all'ONU 
e presso la CEE. L'atto uni­
laterale di Denktash — si di­
ce — equivale ad un tentati­
vo di secessione e, come tale, 
non ha speranza di essere 
legittimato. Ma, se dietro 
questa manovra d'azzardo 
c'è invece la volontà di for­
zare Il ritmo della trattativa 
lntercomunitaria Indiriz­
zandola con maggiore ur­
genza verso una eventuale 
soluzione generale, allora 11 
discorso torna sul terreno 
del negoziato attorno al 
quale è Importante che si 
manifesti ìa misura del con­
senso maggiore possibile da 
parte dei vari interlocutori. 
Ed è in questo spirito che 
Londra si rivolge ora in pari 
modo ad Ankara e ad Atene 
sconsigliando quest'ultima 
dal prendere atteggiamenti 
affrettati o decisioni «irre­
versibili». 

Antonio 8 ronda 

Immenso manifestazione nella capitale 
Centinaia di migliaia di cittadini manifestano per l'unità di Cipro davanti all'ambasciata degli Stati Uniti, nell'anniversario dell'in­
surrezione del Politecnico ateniese contro la dittatura dei colonnelli - Alle celebrazioni invitata numerosa delegazione italiana 

Nostro servizio 
ATENE — Atene vive ore di 
altissima tensione. Centi­
naia di migliala di cittadini 
hanno sfilato In un corteo 
che si è concluso in nottata 
dinanzi alla sede della amba­
sciata statunitense. La città 
è rimasta pressoché paraliz­
zata. Ricorre l'anniversario 
dell'insurrezione del Politec­
nico ateniese. Tra il 15 e 1117 
novembre 1973 gli studenti, 
occupata la sede universita­
ria, lanciarono un appello 
che rivendicava la fine della 
dittatura militare. Nella not­
te del 16 novembre almeno 
cinquantamila ateniesi si 
raccolsero attorno al Politec­
nico. Era 11 coronamento di 
sei anni d! lavoro clandesti­
no eroico e oscuro delle forze 
della sinistra. La giunta mi­
litare scatenò allora contro il 
Politecnico i reparti speciali 
dell'esercito; gli scontri furo­
no durissimi, vennero utiliz­
zati 1 carri armati; secondo le 
versioni ufficiali vi furono 18 
morti tra l manifestanti (in 
realtà essi furono 59), oltre 
mille 1 feriti, migliala gli ar­
resti. Fu l'inizio della fine 
della dittatura che crollò poi 
nel luglio del 1974, fallito 11 
disperato diversivo sciovini­
sta tentato a Cipro. 

La rivolta del Politecnico 
ha segnato profondamente 
la storia di questa città e del­
la Grecia. Infatti dal 1974 1' 
anniversario è stato ricorda­
to sempre con grandi mani­
festazioni popolari. Quesf 
anno 11 governo, con l'appog­
gio dell'intero paese (ad ec­
cezione della destra estre­
ma), ha voluto dare partico­
lare solennità alla celebra­
zione del decennale. Essa è 
cominciata lunedì 14 con 1* 
attribuzione di un diploma 
di benemerenza a 180 perso­
nalità, dirigenti politici, an­
tifascisti di diversi paesi del­
l'Europa e del Nord America, 
prescelti dalla Associazione 

degli ex detenuti ed esiliati 
tra le migliaia di democratici 
che nel mondo tra il 1967 e 11 
1974 contribuirono più spic­
catamente o parteciparono 
alla organizzazione della re­
sistenza alla dittatura del co­
lonnelli: dallo statunitense 
Kenneth Galbralth al sovie­
tico Jukov, al presidente del 
gruppo socialista del Parla­
mento europeo Gllnne, a di­
rìgenti dell'OLP. Particolar­
mente numerosa la delega­
zione degli Inviati italiani 
con la quale è giunto l'autore 
di questa testimonianza: 
Francesco De Martino, Gia­
como Mancini e la compa­
gna Lucarelli del PSI, Gian 

Carlo Pajetta, Rosario Bentl-
vegna del PCI, Mazzon diri­
gente dell'ANPI, Bolis allora 
funzionario della CEE, Casi-
glia segretario del Comitato 
di solidarietà che fu presie­
duto da Ferruccio Parrl, 
Sferrazza della DC che ne fu 
uno del membri ed altri an­
cora. Tra gli Invitati il nostro 
giovane compagno milanese 
Federico Giattl (che 11 primo 
ministro Giorgio Papandreu 
ha sempre voluto vicino a sé 
in ogni manifestazione cele­
brativa) venuto a ritirare 1* 
attestato alla memoria della 
mamma, Elena Angelonl, 
caduta assieme ad un antifa­
scista cipriota durante un 

tentativo di attacco all'am­
basciata statunitense nel 
1970. 

Ma la fraudolenta procla­
mazione della Repubblica 
turco-cipriota nell'isola di 
Cipro avvenuta martedì 15 
ha mutato li carattere della 
celebrazione. Al ricordo del­
l'insurrezione del Politecni­
co si è intrecciata una onda­
ta di accesa, drammatica in­
dignazione. 

Nel pomeriggio di marte­
dì, mentre ad una assemblea 
nel Politecnico parlavano 
Jukov, Galbralth e chi scri­
ve, dall'Università si forma­
vano colonne di studenti che 

La condanna unanime del Parlamento europeo 
STRASBURGO — La proclamazione 
unilaterale di uno Stato turco-cipriota 
a Cipro è stata ieri condannata con vo­
to pressoché unanime dal Parlamento 
europeo. Nella risoluzione d'urgenza 
proposta Inizialmente dal gruppo co­
munista e sottoscritta poi dal rappre­
sentanti degli altri gruppi, si chiede a 
tutte le parti In causa di sostenere l'ini­
ziativa del segretario generale delle 

Nazioni Unite per risolvere il dramma 
cipriota attraverso un dialogo fra le 
due comunità. 

Il Consiglio dei ministri della CEE 
viene Invitato a prendere tutte le misu­
re necessarie affinché la dichiarazione 
unilaterale di indipendenza rimanga 
senza effetto e venga preservata l'inte­
grità dell'isola. 

A nome della commissione esecuti­

va della CEE il commissario Hafer-
kamp ha dichiarato che unico governo 
legale a Cipro continua ad essere con­
siderato quello del presidente Kypria­
nou. Nella stessa seduta di ieri il parla­
mento ha approvato la risoluzione so­
cialista che chiede un intervento del 
governi europei per promuovere una 
nuova iniziativa internazionale per il 
Libano e il Medio Oriente. 

incontrandosi con altri gio­
vani davano luogo in tutta la 
città a Improvvise, innume­
revoli manifestazioni, conti­
nuate e moltipllcatesi nei 
giorni successivi. Anche la 
destra ha tentato di scendere 
in piazza con slogan che 
chiamano alla guerra contro 
la Turchia, insinuando la ne­
cessità della militarizzazione 
del paese: sparuti gruppetti, 
sommersi dalle manifesta­
zioni popolari dominate dal­
la denuncia delle responsabi­
lità della NATO e soprattut­
to degli Stati Uniti. 

Il governo Papandreu e le 
forze della sinistra, fermissi­
me nel rifiuto della «politica 
del fatto compiuto», sono 
tuttavia molto attente nell'o-
rientare sul giusto terreno la 
reazione popolare, consape­
voli del pericoli e delle provo­
cazioni dello sciovinismo. Il 
dato che si percepisce ad o-
gnl livello della coscienza 
greca è l'approfondirsi del ri­
sentimento contro gli Stati 
Uniti che sostennero a fondo 
la dittatura militare e che 
con la loro politica hanno 
condotto all'attuale atto di 
aggressione della Turchia. 

Renato Sandri 

m 

Per i missili polemica 
indiretta Mitterrand-PCF 

Il presidente insiste per la installazione e per la esclusione a 
Ginevra di quelli francesi - Verso la verifica nella maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia si di­
rebbe oggi la terra Ideale de­
gli euromissili, tanti sono gli 
incondizionati consensi che, 
stando al commenti di stam­
pa, riscuote il discorso tenu­
to mercoledì sera da Mitter­
rand per spiegare al francesi 
che !a dissuasione nucleare 
riposa sull'equilibrio delle 
forze e che, esser.de questo e-
qullibrto rotto a favore dell' 
URSS e il negoziato di Gine­
vra destinato all'insuccesso, 
la sola cosa da fare è l'instal­
lazione In Europa del «Crul-
se» e dei «Pershlng 2» ameri­
cani Certo la crisi è grave (la 
più sena — ha detto Mitter­
rand — dopo quella del mis­
sili a Cuba) ma è ripartendo 
da questo «equilibrio del ter­
rore» che si potrà raggiunge­
re quello del disarmo «ad un 
IH elio 11 più basso possibile». 
Tutti convinti, insomma. 
ccn Mitterrand che questa 
nuova fase si aprirà solo 
quando li primo «Persnlng 2» 
sarà Installato In Germania. 
Mitterrand prodigherà allo­
ra, come ha detto Ieri sera, i 
suol «consigli» ai due super-
grandi per «ricostruire 11 dia­
logo sulle prime rovine della 
conferenza di Ginevra» con­
tando sulla «saggezza» delle 
due parti. 

Su questa analisi e sulle 
conclusioni che ne trae Mit­
terrand non ammette dubbi. 
Né quelli che affiorano in 
una opinione pubblica In­
quieta e perplessa (lo dicono i 
sondaggi) né tanto meno 
quelli che sono apparsi all' 
Interne della maggioranza di 
sinistra. Quando mercoledì 
sera uno degli Intervistatori 

della trasmissione televisiva 
•L'ora delia verità», scelta dal 
capo dello Stato come tribu­
na per esporre !e sue posizio­
ni, gli ha chiesto che cosa ne 
pensa del PCF che si è detto 
contrario all'installazione 
degli euromissili e favorevo­
le alla presa In conto a Gine­
vra della «force de frappe» 
francese. Mitterrand è stato 
categonco. «Non mi interes­
sa sapere come agisce 11 tale 
o 11 tal'altro partito. Le mie 
decisioni non possono essere 
condizionate da tali conside­
razioni, sono lo la pietra an­
golare della dissuasione». 
Una risposta che. su quella 
che «l'Humanité» nel suo edi­
toriale di Ieri definiva «una 
scelta vitale», lascia ben po­
chi margini di manovra ai 
negoziati dei due partiti del­
la maggioranza di sinistra, i 
quali si incontreranno il 1° 
dicembre per una «verifica» 
dei principali nodi politici 
venuti al pettine In questi 
due anni e mezzo di governo 
In comune. 

L'editoriale del quotidiano 
del PCF In sostanza capovol­
ge 1 termini della analisi mlt-
terrandlana, poiché da un la­
to vede nella Installazione 
degli euromissili ame ncanl 
•una modifica della situazio­
ne strategica» al danni dell' 
URSS, ìa quale a sua volta «si 
sforzerà evidentemente di 
correggerla al più presto in 
una escalation che nessuno 
sa quando e come finirà» e 
dall'altro ritiene che «non è 
Installando Pershlng 2 e 
Crulse, ma al contrario ridu­
cendo gli armamenti all'est 
come all'ovest, che un nuovo 

equilibrio va ricercato». Lo 
stesso dicasi per la «force de 
frappe» francese, la cui tn-
toccabllltà ed indipendenza 
•non sono Incompatibili con 
la sua tenuta in conto nei ne­
goziati di Ginevra» se si vo­
gliono veramente affrontare 
•tutti l dati dell'equilibrio eu­
ropeo». Si tratta, come si ve­
de. di una posizione netta. 

Più concilianti appaiono 
peraltro le dichiarazioni di 
altre autorevoli ed ufficiali 
fonti comuniste: ad esemplo 
Il portavoce del PCF Jou-
quin. che al termine di un re­
cente Comitato Centrale ha 
sdrammatizzato le «tensioni* 
e gli «scarti» Imputati dal PS 
al comunisti su diversi punti 
di politica economica ed in­
ternazionale. A proposito de­
gli euromissili Jouquin dice­
va che il PCF «non vede al 
momento attuale alcuna di­
vergenza di fondo con il capo 
dello Stato», Insistendo so­
prattutto — come ha fatto 
ieri anche .1 capogruppo par­
lamentare comunista La-
]ouanle — sulla affermazio­
ne di Mitterrand secondo cui 
la Francia si adoprerà per un 
negoziato finalizzato al rag­
giungimento di un equilibrio 
•al più basso livello possibi­
le». Come? Il PSU, che fa par­
te anch'esso del governo di 
sinistra, constata In effetti 
che Mitterrand ha annun­
ciato •proposte. Idee ed azio­
ni nuove« e lamenta che la 
Francia non abbia preso l'i­
niziativa di chiedere una 
moratoria sulla installazio­
ne del «Pershlng» per favori­
re il negoziato. 

Franco Fabiani 

GINEVRA — Sono prosegui­
ti ieri a Ginevra 1 colloqui tra 
i rappresentanti degli Stati 
Uniti e dell'URSS sulla que­
stione degli euromissili. Le 
due delegazioni si sono In­
contrate alle undici, nella 
missione sovietica, e si sono 
separate poco dopo le 13. Se­
condo le Indiscrezioni filtra­
te al termine dell'incontro $1 
è trattato di una normale se­
duta che non ha riservato 
novità sensazionali nelle po­
sizioni delle parti. Il prossi­
mo appuntamento tra la de­
legazione americana, guida­
ta da Paul Nltze, e quella so­
vietica. guidata da Yull Kvi-
tsinski, è stato fissato per 
mercoledì prossimo. 

Nella giornata di Ieri a Gi­
nevra sono circolate Insi­
stentemente delle voci, rim­
balzate anche in ambienti 
governativi di Bonn, secon-

Imminenti, secondo 
voci ginevrine, nuove 
proposte sovietiche 

do cui l'URSS si appreste­
rebbe ad avanzare nuove 
proposte per sbloccare II ne­
goziato. Secondo tali Infor­
mazioni, 1 sovietici accette­
rebbero di ridurre a cento­
venti 11 numero dei loro SS 
20, dotati ciascuno di tre te­
state, portando così il nume­
ro complessivo delle testate a 
360. Ma sopratutto, il Crem­
lino sarebbe disposto a la­
sciar cadere la richiesta di 
Includere nelle trattative gi­
nevrine gli arsenali nucleari 
della Francia e della Gran 
Bretagna. I dirigenti sovieti­
ci, sempre secondo le voci 

circolate a Ginevra, manter­
rebbero invece la richiesta di 
non installazione da parte 
della NATO di nuovi missili 
a medio raggio in Europa. 
Queste informazioni non 
hanno ricevuto nessuna con­
ferma a Ginevra. In serata, 
tuttavia, 11 cancelliere tede­
sco Helmut Kohl ha affer­
mato, nel corso di una Inter­
vista alla TV, che «l'Unione 
sovietica si accinge ad avan­
zare nuove proposte*. La no­
tizia è poi rimbalzata anche 
a Venezia, negli ambienti del 
vertice Craxl-Mitterrand. 

Edward Kennedy chiede 
a Reagan un rinvio 

per gli «euromissili» 
WASHINGTON — . U n 
gruppo di parlamentari 
statunitensi tra cui il sena­
tore Edward Kennedy, fa­
vorevoli a un congelamento 
nucleare, ha inviato una 
lettera al presidente Ro­
nald Reagan nella quale si 
chiede di rinviare lo stazio­
namento del missili a me­
dio raggio in Europa se l'U­
nione Sovietica acconsente 
a smantellare il venti per­
cento delle sue armi corrl-
spondentL 

I missili statunitensi so­
no già arrivati in Inghilter­

ra, ma, come precisato da 
Kennedy, saranno operati­
vi solo a metà dicembre. 
•Non installando», ha detto 
il senatore, «non mettiamo 
a repentaglio la sicurezza 
dei nostri alleati e degli 
Stati Uniti, e installando, 
quello di cui possiamo esse­
re certi è una nuova corsa 
agli armamenti In Europa». 

La lettera, oltre a Kenne­
dy, è stata firmata dal se­
natore repubblicano Mark 
Hatiìeld e dai deputati E-
dward Markey, democrati­
co, e Silvio conte, repubbli­

cano. I quattro sono pro­
motori di una risoluzione 
che chiede un congelamen­
to reciproco e verificabile 
degli armamenti nucleari 
statunitensi e sovìeticL 

Dice la lettera a Reagan: 
•Chiediamo ad ambedue le 
parti di fare più di quanto 
sia stato fatto finora per su­
perare l'impasse attuale. Le 
chiediamo dunque, dopo a-
deguate consultazioni con l 
nostri alleati, di fare la se­
guente offerta provvisoria: 
gli Stati Uniti accetteranno 
di rinviare l'attuale instal­
lazione di sei mesi se 1 so­
vietici accettano contem­
poraneamente di procedere 
a una riduzione immediata 
e verificabile e smantellano 
almeno il venti per cento 

'del numero del missili 
SS-20 puntati sull'Europa». 

Londra: una campagna di disobbedienza civile 
Osi nostro corrispondente 

LONDRA — Non c'è tregua. Il movimento 
pacifista raddoppia lì suo Impegno, la prote­
sta si rinnova di giorno In giorno e 11 governo, 
che ha dovuto accettare 1 missili americani 
sul suolo Inglese, trova sempre più difficile 
giustificarli adesso davanti all'opinione pub­
blica. L'Interesse e la preoccupazione per 1 
problemi della difesa e In particolare per la 
spirale di riarmo nucleare — dicono gli ulti­
mi sondaggi — sono andati crescendo presso 
la cittadinanza. La mobilitazione delle co­
scienze non si limita solo alle grandi fasce di 
attivisti che II CND (campagna per 11 disarmo 
nucleare) stimola e organizza, ma fa parte 
delle riflessioni quotidiane del cosiddetto 
•uomo della strada». 

A Greenham Commcn l'azione è monopo­
lizzata dalle donne che, nonostante tutte le 
difficoltà e I sacrifici materiali, portano a-
vantl una veglia della pace Ininterrotta che, 
vai la pena di ricordare, è cominciata due 
anni fa. E il presidio più lunga due anni sotto 

la tenda. Il segretario del CND. Brace Kent, 
ieri ha assicurato che la protesta andrà cre­
scendo. n movimento tiene a riaffermare la 
propria intenzione di agire in forme non vio­
lente: una meditata e controllata campagna 
di disobbedienza civile. Un'azione diretta, 
spiega Kent, che valorizza l'impegno civile e 
non rinnega o viola la legge: al contrario so­
no l «Crulse» a configurare una sfera operati­
va «illegale* rispetto al diritto Internazionale 
e al diritti civili delie popolazioni Inermi. 

Monsignor Bruce Kent è di nuovo al centro 
deila controversia. Un'insistente e maliziosa 
campagna stampa cerca di creare lo scanda­
lo attorno al saluto fraterno che 11 segretario 
del CND ha portato domenica scorsa al con­
gresso del partito comunista, da lui definito 
•partner nella conquista della pace». Ieri 
Kent è stato convocato dall'arcivescovo Basii 
Hume. primate della Chiesa cattolica d'In­
ghilterra. Il «richiamo» presumibilmente Im­
partito a Kent porterà al ritiro della speciale 

delega vescovile concessagli a suo tempo per­
ché potesse dedicare il suo apostolato alla 
causa della pace? I giornali conservatori in­
sistono facendo profilare una polemica e una 
frattura laddove esiste solo una differenza di 
opinioni, anche marcata ma non Irriconcllla-
bile. 

Ieri, In un articolo sul •Times», 11 cardinale 
Huir.c ha emesso un'importante e solenne di­
chiarazione sulle armi nucleari. È un giudi­
zio sereno ed equilibrato che, se si legge at­
tentamente, non può in alcun modo prestare 
Il fianco alla speculazione imbastita sul caso 
Kent. Il cardinale scrive: l'obiezione di co­
scienza contro le armi atomiche non può au­
torizzare — oltre certi limiti — la sfida alla 
legge, non deve cioè portare a serie Infrazio­
ni. Il CND è d'accordo: non Intende affatto 
spingere la sua azione al di là delle «forme 
non violente*. 

Il cardinale dice anche che niente può mal 
giustificare l'uso delle armi nucleari, ma 11 

ioro possesso, come deterrente, non pone una 
questione morale purché si continui a mani­
festare l'intenzione reale di raggiungere un 
effettivo disarmo bilanciato. L'unica cosa 
che rimane sottaciuta nelle dichiarazioni di 
Hume — ha rilevato Ieri l'on. Kevin McNa-
mara, laburista — è 11 fatto che oggi dobbia­
mo purtroppo affrontare non tanto una pro­
spettiva negoziale rassicurante quanto 11 ri­
schio concreto di un'ulteriore escalation ato­
mica. Ieri sera, Intanto, la conferenza del ve­
scovi d'Inghilterra e de! Galles ha espresso 
«grave preoccupazione» per il dislocamento 
dei missili «Crulse* in Gran Bretagna. 

Il documento entra anche In velata pole­
mica con l'articolo del cardinale Hume, af­
fermando che malgrado le affermazioni sulla 
necessità di un equilibrio nella deterrenza, 
l'arrivo del Crulse è visto da molti non come 
un fattore di scambio ma come un ostacolo 
In più al progresso del colloqui di Ginevra. 

a. b. 
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XI fatto (lodevole) che la di­
rezione deiia RAI-TV abbia 
raccolto e realizzato un «in­
dirizzo* delia «Commissione 
parlamentare per gli Indiriz­
zi generali e to vigilanza* 
(questa volta In materia di 
dibattito parlamentare sul 
missili) ha fatto scattare, co­
me ricordava Ieri •l'Unità; 
una specie di «caso». Alcuni 
(dall'on. Piccoli, a colleghl 
della TV, a qualche giornale) 
hanno Intravisto nel sedici 
minuti dedicati dal TQ1 al 
dibattito a Montecitorio una 
sorta di affronto alla libertà 
di Informazione. «E che sla­
mo In Bulgaria?; si doman­
da Il 'Messaggero: 'Peggio 
del Mlnculpop», urla — su 
'Repubblica» — l'Illustre 
Blagl, al quale la politica va 
bene soltanto raccontata da 
lui. Vorrei precisare, per quel 
che mi concerne come com­

ponente dell'Ufficio di Presi­
denza della Commissione, 
che non slamo né al Mlncul-
pop né In Bulgaria. Siamo, 
Invece, In un paese nel quale 
11 pluralismo politico è legge, 
garantita dal Parlamento. 
Per questo motivo, 1 rappre­
sentanti delta sinistra — ai 
quali si sono associati tutti 
gli altri gruppi politici — 
hanno ritenuto possibile 
chiedere che la Commissione 
(di Indirizzi e vigilanza) 'in­
dirizzasse; In materia di di­
battito parlamentare sul 
missili. Non mi risulta che 
nella Commissione (dove 
sledono tutti I partiti) qual­
cuno abbia fatto opposizione 
alla utilità di tale 'indirizzo: 
Che è stato formulato, va 
detto, secondo le forme di 
una normale Iniziativa par­
lamentare. Niente 'ordini; 
•Interferenze; 'diktat», dun­
que. Ma 11 normale esercizio 

RAI e Parlamento 
Le interferenze 
celate e i diritti 
dei giornalisti 

di un diritto-dovere della 
Commissione. Alla quale 
non spetta, certamente, 11 di­
ritto di Imporre; ma alla qua­
le non spetta nemmeno ti do­
vere di disinteressarsi di ciò 
che la RAI-TV manda o non 
manda in onda. Quante vol­
te, da giornali e da dipenden­

ti RAI-TV, ci slamo, e giu­
stamente, sentiti chiedere: 
«Afa questa Commissione 
perché non "Indirizza"? Per­
ché non "vigila"?: Questa 
volta la commissione ha "In­
dirizzato", cioè ha fatto 11 
proprio dovere. Il guato è — 
per alcuni — che l'Indirizzo 

sia andato In una direzione 
che non è placlutn, evidente­
mente, a chi ha sentito come 
estraneo e Inutile un dibatti­
to parlamentare sul missili: 
che, Infatti, è stato disertato, 
goffamente, dalla maggio­
ranza pentapartiti. È da qui 
— dunque — che bisogna ca­
pire perché, e chi, ha voluto 
montare un «caso» su un le­
gittimo indirizzo della Com­
missione parlamentare, la 
quale — è bene ricordarlo — 
rappresenta l'unica autorità 
polìtica legittimata a •indi­
rizzare' la RAI-TV, visto che 
il governo in materia non do­
vrebbe essere più competen­
te, a norma della legge di ri­
forma 103. E dunque, lascia­
mo stare le 'Interferenze: 

Chi 'Interferisco sulla 
RAI-TV, piegandola — talo­
ra facilmente — alle proprie 
brame, non è certo la Com­
missione. Interferiscono, di­

rettamente o Indirettamen­
te, gli agenti del 'trust* pri­
vati, che hanno amici poten­
ti nella DC. Interferiscono 
quel due partiti che gestisco­
no la RAÌ-TV come una loro 
emittente 'privata: Questa 
volta, grazie alla Commis­
sione, questa 'Interferenza» 
che Impone (questo sì) la «so­
vranità limitata» alla RAI-
TV, ha ricevuto un colpo. 
Dovrebbero esserne lieti tut­
ti coloro che, giustamente, si 
battono, dentro e fuori la 
RAI, per bloccare 11 'Virus» 
della lottizzazione, quindi 
della discriminazione e dell' 
arbitrio, e guardano al Par­
lamento come al garante del­
la reale autonomia della 
RAI-TV contro gli offensivi 
ordini di scuderia dettati 
dalle segreterie del partiti-
padroni della RAI-TV. 

Maurizio Ferrara 

LETTERE 

Qualche parola sul sedici minuti dedicati dal TOl per tre 
sere consecutive al tema del missili dopo, si è detto, 'l'imposi­
zione bulgara» della Commissione parlamentare di vigilanza 
sulla RAI. DI che cosa realmente si tratta (al di là della noti­
zia falsa che un'agenzia ha diffuso nel tardo pomerìggio di 
lunedì senza lo scrupolo di una verifica oltretutto facile; e al 
di là del lamenti strumentali e delle prese di posizione im­
pianta te su una notìzia falsa che evidentemente si aveva Inte­
resse a prendere come vangelo) lo ha chiarito con lodevole 
precisione il presidente de Slgnorello. Nessuna imposizione. 
La settimana scorsa, parlamentari di più parti politiche ave­
vano espresso l'opinione che la RAI dovesse dare eco adegua­
ta al tema del missili dibattuto In Parlamento, ed 11 senatore 
Slgnorello si è fatto correttamente Interprete di questo avvi­
so. TUttoqul. Sono state poi le articolazioni Interne della RAI, 
ognuna nel proprio ambito di responsabilità, a decidere. Al­
tro che attentato all'autonomia del giornalisti RAI! Tutt'al 
contrarlo, Il fine del commissari era precisamente di tutelar­
la, quella autonomia, e di porla al riparo dalle Inframmetten­
ze, esse si sistematiche e Intimidatorie, del padrini che hanno 
Infeudato a sé la RAI obbligandola spesso all'omissione e alla 
tendenziosità. 

Oli In terven ti sulla RAI, In ma terla di informazione, posso­
no raggrupparsi In tre categorie. La prima: per Imporre l'o­
missione. La seconda:per Imporre l'enfatizzazione. La terza: 
per Imporre l'Interpretazione (di parte) del fatto o della que­
stione. E chi Impone, parliamoci chiaro, sono sempre 1 partiti 
arbitri delle nomine e delle carriere, non altri. 

Fantasie? Vediamo. 
ITQ hanno parecchi spazi per l'approfondimento (sebbene 

dislocati adesso In ore Impossibili). Scoppia li caso P2.1quoti­
diani gli dedicano Intere pagine, ognuno naturalmente con 
un taglio proprio. Idem 1 settimanali. Igiornalisti della TV di 
Rizzoli, pur sapendo che a parlare dì corda In casa dell'Impic­
cato Il rìschio è di vederselo poi (Il nodo scorsolo) al proprio 
collo (ciò che a Scarano e colleghl è regolarmente avvenuto), 
Impostano e realizzano un'Inchiesta molto seria di ben cln-

Quando l'ordine 
è omettere 

e minimizzare 
que ore. E la RAI? Forse, a differenza della TV di Rizzoli, la 
RAI non ha giornalisti sperimentati In questo tipo di Indagi­
ne? (Penso a Marrazzo, Biancaccl, Marstco, Stajano, Ambro­
si). O non ha eccellenti operatori? O non ha montatori di 
talento? Non di meno, non dico cinque ore, ma neanche un 
quarto d'ora. Sulla P2, c'è stata una frenata e poi l'odore della 
gomma bruciata si è sentito In tutta Europa. 

Allora: sono stati 1 giornalisti, nella loro autonomia, a sce­
gliere di non fare? Ma non scherziamo! La P2 scotta, ed ecco 
dunque l'Imposizione esterna (1 nostri 'bulgari»): e l'ordine è 
di omettere, minimizzare, rimuovere. 'Sopire, troncare, pa­
dre molto reverendo: troncare, sopire: Una domanda:perché 
a quel tempo, all'ingiuria fatta alla dignità professionale del 
giornalisti RAI, nessuno del comitati e del conduttori e degli 
editorialisti di carta stampata e degli organi sindacali oggi 
pronti a sdegnarsi (fondando la protesta su una notizia falsa 
non verificata), nessuno reagì come sarebbe stato giusto e 
utile? 

E parliamo, se non basta, delle marce per la pace. Se ne può 
avere l'opinione che ognuno preferisce. Ma 11 giornalismo è In 
primo luogo registrazione d'eventi. Non sarò certo lo a spie­
garlo al giornalisti RAI. Essi lo sanno meglio di me. Com'è 
dunque che l'evento marcia per la pace (alcune centinaia di 

migliaia di persone che si riuniscono e fanno festa) ha riso­
nanza minore della pergamena consegnata In stabilimento 
termale da sottosegretario a novelllcra irplna? Scelta del 
giornalisti 1 quali, gelosi della propria autonomia, di fronte 
alla pressione esercitata da democristiani e socialisti perché 
alle manifestazioni del pacifisti sia dato 11 massimo rilievo, 
valutano Invece di spicco superiore la novelllera Irplna. 

Eccoci al punto. I giornalisti RAI, su temi anche decisivi, 
sono trattenuti da bende gessate. Vorrebbero, ma non posso­
no occuparsi d'una Infinità di questioni che democristiani e 
socialisti (ma non solo; ed ora la prospettiva è che vi si ag­
giungano l missini) per calcoli propri di bottega giudicano, 
alla pari del conte zìo manzoniano, 'cose che a rimestarle 
troppo... sì fa peggio: Bene, quelle bende gessate occorre a-
desso romperle (o no?). 

Torniamo alla Commissione parlamentare. Il presidente 
Slgnorello, dando voce all'orientamento del commissari, non 
si e rivolto alla RAI tmolto reverenda» per suggerirle di 'tron­
care, sopire: Avrei capito in questo caso io sdegno dì comita­
ti, conduttori, editorialisti di carta stampata e organismi sin­
dacali. Al contrario, si è limitato a segnalare l'esigenza, da 
tutti noi espressa, che non si ripetesse omissione, minimizza­
zione, rimozione. L'esigenza, voglio Insistervi, che 1 giornali­
sti (In ogni caso e adesso sul temi della pace) siano lasciati 
Uberi di fare con rispetto di completezza e Imparzialità, non 
più condizionati dalle bende gessate che l'bulgari» di casa 
nostra (l partiti feudatari) vorrebbero perpetue. 

Infine mi chiedo (e credo che su ciò possano essere d'accor­
do anche 1 comitati e 1 conduttori e gli editorialisti di carta 
stampata e gli organismi sindacali con voce a Intermittenza: 
mi riferisco al coordinamento RAI): è dimezzato il telegiorna­
le che dice e non 11 telegiornale che tace? 

Giuseppe Fiori 
segretario della 

Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI 

PRIMO PIANO / / mutamenti delle tendenze economiche mondiali 

L'asse dello svil i t i si sposta verso 
il Pacifico 
E l'Eur 
È diventato cruciale per il 
nostro continente ristabilire le 
capacità di crescita in regioni 
come l'Africa e il Medio Oriente 
ad esso più legate e che ora 
pagano di più per la strategia 
USA - Esportazioni in discesa 
Vecchia e nuova industrializzazione 

Nel paesi Industrializzati' 
si tende ad interpretare la! 
crisi di questo decennio co­
me una fase di stasi della 
produzione e di eccessiva ri­
gidità del sistema economico 
rispetto alle sollecitazioni e-
sterne. L'economia mondiale 
sarebbe In attesa di aggiu-. 
st&mentl per poi ripartire' 
spontaneamente ad alto rit-; 
mo. Nessuna possibile lnter-i 
prefazione è più sbagliata e; 
nessun atteggiamento politi­
co di prudente «lalssez faire* 
verso la deflazione e ia crisi 
Istituzionale può essere più 
pericoloso. Ampie e profonde 
sono le trasformazioni In at­
to nell'economia mondiale,' 
sotto il profilo distributivo,' 
del flussi di scambio, della 
localizzazione del centri di' 
maggiore sviluppo. 

La storia economica del 
dopoguerra dimostra che lo 
sviluppo economico interna-. 
zionale dipende in gran par­
te dalla dinamica della di-I 
strtbuzlone tra i grandi bloc-' 
chi regionali, e daiie capacita' 
del sistema bancario e delle 
aree più ricche di spostare ri-. 
sorse nelle aree più dlnam!-. 
che Negli anni 50 e 60 l'eco-.' 
nomla mondiale fu trainata-
dalia ricostruzione europea e 
giapponese; gli Stati Uniti 
hanno incoraggiato una cre­
scita più sostenuta di queste-
due aree, con l'appoggio del­
le Istituzioni finanziarle e di 
provvedimenti ad hoc 

A partire dalla fine degli 
anni 60 e dal "73 in particola­
re, la crescita mondiale è ri­
masta su valori positivi in 
virtù dello sviluppo accelera-* 
to del paesi più densamente 
abitati del blocco OPEC. del­
l'America Latina e dell'Asia 
sud-orientale. Grazie al fre­
netico riciclaggio del surplus 
petrolifero avvenuto sotto 11 
controllo dei grandi paesi in­
dustriali, questi paesi hanno 
Intrapreso programmi di ac­
celerata Industrializzazione 
ed Innalzato 1 propri livelli di 
consumo, sorreggendo la 
produzione e l'occupazione 
del paesi Industriali. 

Se la redlstribuzione a fa­
vore del paesi con maggiori 
necessità e potenzialità di 
sviluppo dell'occupazione e 
del reddito, trova quindi le 
sue condizioni politiche e le 

sue soluzioni Istituzionali, 11 
sistema 'mondiale tende a 
crescere. Se le risorse riman­
gono nel forzieri delle ban­
che dei grandi paesi ad ele­
vato livello di reddito, più In­
teressati nella stabilità che 
nello sviluppo, con una dina­
mica limitata della domanda 
interna, allora la spinta alto 
sviluppo è assai più limitata 
e può tendere ad esaurirsi. 

L'eccessivo aumento dell' 
indebitamento verso le ban­
che del paesi in via di svilup­
po è oggi una componente 
Importante della stagnazio­
ne, ed un fattore di grave In­
voluzione. 

La responsabilità di dò 
grava In buona parte sulla 
rivalutazione eccessiva del 
dollaro e sull'aumento senza 
precedenti del tasso di inte­
resse. I paesi industriali Inol­
tre tendono a contenere le 
Importazioni, diminuendo la 
spesa interna e proteggendo 
I propri mercati dai prodotti 
provenienti da questi paesi. 
Un falso buon senso nel pae­
si industriali dominanti oggi 
richiede 1 necessari aggiu­
stamenti ai paesi debitori, e 
si commette così un errore 
politico ed economico con 
conseguenze Incalcolabili. 

In primo luogo tanto gli 
aggiustamenti, di breve pe­
riodo, sulla composizione 
della domanda, cioè spo­
stando le risorse dai consumi 
agli Investimenti, che quelli 
sulla qualità della produzio­
ne (cioè passare da materie 
prime e prodotti a basso li­
vello tecnologico a prodotti 
più pregiai!}, Hi più lungo pe­
riodo, presumono non solo 
un flusso sicuro di finanzia­
menti dall'esterno, ma un' 
Intensa collaborazione del 
paesi Industriali per contrat­
tare e programmare l'inter­
scambio sulla base di questi 
nuovi Indirizzi. Non si può 
presumere che questi aggiu­
stamenti possano avvenire 
In condizioni di Isolamento e 
in condizioni internazionali 
avverse. In secondo luogo. In 
aree ancora a basso livello 
pro-capite e con grandi squi­
libri interni, non si possono 
riservare agli investimenti 
risorse in misura cosi elevata 
da poter consentire una gra­
duale restituzione del presti­

ti. Essi sono un dato Irrever­
sibile; ed è stato già un gran­
de successo In questi ultimi 
anni avere trovato le risorse 
necessarie per il pagamento 
dei soli interessi. 

Nel paesi africani e asiatici 
a basso reddito (inferiore ai 
6 0 0 dollari pro-capite) il de­
bito è cresciuto dal 1972 al 
1982 da 18 a 110 miliardi di 
dollari, mentre gli interessi 
assorbono il 23% delle espor­
tazioni. Per i paesi di nuova 
industrializzazione (NIC) il 
debito è salito a 266 miliardi 
e gli Interessi al 24% delie e-
sportazlonl. 

A rimarcare la natura glo­
bale del problema e le re­
sponsabilità gravi del paesi 
industriali, basta pensare 
che 1 paesi debitori In questi 
anni hanno esportato un vo­
lume crescente di produzio­
ne interna ma, a causa del 
grave deterioramento dei 
termini di scambio (rivaluta­
zione del dollaro rispetto alle 
valute locali), non sono riu­
sciti a ridurre signifi­

cativamente 1 debiti verso lì 
sistema bancario. I rapporti 
di scambio dei paesi di nuo­
va Industrializzazione (au­
mento del costo delle impor­
tazioni in termini di esporta­
zioni di prodotti locali) — 
Brasile. Argentina, Messico, 
Corea, Taiwan — sono infat­
ti peggiorati dell'1,1% l'anno 
dal «73 al *78 e del 3,7% l'an­
no dal "78 all'82. Per 1 paesi in 
via di sviluppo (exc OPEC) 11 
peggioramento è stato dello 
0,3% e del 3^% l'anno nel 
due periodi. L'effetto com­
plessivo di questi sposta­
menti di ricchezza a favore 
delle aree Industriali è Im­
pressionante. 

Se lo sviluppo del centri di 
vecchia Industrializzazione 
dipende ormai dalla loro In­
tegrazione economica con le 
aree regionali più dinami­
che, la posizione dell'Europa 
appare debole e l'assenza di 
una strategia tvonomlca 
mondiale un dato preoccu­
pante. Le aree di maggior In­

fluenza europea sono in par­
ticolare difficoltà economica 
e politica allo stesso tempo. 

L'OPEC, che acquista dal­
l'Europa li 50% delle impor­
tazioni, ha visto 11 proprio 
reddito diminuire del 10% 
dal 1979 e la previsione sino 
al 1990 è un calo dell'1,5% 1' 
anno. L'Africa, che acquista 
dall'Europa il 60% delie pro­
prie importazioni, ha visto li 
proprio reddito reale dimi­
nuire del 5% dal 1980 ad og­
gi, e la prospettiva dei prossi­
mo decennio è un calo del-
1*1% l'anno. Per 1 paesi più 
densamente popolati del Me­
dio Oriente e dell'Africa que­
sta situazione, a fronte di au­
menti di popolazione ancora 
cospicui, è Insostenibile. Per 
l'Europa si tratta di una no­
tevole diminuzione delle 
proprie esportazioni. Nell'est 
europeo ed in Unione Sovie­
tica, le cui Importazioni sono 
per la quasi totalità prove­
nienti dall'Europa, il com­
mercio con l'esterno è stato 
congelato al valori del 1978. 
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Mentre su questi mercati 
in crisi ia posizione europea 
è ancora forte, anche di fron­
te ad una avanzata del Giap­
pone e dell'Asia sud-orienta­
le (Taiwan, Hong Kong, Co­
rea del Sud, Tailandia, Male­
sia, etc.), l'aggressività com­
merciale di questi due bloc­
chi emargina o mantiene li­
mitata la posizione europea 
negli USA, Giappone, Asia, 
Australia e Nuova Zelanda. 
Le importazioni USA dall' 
Europa sono scese dal 36% al 
28% sul totale, slamo in ar­
retramento In Australia, in 
Nuova Zelanda, Canada ed 
America Latina, quasi non 

Itresenti in Asia sud-orlenta-
e e Giappone. 

Il Giappone ed i paesi del­
l'Asia sud-orientale di nuova 
Industrializzazione hanno 
mostrato notevolissime ca­
paciti, di sviluppo In questo 
decennio, sono prevalente­
mente integrati tre di loro e 
costituiscono il nuovo polo 
di sviluppo 11 cui asse è sul 
Pacifico; vi fanno parte 1 
paesi asiatici non comunisti, 
il Giappone, la costa occi­
dentale degli USA, l'Austra­
lia e la Nuova Zelanda. L'epi­
centro dello sviluppo, prima 
sull'Atlantico, si è spostato 
In questo decennio sul Paci­
fico; l'Europa ne è fuori sia 
geograficamente che politi­
camente. 

E diventato quindi crucia­
le per l'Europa ristabilire le 
capacità di crescita del bloc­
chi regionali ad essa più le­
gati, in una alleanza per lo 
sviluppo che potrebbe vedere 
riuniti l'area mediterranea, 
TOPEC, l'Africa e l'America 
Latina, oggi sotto l'offensiva 
delle banche * statunitensi. 
Questi blocchi sono al mo­
mento coloro che pagano di 
più per la strategia economi­
ca USA e la passività euro­
pea, nonostante che le loro 
potenzialità di sviluppa sia­
no enormi. 

Farsi carico del problema 
istitu-lonale e politico del fi­
nanziamento del loro svilup­
po è un'occasione storica per 
l'Europa nel prossimo de­
cennio, se non si vuole rima­
nere emarginati e perdenti 
dai mutamenti In atto nella 
geografia dello sviluppo. 

Enrico Wotleb 

ALL' UNITA1 

«La Pace non è 
solo il disarmo: 
è un modo di vivere» 
Sig- direttore. 

chi era a Roma il 22 ottobre ha potuto con­
statare di persona la vastità e l'eterogeneità 
del movimento per la Pace, ma anche la sua 
vivacità e creatività che fanno ben sperare per 
le imitative future, perchè di questo si tratta. 
In altre parole la manifestazione di Roma non 
può essere considerala come un punto di arri­
vo ma, piuttosto, come una tappa — impor­
tante — lungo il cammino verso la Pace. 

Infatti sono sempre più numerose le aree 
del globo in cui si ricorre alla guerra per nsol-
\ere tensioni politiche. Ultima tra le tante, la 
già infuocata regione centro-americana. Co­
me non \edere nell'imasione della minuscola 
Grenada la risposta americana all'invasione 
sovietica dell'Afghanistan? 

A nostro avviso, però, questi episodi na­
scondono un intendimento che va al di là delta 
semplice manifestazione di forza. Con esso si 
vuole soprattutto mostrare al propri alleati 
quale sarebbe la reazione della super-potenza 
di fronte ad una eventuale fuoriuscita dallo 
schieramento dì appartenenza. 

In una situazione come questa, in cui il di­
ritto all'autodeterminazione viene continua-' 
mente calpestato, l'installazione dei missili 
sovietici ed americani ha un duplice obiettivo: 
cementare definitivamente i blocchi ed annul­
lare. mediante lo spettro del conflitto nuclea­
re. qualsiasi cambiamento non gradito ai (o 
non imposto dai) due imperi. 

Ecco perchè sarebbe necessario ed urgente 
un recupero di identità ed autonomia da parte 
degli Stati europei. Non pensiamo ad un pro­
tagonismo di tipo militare (come la forza 
multinazionale in Libano) ma ad un maggior 
impegno sul piano politico-diplomatico, alfi­
ne di raggiungere la distensione nel disarmo. 
In questa direzione si muo\e la proposta del 
nostro Parlilo, dì allargare la partecipazione 
alla trattativa di Ginevra a tutti gli Stati eu­
ropei nei quali è previsto lo stanziamento dei 
missili nucleari di teatro. 

i\el contempo il movimento per la Pace non 
può stare a guardare. Oltre alle iniziative in 
concomitanza col dibattito parlatmntare su­
gli euromissili, sì sente il bisogno di una pro­
fonda riflessione sul tema centrale della cul­
tura di pace da contrapporre alla cultura di 
guerra e di dominio imperante nel mondo. 

Ma la continuazione della vita su questo 
pianeta (l'unico che abbiamo!) non è minac­
ciata esclusivamente da conflitti più o meno 
locali e dalla proliferazione nucleare. Esiste 
anche un'emergenza ambientale che solo per 
ignoranza viene considerala come una que­
stione marginale, ma che è strettamente lega­
ta a questo modello economico e che spaventa. 
per la sua gravità, quanto la guerra nucleare. 
Allora, se 'impegno per la Pace' è sinonimo 
di -impegno per la vita: bisogna che il movi­
mento si chieda quale futuro ci prospetta un 
ambiente che diventa sempre più incompati­
bile con lo sviluppo e la stabilità del sistema 
vivente: la Pace non è solo il disarmo; la Pace 
è un modo di vivere. 
Piero CALVANESE e Stefano CHIUSOLO 

(Monza-Milano) 

Altre iettere in cui si invita a lottare cor» sempre 
maggior vigore per salvare la pace ci sono state scrìtte 
da: Silvio FONTANELLA di Genova; Antonino DI 
GIOVANNI di Castelbuono; Ugo PULGHER di 
Trieste; Gianni BALDAN di Flesso d'Artico; Luigi 
DE ZAIACOMO di Rovaio (.£ ora di togliersi la 
tuia da paracadutista e \estire quella di lavoro'); 
Ettore ZERBINO. Giancarlo BAIOCCO. Renato 
MARINARO, aderenti a -Cristiani per la pace» di 
Roma {-Sulle trame di militarizzazione atomica del-
l'Italia dae pronunciarsi direttamente la popolazio­
ne. col referendum sui missili a Comiso-Y, Dino 
CIALDI di Scandicci ('Credo che i governami più 
lungimiranti, ipiù coraggiosi, saranno coloro che per 
primi incominceranno a spogliarsi e getteranno nella 
polvere te loro armi'): Giuliano CIAMPOLINI di 
Agliana (-In Gran Bretagna. RFT. Olanda, Belgio, il 
mo\imento pacifista sta dimostrando una "cultura 
della pace" capace di esprimere quotidianamente la 
voce dei popoli. Avanzo una proposta: organizziamo 
manifestazioni in tutte le città capoluogo di regione' ); 
Mario PENACIN di Cenale (-Còme si può parlare di 
pace quando lutti gli Slati, europei e non, fanno affari 
di migliaia di miliardi all'anno vendendo armi a tutti 
i Paesi interessati?'); Francesco FRANZONI di Bo­
logna (-Selle: battaglia che stiamo portando avanti 
contro rinstallazione dei missili a Comiso e Simonella 
il nostro Partilo deve impegnarsi maggiormente per 
rawenire deltintera umanità'); Bruno PAZZIN1 di 
Lecco {'Per l'equilibrio delle forze non basta la conta 
dei missili o dei bombardieri, ma occorre anche equi­
distanza. per ambo te parti, fra missili e territorio 
nemico'); Giovanni ROGORA, Cugliatc ('Da talune 
parli si contestano le manifestazioni per la pace. Ma 
se se ne fosse potute fare alta vigilia dell'ultima guer­
ra. forse si sarebbe eviiata la strage'). 

Siamo sicuri che Putente 
impreca e maledice 
contro le persone giuste? 
Egregio direttore. 

siamo un gruppo di dipendenti ospedalieri. 
paramedici e medici, cosiddetti -precari', va­
le a dire non inquadrati stabilmente nei ruoli 
regionali del Servizio sanitario nazionale (S. 
S. N.). Ricopriamo il nostro posto, per iteori­
co, da qualche anno; e tale incarico ci viene 
rinnovato ogni sei mesi con una comunicazio­
ne ufficiale che termina regolarmente in que­
sti termini: "...salvo la cessazione delVincari-
co stesso per revoca o sospensione del relativo 
pOSW: 

Senza nulla eccepire sulla correttezza for­
male della precisazione, essa si commenta da 
sé; e riteniamo abbastanza superfluo dilun­
garci sulla sfiducia, demoralizzazione e anche 
paura che tale puntualizzazione ingenera; 
tanto più che il datore di lavoro, in questo 
caso, è nientemeno che lo Stato in persona, che 
dovrebbe garantire, il più possibile, il costitu­
zionale • diritto al lavoro: 

È opportuno mettere in rilievo due punti del 
problema: in primo luogo che i posti ricoperti 
attualmente per incarico rappresentano, per 
lo meno tra i medici, circa il 30% del totale in 
organico: in secondo luogo che tati posti sono 
appunto inseriti nella pianta organica (per­
tanto. sottolineiamo, senza aggravio economi­
co da parte dello Stato), e non risultanti da 
situazioni o necessità momentanee. Questo si­
gnifica che un'enorme massa di operatori sa­
nitari lavora con la minaccia di essere, da un 
momento all'altro, 'bcnseniio: 

Una chiara dimostrazione di ciò sta nell'at­
tuale blocco governativo delie assunzioni, che 
rende praticamente impossibile addirittura la 
sostituzione del personale dimissionario. Chi 
rimane cosa fa? Ci hanno forse preso per pre­
stigiatori? 

I dipendenti ospedalieri sono esasperati da 
tutto questo, a maggior ragione i pi ecari che 
aspettano ancora, da oltre due anni, l'inqua­

dramento nel S.S.N. tramite la cosiddetta 
-legge di sanatoria', vino che di concorsi è 
addirittura ridicolo parlare. 

Siamo sicuri che gli utenti del S.S A', cono­
scano queste situazioni? Siamo sicuri che 
quando il cittadino fa la coda allo sportello. 
per ore. o si vede fissato un appuntamento ad 
un mese o più di distanza, impreca, maledice 
e bestemmia contro le persone giuste? 

Il governo, che ha lanciato la riforma, que­
ste cose le conosce fin nei minimi dettagli ma 
non sa fare altro che 'bloccare', -tagliare'. 
dimenticandosi con inqualificabile leggerezza 
di -medicare: È più che giusto, ami assolu­
tamente doveroso, 'purgare» situazioni come 
al -Regina Elena- o altrove, ma sembra che 
l'impegno sia più rivolto a cercare la situazio­
ne scandalosa (da strumentalizzare), di cui 
sono responsabili sì e no qualche decina di 
disonesti, rabbia e angoscia di decine di mi­
gliaia di persone. 

A. MARLLLI 
e numerose altre firme di dipendenti 

ospedalieri in provincia di Como 

«Cubani», «giacobini», 
«sovietici»: sempre «il male» 
Cara Unità, 

per giustificare l'aggressione a Grenada, gli 
Stali Uniti hanno insistito su! fatto che c'era­
no i" cubani. 

Ma perchè dei cubani sarebbero andati a 
rischiare la vita a Grenada? i\el pensatoio 
delle multinazionali si è trovata la risposta: 
'Sono istigati dai sovietici: 

Ma da dove viene ai sovietici questo potere? 
Cos'i ii continua a spostare il problema senza 
risolverlo. 

Poco meno di due secoli fa si facevano di­
scorsi analoghi sui giacobini, in cui allora si 
incarnava 'il male: I resìdui del mondo feu­
dale erano marci e andavano a pezzi in Euro­
pa; per non riconoscere questo fatto ovvio, i 
reazionari inventavano la potenza diabolica 
dei giacobini. Non sono riusciti a frenare cosi 
ìl corso della storia. 

Oggi i dirigenti USA. per opporsi -al ma­
te-, vorrebbero, fra l'altro, installare da noi i 
toro missili atomici: a loro spetterebbe il co­
mando. a noi la morie atomica. Sono sicuri di 
non aver sbagliato i conti come i reazionari di 
due secoli fa? 

E se anche noi potessimo diventare 'cuba­
ni-? 

MARIA ANGELA MOLTINI 
(Termini Imerese - Palermo) 

Perché l'URSS 
non fa di più 
a sostegno di Arafat? 
Caro direttore. 

li invio, a malincuore, credimi, queste righe 
in merito alla vicenda palestinese. In questi 
giorni ho atteso invano che qualcuno, dirigen­
te di partito o giornalista, si decidesse a dire 
per ir.tero come stanno le cose. Invece niente. 
Lo stesso articolo di Ledda che, con precisione 
di riferimenti storici, attacca giustamente la 
Siria, tace su un fatto che a me pare inconte­
stabile (oltre che amaro): l'URSS, che da anni 
sostiene militarmente e politicamente la Si­
ria, non ha speso ancora una parola a soste­
gno di Arafat. 

Ancora una volta (le nostre analisi congres­
suali erano giuste) i sovietici hanno scelto. 
sulla base di una pura logica di potenza, la 
soluzione più conveniente: i siriani. 

Tu potresti anche dirmi che nessuno può 
escludere che da parte russa ci sia stata una 
pressione diplomatica sui siriani per impedire 
questo massacro. Può anche darsi; solo che 
(ammesso che vi sia stata pressione diploma­
tica) di questo eventuale sforzo nessuno ha 
sentito parlare e, sfondo ai risultati, se vi è 
stata una qualche pressione sovietica, questa 
non ha certo fatto cambiare opinione ai siria­
ni. 

Decine di compagni (sono membro delta se­
greteria della Federazione) mi hanno quindi 
rivolto la stessa domanda con angoscia: per­
ché /'Unità tace su questa responsabilità so­
vietica? 

Al di là del timore di rincarare troppo la 
dose in un momento delicato, penso che /'Uni­
tà abbia un dovere di informazione che va ben 
oltre gli eventuali impacci del nostro gruppo 
dirigente. 

SERGIO CANFORI 
(Schio - Vicenza) 

Impantanare 
per far rassegnare 
Sig. direttore. 

siamo ormai al terzo anniversario del fune­
sto terremoto del 23 novembre 1980. La fìtta 
coltre di silenzio, calata definitivamente, im­
pietosamente. dopo pochi mesi dall'evento. 
sul cupo dolore di rabbia e disperazione del 
popolo terremotato irpino. per qualche atti­
mo, forse lo spazio di un mattino, verrà risol­
levata. Verrà il 23 novembre 1983. verrà il 
Salale e poi ancora ti Capodanno e qualcuno 
vorrà parlare di noi. nella speranza di riu tetre 
ad illuderci ancora! 

E rimarranno solo parole, ancora parole. 
condite di inutili polemiche e farisaiche pro­
poste e nuove promesse. 

Tornerà poi ìl silenzio e... saremo ancora 
più soli! 

Intanto, to scandalo d'una ricostruzione 
ferma al palo comincia già a non far più noti­
zia e quello che doveva essere un reinsedia­
mento di breve durata, si avvia ad essere la 
sistemazione definitiva del popolo terremota­
to. 

L'incuria di chi. già nelFora dei dramma, si 
rese responsabile dei primi ritardi, degli o-
messi soccorsi, diviene sempre più delittuosa. 
lì tenere impantanata la ricostruzione nelle 
secche di una normativa che non funziona. 
limitandosi ad interventi di mere proroghe, a 
suggerimenti di interpretazioni più o meno 
autentiche, a provvedimenti •tampone di as­
surdo aggiustaggio, denunzia solo il disegno 
di ottenere, di là dalle parole, di là dalle pro­
messe, la rassegnazione del popolo terremota­
to. 

Tanto, è provato, «ab assuetis non fit 
passio»: rabitudine alla sofferenza porta alla 
insensibilità. 

aw. PIETRO FILIPPONE 
Sindaco di Calabritio (Avellino) 

I bollini mensili 
Cara Unità. 

molli anni fa ero segretario di sezione. Ogni 
mese i capicellula venivano in sezione a pren­
dere i bollini da mettere sulla tessera dei com­
pagni. 

Oggi i bollini mensili non esistono più. E 
così sono sparite anche le cellule. 

RADAMES MAZZANTI 
(Codigoro • Ferrara) 
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Arrestato 
a Roma 

sospetto br 
ROMA — Due uomini, di cui 
uno sospettato di aver avuto 
in passato contatti con la co­
lonna sarda delle Br e una 
donna sono stati arrestati l'al­
tro ieri a Roma. Carlo Antonio 
Solinas, 33 anni, nativo di Ca-
stelsardo.c stato bloccato in­
torno alle 21.30 in un bar di 
via dei Volsci, al quarticro San 
l.oren?o. L'uomo, che aveva 
con sé una pistola calibro 38 
Special con matricola abrasa 
era latitante da tempo. Dopo il 
fermo di Carlo Antonio Soli­
nas i carabinieri si sono recati 
nell'appartamento di via dei 
Campani 69, sempre a San Lo­
renzo, o\e abita la nipote dell' 
uomi». Cristina Olmco, vent* 
anni, originaria di Sassari. In 
\ ia dei Campani è stato anche 
fermato il convivente della 
donna. Alessandro Martuccel-
lo di 31 anni. I due sono stati 
arrestati per concorso in de­
tenzione di armi, poiché tro­
vati in possesso di una pistola 
7.G5 con matricola abrasa. 

Fulminati in cinque da una scarica di 6 mila volt 
ANKARA — Tragico incidente a Bchicbcy pres­
so Ankara, dove cinque operai intenti a ripara­
re un tratto della linea ferroviaria interrotta 
sono stati fulminati da una scarica di corrente 

a G mila volt. La mortale scossa li ha investiti 
per aver toccato inavvertitamente i fili ad alta 
tensione di una cabina (nella foto, la dramma­
tica sequenza dei corpi). 

Ucciso a Milano 
avvocato calabrese 

difensore dei mafiosi 
MILANO — Un avvocato di Roggio Calabria, Pietro Lanate, 
46 anni, titolare di uno degli studi legali più noti del capo­
luogo calabrese e difensore di numerosi mafiosi, è stato tro­
vato ieri ucciso con tre colpi di pistola in un campo alla 
periferia di Milano. Il cadavere è stato rinvenuto verso le 
19.30 da una squadra della Volante, avvertita da una telefo­
nata anonima. Il cadavere dell'avvocato giaceva, colpito al­
la gola dalle rivoltellate, sul ciglio di una roggia in via Ru-
battino, contro il muro di cinta dello stabilimento Nuova 
Innocenti. L'avvocato Pietro Lahate aveva assunto la difesa 
di numerosi appartenenti a «clan» mafiosi. Aveva sposato la 
figlia di un noto penalista della città e alla morte del suocero 
ne aveva ereditato lo studio. L'avvocato Labate era stato fra 
l'altro difensore di Antonio Scopclliti nel processo per il 
sequestro di Erica Ratti. La donna, rapita il I aprile 1978, fu 
liberata il successivo 21 maggio in via Ovada, a Alitano, dai 
carabinieri. In quell'occasione i militari catturarono anche 
Antonio Scopclliti. Questi, ritenuto il capo dclF-Anonima 
sequestri» calabrese a Milano, morì d'infarto nell'inferme­
ria del carcere di San Vittore nel 1979. Ma Scopclliti non fu 
il solo personaggio legato alle cosche mafiose calabresi di cui 
Pietro I.abate assunse la difesa. L'avvocato ucciso fu, tra 
l'altro, il difensore degli uomini legati al «clan» di Domenico 
Tripodo. capomafia di Reggio Calabria, ucciso a coltellate 
nel carcere napoletano di Poggìorcalc nell'agosto del 1976. 
Dopo questo omicidio la cosca emergente a Reggio fu quella 
dei De Stefano. L'avvocato Labatc passò allora a difendere 
gli uomini di questo «clan». 

RAI, nuovo contratto di lavoro 
per 12 mila dipendenti. Suscita 
ancora critiche rinformazione 

ROMA — Aurora una giornata ricca di notizie 
sul fronte della RAI. L'altra notte azienda e 
sindacati hanno siglato l'ipotesi d'accordo per il 
nuovo contrattoci lavoro ili oltre Vi mila dipen­
denti (operatori e impiegati). L'accordo prevede 
miglioramenti economici nel quadro dell'ac­
cordo Scotti applicato alla peculiarità dell'a-
7icnda («valorizzando — afferma una nota sin­
dacale — innanzitutto la professionr.lita-) e co­
spicue innovazioni nella parte normativa. «Ab­
biamo ancorato l'intesa — commenta Alessan­
dro Cardulli, segretario nazionale aggiunto del­
la FILS-CGIL — a 4 obiettivi: 1) la ricerca; 2) i 
nuovi servizi; 3) la produzione; 4) la commercia­
lizzazione. L'obicttivo e quello di contribuire al­
la redifinizione dell'azienda in modo da farne 
un perno centrale del sistema italiano della te­
lecomunicazione. In questo senso stiamo elabo­
rando una nostra proposta complessiva che sa­
rà discussa a fine mese nella conferenza d'orga­
nizzazione della FILIS-. Alla fase finale della 
trattativa e alla sigla dell'ipotesi d'accordr non 
erano presenti gli uomini dell'Intcrsind, cui fa 
capo l'IRI, che e azionista della RAI. Il confron­
to è stato condotto in porto dalla delegazione 
sindacale e dal vertice aziendale. L'accordo pre­
vede, tra l'altro, poteri di controllo del sindaca­
to in merito alle linee strategiche che la RAI di 
volta in volta elabora. 

Intanto si continua a discutere dell'informa­
zione e dello «speciale» di 1G minuti dedicato 
por tre sere dal TOl al dibattito sui missili. A 
giudizio dei consiglieri d'amministrazione desi­
gnati dal PCI — Pirastu, Tecce e Vecchi — l'epi­
sodio sottolinea la necessità che l'autonomia 
dell'azienda sia garantita e difesa non soltanto 
in occasioni eccezionali ma permanentemente. 
«Si deve invece constatare che le troppe fre­
quenti omissioni, distorsioni e manipolazioni 
rischiano di non dare sufficienti garanzie all'o­
pinione pubblica e alle istituzioni che tutti i 
problemi della società siano oggetto di adegua­
ta trattazione...». Della vicenda si è parlato an­
che nell'ufficio di presidenza della commissio­
ne di vigilanza, che ha ribadito la giustezza 
della linea seguita nei confronti della RAI. Fer­
rara (PCI). Barbato e Fiori (Sinistra indipen­
dente) hanno posto il problema del comizio e-
lcttorale pro-DC (su Napoli) fatto al GR2 nei 
giorni scorsi da Marco Conti. Alla critica si sono 
associati Borri (DC) e Hutto (PIÙ). Al presiden­
te Signorcllo è stato dato mandato di segnalare 
la palese violazione ai responsabili della RAI. 
Infine sono stati eletti i presidenti delle 4' com­
missioni (il compagno Valenza guiderà quella 
delle «tribune») ed e stato deciso di convocare 
per i prossimi giorni il presidente dcll'IRI, Pro­
di. i ministri delle Poste e delle Partecipazioni 
Statali, i massimi dirigenti dell'azienda. 

Il sindacalista Antonio Romito al processo «7 aprile» 

Parla il teste numero uno 
ROMA — «La spia è Romi­
to», scrissero gli autonomi 
sui muri di Padova pochi 
giorni dopo la retata del 7 a-
prile 1979. Ed era la frase più 
gentile. Giurarono di farglie­
la pagare, perché era stato 
lui, prima di ogni altro, pri­
ma dei vari Fioroni, Casirati, 
Borromeo, Ferrandl, a bus­
sare alle porte del giudice per 
raccontare ciò che sapeva 
dell'Autonomia organizzata. 
Quel giudice si Chiama Pie­
tro Calogero. 

Antonio Romito, operalo 
della Snia Viscosa di Este, 
prese la sua decisione, forse 
la più importante della sua 
vita, mentre sfilava tra mi­
gliaia di altri operai sotto il 
ciclo piovoso di Genova, die­
tro alla bara di Guido Rossa. 
Era il 24 gennaio del '79. 
Rossa era una lavoratore co­
me lui; come lui era un sin­
dacalista ed aveva in tasca la 
tessera del PCI. L'avevano 
assassinato perché aveva de­
nunciato un «postino» delle 
Br in fabbrica. «Ho il dovere 
di parlare», si disse Romito, e 
andò da Calogero. Da allora, 
per sfuggire alla vendetta 
promessa, cominciò la sua 
vita di «clandestino»: un pe­
riodo all'estero, un altro a 
Roma a lavorare sotto falso 
nome alla CGIL, i compagni 
e gli amici di sempre intorno. 

Romito entra nell'aula del 
Foro Italico accompagnato 
da un cancelliere e si siede 
davanti alla corte. Ha 32 an­
ni, una folta barba, vestito 
grigio e cravatta, cantilena 
veneta. Comincia il suo rac­
conto: fino al '74 ha fatto un 
pezzo dì strada accanto ai di­
rigenti di Potere operalo e a-
gh autonomi, ha visto co­
minciare diverse cose. 

•Sentii parlare per la pri­
ma volta di lotta armata nel 
"72. Fu un'assemblea a Porto 
Marghcra. anzi, più che un' 
assemblea era una riunione 
ristretta di Potere operaio. 
con Negri. Sentivo parlare di 
presa del potere da parte del­
la classe operaia con le ar­
mi... Ma 'sta storia della lotta 
armata non mi convinceva, 
non capivo come si potesse 
realizzare in Italia una cosa 
del genere; e poi pensavo che 

«Così Autonomia imboccò 
la via della lotta armata» 

Per primo andò dal giudice Calogero per raccontare ciò che 
sapeva - Da quattro anni nascosto per sfuggire alla vendetta 

la gente ci avrebbe confusi 
con altri che usavano le ar­
mi, come i fascisti. Ma se ne 
continuava a parlare, era di­
ventata un'ipotesi di lavoro 
da portare avanti a tutti i li­
velli: in ogni iniziativa politi­
ca spuntava fuori l'obiettivo 
delia militarizzazione. 

•Mi portavano a molte riu­
nioni importanti, soprattut­
to perché ero un operaio e lo­
ro cercavano agganci con la 
fabbrica. Al congresso di Po­
tere operaio di Rosolina mi 
colpì l'intervento di Piperno: Antonio Romito 

parlò per tre ore per dimo­
strare che il momento dell' 
insurrezione era vicino; se­
condo lui l'anno successivo, 
il '74, poteva essere quello 
della presa del potere, natu­
ralmente con le armi, non 
con la cosiddetta disobbe­
dienza di massa. Parlò anche 
del problema dell'autofinan­
ziamento. Disse che conti­
nuando con la sottoscrizione 
dei militanti ci saremmo dis­
sanguati, e aggiunse che c'e­
ra un'altra strada: andare a 
rapinare le banche, con tutti 

«Arresti domiciliari, il 
no è stato un'ingiustizia» 

ROMA — 'Con tutto il rispetto per questa 
corte ma anche con la massima schiettezza 
rileviamo che da ieri questo processo cambia 
completamente...-: con questa frase uno degli 
imputati del «7 aprile», Paolo Virno, ieri matti­
na ha iniziato un intervento, che ha pronuncia­
to a nome di tutti i detenuti del processo, per 
protestare contro la decisione dei giudici di 
respingere in blocco le richieste degli arresti 
domiciliari come soluzione alternativa alla car­
cerazione preventiva. Virno ha parlato di 'So­
stanziale ingiustizia-, anche a proposito del 
caso particolare di Giustino Cortiana. che da 
ieri ha iniziato lo sciopero della fame a Rebib­
bia. 

Cortiana aveva chiesto dì essere messo in 
libertà provvisoria poiché riteneva che. a quat­
tro anni e mezzo dal suo arresto, fossero scadu­
ti i termini della carcerazione preventiva. In­
vece gli era stata contestata un'«aggravante» 
che aveva allungato i termini a 5 anni e mezzo. 
Raggravante» è quella di avere agito in con­
corso con più di 4 perone: gli imputati la consi­
derano speciosa — e non si può certo dire che il 

loro ragionamento sia infondato — dal mo­
mento che è stata affiancata al reato di «banda 
armata», che di per sé si riferisce all'esistenza 
di un'organizzazione; s'è mai vista una «banda 
armata» con meno di quattro persone? 

Quanto alla questione degli arresti domici­
liari, la corte ha respinto le istanze di tutti i 
detenuti, non mancando di citare una recente 
sentenza della Cassazione a loro favorevole, 
ma per affermare che essa 'Suscita perplessi­
tà-. I giudici hanno invocato il .pericolo di fu­
ga. defili imputati, ricordando che i latitanti di 
questo processo sono già 16. 

Virno. a nome di tutti, ha contestato che 
molti dei latitanti sono tali perché non furono 
mai arrestati e poi non fu concessa l'estradizio­
ne dai rispettivi Paesi dove si erano rifugiati. 
Inoltre ha criticato la corte per non aver opera­
to alcuna distinzione tra un imputato e l'altro. 
Egli stesso, ad esempio, era stato messo in li­
bertà provvisoria e non era fuggito, tant'è vero 
che poi fu di nuovo arrestato. 

se. e. 

1 rischi che questo comporta­
va, oppure organizzare qual­
che sequestro di persona. 
Scalzone si disse d'accordo. 
Ma c'era una spaccatura, so­
prattutto al vertice di Potere 
operaio, e al successivo con­
gresso di Padova l'organiz­
zazione si sciolse e Toni Ne­
gri se ne andò con le sue "as­
semblee autonome". La di­
vergenza riguardava soprat­
tutto i tempi del processo di 
militarizzazione. 

•Un giorno, nel '74, a tavo­
la davanti a un piatto di spa­
ghetti Roberto Ferrari mi 
chiese se ero in grado di tro­
vare un paio di operai dispo­
sti a metter su un'officina 
per l'assemblaggio delle ar­
mi, pistole e mitra. Io non 
ero per niente convinto e mi 
sentii dire da Zagato: "Un ri­
voluzionano a parole non è 
un rivoluzionario, è solo un 
ribelle". Mi spiegarono che 
occorreva arricchire il "pa­
trimonio" di armi dell'orga­
nizzazione e mi invitarono 
ad un'esercitazione sui Colli 
Euganei, ma non andai. Mi 
dissero che se avessi voluto 
partecipare alle azioni del 
"FARO" (una struttura 
clandestina, ndr) avrei cam­
biato idea sulla lotta armata. 

•In quell'anno ci fu il du­
plice omicidio nella sede 
missina di Padova. Se ne di­
scusse molto, dopo; non tan­
to sull'azione in se stessa, 
che serviva a raccogliere no­
tizie per portare avanti le 
schedature degli avversari 
politici, quanto sul modo con 
cui era stata compiuta, fa­
cendosi scoprire e sparando. 
E poi quell'azione non era 
partita dal movimento». 

PRESIDENTE — .A che 
cosa servivano le schedatu­
re?.. 

ROMITO — «A conoscere 
gli avversari ed eventual­
mente a colpirli. Come? Bru­
ciando le loro macchine, se­
guendoli, intimidendoli.. 

L'interrogatorio continue­
rà la settimana prossima. Gli 
imputati hanno chiesto un 
confronto col teste. 

Sergio Criscuoli 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bollano 
Verona 
Tneste 
Venena 
Milano 
Termo 
Cuneo 
Genov» 
Sologr.s 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqu'ls 
Rema U 
Roma F 
Campob 
Bari 
Pispoli 
Paterna 
S M l . 
Reggio C. 
M e w n a 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliati 

- 7 5 
0 e 
5 11 
O 8 

- 2 5 
-a. 4 

O 2 
4 7 
3 5 

- 1 IO 
3 IO 
e 8 
4 9 
7 11 
4 e 
7 9 
8 11 
3 7 
S 12 
8 15 
5 11 

12 16 
14 21 
17 2 0 
17 20 
13 2 1 
11 19 
16 19 

SITUAZIONE — La situazione meteorologia è caratterizzata dalla for­
mazione di un'area di bassa pressione tocal.zzata sul Mediterraneo cen-
tro-occ>dentala. Nella depressione è inserita una perturbazione che con 
•I suo spostamento verso levante interessa la nostra penisola. 
H. TEMPO IN ITALIA — Sulte regioni settentrionali inizialmente cielo 
molto nuvoloso o coperto con qualche pioggia residua ma con tendenza 
a miglioramento ad iniziare dal settore occidentale. Sulle regioni centrali 
cielo generalmente nuvo'oso con precipitazioni sparse: durante il pome­
riggio tendenza a miglioramento sufla fascia tirrenica e sulla Sardegna. 
Sulle regioni meridionali cielo molto nuvoloso o coperto con pioggie o 
temporali. Temperatura ovunque in leggero aumento. 

SIRIO 

Torna il sospetto 
sulla talpa br 
nel ministero 

L'ipotesi dei magistrati che indagano sul 
gruppo Senzani - A giudizio 33 terroristi Giovanni Senzani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Al ministero di 
Grazia e Giustizia qualcuno. 
un personaggio moìio im­
portante. ha dato una mano 
alle Brigate rosse. Il sospetto 
è dei magistrati fiorentini 
che hanno indagato sul Co­
mitato rivoluzionario tosca­
no delle Engate rosse. L'in­
chiesta si è conclusa ieri e il 
giudice istruttore Stefano 
Campo che ha rinviato a giu­
dizio 33 terroristi (tra cui il 
professor Giovanni Senzani 
e il carceriere del generale 
Dozier. il ferroviere pisano 
Giovanni Ciucci), rivela un 
episodio sconcertante. 

Sono stati gli uomini della 
Digos fiorentina a scoprire la 
storia, indagando su un a-
gcntc di custodia del carcere 
delle Murate, Tiziano Forco­
ni, «indottrinato» dal brigati­
sta Paolo Baschleri, un irri­
ducibile che sì trova detenu­
to a Firenze. Forconi, secon­
do quanto scrive il giudice 
Campo, forni al Baschierl in­
formazioni sui turni di servi­

zio. lo stato di addestramen­
to del personale, l'ubicazione 
delle sentinelle. Quando v en­
ne catturato Senzani, nell' 
appartamento del professore 
gli agenti trovarono gran 
parte delle informazioni pas­
sate dal Forconi al Baschieri. 

Quest'ultimo era stato tra­
sferito alle Murate per avere 
dei colloqui per un periodo 
non superiore a venti giorni. 
ma vi rimase sulla scorta di 
disposizioni del competente 
ministero per un periodo 
molto superiore, «sulla base 
— scrive il giudice fiorentino 
— di comunicazione del 
competente ufficio ministe­
riale motivata su presuppo­
sti inesistenti, quale l'emis­
sione di citazione a giudizio 
del Baschieri per procedi­
mento presso la locale Corte 
d'appello risultata, per con­
tro, non ancora emessa all'e­
poca*. 

•Baschieri — aggiunge an­
cora il giudice Campo — ha 
usufruito di agevolazioni che 
di solito vengono negate a 

detenuti non pericolosi». 
•Fatto di indubbia gravità — 
conclude il magistrato — 
perciò il pubblico ministero 
inquirente ne ha già tra­
smesso gii atti alla compe­
tente autorità giudiziaria ro­
mana*. 

I reati contestati dal giudi­
ce Campo ai 33 imputati so­
no numerosi: banda armata, 
associazione sovversiva, por­
to e detenzione di armi e e-
sploslvl, danneggiamento. 
furto e ricettazione. Fra gli 
attentati compiuti dal grup­
po terroristico, quello alla 
Oto Melara eli La Spezia, che 
dette il via alla campagna 
delle Brigate rosse contro la 
Nato. Le indagini sul comi­
tato toscano delle Br presero 
il via alla fine di gennaio '82 
con la liberazione del genera­
le Dozier. La Digos di Firen­
ze operò una serie di arresti a 
Firenze, Livorno. Pisa. Mas­
sa. Fosdinovo. La Spezia, Ar-
cola e Padule di Vecchiano. 

Giorgio Sgherri 

• * 

Ormai e certo: sui casino 
le mani di «Cosa Nostra» 
Un nuovo mandato di cattura contro il boss Alfredo Bono lo confermerebbe - Comunicazione 
giudiziaria per l'ex assessore de Eraldo Manganone? - Forse presto riapre Campione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una nuova clamorosa confer­
ma delle ipotesi sui legami tra mafia e ge­
stione dei Casinò viene da un nuovo prov­
vedimento dell'autorità giudiziaria di Tori­
no. Un mandato di cattura è stato notifi­
cato ad Alfredo Bono, noto boss della ma­
lavita siculo-americana, già detenuto in se­
guito a! cosiddetto blitz di S. Valentino, 
che provocò l'arresto di centosessanta ma­
fiosi in «colletto bianco». 
. Il nuovo mandato di cattura, emesso dal­
l'ufficio istruzione del tribunale di Tonno, 
parla di associazione per delinquere di 
stampo mafioso, truffa, usura, illeciti valu­
tari. e altri reati. 

Tra coloro che allungavano le mani sulle 
roulettes di Saint Vincent, in Val d'Aosta, 
ci sarebbe stato dunque anche Bono. 

C'è chi pensa che il colpo di grazia per la 
sua imputazione venga dagli interrogatori-
fiume. in corso da quattro giorni, cui sono 
sottoposti l'ottuale amministratore delega­
to della SITAV (Società che gestisce la casa 
da gioco) Franco Chamonal, e il suo prede­
cessore Bruno Masi. 

E una pura ipotesi, dal momento che si 
ignora quando il mandato sia stato spicca­
to. e inoltre non è assolutamente possibile 
avvicinare chi è presente agli interrogatori. 

A proposito dei quali possiamo solo dire 
che sono stati sospesi ieri a tarda sera, per 
riprendere egei di buon'ora. 

La notizia del provvedimento contro Bo­
no è la «bomba» di ieri. 

Egìi e il fratello Giuseppe sono tra i capi 
di «Cosa Nostra». Alle nozze di Giuseppe 

Bono, l'FBI fotografò di nascosto alcuni in­
vitati. C'erano due «businessmen» italiani, 
Antonio Virgilio e Luigi Monti, che con Al­
fredo Bono avevano realizzato parecchi af­
fari leciti e illeciti e altri ne volevano realiz­
zare, come l'acquisto dell'hotel Hilton a 
Milano. 

Intanto si è avuta conferma di un altro 
mandato di cattura, per Paolo Giovannini, 
direttore del casinò, latitante. Pare l'abbia­
no attivamente cercato a Roma, senza suc­
cesso. Le accuse a suo carico sono le stesse 
che colpiscono Bono. 

Altro nuovo indiziato di spicco sembra 
Eraldo Manganone, democristiano, ex-as­
sessore regionale, commissario che dovreb­
be tutelare gli interessi della regione Val 
d'Aosta in rapporto alla gestione della casa 
da gioco (dei cui proventi il 72Té spetta 
all'ente locale). Nei suoi confronti sarebbe 
stata emessa una comunicazione giudizia­
ria. Interpellato, il Manginone ha però 
smentito. 

Lo stesso provvedimento sarebbe stato 

§reso anche per l'ei-croupier Sergio Mus. 
econdo altre voci quest'ultimo sarebbe 

addirittura in stato d'arresto. Aggiungia­
moci gli ignoti destinatari di altre dieci co­
municazioni giudiziarie, e il conto degli im­
putati o indiziati di reato nell'inchiesta to­
rinese. includendo i nomi già divulgati nei 
giorni scorsi, sale a circa venti. 

Mentre nella caserma della Guardia di 
Finanza a Torino proseguono gli interroga­
tori degli imputati arrestati, ad Aosta sono 
stati effettuati controlli di vari conti cor­
renti in tutte le agenzie locali della banche 

San Paolo, Cassa di Risparmio, Banco di 
Novara. 

Gabriel Bertinetto 
* * * 

MILANO — Un primo passo per sbloccare 
il casinò di Campione è stato compiuto ieri: 
alle 17 alla caserma della Guardia di Fi­
nanza di via Melchiorre Gioia si è riunita 
l'assemblea dei soci: una strana assemblea, 
con manette e accompagnamento di cara­
binieri. Protagonisti dell'incontro: Lucio 
Traversa, presidente, amministratore dele­
gato e azionista al 90 per cento della Ge-
tualte; Mario Leproni, consigliere d'ammi­
nistrazione e proprietario del restante 10 
per cento; Giovanni Cappelli, direttore; 
Anna Verda Seveso, l'unico membro del 
consiglio d'amministrazione in libertà (an­
che se raggiunta da comunicazione giudi­
ziaria). Il pacchetto azionario era rappre­
sentato dai due custodi giudiziari nominati 
dalla magistratura. Paolo Falaguerra e Ma­
rio Renna; presenti, infine, tre sindaci della 
società. L'assemblea ha nominato le nuove 
cariche sociali, sostituendo nomi nuovi a 
quelli dei personaggi travolti dallo scanda­
lo. 

Grazie a questa operazione di maquilla­
ge, la Getualte ha potuto chiedere il disse­
questro delle attrezzature, passo necessa­
rio per riaprire, forse a breve scadenza, le 
sale da gioco. Sempre che non intervenga 
in extremis il veto del ministro dell'Inter­
no. 

Salvo questo intoppo, il casinò potrà ri­
prendere a funzionare, e continuare fino 
alla fine di febbraio. 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Corso degli 
Inglesi 16: le due torrette 
bianche del casinò, appena 
nascoste da due enonni pal­
me, spiccano in contrasto col 
cielo quasi sempre azzurro di 
questo angolo di riviera. Ap­
pena cento metri più in là, in 
linea d'aria, il vecchio quar­
tiere della «Pigna», con i suoi 
•carruggi», con la sua povera 
umanità fatta di disoccupati 
ed emarginati. È il quartiere 
dove, agli inizi degli anni '60, 
si è trasferito dal sud un vero 
e proprio esercito di emigrati 
grazie ai quali è stato possi­
bile costruire mattone dopo 
mattone la Sanremo delle se­
conde case, degli alberghi 
lussuosi, dei ricchi. Poi la 
crisi ha come schiacciato 
questo vecchio quartiere e la 
sua gente, riducendolo a 
ghetto di emarginati dove 
piccola criminalità e droga 
la fanno da padrone. 

Sono i due volti di Sanre­
mo: il primo fatto di lusso e 
ricchezza, il secondo, quasi 
sconosciuto, fatto di povertà. 
Una contraddizione striden­
te. che diventa oggi rincora 
più evidente dopo i recenti 
sviluppi dell'inchiesta su 
mafia e casinò. Ormai il gio­
cattolo casinò si è rotto: lo si 
avverte non tanto nelle prese 
di posizione ufficiali da parte 
di «politici» ma soprattutto 
«annusando» l'atmosfera in 
città, captando pezzi ài di­
scorsi e battute che ci si 
scambia negli abituali punti 
di ritrovo. L'arresto di Mi­
chele Merlo, il sequestro da 
Itarte della Finanza dt tutta 
a documentazione relatica 

all'ingarbugllatissima vi-

Le due facce di 
Sanremo all'ombra 

dei tavoli verdi 
Le manovre della DC - Anni di sospetti 
Il PCI chiede le dimissioni delia giunta 

cenda con cui la giunta pen-
tapartita capeggiata dalla 
DC ha ceduto il casinò alla 
SIT dello stesso Merlo, han­
no incrinato pesantemente ;1 
prestigio non solo della casa 
da gioco ma di tutta l'ammi­
nistrazione comunale delia 
città. 

Una credibilità che, inve­
ro, ha cominciato a vacillare 
paurosamente nel gennaio 
del 1981 quando la polizia ef­
fettuò un improvviso «blitz» 
nelle sale da gioco, arrestan­
do. nel giro di pochi giorni, 
ben 118 tra giocatori e crou-
plers accusati di avere messo 
in piedi un'organizzazione 
che avrebbe fruttato loro 
(tramite il pagamento di vin­
cite in realtà mai realizzate) 
miliardi e miliardi. Ma il col­
po di grazia è venuto subito 
dopo, quando nell'agosto 
successivo la DC decise di af­
fidare ad un privato la ge­
stione della casa da gioco, di­
menticando che tutte le pre­
cedenti gestioni private era­
no finite con paurosi falli­
menti. 

j È proprio da qui che è ini­
ziato il vero e proprio «scan­
dalo», con un tourbillon di 
proposte. Iniziative, volta­
faccia clamorosi in cui sa­
rebbe davvero ingenuo pen­
sare che Sanremo restasse u-
n'isola felice, del tutto estra­
nea ad Interessamenti della 
mafia organizsala. In questi 
due anni la DC sanremese ha 
indetto un'asta cui hanno 
partecipato due concorrenti 
(la Flower's Paradise del 
conte Giorgio Borlotti 
dell'Acqua e la SIT di Miche­
le Merlo) entrambi non in re­
gola con la legge: ha affidato 
il casinò a Bonetti esponen­
dosi ad un ovvio ricorso della 
SIT; ha deciso improvvisa­
mente (nel settembre scorso) 
di affidare la gestione della 
casa da gioco alla giunta co­
munale per poi (a distanza di 
poche settimane) rimangiar­
si tutto e affidare le roulottes 
a Michele Merlo con una de­
libera In consiglio comunale 
di soli 19 voti contro 17 men­
tre la maggioranza disnone 
in totale di Ben 27 consiglieri 
MI 40. 

Un guazzabuglio pauroso, 

denunciato a più riprese dal 
PCI il quale ha sempre soste­
nuto la necessità di istituire 
una società a capitale e a 
partecipazione pubblica che 
garantisse una sana gestione 
del casinò, facendo partecipi 
degli utili tutti i comuni del­
la provincia. Una posizione, 
questa, che verrà ribadita 
con forza anche questa sera 
in occasione del previsto 
Consiglio comunale nel cor­
so del quale il PCI chiederà le 
dimissioni dell'attuale giun­
ta. Dimissioni, che però, dif­
ficilmente verranno visto 
che proprio Ieri 11 direttivo 
provinciale dello scudocrc-
ciato ha espresso piena fidu­
cia nel sindaco Osvaldo Ven­
to e nell'operato delia DC 
sanremese. Lo stesso diretti­
vo che venerdì scorso aveva 
espresso parere negativo 
contro l'assegnazione della 
gestione del casinò a Michele 
Merlo, con una posizione, 
quindi, in netto contrasto 
con quanto deliberato dalla 
maggioranza consiliare di 
Sanremo. 

L'aspetto più sconcertante 
di tutta la vicenda è comun­
que legato ai sospetti che, per 
circa due anni, hanno conti­
nuato ad aleggiare sull'osti­
nazione mostrata dalla DC a 
voler assegnare 11 casino a 
Merlo, ora In carcere perché 
in odore di mafia. Sospetti 
solo sussurrati a mezza voce 
e mal venuti allo scoperto. 
C e voluta un'operazione di 
polizia ordinata dal ministro 
perché. Infine, si comincias­
se a dipanare il bandolo di 
una matassa quanto mal in­
tricata. 

Mix Mauceri 
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Sorpresa e sconcerto per la sentenza dell'altra notte del tribunale di Napoli 

Mano leggera per il clan Bardellino 
Cinque anni al boss, tante assoluzioni 

Ventidue aderenti alla «Nuova Famiglia» totalmente scagionati, trenta le condanne - Assolti due luogotenenti dei «capo» - La sentenza, 
accolta da applausi nell'aula-bunker, emessa dopo 14 ore di camera di consiglio - I giudici attenuano le già lievi richieste dell'accusa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Antonio Bardelli­
no è stato condannato per la 
prima volta nella sua carriera 
di boss. Ma la sentenza emessa 
ieri dalla seconda sezione del 
tribunale di Napoli è contrad­
dittoria: molte le assoluzioni 
per non aver commesso il fatto. 
molte oltre per insufficienza di 
prove. Un verdetto che ha la­
sciato sorpresa e anche scon­
certo. L'accusa, per tutti, era di 
associazione per delinquere. Se 
il .capo, è stato condannato a 
cinque anni di reclusione, i suoi 
più fidi collaboratori Francesco 
Bidognetti e Raffaele Scarnato 
(arrestato a Barcellona, in Spa­
gna, assieme a Bardellino tre 
settimane fa) a quattro e tre ri­
spettivamente, sono stati assol­
ti due personaggi importanti 
della banda, Mario Jovine, det­
to •Maritielloi, considerato il 
braccio destro di Bardellino e 
ritenuto per certi aspetti il 
•maestro» del boss, perché le 
prove sono state ritenute insuf­
ficienti, e Nicola Nuzzo, uno 
dei «carusielli» di Acerra che in­
vece si è visto scagionare per 
non aver commesso il fatto. 

Ventidue assoluzioni, trenta 
condanne, la revoca dei manda­

ti di cattura |>er tre imputati 
ancora latitanti (tra cui proprio 
Iovine) sono il bilancio di que­
sta sentenza emessa l'altra not­
te dopo 14 ore di camera di con­
siglio, e nella quale solo in parte 
sono rispettate le richieste del 
PM che nella sua requisitoria 
aveva chiesto otto assoluzioni, 
una per insufficienza di prove, 
le altre sette con una formula 
più ampia. La corte ha deciso di 
«allargare questa impunità» ad 
altri 14 imputati con varie for­
mule. 

Il processo alla «Nuova Fa-
miglia» non era di quelli «facili.: 
molti indizi, poche prove, tutto 
giocato sul filo di rapporti di 
polizia giudiziaria, su collega­
menti ricavati esaminando car­
toline, lettere, vaglia che si 
scambiavano i vari boss. 

Carenza di indagini oppure 
carenze del sistema giudizia­
rio? Questa la domanda che 
viene spontanea quando si assi­
ste ad una sentenza come quel­
la emessa l'altra notte nell'aula 
bunker di piazza Ncghelli. Cer­

tamente per indagare sulla ca­
morra dei .colletti bianchi» (co­
me quella che è legata al clan 
Bardellino) occorrono struttu­
re adeguate, capacità professio­
nali (che non è facile «inventa-
re»), la collaborazione di tutti, 
ivi comprese le banche che non 
dovrebbero frapporre ostacoli 
alla richiesta di controlli che 
pervengono dalla magistratura. 

'Il iclan Bardellino» è temu­
tissimo, basta compiere un 
viaggio nell'agre «Giulianese-
Aversano» per rendersene con-

Proposta 
unitaria 

alla Camera 
sulla legge 

stralcio 
per il Sud 

ROMA — La commissione Bilancio della Camera ha deciso, unita­
riamente, di proporre una legge-stralcio per l'intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno. La proposta, che giunge dopo l'incapacità 
della maggioranza di governo di approvare la legge, prevede, tra 
l'altro, tre punti fondamentali: 1) la elaborazione di un piano trien­
nale di interventi formulato dal ministro per il Mezzogiorno, d'in­
tesa con le Regioni, che il Cipe dovrebbe approvare entro il 30 
giugno '84; 2) il finanziamento del piano triennale con un ulteriore 
apporto di 18 mila miliardi, stabilendo già per l'84 un aumento di 
2 mila miliardi rispetto ali ipotesi della legge finanziaria. Questo 
aumento è stato già proposto dal PCI al Senato, ma il governo 
sinora si è opposto; 3) la proroga sino al 31 luglio dell'84 della Cassa 
per il Mezzogiorno. 

In questo senso i gruppi parlamentari si sono impegnati di pro­
cedere in tempi brevi (i primi giorni di marzo) alla elaborazione di 
una legge organica di riforma degli strumenti operativi nelle regio­
ni meridionali. 

to, la gente ha paura e conosce 
bene chi sono i «bossi, chi i capi. 
chi i gregari. È vero, i giornali 
con i loro articoli non fanno te­
sto — come ha sostenuto un di­
fensore del boss Bardellino — 
ma è altrettanto vero che nella 
zona dove il «clan» domina, tut­
ti sanno quello che accade, qua­
li sono i traffici che avvengono, 
quali gli interessi che vi sono al 
di sotto. 

C'è anche — è vero — una 
tendenza ad enfatizzare uomini 
e cose, ma gli assalti ai comuni, 
le bombe del racket, il tentativo 
di «normalizzazione» sono fatti 
incontestabili e sotto gli occhi 
di tutti. 

Per questo, forse, quando si 
sono levati dal pubblico ap­
plausi alla lettura della senten­
za qualcuno è rimasto sconcer­
tato. Ma gli applausi dei fami­
liari erano più che giustificati, 
visto che oltre alle 22 assoluzio­
ni ci sono stati anche 8 imputa­
ti che si sono visti concedere la 
libertà provvisoria. Alla fine 
del processo in galera di questo 
•temutissimo» clan non restano 
che una quindicina di persone. 

V i t o Faenza Antonio Bardellino 

La nuova stangata fiscale sulla casa 
ROMA — Alle porte l'ultima stangata fiscale del governo. Alla fine 
di novembre scade il termine per il pagamento della sovrimposta 
sulla casa, la SOCOF (sovrimposta comunale sui fabbricati) decisa 
dall'ultimo governo Fanfani e che i Comuni sono stati costretti ad 
applicare, quasi tutti, con l'aliquota massima del 20rr. 

Si tratta — come l'ha definito il PCI — di un'imposizione iniqua 
che non colpisce solo le grandi fortune, ma indiscriminatamente 
anche i piccoli proprietari, che non sono pochi. Secondo una recen­
te indagine del CÉR (Comitato per l'edilizia residenziale) il 38rr 
dei proprietari d'abitazione sono pensionati e il 18?ó lavoratori a 
reddito fisso. La SOCOF è una imposizione che si aggiunge ai tanti 
balzelli che già gravano sulla casa, dall'INVIM all'ILOR, all'IVA, 
all'IRPEF. alle imposte di registro, ipotecarie e catastali. 

Torniamo alla SOCOF. Per la complessità dei calcoli da effet­
tuare per definirne l'ammontare, per i molti dubbi interpretativi, 
addirittura per la mancaza dei bollettini di conto corrente per il 
versaraenteo (a Roma la Procura ha aperto un'inchiesta) sarà diffi­
cile, se non impossibile, che tutti i cittadini riusciranno a mettersi 
in regola con la legge entro il 30 novembre, termine di scadenza per 
pagare l'acconto d'imposta. In proposito, ieri i senatori Bonazzi e 
Pollastrelli a nome del PCI hanno chiesto espressamente al mini­
stro delle Finanze di predisporre una proroga del termine per il 
pagamento. Una proroga è stata chiesta anche dalla Confedilizia, 
da alcuni senatori de e dallo stesso presidente della Commissione 
interni della Camera Preti, tutti paladini della sovrimposta. 

Visentini nei giorni scorsi aveva annunciato che il termine non 
sarebbe slittato e che sarebbe rimasto al 30 novembre come fissato 
dalla legge. La scandeza è stata stabilita da un decreto, per cam­
biarla occorrerebbe un altro decreto. Tuttavia, ci potrebbe essere 
una via d'uscita. Il Parlamento aveva deciso di spostare al 20 
dicembre il termine a disposizione dei Comuni per inviare al mini­
stero delle Finanze le delibere sull'istituzione della SOCOF. Ciò ha 
creato disparità tra le città e i cittadini. È un assurdo, ha fatto 
osservare il presidente della Confedilizia, Viziano, che la legge 

Ereveda da un Iato il versamento della SOCOF entro il 30 novem-
re e dall'altro che per alcuni Comuni il numero di conto corrente 

postale su cui effettuare il versamento possa essere pubblicato 

Come si paga 
la sovrimposta 
sulle abitazioni 

Difficoltà nel versamento - Il PCI ne chie­
de il rinvio - Visentini: un tributo ignobi­
le e deleterio - Un giudizio dell'ASPPI 

sulla Gazzetta Ufficiale del 20 dicembre. 
Veniamo all'applicazione della sovrimposta. Chi la deve pagare, 

quali le modalità? Ne parliamo con i dirigenti nazionali dell'A-
SPPI. l'Associa2ione piccoli proprietari immobiliari, Gaetano Pat­
ta e Cesare Boldorini. 

Cominciamo col dire che la stragrande maggioranza dei Comuni 
è stata costretta dal governo ad applicare la tassa nella misura 
massima del 20Se. Sono tenuti al pagamento tutti i cittadini pro­
prietari di un immobile, anche se non hanno superato un reddito 
annuo di 360.000 lire. Praticamente pagano tutti. Entro il 30 no­
vembre si dovrà corrispondere un acconto pari ai dieci dodicesimi 
della sovrimposta (dal 1* gennaio al 31 ottobre). 

Come si applica? Prendiamo in esame gli immobili utilizzati 
direttamente dal proprietario. Se l'immobile è soggetto ad ILOR 
(categoria civile, economica, popolare e ultrapopolare) si dovrà 
pagare sulla rendita catastale o l'aliquota stabilita dal Comune 
ridotta al 60 9r, oppure l'aliquota intera meno 190.000 lire. Se 
l'abitazione è di lusso si applica solo l'aliquota ridotta del 60Te. 

Se l'immobile è esente da ILOR e trattandosi di un'abitazione 
non di lusso, per la sovrimposta si applica sulla rendita catastale la 
deduzione di 190.000 lire e l'aliquota intera. Per quelle di lusso non 
c'è deduzione. 

Facciamo qualche esempio. Un appartamento con rendita cata­
stale di un milione 386.000 lire, se soggetto ad ILOR, sarà tassato 
per 139.000 lire, se esente da ILOR per 199.000. 

Se l'abitazione è data in affitto, la sovrimposta sarà più salata. 
Se si tratta di un immobile esente da ILOR, si applicherà l'aliquota 
intera sui tre quarti del canone percepito fino ad ottobre. Se non 
esente da ILOR, il reddito percepito sarà ridotto al 50Có e si 
applicherà l'aliquota intera. 

Per renderci conto di quanto si dovrà pagare ricorriamo a degli 
esempi. Per un appartamento affittato, esente da ILOR, che dia un 
rendimento ad equo canone di 200.000 lire al mese, il reddito 
imponibile (ridotto a tre quarti) risulta di 1 milione 333.400 lire. 
La sovrimposta ammonterà, quindi, a 266.680 lire, che corrisponde 
al 13.339c del reddito percepito. Per un identico appartamento 
soggetto ad ILOR, l'affitto viene ridotto al 50?ó. Pertanto, la so­
vrimposta ammonterà a 168.000 lire. 

Le somme da pagare si riferiscono soltanto all'acconto che si 
dovrà pagare entro la fine del mese. La rimanente parte dovrà 
essere versata entro il 31 maggio, in occasione della denuncia an­
nuale dei redditi. 

Come si vede, una sovrimposta pesante. Ma c'è di più. La SO­
COF. che era stata decisa solo per quest'anno, potrebbe essere 
estesa al 1934. Per chiarimenti, dopo che la Commissione Finanze 
del Senato aveva impegnato il governo a non prorogare la SOCOF 
e. anche tenendo conto che Visentini aveva definito il tributo 
•ignobile e deleterio», i senatori comunisti hanno chiesto al mini­
stro delle Finanze che il governo dichiari che tra le misure fiscali 
preannunciato per assicurare i trasferimenti ai Comuni (per i'84 
dovrebbero essere trasferiti ai Comuni 23.000 miliardi, mentre la 
legge finanziaria ne prevede 19.730) non sia compresa l'estensione 
della SOCOF al 1984. 

Claudio Notar. 

Preoccupanti sviluppi dell'inchiesta avviata da due mesi dalla magistratura 

11 avvisi di reato a esponenti PSI di Parma 
Uno riguarderebbe il segretario della federazione Lucchetti - «Violazione della legge sul finanziamento pubblico dei partiti» - Commistione 
fra affari e politica - Si indaga sulla Banca del Monte - II sindaco: «Era inevitabile» - Il PCI: «Necessarie rapide conclusioni» 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — Undici comuni­
cazioni giudiziarie per viola­
zione delia legge sul finan­
ziamento pubblico del partiti 
sono state emesse dal giudici 
di Parma contro altrettanti 
esponenti socialisti. Secondo 
Indiscrezioni Interne al PSI, 
tra questi vi sarebbero Wil­
liam Lucchetti. II giovane e 
aggressivo segretario, alla 
guida delia federazione par­
mense all'indomani dello 
scandalo edilizio del "76 che 
fece piazza pulita della vec­
chia guardia socialista; Lo­
renzo Porta, definito «gran 
affarista e traffichiere. pro­
motore di alcune cooperative 
tra cui la «Publlservice», a-
genzla che raccoglie anche la 
pubblicità per 11 mensile so­
cialista .L'idea»; Giulio Fer-

rarini, ex-segretario regio­
nale e neo-deputato sociali­
sta. 

L'indagine giudiziaria era 
stata avviata un palo di mesi 
fa da due sostituti procura­
tori della Repubblica, Giu­
seppe Mattioli e Gerardo La 
Guardia: Il primo magistrato 
lavorava alla ricerca di pos­
sibili commistioni tra affari 
e politica, denunciate da al­
tri dirigenti socialisti a l a l o 
Mellconl. Aldo Dall'Aglio e 
Rocco Capai DO. poi colpiti da 
provvedimenti disciplinari 
da parte della Commissione 
regionale di controllo del 
PSI). I veicoli della commi­
stione tra affari e politica sa­
rebbero state alcune coope­
rative nelle quali dirigenti 
socialisti, mogli, fratelli e pa­
renti vari figuravano come 

soci e amministratori. 
L'altro fronte dell'inchie­

sta, curata dal sostituto La 
Guardia, riguarda il presi­
dente socialista della Banca 
del Monte di Parma, Roberto 
Cuppini. Fu una lettera del 
senatore Fabio Fabbri (PSI) 
a sollevare la questione della 
liceità del comportamento 
del presidente in riferimento 
a rapporti da lui avuti con 11 
titolare di una azienda cera­
mica (la Guidetti SpA) In dif­
ficoltà di gestione, attraver­
so una finanziaria (la «Cubi») 
controllata dallo stesse Cup­
pini. 

La notizia dell'emissione 
di 11 comunicazioni giudi­
ziarie viene dopo una gior­
nata di frenetica attività al 
Palazzo di Giustizia e a po­
che ore dal sequestro di ver­

bali di riunioni e di libri con­
tabili effettuati presso la se­
de del partito socialista. Im­
mediata e ampia la riflessio­
ne apertasi in città, 11 sinda­
co socialista Lauro Grossi ha 
commentato: «Mi pare inevi­
tabile che la magistratura 
dovesse Intervenire, dopo 
tutte le voci messe In giro. 
Preferisco non commentare 
in presenza di elementi an­
cora Imperfetti e Imprecisi; 
mi auguro che le Indagini 
possano affrettarsi e appro­
dare a un nulla di fati©». La 
sinistra socialista ha chiesto 
l'immediata convocazione 
del direttivo della federazio­
ne parmense. 

Un'eco della vicenda giu­
diziaria si è avuta anche In 
seno al Consiglio d'ammini­

strazione della Banca del 
Monte: Infatti I rappresen­
tanti comunisti hanno e-
spresso «perplessità* sull'of­
fuscamento dell'immagine 
che l'istituto sta subendo e 
hanno perciò chiesto «qual­
che atto che rappresenti un 
segnale di voler chiarire la 
situazione*. Dichiarazione 
cauta, ma che suona come 
una precisa richiesta di di­
missioni per Cupplnl e 11 suo 
vice, 11 de Roberto Cavazzlnl. 

Come già In precedenti oc­
casioni, il PCI di Parma ha 
chiesto la massima chiarez­
za riguardo gli addebiti e re­
spinto le accuse di «sciacal­
laggio politico». Il segretario 
provinciale Renato Gri'll ha 
dichiarato: «GII sviluppi del 
lavoro della magistratura, le 

tappe nuove di tale lavoro, 
confermano la fondatezza e 
le motivazioni non strumen­
tali delle nostre valutazioni e 
della nostra preoccupazione 
più volte espressa. Penso sia 
positiva l'affermazione di vo­
lontà di collaborazione fatta 
dalla federazione provinciale 
del PSI nel confronti della 
magistratura; la stessa di­
sponibilità ci fa credere che 1 
compagni socialisti sapran­
no prendere tutte le misure 
necessarie e comunque atte 
a favorire II più celere e com­
pleto raggiungimento delle 
conclusioni delle inchieste In 
atto; e ciò sia nell'interesse 
delle persone Indagate che 
della Immagine del partiti e 
delle pubbliche Istituzioni». 

Claudio Mori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Gli italiani che si 
rechino nei paesi della CEE per 
turismo, viaggi d'affari, regioni 
di studio o cure mediche hanno 
il diritto di esportare la valuta 
necessaria ai loro spostamenti. 
Gli stati membri conservano la 
facoltà di verificare che tali tra­
sferimenti di valuta non serva­
no per illeciti movimenti di ca­
pitali e di infliggere le relative 
sanzioni in caso di frode. 

Questi due prìncipi potreb­
bero diventare la base di una 
nuova normativa sul capitolo 
della «circolazione dei servizi* 
in ambito CEE. Sono stati in­
fatti affermati dall'avvocato 
generale presso la Corte di Lus­
semburgo, Federico Mancini, 
nell'ambito di una vertenza 
promossa dal Tribunale di Ge­
nova. 

Lo spunto nasce dal caso di 

Turisti italiani all'estero con un po' 
più di valuta, ma solo nei paesi CEE 

un pensionato genovese che, 
nel 1975. aveva deciso di conce­
dersi un fior di vacanza, ed ave­
va speso 14 milioni di lire. Il 
Ministero del Tesoro, quattro 
anni dopo, gli aveva appioppa­
to una salatissima multa e il 
pensionato aveva fatto ricorso 
rivolgendosi al Tribunale; i giu­
dici avevano «girato» il quesito 
alla Corte di Lussemburgo, ed 
ora l'avvocato generale Manci­
ni ha suggerito alla Corte i due 
principi ai cui dicevamo, che 
servano — in generale — a re­
golamentare I esportazione di 
valuta in ambito comunitario 
per il pagamento di servizi turi­

stici, sanitari e scolastici. Per 
l'Italia la norma di partenza, ri­
corda Mancini, è un decreto 
legge del 1956, che fissava ad 1 
milione di lire il tetto massimo 
di valuta esportabile; nel 1974 
un decreto ministeriale l'ab­
bassava a mezzo milione per 
anno solare, con successivi ade­
guamenti (legati alla perdita di 
valore della lira) Tino al tetto di 
1 milione e 600 mila lire fissato 
quest'anno. Il tutto con la pos­
sibilità per il singolo di ottenere 
di volta in volta aumenti auto­
rizzati dall'Ufficio Italiano 
Cambi. 

«Nel complesso — afferma 

Mancini — un sistema di re­
strizioni in contrasto con la li­
bera circolazione dei servizi co­
dificata dal trattato CEE e pra­
ticabile con una proporzionale 
liberalizzazione dei relativi mo­
vimenti di capitale». 

Le norme comunitarie, in al­
tre parole, tutelano il turista 
nella sua libertà di movimento 
e le stesse garanzie valgono per 
le prestazioni mediche e scola­
stiche in ambito CEE; gli stati 
membri, di conseguenza, non 
dovrebbero porre degli ostacoli 
di carattere valutario. «Resta il 
problema — scrive Mancini — 
dei controlli che gli Stati posso­

no e debbono esercitare contro 
le frodi. In Itala si è molto e 
giustamente insistito sul ri­
schio che il turista o lo studente 
impieghino la divisa straniera 
per fini diversi da quelli per cui 
se la sono procurata, cioè per 
costituire riserve all'estero, rea­
lizzando cosi veri e propri mo­
vimenti di capitale. Movimenti 
che, logicamente, sono soggetti 
a vincoli in quanto le nonne 
CEE non possono essere inter­
pretare indipendentemente o 
contro le nonne di politica eco­
nomica*. Infatti Io stesso trat­
tato addossa ci singoli stati 
membri la responsabilità di 

mantenere in equilibrio le pro­
prie bilance commerciali Con­
trolli, dunque. Ma di che gene­
re e quanto incisivi? «Devono 
tenere conto — a parere deli' 
avvocato generale — del diver­
so rischio di frode che si accom­
pagna alle esportazioni di tipo 
turistico da un lato e a quelle 
sanitarie e scolastiche dall'al­
tro. Per il turismo una soluzio­
ne praticabile, efficace e non 
troppo fiscale, sarebbe quella 
di determinare tre fasce: quella 
degli esborsi modesti, del tutto 
libera; una media, da "giustifi­
car*"; una alta, da "giustifi­
care" e "documentare" con tut­
ta le opportune pezze d'appog­
gio*. Fatte naturalmente salve, 
conclude la raccomandazione 
CEE, le sanzioni da infliggere 
in tutti ì casi di frode. 

Rossella Michierui 

Presentato ieri 

Donne in 
Parlamento 

Eccoil 
programma 
del nuovo 
gruppo 

ROMA — E stato ufficial­
mente presentato alla stam­
pa Ieri mattina 11 «Gruppo In­
terparlamentare delle donne 
elette nelle liste de! PCI». Le 
ragioni della costituzione del 
nuovo organismo e 11 suo 
programma di lavoro Imme­
diato sono stati illustrati da 
Romana Bianchi ed Ersilia 
Salvato, elette comuniste ri­
spettivamente alla Camera e 
al Senato, e da Laura Balbo, 
deputata della Sinistra Indi­
pendente. Con loro. In un'af­
follata saletta di Palazzo 
Valdina, altre parlamentari 
della sinistra che hanno ade­
rito al nuovo gruppo, diri­
genti politiche, esponenti del 
movimenti femminili e fem­
ministi. 

Un approdo importante — 
è stato notato — dell'idea 
che già fu lanciata alla vigl­
ila elettorale dalle candidate 
del PCI; un tentativo di im­
mettere nuovi contenuti e 
nuova linfa nel rapporto non 
sempre felice e anzi spesso 
conflittuale fra donne e Isti­
tuzioni, donne e politica, 
donne e potere. Un esperi­
mento, anche: per capire 
quali «segni al femminile» si 
possano cogliere In questo 
Parlamento, e quanta strada 
abbiano fatto le idee delle 
donne nel più vasto tessuto 
della società politica, troppo 
spesso modellata su calchi 
maschili se non maschilisti. 

Il Gruppo — ha detto Ersi­
lia Salvato — vuole essere 
uno strumento nuovo nelle 
mani delle donne, un sogget­
to politico nel panorama isti­
tuzionale, un punto di riferi­
mento dentro 11 Parlamento 
e fuori. E sarà anche — ha 
aggiunto Laura Balbo — 
una sede di elaborazione, di 
conoscenza, di collegamento 
e di ricomposizione unitaria 
delle tematiche, frantumate 
talvolta, e forse Inevitabil­
mente, da una macchina or­
ganizzativa complessa come 
queila parlamentare. 

Sono state offerte alcune 
altre Informazioni. Il nuovo 
organismo — cui si aderisce 
volontariamente — racco­
glie per ora 45 parlamentari 
del PCI, del PdUP, della Sini­
stra indipendente, ma è a-
perto ad altri apporti. Pren­
derà contatti con le altre for­
ze politiche e lavorerà In col­
legamento con le donne Im­
pegnate al vari livelli istitu­
zionali (Regioni ed enti loca­
li: e Ieri c'era una rappresen­
tanza In sala). Adesione han­
no già espresso le donne del 
Gruppo parlamentare euro­
peo. 

Un aspetto che ha richia­
mato molto Interesse, anche 
da parte del giornalisti, è sta­
to quello della autonomia: 
che non significa — ha detto 
Romana Bianchi — separa­
zione. «Il gruppo avrà auto­
nomia propositiva nella ela­
borazione e presentazione di 
leggi che riguardano le te­
matiche poste dalle donne; e 
avrà da dire la sua su ogni 
questione, ponendo in evi­
denza le connessioni che le 
varie misure legislative — 
anche quelle apparentemen­
te distanti — hanno con la 
condizione femminile*. 

E per 11 voto — hanno insi­
stito al cune giornaliste — 
sarà possibile autonomia di 
comportamento? La risposta 
è stata che l'opinione delle 
parlamentari sarà fatta va­
lere anzitutto nelle sedi abili­
tate a decidere, cioè direttivi 
e le assemblee di gruppo. 
«Ma — ha osservato Angela 
Bottali — noi puntiamo a 
qualcosa di più che a una dif­
ferenziazione nel voto: !a no­
stra ambizione è di spostare 
gli Interi gruppi sulle* nostre 
posizioni, quando esse sono 
giuste. E un risultato più 
grosso quello che vogliamo 
raggiungere, e anemie politi­
camente più efficace». 

Quali sono 1 terreni di Im­
pegno Immediato? La legge 
contro la violenza sessuale 
(anche qui ha risposto Ange­
la Bottari) con una vasta ri­
presa del contatti con le don­
ne del Comitato per la legge 
di Iniziativa popolare, con le 
associazioni. I movimenti, le 
donne giuriste, le giornali­
ste. Poi i temi del lavoro, del 
servizi, della socialità, così 
duramente penalizzati da 
questo governo con riflessi 
immediati e gravissimi sulla 
condizione femminile. Quin­
di Il tema, drammatico, della 
condizione della vita carce­
raria. Risposte su altri argo­
menti sono venute anche da 
Glancaria Codrignanl e E-
riase Belardi. 

In sostanza — è stato chie­
sto ancora — è una sorta di 
anticipazione del «partito 
del!: donne»? Non si tratta di 
questo — è stata la risposta 
— perché non siamo partite 
affatto da questa Ipotesi. 
Sentivamo e sentiamo, però, 
un bisogno di ripensare il 
rapoorto donne-politica. E 
c h e a dimostrarsi più attenti 
siano state le forze della sini­
stra e 11 PCI non è davvero 
senza significato. 

e. m. 

La Camera discute il bilancio 
interno (225 miliardi) 

ROMA — La Camera ha cominciato ieri l'esame del proprio bilan­
cio interno. Il dibattito proseguirà oggi e dovrebbe concludersi 
martedì. Si tratta di discutere il consuntivo del 1981 e il bilancio 
preventivo per l'anno scorso. Tra le spese per l'&'l (complessiva­
mente 225 miliardi), figurano 54 miliardi per i deputati (tra inden­
nità, diarie, indennizzi, spese di viaggio, eccetera), circa altrettanti 
per la retribuzione dei 1521 dipendenti di Montecitorio, 8 miliardi 
e mezzo per le opere di manutenzione, un miliardo e 375 milioni 
per i bar e i ristoranti interni, cinque miliardi per il rimborso delle 
spese di soggiorno a Roma dei parlamentari. Altra spesa signifi­
cativa, i circa 19 miliardi che sono il costo della fine anticipata 
della legislatura (contributi ai partiti, 15 miliardi, redistribuzione 
dello spazio per i gruppi, assegni ai deputati non rieletti). Nella 
discussione, dopo la relazione del de Ciglia, è intervenuto il compa­
gno Rubes Triva, che pur lamentando il ritardo forzoso di questo 
dibattito, e proponendo alcuni correttivi nel meccanismo del bi­
lancio preventivo; ha annunciato il voto favorevole dei comunisti. 

Perché non pubblichiamo 
una lettera dell'ori. Gava 

Il ministro delle Poste e Telecomunicazioni, l'on. Antonio Gava, 
ha inviato ieri una lettera all'Unità confidendo sulla «sensibilità» 
del direttore ai fini della pubblicazione. Gava, che intendeva 
smentire d'aver effettuato assunzioni di stampo elettorale, non ha 
avuto però la correttezza di attendere che da parte nostra si potes­
se mettere in pratica quella «sensibilità» da lui stesso auspicata. 
Ha, infatti, inviato contemporaneamente il testo della lettera an­
che alle agenzie di stampa mostrando, proprio il ministro, di non 
avere alcuna sensibilità. Per questa ragione ci riteniamo esentati 
dal pubblicare integralmente la lettera dell'onorevole Gava. 

lirpartito, 
A Bologna sulla tassazione della casa 

«Proposte dei comunisti per rilanciare l'attuale, ingiusta ed 
errata tassazione sulla casa» il tema dell'incontro nazionale del 
PCI con la proprietà che si terrà domani alle 9.30 al aJolly» di 
Bologna. L'incontro sarà introdotto dal sen. Lucio Libertini, del 
dipartimento economico delia Direzione del PCI. Ad esso parte­
ciperanno rappresentanti della Confedilizia, dei piccoli proprie­
tari. dei sindacati degli inquilini SUNIA. SICET e UIL casa e dello 
associazioni cooperative d'abitazione, amministratori comunali 
e regionali. 

Respinti gli emendamenti del PCI 

Sulla casa passa per 
pochi voti la mozione 

della maggioranza 
ROMA — La maggioranza as­
senteista questa volta è stata 
colta in flagrante. È avvenuto 
al Senato nel corso di una tesa 
seduta sulle mozioni sulla casa. 
Il primo documento messo ai 
voti ieri mattina è stato quello 
del PCI: l'esito della votazione 
per alzata di mano era incerto 
per cui immediata, dai banchi 
di sinistra, è scattata la richie­
sta di controprova con il siste­
ma elettronico, risultato inuti­
lizzabile perché in manutenzio­
ne. Nel frattempo in aula af­
fluivano altri senatori della 
maggioranza, cosicché la con­
troprova è risultata favorevole 
alla maggioranza: 91 contro 82. 
Con il pentapartito hanno, pe­
rò. votato anche cinque senato­
ri del MSI. 

Solo nella tarda mattinata il 
pentapartito è riuscito a votare 
la sua esile mozione (prima era 
mancato il numero legale): uà 
generico documento che sfugge 
a tutte le questioni essenziali 
che tormentano milioni di per­
sone e che, tuttavia, fa intrav-
vedere la tendenza del governo 
ed aumentare fortemente gli 
affitti e le cause di disdetta e di 
sfratto e che addossa ai Comuni 
per gli espropri oneri aggiuntivi 
dell'ordine di diverse rrigliaia 
di miliardi. 

In precedenza erano stati re­
spinti tutti gli emendamenti 
presentati dal PCI (illustrati 
da Libertini, Lotti e Giusttnel-
li). 

Ecco, in dettaglio, contro 
quali richieste ha votato la 
maggioranza: 
A una legge dei suoli non de­

legata al governo, ma di­
scussa dal Parlamento. La leg­
ge deve partire dal principio — 
riconosciuto in Italia e in Euro­
pa dall'intero schieramento ri­
formatore — della separazione 
tra diritto di proprietà e diritto 
ad edificare. 

Q una riforma dell'equo ca­
none che impedisca la de­

cadenza automatica di due mi­
lioni di contratti d'affitto: che 
sancisca l'obbligo di affittare 
per chi possiede più di due ap­
partamenti; che preveda il rifi-
nanziamento e la modifica dei 
meccanismi del fondo sociale 
per i poveri. 

Q una riforma della tassazio­
ne degli immobili che li­

quidi l'evasione e agevoli la pri­
ma casa e l'affitto ad equo ca­
none. 
Q le misure unanimente ri­

chieste dalle tre centrali 
cooperative per riportare le 
condizioni dei mutui edilizi al­
livello del 197S, evitando cesi 
che centinaia di migliaia di coo­
peratori siano costretti, per co­
struire o per completare l'allog­
gio, a sborsare decine di milioni 
e a pagare ratei di mutuo in­
compatibili con gli stipendi e i 
salari da lavoro dipendente. 
A il risanamento finanziario 

e la riforma degli IACP, il 
loro decentramento e una solu­
zione del problema dei riscatti 
che corregga la nota legge n. 
513 relativamente alla defini­
zione dei riscatti anteriori al 
1978. 
A il recupero integrale agli 

investimenti per la casa 
dei proventi delle trattenute 
Gescal. 
A investimento in edilizia 

del 20 per cento del gettito 
proveniente dalla tassazione 
sulla casa. 

La maggioranza ha poi vota­
to contro un ordine del giorno 
di Luigi Anderlini che ripren­
deva integralmente le proposte 
unitarie di tutte i sindaci italia­
ni: contro ha votato anche il 
presidente dell'Associazione 
nazionale dei Comuni, il sena­
tore democristiano Riccardo 
Triglia. 

g. f. m. 
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Elezioni e governo (editoriale di 
Adalberto Minucci) 
Un programma per tre anni (di 
Gerardo Chiaromonte) 
Concordi solo sui missili (di Giu­
seppe Caldarola) 
Il kennedìsmo pietrificato (di 
Leonardo Paggi) 
Andropov e le riforme diffìcili 
(di Adriano Guerra) 
Il socialismo nell'Europa medi­
terranea / Francia: le sinistre ol­
tre «la grande illusione» (di Au­
gusto Pancaldi) 
Per essere davvero forza di Ubo 
razione (di Luigi Berlinguer) 

> In memoria di Giuseppe Samo» 
nà. Una grande scuoia per pro­
gettare la città (di Aldo Rossi) 

IL CONTEMPORANEO 
La generazione sommersa 
• orticoli e interventi di Cario Bernardi' 

m. Maurino Bono. Giuseppe Chiavante, 
Franca Chiaromonte. Stefano Cintan­
te. Tullio Or Mauro. Orette del Buono, 
Franco FemnHU. Marco Fumagalli, 
Otto Kollxhruer, Renato Mannheimer, 
Fabio Multi, Franco Otlolenghi, Gian­
franco Pasquino, Maria Chiara Risolai, 
Aldo ToTtortUa. Natalia Vinci 
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LIBANO All'alba di ieri è caduto anche il campo profughi di Beddawi 

Ora si spara alle porte di Tripoli 
Arafat: combatterò fino alla fine 

I ribelli fìlo-siriani sostengono che non entreranno in città, ma già ieri pomeriggio si svolgevano duri combattimenti in periferia 
Appello di re Fahd a tutti i leaders arabi per mettere fine alla lotta fratricida - Pressioni dell'Unione Sovietica sulla Siria 

TRIPOLI — Scontri casa per casa nei sobborghi della città 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Una fase 
nuova nel rapporto politica-
cultura a livello europeo sta 
forse per essere aperta dai 
convergente impegno del 
Parlamento europeo, della 
Commissione esecutiva e dei 
ministri della cultura dei 
dieci paesi della CEE, che per 
la prima volta si riuniranno 
questo mese in sede ufficiale 
di Consiglio. Un primo passo 
importante è stato compiuto 
ieri dal parlamento europeo 
con la definizione di un pro­
gramma di lavoro per il raf­
forzamento e l'ampliamento 
del settore culturale nella vi­
ta comunitaria, che veda 
protagonisti anzitutto gli o-
pcraton culturali e metta a 
disposizione gli strumenti e i 
mezzi finanziari adeguati. 
Un programma che il relato­
re, il presidente del gruppo 

STRASBURGO 

Proposte di rilancio 
europeo della cultura 

comunista Guido Fanti, ha 
posto in stretta relazione con 
il rilancio della CEE: -La e-
spansione delle conoscenze e 
l'approfondimento del sape­
re, cioè la cultura, rappre­
senta una delle risorse fon­
damentali e una dulie finali­
tà per la ripresa della cresci­
ta economica e per la cresci­
ta della democrazia-. 

Fanti ha denunciato come 
le spese per la cultura siano 
addirittura ridicole a livello 
comunitario: Io 0,00749 del 
bilancio della CEE per que­
st'anno. «È perciò necessario 

— ha detto — aprire una ve­
ra e propria questione cultu­
rale, per superare l'attuale 
incapacità di valorizzare Io 
sviluppo della cultura come 
risorsa e al tempo stesso co­
me finalità. Lo sviluppo del-

I la cultura è ancora inteso cs-
I senzialmente come bisogno 
j settoriale o come consumo. 
1 senza la capacità di farne un 
I reale fattore di avanzamento 
< e rinnovamento della vita 

della Comunità. Se non si fa 
questo diventa drammatico 
e irreversibile il pericolo di 
decadimento culturale dell' 

Europa-. 
Il programma proposto 

dal relatore e accolto a larga 
maggioranza dal parlamen­
to si articola in punti precisi 
(che investono la tutela dei 
lavoratori culturali, la con­
servazione dei beni culturali 
e ambientali, lo spettacolo) e 
propone di dedicare con au­
menti progressivi l'l% del 
bilancio comunitario alle 
spese per la cultura, con l'au­
spicio che l'esempio venga 
seguito dai bilanci nazionali. 
Nella risoluzione approvata 
dal parlamento si chiede che 
la promozione della cultura 
diventi una delle politiche 
dell'intervento comunitario 
e che costituisca un capitolo 
specifico del prossimo Consi­
glio europeo di Atene. 

Arturo Barioli 

TRIPOLI — Il campo pale­
stinese di Beddawi è defini­
tivamente caduto all'alba 
di ieri, quando Yasser Ara­
fat ha ordinato alle sue for­
ze di cessare il fuoco e ripie­
gare su Tripoli. Ora la pri­
ma linea è alla periferia 
stessa di Tripoli, anche se 
ancora nella tarda matti­
nata si segnalava qualche 
focolaio di resistenza a 
Beddawi; e a Tripoli Arafat 
è deciso a resistere, se non 
interverranno fatti nuovi a 
modificare la situazione. 
«Combatterò fino alla fine. 
non mi rimane altra scel-
ta-, ha detto il leader pale­
stinese ai giornalisti. E già 
ieri pomeriggio si e com­
battuto con armi automati­
che e bombe a mano alle 
porte della città, soprattut­
to nei quartieri di Bab Teb-
bane e del porto e nei sob­
borghi di Mallui e Manku-
bin. 

I soldati siriani — e al lo­
ro seguito i ribelli palesti­
nesi — hanno occupato a 
Beddawi tutte le posizioni 
evacuate dai lealisti. A-
hmed Jibril, il filo-siriano 
capo del Fronte popolare-
comando generale, ha ri­
preso possesso del suo uffi­
cio. dal quale era stato a 
suo tempo cacciato da una 
frazione del suo Fronte fe­
dele ad Arafat. Lo stesso Ji­
bril ha affermato rhe le for­
ze ribelli non entreranno a 
Tripoli, ma ha chiesto alle 
autorità cittadine di «con­
vincere gli uomini di Arafat 
a non sparare più su di noi-. 
La promessa di Jibril di 
non attaccare Tripoli, co­
munque, non tranquillizza 
nessuno e in ogni caso non 
vincola certo le truppe si­
riane che sono le vere pro­
tagoniste dell'offensiva. 
Del resto lo stesso Jibril ha 
detto che «Arafat è finito: 

non gli rimane che arren­
dersi e andarsene»; il che la­
scia aperto il problema di 
cosa accadrà di fronte al ri­
fiuto di Arafat di subire 
questo diktat. 

Il leader palestinese è in 
continuo contatto con i go­
verni di Arabia Saudita, 
Kuwait e Algeria, mentre il 
rappresentante dell'OLP a 
Parigi, Ibrahim Souss, ha 
detto che l'URSS sta facen­
do «enormi pressioni sulla 
Siria, per porre fine alla 
tragedia di Tripoli. Souss 
ha anche definito i dissi­
denti «un'infima minoran­
za infeudata alla Siria«. A 
sua volta il portavoce dell' 
OLP Ahmed Abdcl Ra-
hman ha sottolineato che 
«l'OLP non è un campo pro­
fughi, essa è l'espressione 
concreta della nazione pa­
lestinese e non può perciò 
essere sconfitta sul campo 
di battaglia. Chiunque veda 
in Arafat — ha aggiunto — 
il comandante di una fazio­
ne militare, valuta la situa­
zione in modo sbagliato». 

Un appello ai palestinesi 
perchè cessino di combatte­
re una battaglia fratricida è 
stato lanciato a Riyad da re 
Fahd d'Arabia Saudita. E-
gli ha definito gli scontri di 
Tripoli «ingiustificati quali 
che ne siano i motivi, e si è 
rivolto a tutti i leaders ara­
bi perché «agiscano di con­
certo, immediatamente, 
per fermare questa sangui­
nosa tragedia». 

A Beirut, il governo liba­
nese — riunito sotto la pre­
sidenza di Gemayel — ha 
protestato per gli scontri di 
Tripoli e ha sollecitato 
l'OLP a rispettare gli impe­
gni presi con l'evacuazione 
da Beirut l'anno scorso. Se­
condo la polizia libanese, 
gli scontri a Tripoli hanno 
causato la morte di 345 per­
sone e il ferimento di altre 
800. 

NAZIONI UNITE 

Condannato 
il Sudafrica 
I paesi CEE 
divisi nel voto 
NEW YORK — L'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha ieri condannato, con 141 
voti, nessun contrario e sette astenuti, la ri­
forma costituzionale in Sudafrica che ribadi­
sce la segregazione razziale (apartheid). La 
risoluzione afferma che il referendum costi­
tuzionale svoltosi il 2 novembre scorso in Su­
dafrica «non ha alcun valore» e inevitabil­
mente «aggraverà la tensione ed ì conflitti» 
nell'Africa meridionale. 

Nel voto all'Assemblea generale I paesi del­
la CEE si sono divisi. L'Italia, la Francia e i 
paesi nordici hanno votato a favore della ri­
soluzione, mentre l'Inghilterra e la Germa­
nia federale sì sono astenute. Il ministro de­
gli Esteri italiano Andreottì, facendo riferi­
mento a questa divisione nel voto del paesi 
della CEE, ha dichiarato che «la politica ita­
liana contraria all'apartheid è tradizionale» e 
ha detto di sperare che su questo atteggia­
mento dell'Italia «non si faccia ancora una 
volta una speculazione tra i partiti». «È un po' 
strana — ha aggiunto il ministro — questa 
pretesa di avere unanimità senza tener conto 
degli interessi italiani-, come è talvolta avve­
nuto in sede CEE Andreotti ha rilevato che il 
referendum costituzionale sudafricano, dan­
do spazio ai meticci, ha confermato ancora 
più duramente la segregazione dei cittadini 
negri. Il ministro degli Esteri ha fatto queste 
dichiarazioni ai giornalisti a Montecitorio. 

CILE 

I socialisti: 
unifichiamo 
l'opposizione 
anti-Pinochet 

SANTIAGO — Il «blocco socialista, del Cile ha 
proposto In formazione di una -opposizione na­
zionale unirà» al Roverno capeggiato dal funerale 
Pinochet. Il gruppo — che fa parte di «Alleanza 
democratica», assieme ai democristiani, alla de­
stra repubblicana, ai radicali ed ai socialdemo­
cratici — si rivolge in questo modo al «Movimen­
to Democratico Popolare», del quale fanno parte 
ì comunisti (che sono ampia maggioranza), un 
altro settore di socialisti e il «MIR». Il leader del 
•blocco socialista», Riccardo Lagos, ha spiegato 
che questo è il modo migliore per «offrire al popo­
lo un'alternativa chiara». L'«opposizione naziona­
le unica», ha aggiunto, dovrebbe eliminare le at­
tuali strutture organiche dell'opposizione e cia­
scuna delle sue forze dovrebbe firmare i postulati 
«per la sostituzione del regime militare». Lagos 
ha poi annunciato l'invio di una nota in proposito 
al PC. I comunisti, secondo il leader del «blocco 
socialista-, devono avere una posizione nel futuro 
governo prow isorio con «voce e voto-. Questa è 
una condizione per poter governare e per garan­
tire la stabilità del regime democratico. Frattan­
to i dirigenti del PC cileno hanno respinto, in una 
conferenza stampa, le accuse di ricorso olla «lotta 
armata» messe in circolazione da ambienti del 
regime. In realtà Pinochet, è stato affermato, ri­
corre a tali pretesti per intensificare la repressio­
ne. Anzi, sta preparando una sorta di «autogolpe» 
per contenere la crescente pressione popolare. 

AMERICA CENTRALE 

Dopo l'invasione Usa a Granaria 
Cuba annuncia piano difensivo 

L'AVANA — Lunedi. Fidel Ca­
stro, parlando durante i funera­
li dei 24 cubani caduti a Grena-
da. aveva tratto le conclusioni 
politiche Hi quella gravissima 
crisi, prospettando i pericoli, 
per Cuba e per il mondo, di una 
guerra scatenata dall'ammini­
strazione Reagan. Ieri, il mini­
stro della Difesa e vice segreta­
rio del partito comunista, Raul 
Castro, ha tradotto quelle indi­
cazioni in scelte militari. Raul 
Castro ha parlato a Holguin, 
nella parte nord orientale dell' 
isola, durante una cerimonia 
nella quale i cubani hanno reso 
l'estremo omaggio a un gruppo 

di 13 soldati ignoti di Grenada 
che erano stati disseppelliti da­
gli statunitensi, insieme ai 24 
cubani, e mandati a Cuba. 

•L'esperienza di Grenada — 
ha detto — dimostra che gli 
yankee danno una importanza 
fondamentale ai colpi dell'avia­
zione e dell'artiglieria, che nel 
caso di Cuba può essere all'ini­
zio l'artiglieria delle navi da 
guerra. Solo dopo aver prodot­
to grandi distruzioni fanno en­
trare in combattimento i loro 
soldati». 

«Perciò non è sufficiente la 
nostra attuale capacità di 
schierare un milione e mezzo di 
uomini e donne armati e adde­

strati.. ha detto ancora Castro, 
«e si lavora perché ogni cubano 
possa trasformarsi in un valido 
combattente. L'altra linea di 
lavoro riguarda le fortificazio­
ni, per sopportare l'attacco di 
sorpresa con grandi mezzi dell' 
artiglieria e dell'aviazione ne­
mica». Su questa linea — ha 
concluso il ministro della Dife­
sa — si lavorerà, anche se i costi 
economici, soprattutto per un 
paese sottosviluppato, sono e-
normi. Per questo i progressi e-
conomici del paese devono es­
sere incessanti e costituiscono 
un elemento determinante an­
che per la difesa. 

URUGUAY 

Milano, campagna di solidarietà 
con i 1200 detenuti politici 

Tra loro Rosario Pietrarroia, segretario dei lavoratori metallurgici e del rame, 72 anni, 
malato, sottoposto a torture - Quattrocentomila costretti all'esilio - Nuove manifestazioni' 

MILANO — Ha preso il via uf­
ficialmente ieri a Milano una 
campagna di solidarietà con i 
detenuti politici in Uruguay e 
per l'immediata liberazione di 
Rosario Pietrarroia. segretario 
generale dei metallurgici e dei 
lavoratori del rame dell'I" ru-
guay, incarcerato da sette anni 
nel «Penai de Libertad. di San 
-José Per la salvezza e la libertà 
di Pietrarroia. che ha ormai 72 
anni ed è quasi completamente 
cieco e sordo e. nonostante que­
sto. risulta sottoposto a conti­
nui maltrattamenti da parte 
dei carcerieri, si è formato in 
Italia un comitato di cui fanno 
parte la FLM. il Coordinamen­
to nazionale del cruppo Falck e 
la Lega italiana per i diritti e la 
liberazione dei popoli, cui han­
no aderito, tra gli aitri. il sinda­
co di Milano Tognoli. il presi­
dente della Provincia Novella 
Sansoni e il ministro per la Ri­
cerca scientifica. Luigi Granel­
li. 

Una prima iniziativa pubbli­
ca del Comitato — che si pro-

IWONTEYIDEO — Braccio di ferro fra partiti tiruguavani e regi­
me militare. Alle parziali concessioni dei generali, i diligenti 
dell'opposizione hanno risposto ribadendo che tutti ì partiti poli­
tici devono tornare ad essere legali, a tutti i dirigenti proscritti 
dei e essere garantito il rientro in l ruguav. Solo una decisione di 
questo genere, dicono i responsabili dei partito -bianco*, del 
-Colorado-e dell'Unione civica, consentirà la ripresa del dialogo 
interrotto nel luglio scorso, alla ricerca di un accordo. 

pone fra l'altro di far ventre in 
Italia il sindacalista uruguaia­
no per sottoporlo a cure ade­
guate — si è tenuta ieri sera 
nella sala consiliare del Comu­
ne di Sesto San Giovanni. AI 
sindacalista è stata conferita la 
cittadinanza onoraria della cit­
tà L'onorificenza è stata conse­
gnata alla figlia di Pietrarroia. 
N'elida, la quale ha detto di 
sperare che l'Italia, che è la ter­
ra originaria della sua famiglia 
(i genitori de! sindacalista uru-
guayano erano di Campobas­
so). potrà fare Qualche cosa per 
strappare il padre dal carcere. 

Felix Diaz, coordinatore ge­
nerale della .Convenzione Na­
zionale Lavoratori» dell'Uru­
guay all'estero, ha ricordato — 

nel cor-o di una conferenza 
stampa tenuta in mattinata — 
la situazione del suo Paese, do­
ve la dittatura militare tiene 
tuttora in carcere per motivi 
sindacali o politici circa 1200 
persone, mentre circa 400 mila 
cittadini (su 2 milioni e 700 mi­
la» sono stati costretti dal "73 a 
oggi a cercare rifugio all'estero 
a causa de'Ia crisi tecnomica o 
delle persecuzioni politiche. 
Tuttavia Diaz si è mostrato ot­
timista sulla po>sibilità di ri­
conquistare la democrazia per­
ché — ha detto — non c'è un 
solo settore sociale che non sia 
contro il fascismo, e la politica 
della dittatura militare ha rovi­
nato l'economia in tutti i suoi 

aspetti 
Si sus-secuono nel Pae:-e ma­

nifestazioni contro la Giunta: si 
tratta di grandi giornate di lot­
ta organizzate centralmente (la 
pros>ima M terrà il 27 novem­
bre. seguita tre giorni dopo da 
uno sciopero generale con ri­
vendicazioni sia salariali che 
politiche come amnistia gene­
rale e ritorno degli esiliati) ma 
anche dì manifestazioni che 
sorgono spontaneamente nei 
Quartieri. «Basta che un citta­
dino scenda in strada picchiai 
do su una casseruola, perché 
tutto il palazzo e poi il quartie­
re seguano il suo esempio, su­
scitando un grande clamore. 
Cjuesto — ha detto Diaz — è lo 
spinto del popolo contro la dit-
tatura». 

Felix Diaz ha anche prean­
nunciato che all'inizio di di­
cembre si terrà in Uruguay una 
settimana di solidarietà con il 
•Freme Amplio, e per la libera­
zione del suo segretario, il gene­
rale Liner Seresrni. 

Paola Soave 

USA 

I vescovi preparano 
un documento contro 
l'economia capitalista 
WASHINGTON — Un pronunciamento «niente affatto 
morbido», una netta presa di posizione a favore di una 
politica economica più sensibile ai problemi e alle attese 
del mondo operaio e dei poveri: l'arcivescovo Rembert 
Weakland, che ne cura la preparazione, ha così preannun­
ciato. all'assemblea annuale della Conferenza episcopale 
USA, la lettera-documento sul capitalismo negli Stati Uni­
ti. Un'iniziativa destinata a suscitare scalpore, come è già 
accaduto per la famosa lettera che condannava gli arma­
menti nucleari. 

•L'economia di un Paese — ha detto l'arcivescovo Wea­
kland — deve servire la società, e non viceversa. Noi pen­
s iamo che la Chiesa abbia qualcosa da dire su come la 
gente viene trattata». Il documento, che sarà reso noto solo 
dopo le elezioni presidenziali — proprio per evitare che 
l'iniziativa diventi oggetto di propaganda politica — viene 
preparato consultando centinaia di economisti e di esperti 
di tutte le estrazioni politiche. 

•Non dico — ha chiarito Weakland — che metterà qual­
cuno sotto accusa, sarà semplicemente un modo per dire 
cosa pensiamo noi cristiani degli emarginati, dei poveri. E 
quello che i cristiani pensano è che certe politiche possono 
essere chiaramente superiori alle altre, in senso etico, per 
come si ripercuotono sui lavoratori in generale e sui poveri 
in particolare». A titolo di esempio negativo, il presule ha 
citato la tesi secondo la quale un modo efficace per conte­
nere l'inflazione sta nel far aumentare la disoccupazione. 
Una scelta, ha precisato, contro la quale i cristiani si schie­
reranno. E se Ronald Reagan non viene mai nonvnato, è 
certo che proprio questa è la linea economica che la Casa 
Bianca ha seguito in questi anni. 

GRAN BRETAGNA II congresso ribadisce l'impegno per la coesistenza internazionale 

La pace primo obiettivo per il PC inglese 

Brevi 

CENTRAMERICA 

Piano di 
pace del 
gruppo di 
Contadora 
NEW YORK — I quattro 
Paesi del gruppo di Contado­
ra hanno impostato un patto 
di non aggressione e riconci­
liazione per la regione, e spe­
rano di poterlo presentare al 
più presto alle nazioni inte­
ressate. Lo ha detto ti mini­
stro degli Esteri del Venezue­
la, Jose Alberto Zembrano 
Velasco, che in questi giorni 
è negli Stati Uniti per la riu­
nione dell'OSA. 

Le quattro nazioni, Co­
lombia, Panama, Messico e 
Venezuela — ha precisato — 
stanno cercando di accelera­
re i tempi, perché la tensione 
nella regione è acuta, dopo 
l'intervento militare capeg­
giato dagli Usa a Grenada. 
Zembrano Velasco ha ag­
giunto di aver incontrato la 
settimana scorsa a Caracas 
Daniel Ortega. membro della 
giunta sandinista di Maria-
gua. Ortega gli avrebbe e-
spresso «profonda preoccu­
pazione per la minaccia di 
un intervento degli Usa in A-
mcrìca centrale». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I comunu-ti bntanmci n-
hadi.Mrono il loro impegno a lottare per 
la nnascita economica e sociale del pae­
se. per la coesistenza e la cooperazione 
internazionali. LA campagna per la pace 
e il progresso verso il socialismo sono 
indissolubilmente congiunti Sotto que­
sta parola d'ordine si è tenuto, alla 
Hammersmith Town Hall di Londra, ti 
38" congresso biennale del Partito co­
munista di Gran Bretagna (CPGB) con 
la partecipazione di 256 delegati in rap­
presentanza delle varie organizzazioni 
locali. Le quattro giornate di lavori han­
no dato vita ad un dibattito intenso e 
vivace che si è concluso con la riafferma-
zione della linea politica che trova origi­
ne e sostegno nel programma del partilo 
(«la via britannica al socialismo») elabo­
rato a partire dagli anni 50 e ulterior­
mente aggiornato nel 1977. Il confronto 
di posizioni ha ruotato attorno agli e-
nunciati della «lotta di classe» e ai pro-
b'emi del «socialismo reale» 

L'esame critico sugli obicttivi della 

pace ha segnato un punto alto del con­
gresso- e stata data priorità assoluta alla 
lotta contro i Cruise e ii Tndent (deter­
rente britannico) accanto al pieno soste­
gno al .congelamento, di tutte le armi 
nucleari. Il segretario generale del CND. 
monsignor Bp-ce Kent, ha portato all' 
assemblea il sue saluto solidale definen­
do i comunisti (con il loro insostituibile 
contributo) come •partmrs nella con­
quista della pace». Il congresso ha ap­
provato una serie di deliberati per la 
difesa della democrazia di base, dei di­
ritti e prerogative delle autorità locali, 
dei valori e delle funzioni della medicina 
sociale per il rafforzamento dell'edilizia 
popolare, per la promozione delle aspi­
razioni delle minoranze etniche e del 
movimento femminile. Sono questi i no­
di politici sui quali chiamare a raccolta 
il fronte più ampio possibile contro l'at­
tuale regime conservatore che mortifica 
e deprezza le migliori energie del pae>e. 
Ed e anche il terreno su cui rinnovare 
l'appello unitario a tutte le componenti 
del movimento dei lavoratori svilup­

pando la linea di ma»^i e respingendo 
ocm tentazione alla chiusura, arrocca­
mento difensivo, o inclinazione dogma­
tica. 

Il congresso ha respinto un emenda­
mento che chiedeva la revisione dell'at­
tuale strategia elettorale del partito alla 
luce del declino del voto comunista. Ha 
bocciato anche una proposta che impu­
tava alla leadership «mancanza di chia­
rezza» e «indecisione su una serie di que­
stioni importanti». La linea editoriale di 
•Marxism Today, (la rivista teorica e di 
discussione definita come «eurocomuni­
sta») è stata convalidata a grande mag­
gioranza respingendo il tentativo di cen­
surarle per aver pubbicato articoli che 
— a detta dei suoi critici — sarebbero 
contrassegnati da uno spinto .anti*o-
vietico e antidate operaia». Sui sinda­
cati la risoluzione proposta dalla dire­
zione (che liquida tra l'altro l'idea di 
formare un gruppo sindacale autonomo 
per i disoccupati) è stata approvata con 
136 voti contro 101. Sulla Polonia, un 

. err.er.damenlo che cercava di cambiare 
l la posizione del partito e stato sconfitto 
j per 143 voti a 101 mentre è stata appro­

vata (150 contro 92) una mozione che 
riafferma il giudizio critico sul regime 
militare e le misure eccezionali. 

Infine, il grosso argomento di discus­
sione è stato offerto dalle prospettive 
che si aprono ora per il quotidiano co­
munista «Moming star, (di proprietà di 
una cooperativa di soci indipendenti) la 
cui direzione editoriale e amministrati­
va rivendica la più completa autonomia 
decisionale nei confronti della direzione 
del partito. Il congresso ha approvato 
con 155 voti contro 92 una risoluzione 
che chiede il ravvicinamento delle posi­
zioni in un quadro di fattiva collabora­
zione e intesa fra il partito e il suo gior­
nale. Alcune nuove nomine nel consiglio 
esecutivo di 42 membri (direzione del 
CPGB) eletto dal congresso rafforzando 
la posizione della leadership confer­
mando la piattaforma programmatica 
della .via britannica al socialismo» 

Antonio Bronda 

Riaperta agli scambi la frontiera tra Cina e URSS 
PECHINO — Cma e URSS Ivamo naoeno agi» seamtn commetM'. loca1 •" cav>o 
e* Korgas al con'e"* net nord cest cmes» OCre a q-je"o f* Korgas nei presv 
deSa ot t i A Y.S r«^a provincia musulmana onese dcH Xor-arg vsrri a-o tre 
caperlo tra brev? anche <J passo r> Turugan non «ontano da? OI-J r> «Jashgar 
nei Turkestan c«nese I due vaher» erano crwjsi aa d-eo sr--* 

Bocciato in USA emendamento su parità donne 
WASHINGTON — n controverso emendamento ala cost turione USA per 
SAncre la pariti de» dritti tra uomo e donna è stato bocciato ien cUla Camera 
dei rappresentanti l'emendamento e?» stato approvato dodo a-m> csc-o da 
entrambe le camere del Concesso, ma ria por fallito alcuna mesi fa al tentativo 
di ottenere, entro * termine r> * e o anni la ratifica <* due tern dei SO stati 
dei'Urone come era necessari per rentrata m vgore 

Il Costarica decìde la «neutralità perpetua» 
SAN JOSÉ DI COSTARICA — n Costarica ha reso nota «a i sera la sua decisione 
r> mantenersi m stato r i neutrafct* tperpetua. attiva e non armata* H proclama 
che contiene questa decisione storica e che penerà ad una immediata riforma 
costitunonale. è stata letto osi corso di una solenne cerimonia dal presidente 
lur» Aderto Mooge. davanti ad oltre malie vnntari 

Danuta Walesa ha chiesto il visto per Oslo 
OSLO — Canuta Walesa. moc^« de» leader di Sobdarncsc. ha chiesto un 
passaporto «ne autorità d» Varsavia per recarsi ad Osta • ricevere «l Nobel deSa 
pace a nome del marito A.-ialoga nefoesta è stata avanzata dati ex da-ettore di 
una pubbfcarone di Sohdarnosc. Tadeusi MaiovwecVi 

Giornata nazionale di protesta in Portogallo 
LISBONA — Centinaia di rnjrw?»» • r> assemblee <* lavoratori, con scioperi di 
una o due c e m van settori hanno conti assegnato, «n tutto •) Portogallo la 
g/ornata naronaie f* protesta sindacale cenfo ia peptica economa» del gover­
no Neta eaotta'e e -n altre e t t i dei paese si sono svN-i ieri massico corte. r> 
lavoratori 

ogni mattina 

sfido vento, \ 

: t 3 * ' J . 

< & » 

OPERA UNIVERSITARIA 
DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 

Il Presidente dell'Opera Universitaria dì Bologna rende noto 
che entro il prossimo mese di dicembre l'Amministrazione 
procedere all'assegnazione per f esercizio 1984 defla forni­
tura di pasti in legame fresco-caldo da somministrarsi nella 
mensa universitaria presso la facoltà di Ingegneria di Bolo­
gna. 
Si invitano pertanto le ditte che sono interessate a presenta­
re offerta per la suddetta fornituia. a segnalare a proprio 
nominativo all'Amministrazione deS'Opsra Universitaria 
«Sezione Economato» Via S. Maria Maggiore. 4 Bologna 
entro e non oltre i giorno. 

2 5 / 1 1 / 8 3 

La nehiesta di invito non vincola il alcun modo l'Amministra­
zione. 
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Ecco le ipotesi del governo 
er tagliare la scala mobile 

I consiglieri di Craxi: predeterminazione o cadenza semestrale degli scatti - Oggi s'insedia la «commis­
sione dei saggi»: la presiederà Giugni? - Lama, Camiti e Benvenuto incontrano la Confagricoltura 

ROMA — Il governo ha già deciso: la 
verifica di fine anno dell'accordo sul 
costo del lavoro dovrà essere l'occa­
sione per rimettere le mani sulla sca­
la mobile. Come per 11 22 gennaio, 
un'apposita commissione, definita 
«del saggi», darà 11 suo supporto tec­
nico al confronto con le parti sociali. 
Il suo insediamento avverrà oggi: 
coordinatore sarà Cacopardo, capo 
di gabinetto del ministro, e ne faran­
no parte 1 professori Valcavi e Bru­
netti, con l'ausilio del direttore gene­
rale del ministero Pelliccioni. Più in 
là la commissione potrebbe essere 
presieduta nuovamente dal giurista 
Gino Giugni, che ora occupa uno 
scranno al Senato nel gruppo sociali­
sta. Giugni, anzi, ha già reso pubbli­
ca la sua «disponibilità» e, sia pure 
precisando di parlare a titolo perso­
nale, si è espresso sul metodo del 
confronto previsto per la prima de­
cade di dicembre: dovrebbe diventa­
re una «trattativa complessiva», pro­
cedendo per «scambi plurimi» tra le 
parti sociali e li governo. 

L'oggetto dello scambio è costitui­
to proprio dal livello di copertura 
della scala mobile. A Palazzo Chigi il 
gruppo di consiglieri economici di 
Craxi sta da tempo mettendo a pun 

to due Ipotesi di ulteriore raffredda­
mento della contingenza: 

A la predeterminazione del punti 
nella misura stabilita dal tasso 

f rogrammato d'inflazione che per 11 
984 è già stato indicato al 10%; 

A la revisione della periodicità de-
gli scatti, passando dalla caden­

za trimestrale a quella semestrale se 
non annuale. 

Comunque, cosa 11 governo è di­
sposto a dare In cambio? L'elenco è 
zeppo di titoli — mercato del lavoro, 
cassa Integrazione, mobilità, tariffe, 
prezzi amministrati, Incentivi all'in­
novazione Industriale e così via — 
che ripetono pedissequamente 1 capi­
toli dell'accordo del 22 gennaio anco­
ra da applicare per precise responsa­
bilità politiche dell'esecutivo. 

La Confindustria questo schema 
l'ha praticamente fatto proprio con 
la lettera inviata a Craxi per comu­
nicargli di avere accettato il suo Invi­
to a pagare 1 contestati decimali del­
la contingenza ma solo sotto forma 
di acconto. La riserva è chiaramente 
di natura politica, ed è utilizzata co­
me pressione sull'esecutivo. Non a 
caso Ieri Walter Olivieri, vicediretto­
re generale della Confindustria, ha 
sostenuto che la verifica dovrà co­

minciare proprio «sgombrando 11 ter­
reno dsll'ostacolo maggiore, costi­
tuito dalla scala mobile, per 11 con­
trollo del costo del lavoro per 11 1984». 

E11 sindacato? Se con la Confindu­
stria parlerà, con ogni probabilità, 
solo al tavolo della verifica, con altre 
organizzazioni Imprenditoriali è già 
cominciato un positivo confronto: ie­
ri Lama, Camiti e Benvenuto hanno 
Incontrato una delegazione della 
Confagricoltura che, come le altre 
associazioni del «secondo tavolo» 
(raggiunsero prima l'accordo con 
CGIL, CISL. UIL), vuole partecipare 
direttamente alla verifica. L'obietti­
vo della Federazione unitaria è di ro­
vesciare l'impostazione della politica 
economica del governo, e In questo 
contesto Impedire uno snaturamen­
to dell'appuntamento di fine anno. 
Insomma, se una nuova tappa della 
lotta all'inflazione deve esserci, que­
sta deve finalmente aggredire le cau­
se e non limitarsi agli effetti. E su 
questa base che una commissione u-
nltarla è al lavoro. Ciò non toglie che 
sugli strumenti riemergano dìffe-
renzazionl. Esplicite, ormai, da parte 
della UIL, che martedì prossimo dal­
la sua conferenza nazionale di orga­
nizzazione lancerà la proposta di una 

diversificazione del punto unico di 
contingenza come mezzo transitorio 
per una nuova struttura del salario. 
Più cauta, Invece, la CISL, che pun­
terebbe a una programmazione (in 
pratica, la vecchia proposta della 
predeterminazione) degli scatti di 
contingenza nel quattro trimestri. 
Nella CGIL 11 dibattito è tutto aperto: 
alla prima Ipotesi di Del Turco di ri­
dimensionare la scala mobile a favo­
re di una contrattazione annuale, si è 
aggiunta l'idea di un blocco, delimi­
tato nel tempo, delle tariffe e di un 
pacchetto significativo di prezzi che 
produrrebbe un automatico raffred­
damento della scala mobile. Anzi, 
questa proposta (spiegata Ieri da Let-
tlerl su «l'Unità») sembra far presa 
anche sulle altre confederazioni che, 
In questi giorni, sono alle prese con 
un esplicito dissenso Interno del me­
talmeccanici. Proprio Ieri la UILM 
ha concluso la propria conferenza di 
organizzazione opponendo a Benve­
nuto la difesa, sia pure con diversi 
strumenti di contrattazione, del sa­
lario reale. Questo da tempo è 11 pun­
to fermo Indicato dall'intera CGIL. 
E, a ben guardare, è il primo vero 
scoglio per l'impostazione che 11 go­
verno sta dando alla verifica di fine 
anno. 
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baci» Perugina si faranno in Francia? 
Hlìa protesta e decide io sciopero 

!mronè stalo La multinazionale Poulain conferma la volontà di ac- p g ^ ^ B J j ROMA — All'interno della 
famiglia lo scontro è stato 
lungo e duro, ma, alla fine, 
ha prevalso Bruno Bultonl. 
Il presidente della IBP è riu­
scito a far digerire agli altri 
tre cugini la vendita multi­
nazionale francese, «Poulain 
Industries» del 51% del pac­
chetto azionario del gruppo 
(l'Intera quota di proprietà 
della famiglia). 

Dallo stabilimento perugi­
no di Fontlvegge non vengo­
no né smentite né conferme, 
ma da Parigi arriva, Invece, 
la notizia che l'operazione è 
praticamente già conclusa: 
La «Poulain» ha fatto sapere 
che «1 negoziati In corso con 1 
Bultoni sono ad uno stadio 
avanzato». La multinaziona­
le francese pagherebbe 11 
51% delle azioni 45 miliardi. 
Una boccata di ossigeno per 
gli Industriali umbri che — a 
stare alle Indiscrezioni — e-
rano pressati sempre più da 

La multinazionale Poulain conferma la volontà di ac­
quistare il pacchetto azionario IBP della famiglia Buitoni 

vicino dal loro creditori, In 
particolare le banche che 
fanno capo all'IRI. Il denaro 
Intascato con la vendita del 
pacchetto potrebbe essere 
reinvestito dai Buitoni nella 
IBP. Circola con Insistenza 
l'ipotesi che la famiglia ac-

aulsterebbe, infatti, subito 
opo aver ricevuto 1 soldi 

dalla «Poulain» Il 20,30% del­
le azioni. 

La notizia della vendita è 
circolata, Ieri mattina, In 
tutti gli stabilimenti Perugi­
na, con la rapidità del fulmi­
ne. Tanto è vero che, subito, 
dopo è stata convocata a Ro­
ma la riunione del consigli di 
fabbrica del gruppo. Una ra­
pida discussione e la decisio­
ne di proclamare uno sciope­
ro di due ore per II 22 novem­

bre. Il segretario generale 
della Fllia, Andrea Amaro, 
ha espreso in una dichiara­
zione «profonda preoccupa­
zione per le voci relative 
all'acquisto della maggio­
ranza del pacchetto aziona­
rio della IBP da parte del 
gruppo "Poulain" che avvie­
ne al di fuori di ogni control­
lo e di ogni verifica tra le 
parti». Amaro ha rivendica­
to, poi, Il rispetto degli accor­
di sottoscritti con 11 sindaca­
to anche da parte dei nuovi, 
eventuali proprietari. 

Le precedenti intese, infat­
ti, fra Filla e IBP prevedeva­
no Il mantenimento delle at­
tività del gruppo in Italia, 
plani di risanamento e di or­
ganizzazione del diversi sta­

bilimenti ed aree produttive. 
La preoccupazione, principa­
le delle organizzazioni sinda­
cali è, Insomma, quella che 
cioccolatini, baci e altro non 
vengano più sfornati dagli 
stabilimenti di Perugia, ma 
da qualche fabbrica france­
se. Il segretario nazionale 
della Filla, Salvatore Man-
cuso avverte, che Io sciopero 
è stato proclamato proprio 
per sollecitare un incontro 
ed avere In qualla sede dal 
gruppo «Informazioni più 
precise sul plani occupazio­
nali del gruppo». 

La IBP possiede In Italia 
ben quattro stabilimenti: Pe­
rugia, San Sepolcro, Foggia 
e Aprìlla. ha Impianti anche 
in Inghilterra, Francia e Sta­
ti Uniti. 

i l i <* 

Bruno Buitoni 

ROMA — Si comprano compa­
gnie di assicurazioni portando 
come capitale «stabili invendi­
bili, fidejussioni e azioni di 
dubbio valore»: in pratica, il go­
verno tiene in piedi in questo 
campo un commercio delle li­
cenze che ha i suoi padrini poli­
tici. Poi, dopo anni di raccolta 
del denaro fra il pubblico, e-
mergono i crack: ma anche allo­
ra si trovano padrini pronti a 
mascherare la truffa fino all'ul­
time. Infine, quando il ministe­
ro dell'Industria decreta la li­
quidazione, può accadere che il 
•portafoglio» è volato via, o ma­
gari è stato parcheggiato presso 
qualche agente compiacente. 

Nuovi crack e RC-Auto più cara 
per i pirati dell'assicurazione 

Questo il quadro fatto da 
Giancarlo Baldriga, segretario 
della FISAC-CGIL, al conve­
gno sulla società di salvataggio 
Sofigea. Questa società ha dif­
ficoltà a risanare le aziende in 
liquidazione: le cause sono 
quelle dette prima. La FISAC 
chiede quindi che l'Istituto di 
controllo (ISVAP) faccia un 
piano rigoroso nelle cui maglie 

le 30-40 compagnie che presen­
tano irregolarità siano vagliate 
per una ripulitura decisa del 
mercato. 

Occorrono nuovi provvedi­
menti legislativi. Quanto alia 
tariffa RC-Auto, è all'esame dei 
tecnici ma i meccanismi sono 
destinati a mantenere sul mer­
cato anche le compagnie ineffi­
cienti. La UNIPOL ha chiesto 

che venga modificato il siste­
ma: 1) affidando la determina­
zione del premio puro al CIP; 
2) istituendo il conguaglio a po­
steriori al posto dell'incremen­
to fisso anticipato; 3) introdu­
cendo la trattenuta mensile in 
busta paga; 4) avvicinando i 
massimali alle norme europee; 
5) definendo meglio le riserve 
in modo da garantire meglio gli 

assicurati. 
In pratica, se una compagnia 

non accantona riserve solvibili 
adeguate e non tiene il passo 
nella liquidazione dei sinistri, 
dovrebbe essere subito esclusa 
dal mercato. Un provvedimen­
to di legge e adeguate ispezioni 
dovrebbero impedire che i 
«portafogli» possano essere oc­
cultati o trasferiti, trasforman­
do il fallimento delle compa­
gnie (ne sono già state messe in 
liquidazione una trentina) in 
un affare per gli avventurieri. 
Rari sono infatti i casi in cui la 
liquidazione abbia poi accerta­
to e colpito in giustizia abusi 
patrimoniali e reati societari. 

ROMA — Il dollaro di nuove 
a 1629 lire (a tarda sera, a 
Londra, anche 1631-32) veni­
va Ieri «spiegato» con gli ar­
gomenti più strani, fra cui 
una Improvvisa ondata di 
acquisti da parte del sovieti­
ci. O con la previsione di 
Henry Kaufman, esperto ne­
wyorkese, che ne dà una cal­
da ed una fredda da una set­
timana all'altra e questa vol­
ta segna tramontana annun­
ciando un rialzo del tassi ci' 
Interesse fino all'I,5%- Ma 
nell'84, per cui 11 guadagno 
del dollaro oggi c'entra poco. 

Alcuni fatti spiegano me­
glio la situazione. Il marco 
tedesco resta debole, 2,69 per 
dollaro e 605 lire, un cambio 
Inferiore a tutte le previsioni 
fatte negli ultimi mesi. Le 
ragioni possono essere con­
tingenti — per chi vede nel 
fallimento di un grande 
gruppo Industriale/bancario 
un episodio contingente — 
ma hanno sullo sfondo l'e­
strema debolezza della ripre­
sa. Negli Stati Uniti la pro­
duzione Industriale è au­
mentata In ottobre dello 
0,8%, contro 1*1,3% settem­
bre ed agosto, fatto che da 
luogo a reazioni contrastan­
ti: c'è chi vi trova un sano 
ridimensionamento e chi, 
come la stessa Amministra­
zione Reagan, una minaccia 
connessa ad un eccesso di re­
strizione monetaria. 

La critica della Casa Bian­
ca al banchiere centrale ha 
introdotto una tensione che 
lascia incerti gli stessi ame-

Rallenta in USA 
Veconomia e 
sale il dollaro 
Il contrasto Reagan-Volcker interpretato 
come ingresso in una fase di restrizioni 
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

17/11 
1629.25 
605.57 

1316.50 
199.05 
640.755 

29,793 
2411.90 
1805.85 

168.14 
1371.29 

6.918 
749.505 

86.058 
217.97 
205.69 
283.05 

12.73 
10.514 
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16/11 
1618.25 
605.29 

1308.85 
199 
540.635 

29.799 
2405.45 
1B34.325 

16B.085 
1370.55 

6.902 
750.165 

85.972 
217.55 
205.06 
282.32 

12.765 
10.501 

rlcanl, consapevoli che non 
si tratta di punture di spillo 
ma apre, Invece, una fase di 
tensioni che può durare fino 
alle elezioni presidenziali. Il 
caro-dollaro sta limitando la 
ripresa economica negli Sta­
ti Uniti ma i banchieri vedo­
no chiaro come due del ca­

ratteri positivi dell'attuale 
congiuntura dipendano pro­
prio dalla sopravvalutazione 
del dollaro: 1) attrae negli 
USA capitali esteri che ren­
dono più facilmente finan­
ziabile li debito del Tesoro; 2) 
frenano la ripresa dell'Infla­
zione in quanto le Importa­

zioni sono a basso prezzo, fa­
vorendo Il consumatore sta-
tunlntense. Se il dollaro 
scendesse, queste condizioni 
positive verrebbero meno e 
la congiuntura subirebbe 
una svolta. 

DI qui la linea del banchie­
re centrale, diretta proprio a 
limitare la ripresa, fosse an­
che a prezzo di un rialzo del 
tassi d'Interesse. La difesa 
dell'alto ritmo di espansione 
fatta dall'Amministrazione 
Reagan è propagandistica, 
gli stessi osservatori ameri­
cani gli danno poco peso ef­
fettivo, consapevoli che una 
ripresa dell'Inflazione giove­
rebbe tanto poco alla campa­
gna elettorale del Presidente 
quanto una riduzione del rit­
mi di espansione. A Reagan 
basta poter dire di avere «av­
vertito» la Banca, di averla 
critica, di renderla responsa­
bile in qualche modo: como­
do, come bersaglio pre-elet­
torale. 

Nonostante queste fragili­
tà interne la ripresa statuni­
tense continua ad essere 
«venduta» in Italia come e-
sempio di una strada da se­
guire. Senza nemmeno av­
vertire che quel caro-dollaro 
che deflaziona gli USA Infla­
ziona, ed In maggior percen­
tuale, l'Italia. Che mentre gli 
USA da due anni espandono 
11 disavanzo pubblico l'Italia 
(e altri paesi europei) da due 
anni sono costretti, bene o 
male, a contenerlo. 

r. s. 

Le tariffe motore d'inflazione 
ROMA — Un'iniziativa de­
magogica. Nel migliore del 
casi, il ministro ha accetta­
to a scatola chiusa del dati 
•truccati», inattendibili. La 
Confesercentl contesta il 
nuovo «paniere» nato dall' 
accordo fra grande distri­
buzione e Renato Altissi­
mo, responsabile del dica­
stero dell'industria, anche 
sulla base di una mini-ri­
cerca condotta su sei gran­
di supermercati di Roma e 
di Milano. Il risultato sor-

§
x rendente è che i! «prezzo 

toccato» per accordo fra 
grandi catene commerciali 
e ministero è 11 più alto (a-
vete letto bene, il più eleva­
to) fra quelli realmente pra­
ticati. Facciamo qualche e-
semplo. Una qualità di olio 
d'oliva, nella realtà, viene 
venduta a 3.720 lire al litro, 
nel «paniere» ne costa 3.900; 
stesso scarto per una nota 
marca di tonno in scatola: 
1.770 il prezzo «vero», 1.950 
quello «calmierato». E così 
perdei famosi pelati (da 590 
a 650 lire). La conclusione: 
«Un'autentica beffa .per 1 
consumatori». 

Nella conferenza stampa 
di ieri mattina, tenuta dal 
neo eletto segretario gene­
rale Giacomo Svicher, gli 
•svarioni» del ministro sono 
stati ricondotti alla prassi 
di affrontare i problemi del 
prezzi con non-politiche, 
con «pannicelli» e provvedi­
menti tampone. Cosa pro­
pone allora la Confesercen­
tl? Oltre a difendere 1 propri 
associati («la forbice tra 
prezzi all'ingrosso e consu­
mo non è frutto di ricavi 
commerciali al dettaglio»: 
anche qui sono stati forniti 
dei dati) la proposta strate­
gica punta ad ottenere dal 
governo una politica per il 
commercio, che incentivi 

Variazione percentuale di alcuni servizi 
(1983 su 1982) 

MF^I 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 

Trasporti 
pubblici 

+30.0 
38,8 
45,3 
40,7 
56,6 
59.3 
53,9 
48,7 

Energia 
elettrica 

29,9 
28.0 
22,0 
21,7 
23,3 
23,3 
24,2 
13.6 

Gas 

23,6 
26,2 
26,7 
24,9 
24,7 
17,6 
16,3 
12,7 

Combust. 
liquidi 

24,4 
22,6 
21.8 
22,4 
22,7 
19.5 
15,8 
12,9 

Fante Confetactnti 

«Il paniere Altissimo 
è una vera beffa» 
La Confesercenti: 
osservatorio pubblico 
quel risanamento e quella 
razionalizzazione del setto­
re distributivo senza i quali 
non è possibile eliminare 
molte distorsioni. 

Negando, però, validità 
ad un certo «modernismo» 
(di cui sembra far sfoggio Io 
stesso ministro) che vede 
nelle megastrutture la so­
luzione di tutti 1 mali. An­
che nel paesi dove questo 
processo si è compiuto — 
ecco un'altra tabella — la 
•forbice» è rimasta ampia: 
in Germania fra il 2 e il 3% 
(con un'inflazione che sfio­
ra quest'ultima percentua­
le); In Gran Bretagna del 
2,5% (inflazione: 4,5%), etc. 

Sotto accusa, soprattut­
to, viene messa la politica 
governativa in materia di 
prezzi amministrati e tarif­
fe (,vedi tabella), una leva u-
sata In modo Indiscrimina­
to e con effetti che, somma­
ti a quelli dell'inflazione 
importata via dollaro, ren­
de precaria, In generale, 
qualsiasi attività economi­
ca non speculativa. «I com­
mercianti — ha sostenuto 
Svicher — devono essere 
considerati piccola e media 
impresa, come tali trattati, 
superando quel rapporto 
clientelare con questo set­
tore, che in primo luogo 
danneggia proprio la cate­

goria, e che noi non voglia­
mo». 

Una riforma del com­
mercio, secondo la Confe­
sercenti, ha bisogno di stru­
menti finanziari e va ac­
compagnata con la costitu­
zione di un osservatorio 
pubblico del prezzi, nel qua­
le tutti l soggetti, compresi 1 
consumatori, siano rappre­
sentati. Di questo taglio 
non vi è traccia nell'azione 
del governo. 

La Confesercentl non è 
sola nel puntare il dito su 
tariffe, prezzi amministrati 
e sorvegliati. Uno studio del 
CER (Centro Europa ricer­
che, presidente Giorgio 
Ruffolo) dimostra che da 
un blennio questo strumen­
to di governo dell'inflazio­
ne svolge la funzione oppo­
sta: dal 1981, cioè (e l'anda­
mento del primi 8 mesi di 
ouest'anno lo conferma), i 
prezzi amministrati e le ta­
riffe viaggiano costante­
mente ad un ritmo più ele­
vato (talvolta doppio) dei 
prezzi al consumo. 

Nel 1981, complessiva­
mente, la componente «re­
golamentata* del prezzi è 
cresciuta del 18,8% (contro 
il 17,8% dell'indice genera­
le); nel 1682 sì è trattato, ri­
spettivamente, del 17,5 e del 
16,5%. Ma c'è di più: le ta­
riffe del servìzi pubblici 
mostrano i maggiori au­
menti: 25,5% nel 1981 e 
16,5% nel 1982. Nel 1983. il 
«tetto* programmato del 
13% non sarà rispettato 
proprio a causa del forte in­
cremento tariffario e del 
prezzi amministrati: 15,6% 
questi ultimi, 22,7% le ta­
riffe. Il dato dei prezzi sor­
vegliati è più contenuto 
(+13,8%). 

Nadia Tarantini 

m\ m 

Terziario, più iscritti e più lavoro 
ma quanti problemi per il sindacato 
Gli enti locali chiedono al governo 
un incontro urgente per i cantieri 
ROMA — Il comitato nazionale della cantieristica composto dai 
rappresentanti delle regioni marittime e delle citta sedi eli cantieri 
navali, ha chiesto un incontro urgente con il governo e la sospen­
sione di tutti t provvedimenti di attuazione del piano predisposto 
dalla Fincantieri. 

Il comitato nella sua riunione di ieri ha inoltre approvato un 
documento che è stetn inviato al governo e alla conferenza perma­
nente dei presidenti delle Regioni. 

11 confronto con il governo — è detto nel documento — deve 
partire dallo stato di attuazione dei piano di ristrutturazione dell' 
industria navalmeccanica approvato dal CIPI nel 1981 ed esten­
dersi agli ultimi sviluppi del settore che «ha rilevanza strategica in 
un paese come l'Italia che trasporta via mare il proprio interscam­
bio con l'estero per il 90r,t per quanto riguarda l'importazione e il 
70*7 per l'esportazionet. 

La società di trasporti Gondrand 
è fallita, in pericolo 7000 posti 
MILANO — Dopo due anni di crisi la Gondrand, famosa compa­
gnia di trasporti nazionali e intemazionali conosciuta in mezzo 
mondo, chiude definivamente i battenti. Ieri mattina è stata depo­
sitata in tribunale la sentenza di fallimento. Per i duemila dipen­
denti della società è scattata la cassa ù:iegrazione. ma nei guai si 
trovano anche circa cinquemila fra autisti e padroncini che nanno 
sempre lavorato per conto della Gondrand. 

All'origine della crisi un forte deficit (oltre cinquanta miliardi di 
«buco») accumulato in seguito al calo di attività che coinvolge tutto 
ù* settore, calcolato attorno al venticinque per cento. 

Fondata nel 1866, la Gondrand fin dagli inizi del nuovo secolo ha 
costituito filiali In tutti i più importanti centri intemazionali di 
scambio. Le «cugine» francese, svizzera e tedesca (RFT) godono 
ottima salute. 

MILANO — Com'è difficile 11 mestiere del 
sindacato, anche quello del «sindacato del fu­
turo», l'organizzazione che deve legittimare 
la propria rappresentanza con obiettivi e pro­
poste credibili e mobilitanti fra i lavoratori 
del terziario! La FILCAMS CGIL, che Ieri po­
meriggio ha concluso la sua conferenza na­
zionale d'organizzazione riunendo circa 
quattrocento delegati velluti da tutte le re­
gioni, è fra I sindacati di categoria quello che 
gode di una salute discreta. Opera nell'unico 
settore che continua ad avere un saldo positi­
vo di occupati; ha certo grandi difficoltà a 
raggiungere tutti I punti della complessa ga­
lassia del terziario — quello tradizionale e 
quello arretrato In cui evasione fiscale e assi­
stenzialismo sono la regola o quello avanzato 
dalla vertiginosa produttività nato per servi­
re l'industria — ma tuttavia presenta un bi­
lancio in attivo degli Iscritti e un graduale 
rafforzamento della propria presenza orga­
nizzata al Nord come al Sud. 

Eppure anche per questo sindacalo oggi, 
nel terzo anno della crisi economica, la vita è 
tutt'altro che facile. La FILCAMS è riuscita a 
mettere a fuoco In questi anni un'analisi lu­
cida del settore e delle sue prospettive, n ter­
ziario — questo In estrema sintesi 11 punto di 
partenza per costruire una risposta non di­
fensiva del movimento — non è né alternati­
vo allo sviluppo produttivo, ai risanamento 
dell'industria e allo sfruttamento di tutte le 
risorse dell'agricoltura, né è marginale, un' 
appendice dei settori più forti. Il suo svilup­
pò, la sua qualificazione nel tre rami In cui si 
divide — il commercio. Il turismo, I servizi — 
è possibile solo se c'è un rilancio complessivo 
dell'economia del Paese. Il problema è come 
tradurre in Iniziativa concreta gli obiettivi 
che da questa analisi derivano. 

È stato questo un po' Il punto centrale della 
conferenza d'organizzazione ed è stato attor­
no a questo tema che si sono via via alternati 
negli Interventi I toni di chi sente maggior­
mente Il distacco fra elaborazione generale e 
Iniziative concrete e chi già Intravede, sia pu­

re con un lavoro di lunga lena, la possibilità 
di avviare una nuova stagione di mobilita­
zione. Ad esemplo un giovane delegato dell* 
Emilia Romagna è fra coloro che attribuisco­
no gran parte del malessere che serpeggia nel 
sindacato alla mancata risposta ad aspettati­
ve elementari come 11 lavoro per 1 giovani. Un 
delegato di Napoli ha messo Invece l'accento, 
sempre per giustificare distacco e disagio del 
lavoratori nel confronti del sindacato, sulle 
«certezze» che non sono mal tali, sulla rimes­
sa In discussione di obiettivi o conquiste, co­
me insegna la vicenda dell'accordo sulla sca­
la mobile. 

Di Gioacchino, segretario della FILCAMS, 
So stesso segretario nazionale Gilberto Pa­
scucci, altri Interventi (ricordiamo quello del 
segretario torinese Bottami e del segretario 
nazionale Piacenti) si pongono già li proble­
ma del superamento di questa difficile fase 
difensiva. 

L'organizzazione del lavoro diventa cosi 11 
tema centrale di una nuova fase dlnlzlattva 
del sindacato: organizzazione del lavoro che 
significa Intervento — nell'azienda, nel terri­
torio, nel comparti omogenei —" sugli orari di 
lavoro e su quelli commerciali, sull'utilizza­
zione delle strutture (commerciali, turistiche 
o di servizio), sulla qualità dei servizi, gover­
nando allo slesso tempo processi di ristruttu­
razione e temi non certo «popolari», quali la 
mobilità, la produttività, l contratti di solida­
rietà, Il pari tlme, che comunque vanno ge­
stiti se non si vuole che altri li gestiscane. 

Il tutto In una visione che esclude qualsiasi 
ulteriore accentramento della contrattazio­
ne, come ha ricordato nelle sue conclusioni 11 
segretario confederale Antonio Lettlerl, e la 
•riapertura del balletto sul costo del lavoro. 
La scala mobile — ha sostenuto Lettlerl — 
non può essere rinegozlata perché sul punto 
unico di contingenza "desensibilizzato*' sono 
stati definiti tutti 1 contratti. Toccare la scala 
mobile significherebbe riaprire uno scontro 
generalizzato sul contratti e sul salarlo*. 

Bianca Mazzoni 

Sospeso lo sciopero 
nelle FS, difficoltà 
per i voli dal 26 
ROMA — All'ultimo momento i dirigenti della FISAFS ri hanno 
ripensato e lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri autonomi, che avreb­
be dovuto iniziare ieri sera alle 21. è stato sospeso. Minacciano, 
comunque, di attuarlo verso la fine del mese se non avranno soddi­
sfazione nell'incontro con il ministro Signorile, in programma per 
il 25 

Si prospettano invece, a breve scadenza, gravi difficoltà per il 
traffico aereo. I controllori di volo autonomi (ANPCAT) hanno 
infatti deciso un «pacchetto» di 26 ore di sciopero da attuarsi il 26 
novembre (dalle 7 alle 13) e il 1- dicembre (dalla mezzanotte alte 
20). Sono esclusi dall'agitazione i voli per le isole, quelli di Stato e 
d'emergenza e soccorso. 

Protestano per il mancato inquadramento del personale nell'a­
zienda autonoma di assistenza al volo. 

Dal 24 novembre scenderanno in sciopero, per 24 ore. anche gli 
equipaggi imbarcati sulle petroliere e sui mezzi speciali della 
SN'AM armamento. È stato deciso dalla Federazione trasporti 
CGIL. CISL, UIL per sollecitare il ritiro di 47 licenziamenti attuati 
dalla SNAM e perché si apra un confronto sui programmi azienda­
li. Da ieri, infine, sono ir. corso gli scioperi articolati dei portuali. 

Brevi 

Preoccupazione per la politica agraria Cee 
RCMA — Nerultimo incontro avuto con * n m t e o oWAgricoltura PandoK 

ha ai vato solo * nsanamanto finanziario dato Comunità. 

Cgil Cisl Uil sulle trattative statali 
ROMA — Natta «nsoddtsfarone è t u t a espressa dopo una numona a Datano 
V«Son» I sindacato lamenta la lentezza c>3e nummi ed ha cftesto un ocontro 
«* mostro par ottenere to conclusione. atta trinativi entro I mesa 

Ipotesi di accordo nel settore dell'autotrasporto 
ROMA — Una bona è stata f r m i t i tari sarà al mrwtero del Lavoro a riguarda 
550 mia addetti dal sanerà 0 contratto ricalca par la paria economica raccor­
do dW 22 genrujo. 

DC chiede indagine sul registratori di cassa 
ROMA — Sacorvto due daputati OC. vi sarsbbaro aspetti mquwtanti t dacunb* 
neTappfccanona data contastata legga. Tra Cairo, s> t i t w t t » di multe «de­
bite tottrech* salatissime) a di «privilegi» netromatogarone daOa macchina 

orenn/ff. 

\ml^ mesrlic 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

S rende noto ere rusta Comune Intenda «perire con I neto*> eeTari 1 lea. a) 
deBa «egee 2/2/1973. n. *4 t mtttsùn tKS&fKUtxi. Sa ttiazxK* prhoa per 

CO PER ITMP0BT0 DI L 449 600 000 
la Impresa mteressate. terrina aTAJlC. categoria 2 per TasporO rinkno di 
L 750 000 000 pcssero ncfreCere di essere invi»» a b gara, *rr*eiao «trz&i 
ti carta tettata a mezzo racconaa3a*a. aXA.'nransTraziGne er*o I 25 noverato 
ISSI La nctmta er riria non vmcoU perito rAKsnrestraDone Comunale. 

K.SUDACO 
(SiNano Cabgìj 

EnpoS. * rS/ i i / fSW 

Karl Marx 
biografia per 

prefazione di 
Renato Zaagfceri 
Gli aspetti meno noti 
della vita e dell'opera 
di Marx «raccontati» 
attraverso fotografie. 
stampe d'epoca, 
riproduzioni di 
giornali e frontespizi 
delie opere. 
Ur«35000 

JiEditori Riuniti! 
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Incisioni d'epoca sulla 
rivolta dei contadini: 
qui a fianco la cattura 
di un «venditore di in­
dulgenze». A sinistra: 
l'arresto di un conta­
dino. A fianco al tito­
lo: Martin Lutero 

Nel V centenario della nascita il 
padre della Riforma viene conteso 
da tutti: i cattolici lo riabilitano, 

e i marxisti non lo 
accusano più di essere stato troppo 

vicino al potere. Ma allora chi è 
Lutero? Ecco cosa si è detto ad un 

convegno del Goethe Institut 

Lutero 
ali9 asta 

Roma è piena dt Lutero. 
Pagine speciali sul giornali, 
un convegno, una mostra, 
conferenze varie, annunci di 
nuove iniziative e, infine, do­
po la lettera del Papa al car-
dinaìe Wlllebrands, la voce 
di una sua prossima visita a 
una chiesa evangelica della 
capitale. Afa tutte queste ce­
lebrazioni del quinto cente­
nario della nascita di Lutero 
non avranno alla fine 11 ri­
sultato di 'dimezzare' Il mes­
saggio dell'iniziatore della 
Riforma? E T'abbraccio ecu­
menico' non finirà poi per 
costruire una figura •norma­
lizzata' e confesslonallzzata: 
un Lutero •luterano-cattoll-
co' o 'cattolico-luterano'? 

La domanda, un po' In­
quietante ma felice, e risuo­
nata nella seconda giornata 
del convegno organizzato 
dal 'Goethe InstltuU, agi­
tando acque forse troppo 
chete. L'ha posta uno del re-
la tori, 11 professor Paolo Ric­
ca, della facoltà valdese di 
teologia. C'è pericolo — ha 
detto — che sì formi un nuo­
vo mtto-Lutero:Lutero non 
più 'Cinghiale; ma. mansue­
to micio di casa, adattato ad 
una visione ecumenica che 

punta, più suW'unltà visibi­
le' che su quella 'Invisibile', 
Interiore, del cristia-
nl;asplrazione quest'ultima 
essenziale. Invece, nel Lutero 
storico, che scese In lotta 
proprio per ridare sostanza 
evangelica alla chiesa, non 
per Istituzionalizzare dogmi 
o Interpretazioni. 

E allora, come fare? Oc­
corre — ha prospettato Ric­
ca — proporre T'imposslblle 
possibilità' di far dipendere 
la qualità del movimento e-
cumenlco dalle qualità ecu­
meniche di Lutero e non vi­
ceversa. La stessa recente 
lettera del Papa pone di fatto 
questi problemi. E1 problemi 
non si scomunicano. Il movi­
mento ecumenico deve quin­
di guardare al Lutero non 
realizzato, al Lutero del fu­
turo, quello che rompe l'in­
canto della Istituzione sacra 
e offre la libertà come parola 
di Dio. Dal pubblico è giunta 
a questo punto la domanda: 
ma allora che segno ha l'an­
nunciata visita del Papa a 
una chiesa protestante di 
Roma? È un atto di libertà 
reciproca — ha risposto Ric­
ca — solo che è un atto reci­
procamente un po'ambiguo: 

da un lato l protestanti spo­
gliano l! Papa delle sue vesti 
papali considerandolo solo 
vescovo di Roma, dall'altro il 
Papa fa solo finta di farsi 
spogliare, ma si guarda bene 
dal farlo effettivamente. 

Insomma, al 'Goethe e 
fuori, Lutero provoca anco­
ra. Del resto anche ti primo 
relatore, Thomas Nipperdey, 
della università dt Monaco di 
Baviera, aveva esordito 11 
giorno prima a suo modo 
contro corrente. Lasciate 
Lutero nel suo tempo, se vo-
leticaplrlo — aveva detto — 
perche nel giudizi di Marx e 
del liberali tedeschi del seco­
lo XIX(Lutero punto di par­
tenza di una 'storia di liber­
tà') c'è più di uno scarto. Il 
Lutero storico, Infatti, non 
credeva per nulla nel pro­
gresso, era un pessimista, 
guardava al passate. Il mon­
do moderno ha più a che fare 
con Zwlngli e con gli anabat­
tisti che con lui. Poi Nipper-
dey si era corretto: certo Lu­
tero, se non è stato un •pa­
dre», è stato almeno un 'non­
no' del moderno, e un 'non­
no» molto importante se è 
vero che ha sostenuto, fra il 
suo 'Sano realismo' e l'op­

portunità di agire sul mondo 
soltanto «a spizzichi; come 
Insegna l'ultramoderno Pop­
per, ci sarebbe una stretta 
parentela. Non per nulla, Lu­
tero ha Insegnato che non e-
slste una 'politica cristiana; 
che non si può governare col 
vangelo, che non si può rea­
lizzare 11 paradiso In terra. E 
l'ammonimento — ha detto 
ancora Nipperdey — \ale 
anche per un cerio, odierno 
•clericalismo di sinistra: È 
la stessa formula (sia segna­
lato proprio fra parentesi e 
con tutti i rispetti) che ha u-
sato e usa in Baviera Strauss 
contro l pacifisti tedeschi. 

Preoccupato anche lui, ma 
In modo diverso e per ben di­
verse angosce, il teologo Jo­
seph Vercruysse, agostinia­
no fiammingo di •frontiera', 
che insegna alla •Gregoria­
na» di Roma. Quasi gaia­
mente, ha fornito al presenti 
un panorama delle posizioni • 
cattoliche su Lutero. E, si sa, ** 
che tale panorama non può 
offrire sempre luci. Tutt'al-
tro. Con la Scuola di Lortz (e 
su questa linea si è mosso 
anche 11 Papa) — ha detto 11 
padre — Lutero è ormai da 
decenni considerato un 'gi­

gante spirituale. Cultural­
mente devono essere consi­
derati finiti sia I tempi delle 
condanne, sia l tempi delle 
Invettive. Ma II trauma non è 
del tutto passato. Fra t catto­
lici vi è ancora chi considera 
Lutero come «una bomba da 
dlsslnnescare; un terremoto 
da cui fuggire, lava da argi­
nare. E se è eccessivo dire 
che se Lutero rinascesse ri­
peterebbe la stessa protesta 
perché niente è cambiato 
quanto all'essenza, occorre 
tuttavia prendere coscienza 
che ogni struttura ecclesiale, 
anzi ogni struttura umana, 
tende a sostituirsi a Dio e a 
opacizzare lo stesso messag­
gio dal quale è nata. 

E allora — gli ha chiesto 
dal pubblico un sacerdote a-
fricano — l'infamante sco­
munica? Risposta: li .«/atro» 
non si può «dtó-fare»; o alme­
no, è molto difficile farlo. Co­
sì più che a una dichiarazio­
ne di nullità giuridica si do­
vrebbe giungere a una di­
chiarazione la quale constati 
che, quella scomunica, fu un 
atto rovinoso. Resta Invece 
Lutero come colui che ha te­
stimoniato di fronte al mon­
do l'abisso della incommen­
surabilità di Dio. 

In fondo, a chiudere il con­
vegno, Lutero e Marx, cente­
nari che si incrociano: 11 
quinto della nascita, Il primo 
della morte. L'incontro è sta­
to ricordato da uno studioso 
tedesco, Gdnter Brakelman, 
dell'università di Bochun, 
nella RFT, che ha avuto am­
pi contatti con gli studiosi 
della RDT. Brankelman e-
straendo dalla teologia di 
Lutero gli •elementi rivolu­
zionari' e delincandone le ri­
percussioni, ha offerto anche 
un panorama degli studi di 
tendenza marxista pubblica­
ti nella Germania democra­
tica. Se la. teologia — ha det­
to — è JJ punto centrale, essa 
non può essere tuttavia capi­
ta se non nel contesto dJ si­
tuazioni storiche concrete. 
In questo senso l'apporto del 
marxismo è importante. C'è 
un Incontro fra istanze reli­
giose e interessi che non può 
essere Ignora to e va studia to. 

Se mal c'è da aggiungere 
che In alcuni studi di marxi­
sti tedeschi è presente la ten­
denza positiva a valutare la 
teologia nel campo proprio, 
con una sua autonomia, non 
come semplice grado della 
sovrastruttura. Ma ci seno 

Wajda: nuove 
critiche 

dalla Polonia 
VARSAVIA — Ancora polemi­
che per il regista Andrej Wa­
jda. L'organo del POUP «Try-
butta I.udu» (Tribuna del Po­
polo), riprendendo alcuni duri 
commenti apparsi sulla stam­
pa occidentale, critica infatti 
gli ultimi due film del regista 
polacco realizzati all'estero: 
«Danton» e «Amore in Germa­
nia». Colpisce il fatto che que­
ste critiche avvengono poco 
dopo la riunione dei cineasti 
membri del POUP (Partito o-
peraio unificato polacco) e pri­
ma della prossima riunione 
dell'associazione dei cineasti 
polacchi della quale il famoso 

regista è stato a lungo presi­
dente. 

Ricordate le critiche a Wa­
jda provenienti -dalle forze so­
ciali progressiste dei paesi del­
l'Europa Occidentale-, il quo­
tidiano fa esplicita allusione 
al «regresso artistico del regi­
sta nel momento in cui resta 
troppo a lungo legato ai mece­
nati artistici esteri». 

Wajda è uno dei maggiori 
registi che «ha creato u suo 
volto artistico denunciando 1' 
essenza del fascismo», sottoli­
nea il quotidiano comunista, 
criticando l'entusiasmo con 
cui la stampa di destra france­
se ha accolto il film «Danton». 
L'articolo conclude quindi con 
la speranza che Wajda si rav­
veda e si renda conto che -le 
sue opere più importanti pos­
sono nascere solo dal tentativo 
di dare una risposta ai bisogni 
autentici della società polac­
ca». 

anche delle riserve da fare. 
La più Importante — ha det­
to Brankelman — riguarda ti 
giudizio negativo espresso 
da studiosi marxisti sull'at­
teggiamento di Lutero ri­
spetto alla guerra del conta­
dini. Se la teologia di Lutero 
è rivoluzionaria rispetto alla 
rivoluzione «preborghese» (la 
Riforma), come può poi di­
ventare reazionaria di fronte 
alla rivolta contadina? Non 
vi sono due teologie, non vi 
sono due Luteri. Lutero era 
coerente. Egli respingeva, In­
fatti, sulla base della teoria 
del «due regni; la pretesa dt 
ricavare dal Vangelo 11 dlrlt-
to di agire violentemente sul­
la società. Solo di fatto, egli 
agevolò 1 governanti. Il suo 
schleraisl a fianco del prin­
cipi non fu intenzionale. Il 
vincolo verso la parola di Dio 
è stato In lui più forte del 
vincoli di classe. Sul finire 
del convegno è tornato così 
di scena 11 Lutero del «sano 
realismo' che, solo per caso, 
e magari purtroppo, coincide 
con la posizione del principi 
tedeschi. Lutero dJ. nuovo 
•nonno» di Popper? È l'anti­
storicismo che si rovescia, 
non paradossalmente, nella 
•storicistica' ricerca di pre­
cursori che lo legittimino. 

Quale Lutero, fra 1 tanti, 
dunque? Non molto lontano 
dal ^Goethe InstltuU, nel 
centro di Roma, quasi quan­
do chiudeva 11 convegno si è 
aperta, alla Biblioteca Valll-
celllana, una mostra: Lutero 
e Roma. Come dire II •botta e 
risposta' fra II frate tedesco e 
la Curia, fra l'eretico e 11 Pa­
pa. Gli anni 1517-1522, gros­
so modo. Il processo a Lute­
ro, Insomma. Cronologia Il­
lustrata su grandi pannelli, 
edizioni preziose del Cinque­
cento fornite dalle bibliote­
che Nazionale, Valltcelllana, 
Angelica e Casanatense, stu­
pende xilografie spesso ri­
prodotte In gigantografie, 
incunaboli, splendite miscel­
lanee, un mare di 'pamphlet* 
dell'epoca. Una bella rasse­
gna, insomma, curata con 
intelligenza da Miriam Selle-
rio llsorum e da Maria Luisa 
Garroni. 

Qui si entra nella storia, 
nel fatti. C'è una xilografia 
di un anonimo del Cinque­
cento che mostra Lutero 
mentre affigge alia porta 
della chiesa dt Wittemberg le 
•famigerate» novantaelnque 
tesi. Oggi sono in molti a ri­
tenere che quel gesto non sia 

mal stato compiuto. Ma In­
tanto quel disegno fu ripro­
dotto In chissà quante copie 
e fu un segno clamoroso di 
rottura. Poi et sono le splen­
dide incisioni di Lucas Cra-
nach, di Dilrer, di Holbeln. 
C'è una bibbia tradotta In te­
desco da Lutero — una sorta 
dt 'rivoluzione culturale» per 
la Germania — ed sono una 
serie di scritti che si pongono 
la domanda: ma è poi lecito 
far leggere la Bibbia alla 
gente, e per di più nella loro 
lingua? La risposta è per io 
più negativa. Era la Chiesa 
Istituzionalizzata che si sen­
tiva annullata nelle proprie 
funzioni mediatrici dalla 
chiesa 'Invisibile; tutta inte­
riorità, riscoperta da Lutero 
in Paolo e Agostino. 

Poi la mostra percorre le 
varie fasi della lotta contro le 
Indulgenze s ne incontra i 
personaggi. Ecco Alberto di 
Brandeburgo che andava a 
caccia di denari per pagarsi 
seggio di elettore e vescova­
do; ecco 11 domenicano Gio­
vanni Teztel, che, anche lui 
per far soldi, aveva ianciafo 
lo slogan pubblicitario delle 
indulgenze: 'Appena li soldo 
In cassa ribalta, l'anima vie 
dal purgatorio salta: C'è In­
fine, riprodotto In una gi­
gantografia, un commoven­
te brano di Albert Dilrer che, 
credendo che Lutero fosse 
stato ucciso, Invoca la mise­
ricordia di Dio sugli uomini. 
Ci sono Infine 1 segni della 
durezza dello scontro. Con­
danna contro condanna, 
scomunica contro scomuni­
ca. Il Papa è presentato men­
tre precipita nell'inferno. 
Roma è la sede dell'Anticri­
sto. Una mostra da vedere, 
quindi, che offre 11 così detto 
•contesto storico' con 11 mi­
nimo di mediazione possibi­
le. Una bacheca fa meditare: 
quella che contiene un «De 
Captivitate» di Lutero, con 
impressi, In segno di disprez­
zo, freghi a croce di penna, 
Analoghi freghi si possono 
riscontrare, e non per caso, 
su alcune edizioni cinque­
centesche di Niccolò Ma­
chiavelli. È stato scritto, e 
vengono In mente anche 
Marx e Nletzche, che questo 
è quanto debbono attendersi 
dalla 'giustizia del posteri» 
tutti coloro che parlano al lo­
ro presente con estrema du­
rezza. 

Gianfranco Berardì 

1* . 

Un convegno a Berlino Ovest ripropone una discussione sul politologo 
«nemico» di Cari Schmitt che intuì in anticipo il futuro della Germania 

Chi è Hermann Heller 
e perché si riparla di lui 

Hermann Hel­
ler. In basso: 
Potsdam. 
1933. stretta 
dì mano fra Hi­
tler e Hinden-
burg 

Nostro servizio 
BERLINO OVEST — La vi­
cenda intellettuale di Hermann 
Heller, con Schmitt e Kelsen il 
terzo dei grandi giuristi e teori­
ci dello Stato dì lingua tedesca 
degli anni 20. rappresenta Q 
momento di connessione tra 
due esperienze decisive del mo­
vimento operaio europeo: tra 
Weimar e Bad Godesberg. Oggi 
a cinquantanni dalla sua mor­
te Heller è ancora al centro del­
l'attenzione e degli studi. Pro­
prio in queste settimane la 
Freie Universitat di Berlino gli 
dedica un convegno. 

Come Kelsen in Austria, an­
che Heller partecipò attiva­
mente in Germania alla ricerca 
politica e teorica della socialde­
mocrazia, pur non condividen­
done l'ortodossia marxista dal­
la quale, anzi, all'atto della sua 
iscrizione alla SPD prese espli­
citamente le distanze rifiutan­
do «una ideologia segnata dal 
materialismo storico e dall'in­
ternazionalismo». Nato nel 
1891 Heller si scrisse all'SPD 
nel 1920. E dopo il colpo di Sta­
to in Prussia del '32 Heller dife­
se ia SPD nel celeberrimo pro­
cesso di fronte alla Corte supre­
ma di Lipsia avendo come av­
versario politico e legale pro­
prio Cari Schmitt. 

Il suo socialismo etico, carat­
terizzato da venature naziona­
liste, avvicina Heller ad Eduad 
Heimann con il quale egli viene 
a costituire quel terzo polo, cer­
to largamente minoritario, all' 
intemo del socialismo tedesco, 
estraneo al dibattito tra orto­
dossia e revisionismo ma forse 
per questo molto più capace di 
decifrare i fenomeni di trasfor­
mazione strutturale che prima 
e duran'e la grande crisi venne­
ro alla luce travolgendo le dife­
se dello Stato liberal-democra-
tico ma anche le organizzazioni 
del movimento operaio. 

A riprova di questa tesi ba­

sterebbe ricordare come oggi I' 
opera di Heimann venga am­
piamente utilizzata per lavora­
re ad una uscita «da sinistrai 
dalla crisi dello Stato sociale. 
Quanto a Heller basterebbe ri­
cordare che, contro l'ottimismo 
dei teorici del «doppio progres­
so» come Kirchheimer e il cata­
strofismo della III Internazio­
nale, egli fu il primo, dopo un 
viaggio di studio in Italia, a se­
gnalare nel 1929 con il suo sag­
gio decisivo «L'Europa e il fa­
scismo» la pericolosità di quello 
che stava di» untando il destino 
di tutto il continente mentre 
entiambe le ali del movimento 
operaio tedesco e importanti 
strati di intellettuali continua­
vano a gingillarsi con l'illusione 
che il fascismo fosse un episo­
dio interpretabile in chiave di 
•ritardo storico» o di sottosvi­
luppo. 

Ma la categoria centrale del­
la riflessione helleriana. quella 
appunto che getta un ponte tra 
Weimar e Bonn-Bad Gode­
sberg, è quella dello .Stato so­
ciale di diritto* che in una sin­
tesi felice racchiude, al tempo 
stesso, elementi .descrittivi ma 
anche momenti prescrittivi. È 
un giudizio di tatto sulle linee 
di trasformazione della forma-
Stato gii presenti nella costru­
zione weimariana ma anche un 
programma politico su come 
organizzare 1 azione de! movi­
mento operaio. 

Politologo, studioso della 
Costituzione e autore di una 
fondamentale dottrina dello 
Stato, ricca di importanti ele­
menti Hi riflessione sociologica, 
dalla quale molto apprese un 
autore conservatore quale 
Hans Ferver, Heller cercò di as­
sumere nello scontro tra nor­
mativismo e decisionismo acce­
sosi. sul tema della sovranità, 
tra Kelsen e Schmitt una posi­
zione intermedia, una sona di 
tentativo di sviluppare un «de­

cisionismo di sinistra» che, per 
la verità (come ha nel convegno 
messo in luce il contributo di 
Ccristoph Mùller). lo stesso 
Heller verso la fine degli anni 
20 considerò con crescente 
scetticismo avvicinandosi im­
plicitamente alle posizioni di 
Kelsen. 

Un percorso non molto dissi­
mile, del resto, da quello segui­
to da un altro allievo di sinistra 
e poi critico di Schmitt, Otto 
Kirchheimer. Ma la vera con­
trapposizione tra Heller e 
Schmitt toccò il suo vertice nel­
lo scontro di fronte dia Corte 
suprema di Lipsia (1932) e agli 
studenti della «Hochschule tur 
Pohtik» di Berlino. Al -Concet­
to del Politico» schmittiano 
Heller rispose con un saggio 
programmaticamente intitola­
to; .Democrazia politica e omo­
geneità sociale». Rovesciando 
completamente ia diagnosi 
conservatrice che leggeva la cri­
si e la in>tab:Iità di Weimar ri­
correndo alla t o i della «disso­
luzione pollerai ica. della sovra­
nità alla quale porre riparo evo­
cando una autorità carismatica 
da far sorgere dalla tensione e-
strema dello «stato d'eccezio­
ne», Heller cercò, invece, di svi­
luppare in positivo gli elementi 
di .compremesso, sottesi o, me­
glio, impliciti nell'edificio co­
stituzionale di Weimar. 

Si trattava di sviluppare e 
consolidare quella affermazio­
ne dei diritti sociali e di codeci-
sione della classe operaia grazie 
ai quali trasformare lo Stato di 
diritto in Stato «sociale» di di­
ritto, capace cioè di salvaguar­
dare e arricchire la libertaa «mi­
nor» della tradizione liberale in 
quella «maior» che estende l'e­
guaglianza dal cielo del diritto 
e della politica a quello social* 
ed economico. 

Il vero pericolo che minac­
ciava secondo l'analisi di Heller 
lo Stato di diritto non era l'ec­

cessiva diffusione del potere 
quanto l'esistenza di veri e pro­
pri centri di imperio decisiona­
le che si sottraevano, grazie alla 
loro potenza economica, a quel­
la della legge. Come si vede non 
si tratta di una lettura della di­
namica sociale e politica inge­
nuamente ottimistica o lineare. 
Anche egli percepì il declino i-
narrestabile, di fronte all'emer­
gere della democrazia di massa, 
all'estendersi del suffragio elet­
torale e del ruolo dei partiti di 
massa, del vecchio stato libera­
le prebellico. Solo che, contro 
Schmitt, che resta paradossal­
mente, nonostante il suo bruta­
le disincanto, un utopista (al­
meno quanto il suo auto-
«.Thomas Hobbes), Heller 
giudicò strategicamente irre­
versibile questa svolta e cercò 
di individuare le linee della de­
riva che la frantumazione del 
Sovrano (ma è mai esistito un 
sovrano?) avrebbe prefigurato. 
Cercò, cioè, di concettualizzare 
quella che potremmo definire 
la tendenza delle società mo­
derne verso una sorta di sovra­
nità introvabile, intessuta di 
compromessi, altamente con­
tingente e flessibile. Questo suo 
programma, che trovò confer­
ma nel testo delle Costituzioni 
del secondo dopoguerra, dove­
va presupporre, però, ciò che 
nella realtà decretò, invece, 
storicamente la fine dell'espe­
rienza di Weimar la .decisione» 
da parte delle forze sociali e po­
litiche di salvaguardare il com­
promesso politico come «forma 
di sviluppo e di riequilibrio» del 
conflitto. 

Non a caso, come acutamen­
te sottolineò Ernst Fraenkel. fu 
non «il compromesso ma l'im­
possibilità di pervenire ad un 
compromesso» a segnare la crisi 
finale della prima repubblica 
tedesca. E questo anche da par­
te del movimento operaio che 
vide in essa solo una fase di 
passaggio, un momento transi­
torio anche da parte della stes­
sa SPD che al massimo fu capa­
ce di produrre una teoria del 
compromesso sociale ma non di 
elaborare quella del compro­
messo politico. 

In questo è probabilmente 
rintracciabile una delle debo­
lezze dell'edificio teorico di 
Heller in quella che potremmo 
definire una assoluta identifi­
cazione del politico con lo sta­
tuale e, conseguentemente, nel­
la evxesaiva fiducia riposta nel­
l'organo parlamento e nella eoa 
capacità di svolgere quella fun­
zione centrale di svolgimento-
riequilibrio dei conflitti che in 
una società complessa e strut­

turata come quella tedesca del 
primo dopoguerra probabil­
mente avrebbe potuto essere 
svolta da un sistema funzional­
mente differenziato di organi­
smi parastatuali o, se non ne­
cessariamente, statuali certa­
mente politici. 

Un'ultima considerazione su 
un punto prospetticamente ri­
levante del pensiero helleriano. 
La sua acuta sensibilità per il 
momento culturale gli consenti 
non solo di anticipare quelli 
che oltre e dopo il momento 
giuridico-proprietario sarebbe­
ro divenuti i nuovi centri di o-
rientamento della opinione 
pubblica: «media», università, 
film, letteratura, stampa, uni­
versità, partiti. Tutto ciò egli 
scrisse: «Trasforma la democra­
zia politica in una finzione nel­
la misura in cui mantiene la 
forma della rappresentanza ma 
ne falsa il contenuto». 

Non solo. Heller intuì, con­
tro tutta una interpretazione 

largamente diffusa nelle file del 
movimento operaio, che i pro­
cessi di trasformazione sociale 
e il crescere dell'eguaglianza 
materiale non potevano in al­
cun modo essere formalizzati 
come un processo di «riduzione 
della complessità», di passaggio 
dal complesso al semplice, giac­
ché i processi di differenziazio­
ne culturale, i nuovi «media* a-
vrebbero probabilmente libera­
to momenti di potente accele­
razione e, aggiungiamo noi. di 
politicizzazione di nuovi ambiti 
in precedenza neutralizzali. 
Dunque nessuna «comunità di 
valori» o rappacificamento. Ma 
soltanto il tentativo di sondare 
percorsi lungo i quali 
{'«avversario» non debba inevi­
tabilmente trasformarsi in «ne­
mico» e la forma politica demo­
cratica possa rappresentare la 
via di confronto-risoluzione di 
una dinamica conflittuale in sé 
non sopprimibile. 

Angelo Bolaffi 
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4a macchina 
per pensare-
(àBa?scbf>erta del cervella, V 
280 pagine^ 16S0Ó lire 

Garzanti 



10 L'UNITÀ /VENERDÌ 
18 NOVEMBRE 1983 

pcitacoli 

Quando 
Stallone 

sfidò 
Hitler 

a pallone 
Dopo soli due anni di circolazione nelle sale, arriva in tv (Italia 

1, ore 20.30) Fuga per la vittoria, un film «calcistico» che deve gran 
parte della sua popolarità al fatto di schierare (è il caso di dirlo). 
accanto ad attori di gran nome come Sylvester Stallone, Michael 
Caine e Max Von Sydow, diversi assi del pallone, tra cui il più 
grande di tutti: Pelè. Accecati dal fascino del calcio, non bisogna 
scordarsi che il regista del film è John Huston, e che questo dram­
ma bellico-sportivo è tra le cose migliori che questo grande cinea­
sta abbia realizzato negli ultimi anni. 

La storia (ripresa dal film ungherese Due tempi all'inferno di 
Zolton Fabri) è talmente incredibile, da sconfinare nella fiaba. In 
un campo di prigionieri alleati durante l'ultima guerra, il maggiore 
tedesco Max Von Sydow riconosce in Michael Caine un ex-terzino 
del West Ham United e della nazionale inglese. Anche il tedesco è 
un ex-calciatore, e ai due viene un'idea balzana: organizzare una 
partita tra una squadra di prigionieri e una rappresentativa della 
Wermacht. Detto e fatto, la partita si svolgerà allo stadio di Co-
lombes, nel cuore della Parigi occupata. Tramite un prigioniero 
canadese, Sylvester Stallone, gli alleati prendono contatti con la 
resistenza francese e organizzano la fuga, che dovrà avvenire nell' 
intervallo della partita. Il match comincia male: i tedeschi, alla fine 
del primo tempo, vincono 4-1 e l'asso della squadra alleata (Pelè, 
naturalmente...) è stato eteso dalla gomitata di un nazista carogna. 
Ma l'imprevisto è in agguato-

Se amate il cinema e vi pisce il calcio. Fuga per la vittoria è il 
vostro film. Non badate afle inverosimiglianze di cui è cosparso: 
Huston costruisce il film come una passerella dei luoghi canonici 
del film d'avventura, e gioca in maniera super-ruffiana con la 
contrapposizione buoni-cattivi per portarci, nella sequenza della 
partita, a fare un tifo infernale per gli alleati Fuga per la vittoria è 
un film che esige la partecipazione, l'identificazione fanciullesca 
del pubblico: ovviamente non vi diciamo come va a finire, ma vi 
anticipiamo che nel finale balzerete dalla poltrona a più riprese, 
facendo il tifo (come è sacrosanto) contro i nazisti. Caine e Von 
Sydow marciano su uno standard altissimo, Pelè... è Pelè. ma il 
nostro consiglio è: godetevi Stallone, che non è mai stato cosi 
bravo. Altro che Rockyì {aL e.) 

Raidue. ore 20.30 

Truffaut 
porta la tv 
sul lettino 
di Freud 

Dopo Psyco di Hitchcock, altro film di lusso per la rassegna «La 
camera dell'inconscio», serate su cinema e psicanalisi condotte da 
Claudio G. Fava. Si tratta di L'ultimo metrò, diretto da Francois 
Truffaut nel 1980, prima di La signora della porta accanto e di 
Finalmente domenica!. È un film sul teatro, ambientato nella 
Parigi occupata dai nazisti. Nel piccolo Théatre de Montmartre il 
direttore, ebreo, vive in cantina, ma tutti lo credono emigrato in 
America; solo la moglie Marion sa della sua prigionia, e manda 
avanti il teatro in vece sua, allestendo una nuova commedia. Per lo 
spettacolo viene scritturato Bernard, attore attivo nella resistenza, 
e lui e Marion finiscono quasi inevitabilmente per innamorarsi. 

L'ultimo metrò (il titolo si riferisce all'ultimo treno della notte 
che gli attori prendevano per rincasare prima del coprifuoco) è 
soprattutto un'affettuosa ricostruzione di un mondo di teatranti 
(quasi il corrispettivo, per Truffaut, di Effetto notte) messi a con­
fronto con la tragedia della guerra. I due protagonisti, naturalmen­
te bravissimi, sono Catherine Deneuve e Gerard Depardieu. 

Raitre, ore 20,30 

Ecco tutti 
i perché della 

disfatta 
di Caporetto 
Caporetto: perché (in onda su Raitre alle 20,30) adotta una 

tecnica di analisi storica che per lunghi anni ha avuto molto suc­
cesso in televisione. Si tratta del «teatro-inchiesta» dove a brani di 
ricostruzione storica diretta (filmati, documenti) «-erigono alterna­
ti brani di una sorta di minisceneggiato che ricostruisce in studio i 
fatti in questione. Questa volta si parla della disfatta di Caporetto 
del 1917, un capitolo particolarmente drammatico della storia re­
cente e nello stesse tempo di estrema importanza all'interno dello 
sviluppo politico e sociale dell'Italia dei primi decenni del nostro 
secolo. Il programma, quindi, tenta da una parte di ricostruire i 
fatti e dall'altra di fornire delle spiegazioni storiche. La trasmissio­
ne, curata da Claudio Triscoti. è stata sceneggiata da Lucio Man­
dare con la collaborazione di Angelo D'Alessandro e la consulenza 
dello storico Piero Melograni. Per le scene ricostruite in studio. 
inoltre, tra gli attori impegnati figurano Carlo Hintermann, Jac­
ques Sernas e Carlo Bagno, mentre la regia è di Massimo Scaglio­
ne. 

Ramno, ore 20,30 

Roma 1870: 
Anna Magnani 
sulla breccia 
di Porta Pia 
Nuovo omaggio televisivo a Anna Magnani, a dieci anni dalla 

sua scomparsa. Su Rarano, alle 20,30 va in onda 1870, un film tv 
(T'ultimo girato dalla Magnani) che trae spunto da una delle tante 
vicende che videro in primo piano dei patrioti romani in contrap-
ponzìbne al poter* pontifìcio. E U Magnani, infatti, interpreta il 
ruolo di una sanguigna popolana che ai vede morire tra le braccia 
il marito, uà prigionierojpoLtico, proprio mentre le troppe pie­
montesi entrano a Porta Pia. Accanto alla Magnani recitano anche 
Marcello MastroUnni e Mano Carotenuto. La regia è di Alfredo 
Giannetti. 

N o s t r o s e r v i z i o 

PARIGI — Le danzatrici han­
no i capelli corti -alla ma­
schietta: Una silhouette lun­
ga e lima, braccia nude e ben 
tornite. E, soprattutto, cosce 
irraggiungibili che si a-rampi-
cano come edera su per i pan­
taloni gessati dei machi balle­
rini, tutti rigorosamente m 
doppiopetto, tirati a brillanti­
na. Tutti di taglia Humphrey 
Bogart, né alti, né òassi immer­
si nell'immancabile sguardo u-
mido e intenso 

Il loro ballo è simile a un coi­
to furibondo. Ma sviscera una 
gamma di sentimenti (e di pai-
si) quasi impossibile E una gi­
randolo di corteggiamento e 
possessione, di tristezza e eu­
foria. Si incomincia dal deside­
rio sessuale, masi può precipi­
tare nella più fosca delle trage­
die. La dama si ritrae. Il macho 
la strìnge a sé. Impossibile 
scampare alla sua presa d'ac­
ciaio. Subentra la tenerezza 
ecco che pencolano entrambi 
in obliquo Si sfiorano, alito 
contro alito. E le ginocchia, se­
mipiegate per dare ai movi­
menti ti tipico andamento si­
nuoso, sbucano da ogni parte 
Come faranno? Promenade, 
Rondée Jambe, Casqué! È dif­
ficile seguire la sequenza delle 
figure. Ma il ritmo in 2/4 di un 
tango languido e svenevole a-
matgama tutto. E questo basta 
Basta a raccontare che in que­
sti giorni Parigi è impazzita 
per lo spettacolo Tango Argen-
tin diCìuadio Segovia e Hector 
Orezzoti, andato in scena al 
ThéStre Chàtelet nell'ambito 
del prestigioso Festival d'Au-
tomne proprio mentre a Bue­
nos Aires e tutta l'Argentina 
celebrano la -giornata nazio­
nale del tango-

A proposito di tango, ha cer­
to ragione José Luis Borges é 
roba da lupanari, da bordelli 
Da »portenos- (marinai, gente 
di porto) che parlavano una 
lingua incomprensibile come ti 
*porteno- d'argot di Buenos 
Aires), fatta solo per comporre 
canzoni di corruzione e ai ma­
lavita e per dire in cento modi 
diversi io parola -puttana' e 
l'altra immancabile, 'protetto­
re'. Ha ragione il grande poeta 
e scrittore che ncf/'Evaristo 
Carriego si sofferma a raccon­
tare proprio la storia di questo 
ballo, quando asserisce che il 
tango non è argentino perché 
ha trovato la sua fortuna a Pa­
rigi. Qui è diventato snob, si é 
raffinato nei salotti rossi e neri 
dell'alta borghesia del Liberty; 
ha conquistato uno statuto in­
ternazionale. Forse però José 
Luis Borges è il meno disposto 
a credere che un simile ballo 
dei sentimenti esploso nelle 
forme maniacali di una vera e 
propria -tangomania' nel 
1910 (lo conferma anche l'insi­
gne Curt Sachs nella sua Sto­
ria della danza) e successiia-
mente nel '50, si stia timida­
mente riproponendo nelle sale 
da ballo europee. Che faccia 
furore in Germania e ancora 
una volta in Francia. Borges 
pensa al tango come a una lin­
gua sommersa. Sarà, ma in­
tanto i suoi maestri sono ri­
chiestissimi e ì dischi dei neo-
tanghisti, Astor Piazzolla e 
Juan José Mosalini suonatore 
di bandoneon, lo strumento ti* 
pico del tango (è simile a una 
fisarmonica, ma molto più pic­
cola) vanno a ruba­

li tango, racconta Paolo 
Conte, è il riassunto della vita. 
Gli ha dato ragione perfino la 
coreogrofa di punta Pina 
Bausch con uno spettacolo ec­
cellente, Bandoneon del 1978, 
che è la prova generale di que­
sta nuova moda e precorre o-
pere e film che tra poco la rin­
focoleranno- Le Bai di Ettore 
Scola e l'ultima fatica di Peter 
Lilienthal, il regista tedesco di 
David. Intanto, per rivangare 
in un passato del tutto prossi­
mo, come cancellare dalla me­
moria l'indimenticabile Ultimo 
tango a Parigi? 

Forse non esiste un ballo che 
più e meglio del tango abbia sa­
puto colorare i periodi di deca­
denza post e prebellici della so­
cietà occidentale, già a partire 
dalla sua nascita collocabile 
tra il 1880 e il 1890. Ma se è 
chiaro che, compiuti quasi 
cento anni e persa la grinta ri­
voluzionaria, questo ballo dif­
ficilissimo e ormai troppo raf­
finato non potrà soppiantare 

Programmi Tv 

Il tango di Ro­
dolfo Valent ino 

Donne coi capelli alla «maschietta», uomini 
che sembrano Humphrey Bogart: la capitale francese 
impazzisce davanti al ballo che viene da Buenos Aires 

Ultimo tango 
a Parigi 

la disco-dance e la gìnnica fla-
shdance, è bene segnalare quel 
gustot quella nostalgia diffusa 
che'ritorna ad amarlo quanto 
meno sulla scena. Ad esempio, 
è un pubblico del tutto vario, 
giovane e attempato, quello 
che ha accordato un trionfale 
successo a Tango Argentin di 
Segovia e Orezzoli. 

Lo spettacolo è pulito ed ele­
gante nella confezione. Sfode­
ra divi argentini di grande po­
polarità, come il cantante Ro­
berto Goyeneche. Ma soprat­
tutto elabora in rapida scan­
sione di balli canti e gags (que­
ste evitabili) quella che fu la 
vera storia del tango. Si inco­
mincia con il Sexteto Major, 
un gruppo di eccellenti musici­
sti che accompagnano tutto lo 
show. Piano, violino, contrab­
basso, flauto e naturalmente 
bandoneon per un totale di 
tredici strumentisti abbarbica­
ti su di una pedana a gradini 
ed illuminati da riflettori a 
pioggia come un'orchestrina 
detta vecchia New Orleans. 

Entrano 'gauchi» vestiti di 
nero con sciarpa bianca al col­
lo; ballano tra di toro. Chi si 
stupisce non sa che il primo 
tango era solo per gli uomini 
dei conventillos, perché le don­

ne non volevano partecipare a 
quella danza cosiddetta «di 
puttane'. Eppure, eccole dilla 
poco caracollanti nelle braccia 
dei maschi, sedette in un tengo 
ancora casto danzato in abito 
lungo. Evidentemente ci fu un 
tempo in Argentina in cui an­
che la gente per bene non di­
sdegnava questa frenetica in­
venzione. Sia poi si scivola — 
nella realtà come nello spetta­
colo — nel torbido e nel lascivo 
sull'onda delle canzoni più no­
te: La Comparsila, Ei Choclo, 
La Punalada, El Portenito ur­
lata con voce roca e sensuale 
da Jovita Luna. Il tango a Pa­
rigi è ballato da una bella che 
pare Sheherazade e da un fu­
sto che assomiglia a Rudi Va­
lentino. 

Ancora canti, intanto. Di El­
ba Beron potentissima e ango­
sciata, di Maria Grana con la 
sua Cancion desperada che in­
nalza il patetico alle stelle. Il 
Sexteto svetta su Astor Pìaz-
zolla, incontra le composizioni 
di Annibal Trotto, un grande 
del tango degli anni Quaranta. 
Il baritono Raul Lavie si spre­
ca molto bene nel sentimento 
della tristezza, mentre il pia­
nista Horacio Saigon — un ve­

ro portento — recupera le in­
fluenze jazz e brasiliane del rit­
mo tanghista. Lo spettacolo, 
così, si compane come un Dan-
cin' di sapore e stampo tutto 
europeo. Anche qui, insieme 
alle musiche mirabolanti nelle 
infinite variazioni, sono però 
soprattutto i ballerini stagliati 
sul fondo funereo dello scena 
— sei coppie con in testa il su­
perbo Juan Carlos Copes — a 
raccontarci lo spessore del tan­
go, ballo di forte contrapposi­
zione tra i sessi (ma attenzio­
ne, qui la donna non è mai pas­
sivo), di disperazione e di pa­
radisi perduti 

Perla verità la « filosofia del 
tango' è in fondo in fondo ma-^ 
schilista. Per questo, tutti noi 
siamo più portati ad amare le 
sue sfumature. Non il dima 
della povera Lulu di Alban 
Bcrg, né le fini truculente, ma 
le assopite e sognanti passioni 
Semmai, tagli grandguignole-
schi. E. naturalmente, l'infini­
ta fantasia che fa di passi sti­
lizzati un racconto d'amore 
'allo stremo delle forze•: e-
spressionista, carico di mille 
stratificazioni del senso. 

Marinella Guatterinl 

Lj Raìuno 
12.00 T G 1 - F L A S H 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? 
13.25 C»e TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE ST3A0E DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.05 PRIMISSIMA - Attuasti c^ursl. 
15.33 OSE - VITA DEGÙ ANIMALI 
16.00 MARCO - Cartone OTWTWO 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 BARRIERE - Con Paul Roger* 
18.00 G U ANTENATI - Di Hanna & Barttera 
18.30 TAXI • Telefilm, con Judd Hrsch 
19.00 ITALIA SERA - F a t t i persona e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHL TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 1870 - Di A. Gvzrmert. Interpreti: Ann* Magnani 
22.30 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 CONCORSO VOCI NUOVE - A cura di Raoul Franco 
23.SO TG1 NOTTE - OGGI AL PARI AMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE: OSCURITÀ VISIBILE 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI 7 - D= Leon? Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
1 X 3 0 CAPTTOL - Con Ror» CaOioun Caroryn Jor.es 
14,30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.30 TANDEM • «Videogame!»: «La Pimpat. cartoni anonati 
16.30 OSE: FOLICW ME - Corso di fcngua inglese 

8UTTERFUES - Tetettm 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE • Cronaca, qus. Un. onem*. teatro 
TG2 - SPORTSERA 

18.45 «/ISPETTORE DERRICK - Telefilm, con Horst Tappert 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

L'ULTIMO METRO - F«Vn di Francois Truffaut 
TG2 - STASERA 
L1ATIMOMETR0 • Fan 2* tempo 
ANALISI OEL FILM 
T G 2 - STANOTTE 
FERRARA.- TENNIS 

17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.35 

20 .30 
2 1 . 3 0 
21 .35 
22 .40 
2 3 . 3 0 
23 .35 

Q Raitre 
14.00 OSE: IL TUMORE DELLA DONNA 
14.30 OSE: R. PIANETA ROSSO 
15.00 FERRARA: TENNIS 
16.15-18.25 4 0 ANW DOPO - IMMAGINI »N NERO 
18.25 L'ORE COOOCOHO - Ouss un quottftano tutto di mevee 
19.00 TG3-lntarv*Jk>cov «Bubo&ats 
19.35 DOLCE ROMA - Quando di non* ruggivano a Moni 
20 .09 OSE; VENDERE ALL'ESTERO - Cont«jS agfc «sponatcn 
20.30 TEATROfNCWrESTA: CAPORETTO PERCHE 
21 .49 TG3 • mtarvaflo con-«Subbkcs» 
22.29 STAMPINO GROUND 

• Canale 5 
10 Rubriche; 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco 
musicale; 12 .30 «Bis», con M . Bongiorno: 13 «H pranzo è servito». con 
Corrado; 13 .30 «Sentieri», sceneggiato: 14-30 «General Hospital», tele­
film; 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 eHAZzard». tela-
film; 18 «a t-ào amico Arnold», telefilm.- 18.30 «Ralpnsupermaneroe». 
telefilm; 19.30 «Barena», telefilm: 20.25 «Ciao genia», varietà con 
Corrado; 22 .25 «Uccelli «fi rovo», sceneggiato OepLI: 0 .25 Finn «La 
gabbia d'oro». 

D Reteqnattro 
10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 FUm «La belva», con Klaus 
Kirtski « Gabriella G i o r g i * ; 11.50 «Quella casa neSa materia», telefilm; 
13 .20 «Padrondna Fio», telefilm: 14 «Agua viva», telefilm; 14 .50 Film 
«Per te ho ucciso», con Joan Fontaloa e Bgrt tancaster; 16 .20 C«eo ciao. 
programma per ragarr>; 17.20 «Dottor Stump e Arate*, cartoni animati. 
17 .50 «Chìp'a». telefilm: 18 .60 «Marron Giaci», telefilm: 19 .30 «M'a­
ma non m'ama», gioco. Varietà: 20-30 «Dynastv». telefilm; 2 1 . 3 0 Fam 
«Incompreso», con Anthony Quarto e Stefano Catogrande; 23 -30 Spor t 
Caccia al 13; 2 4 Film-Commedia «Una guida per ritorno sposato». 

D Italia 1 
10.20 Film «Le ragazza americana»: 12 «Gì eroi <3 Hogan». telefilm; 
12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 Ben bum barn. Mimi • la nazionale 
di pallavolo. Lucy, cartoni animati; 14 «Cara cara», telefilm; 14.40 «Feb­
bre d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando 1 domani», sceneggiato; 
16.05 Bar: bum barn: 17.50 «La casa neSs prateria», telefilm; 18.60 « l a 
donna bionica», telefilm; 2 0 «1 puffi», cartoni animati: 2 0 . 3 0 Fam «Fuga 
per la vittoria», con Sylvester Statone e Michael Cerne: 2 2 . 2 0 «Rie e 
Gian Foste*», varietà (repLI: 2 4 Fam «Un uomo dotta petto dura»: 1.30 
Film «G* eroi di Hogan». 

D Telemontecarlo 
12-30 Prego ai eceomodL-; 13 Attoru enfant»; 13.30 «Las w o u r * de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 et miserabili», aceneggieto; 18.10 Check 
up; 17.40 OreccMoochk». musicato: 18.10 «Doctor Who». tetef&n; 
18.40 Shopping: 19.30 G« affari sono affari; 2 0 «Pacific tnteroaifenal 
Airport». sceneggiato; 2 0 . 3 0 Film; 2 2 . 1 0 «Qwaeieot»: 2 3 et colori del 
«toso», tetefibn. 

D Capedistria 
14 Confine aperto. Videote»; 18.30 Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena - Videotex: 17 TG Notizie; 17.05 T V Scuoto: 17 .30 
«tuia», cartoni: 18 «La grande venata», telefilm; 19 «Zig zags. cartoni; 
19.30 TQ - Punto d'incontro; 19.60 Primasera. iiifuiiiujiunl e curiosità: 
2 0 Temi d'attuaste; 20 .30 Fam «Rosso nel buio»; 21 .55 Tetoattonte 
turistico: 22 .05 T G TuttoggL 

D Svizzera 

Attica- Agis 
polemici con 

Signorello 
ROMA — Un sollecito incon­
tro con la Commissione parla­
mentare di vigilanza sui servi­
zi radio televisivi è stato ri­
chiesto al senatore Nicola Si­
gnorello, presidente della 
commissione, dai presidenti 
dell'AGIS, Franco Qruno e 
dell'ANICA. Carmine Cianfri­
ni. con una lettera nella quale 
si rileva che «il ruolo e l'impor­
tanza della commissione e lo 
stato della situazione delle tra­
smissioni via etere in Italia e 
tale che I problemi da affron­
tare non si limitano a quelli 
dell'azienda RAI, ma spaziano 
nel campo più ampio del siste­

ma degli audiovisii 1 e del rap­
porti tra I diversi "media", an­
che quelli tra cinema e TV ben 
noti al senatore Signorello». 
In questi ultimi mesi—prose­
gue la nota ANICA-AG1S — la 
situazione è andata aggravan­
dosi: la RAI, in una politica di 
concorrenza esasperata con I 
nctuorks privati ha ulterior­
mente esteso gli spazi dedicati 
alla trasmissione di film, men­
tre da parte sua l'emittenza 
privata trasmette film sempre 
più recenti. Vengono cosi a 
moltiplicarsi — conclude la 
nota — gli effetti di una condi­
zione di privilegio che da anni 
l'AGIS e TANICA stanno de­
nunciando e che rischia di 
compromettere gravemente 
—attraverso un processo di co­
lonizzazione culturale ormai 
ben noto — la stessa vitalità 
della produzione e diffusione 
di cultura nel nostro paese». 

USA: esiste 
un*altra 

«Gioconda?» 
PORTLAND — Il musco di 
Portland possiede una versio­
ne incompiuta della Gioconda 
di Leonardo? 1 suoi dirigenti 
ritengono di si e hanno mo­
strato la tela alla stampa. «Se 
l'attribuzione potrà essere 
confermata, questo quadro * a-
le una montagna di dollari*, 
ha detto il presidente del mu­
seo Léonard Nelson. L'opera e 
stata donata al museo da Hen­
ry Relchold, un tedesco emi­
grato prima della guerra negli 
Stati Uniti, che l'aveva ac­
quistata a Vienna negli anni 
trenta. 

Di scena A Prato 
Roberto Guicciardini 

ha allestito 
«Gli innamorati», un 
raro testo di Goldoni 

Due 
amanti 
del 700 
in cerca 
d'autore 

GLI INNAMORATI di Carlo Goldoni. Produ­
zione del Teatro Regionale Toscano e del Tea­
tro comunale Metastasio di Prato. Interpreti: 
Ezio Marano, Anita Bartolucci, Isabella Gui-
dotti, Gabriele Tozzi, Cristina Fondi, Secondo 
De Giorgi. Sebastiano Lo Monaco, Lucilla Sal­
vini, Mario Pachi. Martino Duane. Regia di 
Roberto Guicciardini, scene e costumi di Lo­
renzo Ghlglia, canzoni composte da Benedetto 
Chiglia su parole di Adriana Martino. Al Tea­
tro Metastasio di Prato. 

Nostro servizio 
PRATO — «I miei Innamorati sono esagerati 
ma non sono meno veri; c'è più verità che 
verosimiglianza nella commedia, lo ammet­
to; ma sulla certezza del fatti, credetti poter 
ricavare un quadro che faceva ridere gli uni e 
spaventare gli altri». Con la consueta accor­
tezza, l'avvocato Goldoni Informa il lettore e 
Io spettatore della anomalia della sua com­
media, così eccessiva e sorprendente, in una 
produzione tutta tesa alla lode della misura e 
dell'armonia, all'educazione attraverso un 
riso bonario e partecipe. 

Nel 1759 al San Luca di Venezia la comme­
dia aveva Infatti ottenuto un discreto succes­
so, ma non doveva essere sfuggita una sua 
disannonia: il rischio che l'autore potesse 
prendere una strada più rischiosa e certo 
sconcertante. Che dire infatti di questa «com­
media degli eccessi», totalmente priva di tra­
ma, in cui campeggia una gelosia lmmotlva-
ta che fa da motore Incongruo ad un succe­
dersi di baruffe altrettanto immotlvate, 
pronte a trasformarsi In subitanee pacifi­
cazioni foriere di successive baruffe? 

Ciò che regge la commedia dall'Inizio alla 
fine è 11 meccanismo della Iterazione: non ci 
sono cause, non c'è sviluppo, non c'è pratica­
mente scioglimento. Eppure, nella assurda 
gelosia di Eugenia, che solo il matrimonio 
placherà, nella ostentata ragionevolezza del­
la sorella Flaminia (vedova ritornata a vivere 
nella povera casa familiare e allarmata dalle 
bizze della sorella che potrebbe allontanare 
l'amore del fidanzato Fulgenzio), nel ridicoli 
eccessi del loro zio Fabrizio, padrone di casa 
ma «seno di tutti', si disegna 11 dramma di 
una discesa sociale, dovuta certo ad inettitu­
dini private, ma forse anche all'esasperato 
rispetto del valori che non trovano più un 
riscontro universale. L'antico anfitrione di 
sontuosi banchetti deve impegnare le posate 
per allestire una cena decente, e nascondere 
così la miseria, ma Impegnando le posate la 
tavola tradirà la degradazione— 

Insomma al gioco teatrale magistrale, al 

Anita Bartolinl e Gabriele Tozzi ne «Gl ' Innamo­
rati» 

vero pezzo di bravura per autore, corrispon­
dono le sotterranee verità di una condizione 
umana che si fa strada sottilmente e malin­
conicamente, tra le maglie di una convenzio­
ne dominata alla perfezione. Le figure — cioè 
— sono lncomunlcanti, legate tra loro dalla 
necessità di vivere per 11 teatro. Quanto alla 
vita, poi. Il discorso è ben diverso. Gli Inna­
morati tutti trine e vezzi sono ormai assoluta­
mente Improponibili, e Infatti l'apertura del 
sipario di questa nuova edizione affidata alle 
cure registiche di Roberto Guicciardini sem­
brava promettere bene. Nulla di rivoluziona­
rio nella scena di Lorenzo Ghlglia, ma un'ef­
ficace rappresentazione del «vuoto interno»: 
In quell'ambiente vasto e scuro zoppicavano 1 
palpiti vitali e 1 sussulti di un nucleo troppo 
piccolo e troppo debole per Imporre le sue 
leggi. Nessun mobile e nessun cedimento de-
coratlvlstlco: costumi sobril, nessun arazzo, 
nessun candeliere, voci diritte e decise. 

Ma subito in quelle voci. In quei gesti trop­
po ampi o troppo rattrappiti è sembrato di 
cogliere un Goldoni aschllosato, quasi spol­
pato della sua pur persistente grazia e enfa­
tizzato in un grottesco che comunque Io si 
voglia rigirare (e l'autore è pronto a qualsiasi 
accomodamento) è abbastanza estraneo alla 
natura di tutta l'opera goldoniana. Le risate, 
le corse per il palcoscenico, gli strai un&mentl 
Interpretativi non ci convincono. E non ci ha 
convinto fino in fondo neppure la distribu­
zione dei ruoli nella compagnia che pur van­
ta professionisti di tutto rispetto. E proprio la 
protagonista, la impeccabile Anita Bartoluc­
ci, dotata di bella e duttlllsslma voce, bella 
presenza e dominio dello spazio, ci è sembra­
ta patire di un disagio di ruolo: cosi alta, alte­
ra, estranea alla freschissima follia di Euge­
nia, cosi nobile e cosi poco smarrita. E anche 
l'Irruente Gabriele Tozzi non ci sembra avere 
l'appassionato candore, pur nel solido slan­
cio, dell'improvvido Fulgenzio. Al contrarlo 
Enzo Marano, che possiede tutti l toni dello 
strano surrealismo che percorre l'intera 
commedia, gioca un po' troppo sul cote naif, 
privando il suo Fabrizio («vecchio, cittadino») 
di quella dimensione tragica che a noi sem­
bra oggi non si possa ignorare. Comunque se 
la lettura di Roberto Guicciardini non ha 
convinto noi, pazienza, perché, come si è det­
to, può darsi che l'avvocato Goldoni In fondo 
possa accettare anche quello che noi per lui 
non accetteremmo. E il pubblico dalla prima 
sera infatti non si è dimostrato ostile a que­
sto Goldoni cupo e un po' vociato. 

Sara Mamone 

Radio 

18 Per traferr i . -18.15 «tiucktoberrv Finn e l e u c e m i a » , c a r t e l antou-
t i ; 18.45 fetsaiornite; 18.50 • mondo In cui «Memo, documentario: 
19.15 Affari puMacL-
Reporter; 21 .46 In concerto; 22 .40 
«tornala; 2 3 . 0 0 Film. 

19.6S * ragiona»*: 20.15 Telegiornale; 20 .40 
2.40 Prossimamente cinema; 22.64 Tele-

Scegli il tuo film 
STAMPINO GROUND (Rai 3, ore 2230) 
Diretto da Jason Pohland e George Sluher, è la cronaca di un 
concerto rock avvenuto in Olanda nel 1970, all'epoca in cui, soli* 
onda di Monterey e Woodstock, erano dì moda i grandi raduni 
giovanili all'insegna della musica e della pace. Nel filmato di stase­
ra, alcuni nomi che per gli appassionati d d rock valgono tant'oro 
quanto pesano: gli statunitensi Jefferson Airptane, Byrds, Santana 
e Canned Heat, egli inglesi Pink Fkryd e Famfly. 
INCOMPRESO (Retequattro, ore 21.30) 
Luigi Comencini. fl regate di l l lcf anzia, ci narra la storia di un 
bambino che si ritiene odiato dal padre e maltrattato da tutti i 
familiari. Non mancano nel film momenti un poco lacrimogeni, ma 
fl grande mestiere di Ccronicrni quando si tratta 4i far recita» i 
bambini emerge comunque. L'anno di realizzazione è Q1966. Gli 
interpreti sono Anthony Quayle, Stefano CoUpande e Giorgia 
MoD (sì, proprio tei, la ragazza della «Pasta del Grattano»). 
UNA GUIDA PER L'UOMO SPOSATO (Retecfuattro, ore 24) 
Film diretto (ma non interpretato) da Gene Kelly, uno da più 
grandi ballerini di Hollywood attivo anche dietro a " « ^ m p da 
presa. Risalente al 1967, narra la storia di un uomo felicemente 
sposato che, con l'arato di un amico, cerca di realizzare i propri 
sogni proibiti. Ma di fronte alla concretezza di un vero adulterio 
preferisce ritornare dalla moglie. Una commedìola breve breve (89 
minuti di proiezione) con un divertente Walter Matthau. 
LA BELVA (Retequattro, ore 10.20) 

La famiglia Bridge* vive sulle montagne della California, e la sua 
fattoria e minacciata dalla presenza di un feroce puma. Due dei tre 
fratelli muoiono nel tentativo di stanare la belva; fl t e r » si sposa 
sperando in un avvenire migliore. Siamo nel 1954. Tra gli interpre-
U c'è un bravo Robert Mitchum diretto da un regata amante 
dell'avventura, William Wellman. 
HOLLYWOOD O MORTE! (TV Svizzera, ore 1&30) 
Tra i film della coppia Jerry Levria-Dean Martin è uso dei miguorL 
I due amiconi sono due giovanotti americani che vogliono conqui­
stare la Mecca del cinema, popolata naturalmente di s^Iendid* 
fanciulle. Dean Martin ci andrà a nozze, per il Jerry picchiatePosi 
preanrrcncianc tragicomiche disavventure. 
ROSSO NEL BUIO (Capodistria, ore 20.30) 
Co-produzione franco-canadese diretta da Claude Chabroi nel "77 
a tratta da un romanzo giallo di Ed McBain. Una ragazza viene 
uccisa in circostanze misteriose: Fìspettore Donald SxitoeTtand io-
daga. Si investiga nell'ambiente dei maniaci, ma la scoperta dal 
diario della morta porterà a rivelazioni ùiaspettata. 
UN MONELLO ALLA CORTE Q1NGHILTE1UIA (Teleaonta-
carlo, ore 20.30) 

vero in canna ha un solo sogno; far visita alla regma Vittoria, che 
vive in isolamento dopo U t n e ^ del principe carnati». Sctmmtt-
tiamo che ci riuscirà? Diretto da Jean Ne«rulssctJ nei 1950, Q filai ai 
segnala per la partecipazione di Su- Alee Gnaata. 

D RADIO 1 
OOflNAURADiae. 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12 .13 . 1 4 . 1 5 . 1 6 . 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda verde: 8 .02 .6 .E8 .7 .58 .5 .58 . 
11.59. 12.58. 14.59, 16.S9. 
18.58.20.58. 22.58. 6 05 La com-
bnaoone musicala. 6.46 lari al Parla­
mento: 7.45 GR1 lavoro. 7.30 Etico-
la dal GR1; 9-10.30 Radn a d i ' » : 
11 GAI spazio aperto; 11.10 «La 
stona d) Emma»; 11.34 «L'occrwr». 
12.03 Vìa A*ago Tenda; 13.20 On­
da «arde: 13.30 La dOganza: 13.38 
Master: 13.56 Onda «ardo Etaopa; 
14.30 OSE: «L'antiquario»: 15.03 
Rattòuno p*v tutti: 16 • peginone; 
17.30 Jan 83; 18 Obnrduo Europa: 
18-30 Canar io OL*ftj«u> «£m«V> 
(TArezzo»: 19.15GR1 motori: 19 25 
Ascolta ai la sera: 19- 3 0 Audobos: 
20 e t à . acommessa del ujwolo»: 
20.30 GH « r i d'aro anta tresca: 
21.03 Stagnai anfcraca. dngs L»-
vcr Von Vratoc: 22.3C Ort^estra dal­
la cara: 22.50 Oggi « Parlamenta. 

D RADIO 2 
©ORNALI RADO 6 .05 .6 .30 .7 .30 . 
8 30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 1B.30. 
19 30 .22 .30 :6 .021 armi : 7.20 Al 
primo chiarore: 8 OSE: La saM» dal 
bambino: 8.45 Soap opera aTitats-
na: 9.10 «Tanto4 un gioco»: lOSoe-
o*»e Grtt; 10.30 RatSodue 3 1 3 1 : 
12. IO-14 Trasmèenri regonsf: 15 
Hmtuuttàd- 15.30 GR2 Cionomj. 
16 35 Due d pomarV>o. 18.32 
Concerto s quatto mar»: 19.S0GR2 
cufJUTa: 19 57 Viene la eara..: 2 1 
Jan;23.38B»»odua3131:22 2 0 1 
panorama psrtementsre. 

D RADIO 3 
OORNAJJ R A D » 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 2 X 5 3 : 6 Pfskidk>; 
6 . 5 5 * 3 0 - 1 1 • concerto; 7.30 Prt-
rne paghe 10 «Ora O»; 11.48 Sue-
c e * toriata: 12-14 fNjmarkjgto mu-

11.30 Un ceno decorso: 17 
flrMiseTVWa wvClure I V 

21.38 
2 1 ftaaeegr* 
«•fetreTiili Isa: 23.40 • 

I 
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Senn Connery 
nel panni dì 
007 in «Mai di­
re mai». Sotto, 
l'attore con 
Kim Basinger in 
una scena del 
film 

pcltacoli 

tiltura 

L'intervista^ «Troppi 
marchingegni ed effetti 
speciali, stavano 
rovinando Bond»: parla 
Sean Connery, l'eroe 
del nuovo «Mai dire mai» 

vevo toni 
oger Moo 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Narrano ì biografi di Scan 
Connerv che già nel 1965 «l'unico, vero, grande 
James Óond dello schermo» non ne poteva più 
di 007. Pare, infatti, che ai tempi di Goldfinger 
(il terzo della sene) l'attore scozzese avesse de­
ciso di fjrla finita con l'agente segreto, senza 
tante storie, perché la vita privata stava diven­
tando un inferno «Giravamo dodici ore di se-
fuito al giorno, una faticaccia, e tornavo in al-

ergo distrutto "Come se non bastasse, li era 
tutto un pullulare di giornalisti, di paparazzi, di 
ficcanasi, gente che mi entrava in camera, che 
mi telefonava a ojjni ora della notte, che si sede­
va al mio tavolo da pranzo», raccontò Connery 
in una celebre intervista L'addio a 007 sembra­
va certo, poi ci ripensò e continuò a stare al 
gioco fino al 1971. l'anno di Una cascata di dia­
manti. per il quale ottenne la cifra astronomica 
di 1 milione e 250 mila dollari, più una percen­
tuale sugli incassi (per la gran parte versati in 
seguito nelle casse èli un'organizzazione fondata 
dallo stesso Connerv per arginare il flusso dei 
giovani proletari dalla Scozia) 

Dodici anni dopo è accaduto il miracolo Un 

po' per curiosità, un po' per sfida, un po' (anzi 
molto) per soldi, Connerv ha fatto il gran passo 
che nessuno osava chiedergli di fare ha ritirato 
fuori dall'armadio il parrucchino e la vecchia 
pistola, si è tagliato i baffi ed è tornato a ruggire 
nei panni eleganti di James Bond E stato subito 
un trionfo Cera da dubitarne? Anche cosi ap­
pesantito e «crepuscolare», il Bond di Connery 
ha surclassato il Bond imbolsito di Roger Moo-
re, riaccendendo antichi amori e totalizzando 
incassi da capogiro (in Italia lo vedremo a Nata­
le) A leggere le riviste e i giornali americani 
Connery e contento, ma. da rude scozzese poco 
incline al divismo, non si scompone Per lui, ex 
garzone di lattaio, ex marinaio, ex operaio, ex 
modello di una scuola d'arte di Edimburgo, ex 
concorrente per Mister Universo, ex ballerino 
di fila, ex comparsa in film come II giorno più 
lungo, il cinema è una cosa tremendamente se­
na, una «fortuna» da gestire meticolosamente, 
senza sprechi, eppure senza rinunciare alle que­
stioni di principio. Quali9 L'aver prodotto e in­
terpretato, ad esempio, film «scomodi» e ostaco­
lati dai produttori (come il recente Obiettilo 
mortale di Richard Brooks) che non hanno fat­
to una lira. Sentiamo comunque cosa ha da dire. 

Cinema 
indipendente: 
va bene fare 

i film, 
ma dove 
vederli? 

Ecco perché 
nasce la ACT 

MILANO — Torino si mette in 
scena al cineclub Brera, in tre 
serate dedicate alla produzio­
ne indipendente (nel campo 
dei «ideo e del film \eri e pro­
pri) dei cineasti attivi nel ca­

poluogo piemontese. La rasse­
gna si chiama «L'immagine 
come professione». Ipotesi To­
rino». Ma la vera notizia non 
sta in una trentina di lungo-
medio-cortometraggi che, in 
questa «tre giorni», verranno 
sottoposti a! pubblico milane­
se; la vera notizia e la nascita 
delFACT, Associazione Cinea­
sti Torinesi, presieduta da Al­
berto Signctto. 

L'iniziativa risale, come i-
dea, al settembre dei 1982, al­
lorché si svolse a Torino il pri­
mo Festival del Cinema Gio­
vani. In quell'occasione I ci­
neasti torinesi si contarono e 
si scoprirono numerosi. Oggi, 
sbarcano a Milano ma il loro 

firoposito non e 

'«esportazione» di un qualsia­
si modello, ma semplicemente 
l'esposizione del loro progetto 
e un confronto con i colleghi 

milanesi. Tra 1 presenti vanno 
citati, oltre allo stesso Signet-
to, Dtnlclc Segre (autore di 
«Ragazzi di stadio» e ora attivo 
nel campo della produzione vi* 
dco), Maurizio Gianotti e Cor­
rado Franco, autore di «Al ri­
paro da sguardi indiscreti», 
uno dei pochi fra questi giova­
ni ad aver già ricevuto ilhatte-
simo del pubblico. L'esposizio­
ne c'è stata, il confronto non 
tanto, come andiamo a rac­
contarvi. 

Qual e lo scopo dell'ACT? 
Tosto che il problema, per un 
cineasta indipendente, non è 
tanto produrre i propri film 
(bene o male, stringendo la 
cinghia e rompendo Te scatole 
a mezzo mondo, ci si riesce), 
quanto venderli, diffonderli 
una volta prodotti, l'ACT si 

Eroponc di facilitare la distr­
uzione delle opere, inserendo 

I registi In una struttura il più 
possibile professionale. E per 
coloro che vogliono fare il ci­
nema come mestiere, I possibi­
li Interlocutori sono tre: la 
RAI (soprattutto, come e ov­
vio, la Rete 3), gli enti locali e 
la pubblicità. L'ACT non in­
tende trascurare nessuna di 
queste vie, e in comune con la 
RAI 3 di Torino esiste già un 

f rogramma: una serie di tele* 
ilm, a metà tra il documenta­

rio e la finzione, che si intitole­
rà «Sceneggiare l'architettu­
ra». Progetto che l'ACT ha 
proposto e la RAI ha accettato, 
mettendo a disposizione le 
proprie attrezzature tecniche. 

Un altro obiettivo primario 
è la fondazione di una scuola 
di cinema a Torino (a cui la 
regione Piemonte si 6 dimo­
strata interessata), nonché u-
n'altra rassegna in program­
ma tra febbraio e marzo. Que­

sti i dati; il confronto con I col-
leghi milanesi, invece, non de­
ve essere stato esaltante per I 
volonterosi piemontesi. A un 
incontro svoltosi mercoledì se­
ra, di film-maker milanesi ce 
n'erano pochi, e quei pochi 
hanno sottolineato la diversi­
tà della situazione lombarda. 
A Milano I registi indipenden­
ti non sono minimamente col­
legati tra loro, I contatti sono 
puramente personali e lo slo­
gan dominante sembra essere 
quello del «se sfondo non mi 
vedete più». Il match Inter-Ju-
ve, quindi, ha avuto anche 
momenti agonisticamente 
spettacolari e s'è concluso co­
me al solito: mentre l'Inter 
sfodera talenti Individuali, la 
Juve si organizza, e probabil­
mente lo scudetto lo vincerà 
lei. 

I Alberto Crespi 

MSB 

Fi 

— Signor Connery, come si sente ad essere 
di nuovo Bond dopo tutti questi anni? Non ha 
mai provato un po' di nostalgia? 

«Sono dodici anni, per l'esattezza Non sono 
del tutto sicuro di sapere come mi sento L'uni­
ca cosa che so è che ne è valsa la pena Non solo 
per me, ma per tutti quei nostalgici del James 
Bond vecchia maniera, quello di Licenza d'uc­
cidere per essere chiari». 

— E del suo rivale Roger Moore che cosa ha 
da dire? 

«Niente. Siamo diversi. Non ho nemmeno vi­
sto tutti 1 suoi film Octopussy, ad esempio, l'ho 
visto per caso, mentre stavamo girando Mai di­
re mai alle Bahamas. E francamente non ho 
avuto proprio nessun rimpianto per non averlo 
fatto io» 

— Insomma non le è piaciuto... 
«È poco canno dare giudizi Diciamo che O-

ctopussy è stato un'ulteriore conferma di una 
sensazione che avevo provato ai tempi del mio 
ultimo 007 E cioè che ì produttori erano sempre 
meno interessati alle storie di spionaggio, ai lo­
ro retroscena psicologici, e sempre più agli ef­
fetti speciali e ai marchingegni vari. È anche 
>er questo che decisi di smettere. E poi Quei 
ilm richiedevano troppo del mio tempo, e allo­

ra io non ero pagato coslbene come adesso». 
— E dodici anni dopo che cosa l'ha convinto 

a tornare James Bond? 
•La curiosità, più che altro. Innanzitutto il 

produttore di Alai dire mai mi aveva contattato 
chiedendomi di dare una mano nel riscrivere la 
sceneggiatura, il che significava un notevole 
controllo da parte mia sulla qualità del film. La 
sceneggiatura stava venendo piuttosto bene, e 
così mia moglie cominciò a suggerire che forse 
sarebbe stato divertente rientrare nei panni di 
James Bond, dopo tutti questi anni. Alla fine le 
ho dato retta Anzi è stata lei a tirare fuori il 
titolo Alai dire mai Un po' per rinfacciarmi 
quello che avevo detto dopo Una cascata di dia­
manti, e cioè che "mai e poi mai" sarei ricaduto 
nelle trappole di 007». 

— Quindi è a lei che si deve molto dello stile 
di «Mai dire mal»? 

•Si, in gran parte. Quando ho deciso di torna­
re al ruolo di James Bond ho detto chiaramente 
a tutti che la mia maggiore preoccupazione era 
quella di fare un f limai qualità, senza sacrifica­
re niente alla fretta Per me poi era importante 
Puntare sull'umanità di base del personaggio. 

'artire da James Bond l'uomo, coi suoi istinti, 
la sua capacità di superare gli ostacoli con l'in­
telligenza ed espenenza. a prescindere dai mar­
chingegni che usa Non ho niente contro gli 
effetti speciali. Ma nei film di Bond si stava 
perdendo di vista il concetto vitale della storia. 
fc'è un'intera generazione di adolescenti che 
non hanno mai visto i film originali di 007. 
quelli del tipo Dalla Russia con amore, e magari 
hanno voglia di vedereche tipo di film erano». 

— Ma gli anni in più non sono stati un 
problema? 

«No, ho cercato di non fare un James Bond 
più vecchio, ma la differenza di età è ovvia. 
Direi anzi che le prime sceno di questo film, in 
cui Bond è in una clinica in Svizzera per rimet­
tersi in forma, corrispondono ?1 mio vero io, più 
delle scene spericolate Sono finiti gli anni in 
cui, pur di far uscire meglio un film, accettavo 
di girare scene pericolose invece di usare una 
controfigura Voglio precisare una cosa, però in 
Mai dire mai sono proprio lo, sott'acqua, nella 
scena con Barbara Carrera e i pescecani». 

— Si è mal chiesto perché James Bond abbia 
avuto tanto successo? Sociologi, psicologi, poli­
tologi, studiosi di mass-media si sono esercita­
ti per anni sul tema, senza riuscire mai a dare 
una risposta definitiva... 

«Francamente non so spiegarmi il perché di 
questo successo. Forse perché i film di Bond 
sono arrivati al momento giusto 007, licenza di 
uccidere risale ai primi anni Sessanta, anni pie­
ni di cambiamenti politici, di "messaggi, di 
razionalità imperante, di nevrosi Con quel film 
il pubblico si trovò improvvisamente catapulta­
to in un mondo che non conosceva- casinò, 
night-club. Giamalca, donne bellissime, armi 
segrete, uomini potentissimi E sopra tutti lui. 
James Bond1, un avventuriero di razza che si 
diverte, che ha stile, che sa tirarsi fuori dalla 
situazioni più difficili col sorriso sulle labbra. 
Non credo che l'agente 007 fosse, come qualcu­
no scrisse, un personaggio da "guerra fredda". 
Probabilmente era l'eroe giusto per quegli an­
ni». 

— Si è mal sentito un po' James Bond? 
«No, non sono altrettanto indistruttibile e lo 

so In quanto a essere donnaiolo.. Sono un uo­
mo sposato, e mia moglie Nicheline non ap­
prezzerebbe questa mia qualità bondiana. In 
fondo anche la vita matrimoniale fa piacere». 

— E i gusti per il buon cibo? In fondo a quei 
tempi lei smascherava un agente della Spectrc 
perché ordinava del vino rosso da bere con il 
pesce-, 

«SI, il cibo è una mia passione. Andare a cena 
con un buon gruppo di amici, mangiare buone 
cose e bere un ottimo vino sono per me dei 
momenti sempre più importanti. C'è un'altra 
cosa che mi accomuna molto a Bond. e cioè il 

cita stupida. Certo, appunto, senza esagerare co­
me succede a Roger Moore». 

— In pubblico non porta mai il toupet. Lo 
riserva solo per Io schermo? 

«Sì, lo metto quando il regista me lo chiede. 
Appena finisco una scena non vedo l'ora di to­
glierlo. Mi dà solo fastidio. A Hollywood tutti 
sono preoccupati della loro apparenza fisica, 
cercano sempre di sembrare giù giovani di 

3uanto siano. Io me ne infischio. Ho sempre 
imostrato più anni della mia età; perché do­

vrei cominciare a preoccuparmene adesso? L* 
importanza è sempre un buon attore. E per 
quello non servono i capelli...». 

Silvia Bizio 

Il film «Flirt», opera-prima di Roberto Russo con l'attrice e Jean-Luc Bideau. E la storia 
di una moglie che scopre che il marito la tradisce con una donna immaginaria, un'allucinazione... 

La Vitti «flirta» con i fantasmi 

Monica Vitti e Jean-Luc Bideau nel film «Flirt» 

FLIRT — Roberto Russo. Sogget­
to: Roberto Russo, Monica Vitti. 
Sceneggiatura: Silvia Napolitano, 
Roberto Russo, Monica \ l t t i . Foto­
grafia: Luigi Kuveiller. Interpreti: 
Monica Vitti, Jean Lue Bideau, A-
lessandro Ilaber, Eros Pagni, Gia­
como Piperno. Commedia. Italia­
no. 1983. 

Il «flirt» del titolo c'entra e non 
c'entra Questo Film avrebbe potuto 
intitolarsi in qualsiasi modo. E sa­
rebbe andato bene comunque. Gra­
zie a Roberto Russo, esordiente re­
gista, oltreché soggettista e cosce-
negfriatore insieme a Monica Vitti e 
Silvia Napolitano. Grazie ancora a 
Monica Vitti e al suo partner Jean 
Lue Bideau per la loro abile prova 
interpretativa nei ruoli maggiori. E 
orarie, infine, al film per se stesso, 
una vicenda né troppo drammatica, 
né troppo comica che ha l'indubbio 
merito di raccontare una favola tut­
ta moderna che coglie un po' l'.aria 
del tempo». 

Un'ana non proprio purissima, 
senza essere del tutto irrespirabile. 
In altri termini, quella sensazione 
costante di precarietà, di provviso­
rio che ci troviamo addosso in ogni 
momento della nostra affannosa e-
sistenza, in molti aspetti anche dei 
rapporti, degli affetti all'apparenza 
più consolidati E esattamente que­
sta la situazione di partenza di 
Flirt. Cioè, un uomo e una donna 
sposati tollerabilmente da oltre 
vent'anni che, all'improvviso e sen­
za alcuna spiegabile causa, si ritro­

vano spiazzati, estranei l'uno ri­
spetto all'altra. 

E siamo così già nel folto dell'in­
trico di Flirt. Laura (Monica Vitti), 
intraprendente agente d'assicura­
zioni, brava cuoca, moglie affettuo­
sa, divìde indaffarata il proprio 
tempo tra casa e ufficio. Giovanni 
(Jean Lue Bideau), tecnico elettro­
nico di lunga espenenza, uomo 
semplice e marito cordiale si lascia 
un po' vivere tra distrazione e noia. 
Un bei-brutto giorno, però, la mo­
glie scopre da evidenti segni che 
Giovanni pensa a un'altra donna, 
una tale Veronica. Messo presto al­
le strette il marito fedifrago non ha 
alcun problema ad ammettere la 
cosa. Anzi, rivendica a più riprese e 
in tutti i modi il proprio diritto ad 
essere felice con fa sua nuova don­
na. Soltanto che la presunta aman­
te non esiste proprio, è il frutto del­
l'immaginazione fervida di Giovan­
ni. 

A questo punto, il racconto dirot­
ta così tra gli inconvenienti preve­
dibili e grotteschi che un simile sta­
to delle cose necessariamente viene 
a determinare. La povera Laura si 
dispera, mentre Giovanni intera­
mente preso dalla propria ossessio­
ne trascura il lavoro, se ne va di casa 
e finisce persino in una clinica psi­
chiatrica. Niente da fare, comun­
que. L'uomo resta più che mai infa­
tuato del suo sogno e l'ormai rasse­
gnata moglie non può che adattarsi 
a convivere con quell'abulico mari­
to e con la fantasmatica Veronica. 
Ma la soluzione del pasticcio è più 

facile di quel che si creda. Secon­
dando di ouon grado il manto, la 
paziente Laura si convince, lei me­
desima, dell'ingombrante presenza 
della pur inesistente rivale. E allora 
col protrarsi di questa surreale si­
tuazione, le parti si ribaltano. Gio­
vanni riscopre così la bella moglie e 
liquida sbrigativamente l'ectopla-
smatica Veronica. 

Dunque.... e tutti vissero felici e 
contenti? Quasi. In effetti, il film di 
Roberto Russo ambisce a prospet­
tare Qualche moraleìta un po' più 
complessa. E, in linea di massima, 
ci riesce. Stare insieme, vivere da 
marito e moglie, amarsi è sempre 
stato un mestiere difficile. Lo è an­
che di più oggi, dal momento che — 
come tutti sappiamo — condiziona­
menti esterni, abitudini domestiche 
e mediocri consolazioni inducono 
spesso a mortificare la vita affetti­
va, il mondo dei sentimenti. 

Ambientato in una Roma anoni­
ma, sterilizzata e benissimo movi­
mentato dalle azzeccate, calibrate 
prove di Monica Vitti, Jean Lue Bi­
deau e dai restanti interpreti. Flirt 
risulta nell'insieme un'.opera pri­
ma» di inconsueto equilibrio. E se 
qualche rallentamento narrativo 
talvolta si avverte, il film si riscatta 
però globalmente per la buona ma­
no registica e per il garbo, ia sobrie­
tà ammirevoli di questo agro-ilare 
apologhetto. Coi tempi che corrono, 
non è poco. 

Sauro Boreifi 
• Ai cinema Fiamma. C*pranica ed 
Europa di Roma. 

AL B*R DELLO SPORT - Re­
gia: Francesco Massaro. Sce­
neggiatura: Enrico Oldoini e 
Francesco FerrinL Interpreti: 
Lino Banfi. Jerrj Cala, Mara 
Venier. Comico. Itili». 1983. 

Quanto duererà? Alia ricerca 
di situazioni e argomenti sui 
quali imbastire un cencio di 
sceneggiatura, il cineasta comi­
co italiano Ve buttato a corpo 
morto sul pallone e affini Da 
L'arbitro, il tifoso e il calciato­
re a Paolo Cotechino, passando 
per // diavolo e l'acquasanta, il 
nostro parco attori di serie B si 
è esercitato penosamente con la 
sfera di cuoio, scimmiottando 
Falcao e confratelli, senza pe­
raltro riuscire più a totalizzare 
gli incassi record di Ecceizziu-
nale„ veramente, inventore 
del genere. Buon ultimo, arriva 
adesso sugli schermi romani 
(dopo deludenti sortite in pro­
vincia) Al bar dello tport, che 

però non mette in campo cal­
ciatori e allenatori da burletta 
ma fedelissimi «sistemisti» del­
la schedina e tifosi, appunto, da 
«bar dello sport*. Dirige Fran­
cesco Massaro, il quale per l'oc­
casione ha avuto a disposizione 
una tipica coppia da mone mo­
vie, messa insieme a tavolino 
nel tentativo di raggiungere 
pubblici diversi: e noè Lino 
Banfi e Jerry Cala. Due «punte» 
— per dirla in ĝ ergo — piutto­
sto spuntate, visto che a tutt* 
oggi 1 operazione non ha dato al 
botteghino I risultati sperati. 
Del resto, perché fl pubblico 
dovrebbe appassionarsi a un 
film di autentica serie B come 
questo che, con la scusa di dire 
qualcosa di pertinente sugli 
«anni di cuoio» degli italiani, 
cuce malamente ritagli della 
sociologia di massa e battutac-
ce dialettali? 

La vicenda, ambientata a 
Torino, e il resoconto di un 
«tredici» da un miliardo e passa. 

Il film 

Al bar 
dello 
sport 
anche 

il cinema 
va in 

serie B 
Jarry Calè 

C'è Lino Banfi, «extra-terrone» 
inurbato e sovraeccitato vinci­
tore della fortuna, che fa di tut­
to per deviare gli eventuali so­
spetti e incassare tramite no­
taio. E c'è Jerry Cala, nel ruolo 
ehhastenza inedito di un amico 
diventato muto dopo un'espe­
rienza scioccante al tavolo ver­
de, che ha capito tutto e trasci­
ca Banfi • Sanremo per farlo 
giocare al casinò. Inutile dire 
che mentre il barese ae la spas­
sa con la bionda Mara Venier, 
CalA perde fino all'ultimo cen­
tesimo. O quasi, visto che in c-
xtremis la ruota della fortuna 
toma a girare per il verso giusto 
con gran sollievo di tutta la 
compagnia. 

Girato al risparmio da Fran­
cesco Massaro (un regista più 
intelligenta e sofisticato dei 
film che dirige) • interpretato 
stancamente cai due conici 
Banfi e Cali Al bar dello tport 
denuncia ancora una volta il 
preoccupante stato di salute 

del cinema romico-bnlknte i-
taliano Una situazione desti­
nata ad aggravarsi, almeno fino 
a quando i produttori non la 
smetteranno di pensare di po­
ter infinocchiare il pubblico so­
lo con le accoppiate di grido e 
gli sceneggiatori non si decide­
ranno a rimboccarsi le maniche 
per scrivere copioni convincen­
ti (perché la coppia Ferrini-Ol­
doini non si ferma un po' a pen­
sare?). Per fortuna, gli esigui 
incassi dei film italiani di inizio 
stagione stanno li a ricordare a 
tutti — ad attori, produttori e 
soggettisti — che il meccani­
smo s'è rotto, che di fronte a 
certo cinema abborracciato e 
sgangherato la gent-> ha trovato 
finalmente la forza di dire ba­
sta. Un buon segno; ma sarà 
raccolto in tempo? 

misti. 
• Al cinema Cola di Rienzo. 
Savoia. Garden, Bristol. Giar­
dino • Cincin* dì Roma. 

.92. ce una sirena 
sullo scaffale 
è Ecolibri 
che ha scelto con 
l'esperienza del 
libraio volumi di 
qualità degli 
Editori Riuniti 
e di altre case 
editrici: Boringhieri, 
Bramante, Electa. 
Libri che riceverai 
a casa tua e potrai 
pagare con comode 
rate. 

Lasciati tentare 

% 

.colibrì 
il libraio in casa tua 
direzione generale Roma • via Mantova 44 
filiali Roma - via Noraentana 60 

Milano - Via A. Sforza 81/A 

agenzie 
Agrigento (Palma di Monte Chiaro) «ia R-

Tar.noreua 18 
Alessandria - corso Crimea 39 
Ancona • via Caldini 3/D 
Bari (Molfctta) - «ia Garibaldi 61 
Bologna • via Barbera 4 
Caglivi * «ia Basilicata 39/C 
C Jianiisetta • viale Sicilia 29 
Cremona (Crema) - via Ferrano 29 
Ferrara - via Atdithicri 29 

'Firenze • «Tale S. Lavagnmi 14 
Forlì (Ritnim) • cono Giovanni XXIII 115 
L'Aquila - via del Guastatore IS 
Locca • «ia degli Asili 10 
Macerata - Porta Picena 3/4 
Mantova (Sozzava) c/o PCI. piazza Castello 
Massa Carrara (Aolla) - via Groppini I 

, Messina • via Ghibellina S6/A 

Modena • piazza Roma 3 
Napoli - via Roma 329 
Padova - «ia C. Battisti 191 
Parma • pie S. Apollonia 3 
Perugia - «ia Canafi 2 
Perugia (Fofifno) - via dei Franceschi 18/20 
Pordenone (Montereale Valcellina) ria 

Mazzini 24 
Ravenna • via Tirso 26 
Roma • via Dandolo 6/5 
Sassari • «ia Marroni 9 
Taranto - via Rerina Etera 53 
Temi - c/o Fed. PCI, vu Mazzini 29/H 
Tonno - c/o Ftd. PCI. via Chiesa ddU 

Salute 47 
Trieste • «ia Crispi 3 
Udine, ria del Sale 5 
Varese • p i a n Momegrappa 12 
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Le due aziende hanno ormai raggiunto un deficit che supera i 308 miliardi 

Trasporti al collasso: niente 
stipendi per Atac e Acotral 

L'annuncio dato da Bencini e dal presidente Miceli - Intanto l'assessore regionale diserta la commissione - II 
PCI abbandona l'aula per protesta - Solo PAtae ha bisogno per sopravvhere fino a dicembre di 110 miliardi 

Ormai non c'è più una lira in cassa. Gli stipendi di novembre dei 
lavoratori dell'Atnc e dell'Acotral (a meno di un intervento finan­
ziario del governo) non saranno papati. Lo hanno annunciato ieri 
l'assessore Giulio Bencini e il presidente dell'Acotral. Miceli. La 
notizia (che potrebbe provocare conflitti sindacali il cui esito è 
difficile da prevedere) è arrivata nel corso di una riunione delH 
commissione regionale trasporti, convocata proprio per esaminare 
questa difficile situazione, e alla quale l'assessore della Pisana, 
Lazzaro non ha ritenuto di partecipare. L'assenza del responsabile 
della giunta pentapartito (non è la prima) ha provocato una dura 
reazione nel gruppo comunista che, dopo aver definito tirresponsa-
bilet l'atteggiamento di Lazzaro, ha abbandonato per protesta la 
riunione. 

Anche questo è il segno di una situazione disastrosa delle azien­
de di trasporto. L'Atac e l'Acotral hanno un .buco, finanziario di 
oltre 308 miliardi. 

Soloall'Atnc servono per la pura sopravvivenza, fino a dicembre, 
110 miliardi. Ma il punto politico è proprio qui: nessuno è in grado 
di trovarli. Insomma siamo sull'orlo del collasso. Cerchiamo di 
capire perché. La legge 151. come si sa, stabilisce una quota di 
copertura del disavanzo per ogni Regione. E pre\ede che nel ca^o 
in cui la copertura totale non sia possibile né con quel fondo, né coi 
biglietti, debba intervenire il Comune, nell'82 secondo i calcoli, 
l'Atac aveva diritto, come parte de' fondo nazionale trasporti, a 
ft88 miliardi (cioè la quota '81 maggiorata del 13' f). l'ero, ho 
ricevuto dalla Regione solo 350 miliardi. Gli altri 38 non sono mai 
arrivati. A conti fatti l'Atac ha avuto 465 miliardi di entrate: i 350 
del fondo 96,9 per la vendita di biglietti e abbonamenti, 18,8 stan­
ziati dai Comune per la copertura di una quota del disavanzo. Ma 
sempre nell'82 le spese di esercizio hanno raggiunto i 503,7 miliar­
di. In conclusione, un buco di 38 miliardi. Pari pari quelli sottratti 
dal governo. 

Quest'anno il quadro è ancora più fosco. Infatti l'Atac ha a sua 
disposizione gli stessi 350 miliardi dell'82. E questo nonostante che 
la legge, pur non rivalutando i contributi alle aziende che non 
hanno rispettato nelle spese il tasso programmato di inflazione del 
13r<. prevedesse ancora 388 miliardi. Per cui le entrate saranno 
quest'anno di 482 miliardi (i 350 del fondo nazionale più i 132 di 
biglietti e abbonamenti) mentre le uscite saranno eli G45.8 miliardi. 
Il DUCO come si vede è ancora più vistoso: cioè 163,8. Fatte le 
somme solo l'Atac ha un disavanzo fS2-'83) di 201.8 miliardi. La 
legge dice che deve pensarci il Comune. Mn il Comune dove li 
prende tutti questi soldi, calcolando che nell'S4 la situazione sarà 
ancora più disastrosa? 

L'interrogativo non è peregrino, se si pensa che analoga situazio­
ne si trova all'Acotral. L amministrazione capitolina partecipa alle 
coperture dei deficit dell'azienda per l'Só per cento. Tra il disavan­
zo 82 e quello '83 il Comune dovrebbe accollarsi in questo caso una 
spesa di 1063 miliardi. Le due aziende di trasporto insieme batto­
no cassa in Campidoglioper un totale di 308.6 miliardi. 

La soluzione giusta c'è. E non è quella sposso ventilata di au­
mentare le tariffe. Infatti l'ultima maggiorazione ha causato una 
riduzione del 25-30rr nella vendita dei biglietti. E di conseguenza 
un traffico più caotico. Il governo invece deve decidersi apagarc 
quei 38 milinrdi tagliati nell'82 e gli altri 38 sottratti nell'83. Ma 
non basta Dovreblx. anche concedere alle aziende di trasporto la 
maggiorazione del 13 per cento sui fondi dell'82. Infatti non è 
pensabile computare nelle maegiori spese di esercizio (per le quali, 
come penalità, ron è previsto! aumento del 13rr ) la questione dei 
contributi Inps o il fondo ammortamento per le liquidazioni, am­
bedue volute e rese obbligatorie da altre leggi dello Stato. Ma tutto 
questo, come chiede da tempo l'Anci. va fatto subito. Altrimenti, e 
non è esagerato, c'è il rischio che Roma resti paralizzata. 

Convenzione GONI-Gomune: 
nuovi impianti in tre anni 

Nei prossimi tre anni sa­
ranno costruiti nelle circo­
scrizioni impianti sportivi 
per una spesa di un miliardo 
e ottocento milioni. La con­
venzione è stata firmata tra 
il CONI, rappresentato dal 
suo presidente Carraro e il 
Comune, rappresentato dal 
sindaco. Questo atto fa se­
guito ad un protocollo d'in­
tesa che risale al 1980 e che 
disciplina i rapporti tra i due 

enti e che prevede imo svi­
luppo ed un ampiamente de­
gli impianti esistenti. 

L'intesa firmata riguarda 
anche la gestione delle strut­
ture. sia attraverso interven­
ti diretti, che con interventi 
di aggiornamento tecnico-
professionale sui problemi 
della manutenzione da parte 
del CONI. 

L'accordo, infine, si riferi­
sce anche ad un precedente 

| accordo del 1970 per alcune 
I strutture già affidate al CO­

NI e di cui è stata rinnovata 
la convenzione. La città 
quindi vedrà sviluppate le 
sue attrezzature di base. È 
questo un nuovo sforzo dell' 
amministrazione che in tal 
senso da tempo sta lavoran­
do. puntando soprattutto 
sulle realtà e sui quartieri 
decentrati, dove l'urgenza di 
attrezzature ed impianti è 
maggiormente sentita. 

Gli studenti delP«Eastman» sospendono l'occupazione 

Ecco la «mappa» delle scuole 
dove ancora sono al 1° giorno 
Alla scuola per odontotecnici una commissione è al lavoro per dimostrare a USL e Regio­
ne validità e legittimità dei corsi - L'odissea burocratica dell'Istituto Tecnico per l'elettro­
nica «Pacinotti» - Al XVIII ITIS ogni volta che piove costretti ad andare... in piscina 

Torniamo a parlare di scuola. Purtroppo, ancora di proteste. Ci 
stiamo ormai avviando alla fine del primo trimestre ma la realtà di 
disagio più volte segnalata, accenna solo in parte a diminuire. E 
sono ancora numerose le telefonate e le lettere che giungono in 
redazione in cui studenti e genitori ormai spazientiti segnalano 
disfunzioni, a volte macroscopiche. 

I problemi, in molti casi, sono legati ai posti ancora rimasti 
vacanti nell'organico dei professori. Ma sempre più spesso le de­
nunce riguardano problemi di strutture scolastiche, conseguenza 
di scelte sbagliate o prese in ritardo. 

GEORGE EASTMAN — Quello dell'Istituto tecnico dentistico 
Eastman, in viale Regina Elena, è senza dubbio il caso più clamo. 
roso. All'inizio dell'anno scolastico (come abbiamo più volte scritto 
sull'Unità) studenti e professori denunciarono il tentativo di chiu­
dere la scuola. La USL RM3 — da cui l'Istituto dipende — aveva 
infatti sospeso le iscrizioni al primo anno. Motivo? Le spese per il 
funzionamento venivano considerate fuori della competenza del 
bilancio della Unità sanitaria locale. Questi, in estrema sintesi, i 
fatti. Ieri per la prima volta si è riunita una commissione proposta 
dagli alunni della quale fanno parte un consigliere della III circo­
scrizione. un rappresentante della USL RM3, il preside, il presi­
dente del Consiglio d'Istituto e tre insegnanti. La commissione — 
è stato detto in una conferenza stampa ieri mattina — ha il compi­
to di individuare i presupposti giuridici per riaprire le iscrizioni al 
primo anno. Ne è uscito un promemoria indirizzato alla Regione 
con l'indicazione di tener conto di due presupposti essenziali: la 
professione di odontotecnico è indicata dalla legge come ausiliaria 
dei ruoli sanitari (e quindi rientra nella competenza delle USL) e 
— in secondo luogo — una legge pubblicata sul bollettino regionale 
dell'83 riconosce l'esistenza delle scuole dipendenti dalle USL. La 
commissione, comunque, prosegue i lavori mentre gli studenti 
hanno deciso di sospendere da oggi l'occupazione della scuola. Alle 
18 i docenti, in assemblea, decideranno se sospendere la loro agita­
zione. 

SANTA BEATRICE — Il caso della materna ed elementare 
della Magliana è stato clamorosamente sottolineato alcuni giorni 
fa da tutte le mamme degli alunni che, prendendo contemporanea­
mente l'autobus al mattino, hanno dimostrato l'insufficienza del 
servizio pubblico. Fino all'anno scorso, oltre cento bambini usu­
fruivano del servizio riservato dell'ATAC che quest'anno è stato 
abolito, sostituendolo con le normali corse del 228 e del 773. Una 
parte degli alunni, però, resta tagliato completamente fuori men­
tre le vetture — come ha dimostrato la protesta delle mamme — 
sono insufficenti. 

PACINOTTI — L'Istituto tecnico industriale per l'elettronica di 
Val Melaina — affermano i genitori — sembra essere al centro di 
una vera e propria odissea burocratica. E dali*81. infatti — che le 
proteste di preside e Consiglio d'Istituto cadono nel vuoto pur 
essendo riconosciute valide. E non sono richieste esorbitanti. Si 
tratta di attrezzare un quinto laboratorio per completare il ciclo di 
elettronica ed eliminare le infiltrazioni d'acqua nei laboratori esi­
stenti. Infine si chiede di mettere porte di ferro alla scuola per 
evitare che vengano rubate costosissime apparecchiature. 

XVIII ITIS — L'Istituto per l'elettronica di Torrespaccata-Ci-
necittà est la cui struttura (che comprende anche un Istituto di 
ragioneria) si trova, praticamente, in una strada sterrata. Questo è 
quanto denunciano i circa 2000 studenti che si trovano ogni volta 
che piove a dover attraversare una via fangosa trasformata in 
•piscina.. È possibile porre rimedio subito? 

«Lezioni d'ambiente» 
dentro Montecitorio 

Le giornate dì studio 
•scuola ambiente» si svolge­
ranno dal 22 al 24 prossimi, 
riell'auletta di Montecitorio 
(via Campo Marzio 74). Or­
ganizzate dalla Provincia, d* 
intesa con il provveditorato, 
la commissione della CEE e 
la RAI, le giornate rientrano 
nel quadro delle iniziative 
culturali che la Comunità 
europea sta organizzando 
nel decennale dell'avvio del­
la politica europea sull'am­

biente. A questi incontri 
prenderanno parte studiosi. 
esperti, personalità politiche 
e del mondo della scuola. 

Centrale è il ruolo della 
scuola nell'educazione am­
bientale, ha detto Giorgio 
Fregosi, assessore alla Sani­
tà e Ambiente della Provin­
cia. Una educazione che va 
concepita in un quadro in­
terdisciplinare organico e 
permanente nella formazio­
ne della personalità del citta­
dino. 

Indiziati di falso anche un portantino e un medico 

Resta in carcere il presidente 
dell'Unità sanitaria di Pomezia 
Giorgio Puggioni. presi­

dente democriatiano della 
USL RM/33 di Pomezia. e l'i­
spettore Giancarlo Dionisi 
resteranno in carcere. Ieri 
infatti dopo l'interrogatorio 
il sostituto procuratore San­
tacroce ha trasformato il 
mandato di arresto del pre­
tori Amendola, Fiasconaro e 
Cappelli in ordine di cattura. 
accusando Puggioni di con­
cussione tentata e consuma­
ta continuata e aggravata e 
confermando per Dionisi 1' 
imputazione di interesse pri­
vato in atti d'ufficio. 

I due erano finiti nella rete 
della maxi-inchiesta avviata 
un mese fa dai tre pretori ne­
gli ospedali e nei presidi sa­
nitari del Lazio. Secondo I' 
accusa il presidente della 
USL di Pomezia. una zona ad 
alta >dcnsità> industriale, si 
sarebbe fatto dare da alcuni 
imprenditori somme che va­
riano dai due ai cinque mi­
lioni durante la campagna e-
lettoralc dello scorso giugno. 

Fallito 
attentato con 

dinamite 
all'Istituto 

archeologico 
Do-.c.i Trattarsi di atten­

tatori a'.lc prirr.e armi con 
rr.e.-ro chi!o di dinamite e 4 
bombole di gas non sono riu­
sciti a fare danni. Per l'Isti­
tuto archeologico di via Sar­
degna è stata una vera fortu­
na: se l'ordigno avesse fun­
zionato a do*, ere sarebbe sal­
tato in aria. 

Gli Inesperti attentatori a-
vevano piazzato la dinamite 
tra le bombolette di gas li­
quido collegate da detonato­
ri e micce a lenta combustio­
ne. All'una e mezza dell'altra 
notte sono scoppiate solo 
due delle bombolette senza 
far prendere fuoco alle mic­
ce. 

Per il momento non è 
giunta nessuna rivendica­
zione alla polizia. 

A poche centinaia di metri 
di distanza c'è un convento 
di religiosi statunitensi, for­
se l'obiettivo era proprio 
quello ed è probabile che 1 
malviventi si siano sbagliati 
anche- sul luogo eia colpire. 

Gli industriali avrebbero pa­
gato queste •tariffe- in cam­
bio del favore di non manda­
re ispezioni sulla prevenzio­
ne infortuni all'interno delle 
aziende. Il «giro- doveva es­
sere piuttosto vasto anche se 
la denuncia è partita solo da 
qualcuno. Gli investigatori 
nei giorni scorsi avevano co­
munque interrogato più di 
quindici industriali che a va­
rio titolo erano entrati in 
•contatto" con il Puggioni. 
sostenuto in tutta l'operazio­
ne dall'ispettore Dionisi. 

Secondo quanto è emerso 
il presidente della USL si sa­
rebbe discolpato affermando 
che quelle somme le avrebbe 
ricevute come donazioni 
spontanee da parte di suoi 
sostenitori nella campagna 
elettorale che Io vedeva can­
didato al Comune ai Pome-
zia per la DC. 

Ma le «irregolarità- e gli a-
busi nella USL di Pomezia 
non si fermerebbero qui. Un 
portantino e un dirigente 

Bracciano, 
presi dai 

carabinieri 
due ore 

dopo il colpo 
Ne! tardo pornonccnidi mer­

eoledì hanno rapinato un gioiel­
liere e nemmeno due ore dopo 
avevano già le manette ai polsi. 
E accaduto a Bracciano. Erano 
le 1S.T0 quando tre handni ar­
mati hanno fatto irruzione nel 
negozio di Riccardo Sala. 39 di 
•via Traversini a due pa>s: dalla 
stazione dei carabinieri. Dopo 
essersi fatti consegnare un co­
fanetto pieno di anelli (valore 
20 milioni) si sono dati alla fuga 
su una BMW. Si sono però im­
battuti in un maresciallo dei 
carabinieri in borghese che ha 
fatto ̂ fuoco contro l'auto in fu­
ga. L'auto crivellata di colpi è 
stata costretta a fermarsi ì tre 
sono balzati fuori dandosi alta 
fuga. 

E iniziata una hatt uta dei ca­
rabinieri che. aiutati dai cani 
poliziotto, hanno «f«\»!o due 
dei rapinatori Massimo Nicoli-
ni e Claudio Pecora nascesti in 
un anfratto sulla via Flavia II 
terzo Roberto Proietti è stato 
preso alla stazione di Bracciano 
mentre stava salendo su un tre­
no. 

della stessa Unità sanitaria 
sono stati indiziati dai preto­
ri Amendola. Cappelli e Fia­
sconaro del reato di falso per 
44 certificazioni mediche. II 
portantino Claudio Tisbi, 
con certificati firmati dal 
dottor Vittorio De Carolis, si 
sarebbe assentato dalla cli­
nica Sant'Anna di Pomezia 
dal dicembre dello scorso an­
no fino ad oggi per una lus­
sazione a una spalla, riporta­
ta durante una partita di pal­
lone. Durante una perquisi­
zione gli inquirenti hanno 
trovato in casa di Tisbi una 
serie di certificati già firmati 
e mai utilizzati. Di qui l'ipo-

Tivoli per la pace 
Oggi a Tivoli, alle ore 17. ma­

nifestazione unitaria sui missili 
organizzata dal coordinamento 
per la pace di Tivoli, Guidonia. 
Sublacense. Partecipa un rap­
presentante dell'OLP. Per il 
Pei il compagno Schina. 

Sollecitato 
il referendum 

su! 
poligono di 
Foce Verde 

In riporta alle dichiarazioni 
apparse sulla stampa, rilasciate 
dal sottosegretario alla Difesa 
Bartolo Ciccardini. elogiative 
del poligono militare di tiro di 
Nettuno-Foce Verde - pericolo­
samente confinante in provin­
cia di Latina con la Centrale 
Nucleare di Borgo Sabotino e 
con il reattore nucleare Cirene -
Paolo Guerra, del consiglio fe­
derale del Partito radicale e 
presidente dell'ARE (Associa­
zione radicale ecologista) ha in­
viato un telegramma al sindaco 
del comune di Latina per solle­
citare !o svolgimento del refe­
rendum consultivo comunale 
indetto all'unanimità dall'am­
ministrazione comunale ponti­
na nei mesi scorsi su proposta 
della stessa A.R.E. in mento al 
connubio poligono-centrale nu­
cleare. 

l'n secondo telegramma è 
stato inviato al sindaco del Co­
mune di Nettuno per invitarlo 
a proporre in consiglio comuna­
le una analoga iniziativa. 

tesi del reato di falso e l'ordi­
ne di una perizia medica per 
accertare le reali condizioni 
di salute del portantino che 
intanto ha prescntanto le di­
missioni dalla clinica. 

Intanto per oggi la Fede­
razione regionale Sanità 
CGIL-CISL-UIL ha procla­
mato una giornata di sciope­
ro di 24 ore per sollecitare la 
giunta regionale a prendere 
decisioni sul riassetto terri­
toriale delle strutture priva­
te. Per più di un anno la 
giunta regionale ha evitato il 
confronto con le organizza­
zioni sindacali su temi im­
portanti come la ridefinizio-
ne della sanità privata nel 
Lazio; la riduzione della spe­
sa legata alle convenzioni e il 
mantenimento dei livelli oc­
cupazionali; la revisione dei 
criteri di convenzionamento. 
II sindacato annuncia anche 
che. se necessario, se non ot­
terrà risposte adeguate a 
questi problemi attuerà altre 
forme di protesta. 

Crisi aperta al Comune 

Frascati: si dimette 
la giunta DC-PSI 
Divisi i socialisti 

La giunta comunale di Frascati martedì scorso è stata costret­
ta alle dimissioni. Dopo otto ore di dibattito, il consiglio con voto 
favorevole del PCI. del PR1 e d: una parte del PSI ha approvato 
un ordine del giorno repubblicana che richiedeva le dimissioni 
delta giunta bicolore PSI-DC- Si è così formalizzata una crisi che 
si trascinava da tempo.praticamente dall'indomani delle elezio­
ni — avvenute nel 19S1 — che avevano visto il voltafaccia dei 
socialisti: nonostante la sinistra avesse mantenuto Io stesso nu­
mero di seggi che aveva permesso precedentemente di costituire 
una giunta di sinistra, il partito di Craxi aveva preferito allearsi 
ai democristiani. Dal 1981 la giunta non ha fatto altro che con­
traddistinguersi per il suo immobilismo, per la sua incapacità ad 
amministrare il denaro pubblico, a mandare avanti la stessa 
macchina burocratica del Comune. Ed era già stata segnata da 
due clamorose dimissioni, di un assessore de e di uno socialista. 

Da tempo il PCI aveva denunciato questo stato di cose. E, 
nonostante tutto, aveva contribuito con il proprio lavoro, per 
impedire il vuoto amministrativo. Ma naturalmente ciò non è 
stato sufficiente. Per questo il gruppo comunista nei giorni scor­
si aveva chiesto un azzeramento della situazione, una verifica 
generale dello schieramento politico al Comune per poter arri­
vare ad una nuova maggioranza governativa capace di rispon­
dere ai problemi reali delta città. 

Nei prossimi giorni sarà avviato il confronto tra le forze politi­
che: innanzitutto tra quelle che con il loro voto hanno fatto 
cadere la giunta, ma anche con Io stesso PSI che è al suo interno 
profondamente lacerato, e con il PSDI. Bisognerà anche riflette­
re sulla passata gestione dell'amministrazione pubblica (qual­
che esempio: sono rimasti immobilizzati due miliardi e mezzo 
del fondo perequatiro con la conseguente svalutazione dei dena­
ro: si è perduta la capacita di spesa di un miliardo per non aver 
chiesto in tempo l'accensione del mutuo alla Cassa depositi e 
prestiti; per mesi, in alcuni casi per un anno, non sono state 
convocate importanti commissioni di lavoro). 

Piccola cronaca 

I funerali del 
compagno Proietti 

I funerali del coinpspio Lucia­
no Proietti si svoleranno do­
mani alle 11. alla sezione Gar­
batala del PCI La camera ar­
dente verrà aperta alle ore 10 

Lutto 

£ improvvisamente scom­
parsa la giovanissima compa­
gna Alessandra Peront. del 
Circolo della FOCI di Monte-
verde Nuovo, di soli 18anni. Ai 
ceniton. a tutti i suoi familiari 

affranti dal tragico evento 
pungano i sentimenti del più 
fraterno cordoglio dei compa­
gni tutti della Sezione, della 
Federazione e dell'Unità. I fu­
nerali si svolgeranno sabato 19 
alle ore 10 dalla carrier* mor­
tuaria del Forlanini. 
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La CGIL: come far ripartire 
l'arrugginito motore 

dei consigli dei delegati 
La conferenza di organizzazione è alle porte. 

In vista di questo appuntamento la Camera del 
Lavoro ha organizzato ieri un seminario sui 
consigli dei delegati. In particolare su quello 
della pubblica amministrazione dei servizi (tra­
sporti, energia). La relazione di Claudio Cola 
dell'ufficio organizzazione della Camera del 
Lavoro ha affrontato nello specifico (commer­
cio. trasporti assicurazioni, istituto di credito 
ecc.) i limili, i ritardi, le punte avanzate della 
struttura e della funzione sindacale, ma al di là 
della «mappa», ha messo a nudo il vero proble­
ma. L'immagine dei consigli dei delegati (non è 
un mistero) nel corso di questi ultimi anni si è 
particolarmente appannala. 'Portare fuori dal 
posto di lavoro ta forza dei lai-oratori per cam­
biare la società» ha ormai il sapore dell'amar­
cord. I molivi di questa caduta di tono sono 
diversi. Nel disegnare un ipotetico quadro sullo 
sfonda bisogna mettere l'aggravarsi continuo. 
inesorabile della crisi. Uno sfondo non statico 
ma che nella sua dinamicità perversa ha provo­
cato una caduta della capacità contrattuale. 

Il sindacato, obbligato anche dalle obiettive 
difficoltà che sempre più sovente incontra il 
processo di unità sindacale, ha scelto il terreno 
di una contrattazione fortemente centralizzata. 
I consigli dei delegati si sono sempre più spesso 
trovati ad assumere una posiziona di filtro. Un 
ruolo non solo scomodo ma innaturale. Mettere 
la sordina alla voce dei lavoratori e fare da 

megafono a quella dei «vertici». È chiaro che in 
queste condizioni la spinta si è via via affievoli­
ta e non solo la forza dei lavoratori non è uscita 
fuori dei posti di lavoro, ma ha perso mordente 
anche all'interno delle fabbriche e degli uffici. 
Ma rinunciare all'unificazione del mondo del 
lavoro sarebbe per il sindacato come firmare la 
sua condanna a morte. Che fare allora per ri­
mettere in mcto il motore indispensabile dei 
consigli dei delegati? Il punto centrale è quello 
di fare di questi organismi degli strumenti real­
mente rappresentantivi e quindi per la CGIL 
resta valida la scelta di «tutti elettori tutti eleg­
gibili». 

A differenza di CISL ed UIL per la CGIL il 
problema della tessera è un obiettivo non una 
pregiudiziale. Ma non si tratta solo di garantire 
una rappresentatività più reale ma anche di ga­
rantire potere decisionale alle voci. Nelle fab­
briche uno spazio per la contrattazione azienda­
le c'è anche se va sviluppato; ora questa occasio­
ne esiste anche nel pubblico impiego dove fa­
cendo riferimento alla legge quadro e ai con­
tratti nazionali soprattutto nel campo dell'orga­
nizzazione dell'ambiente di lavoro esistono am­
pi spazi. Un'altra riforma da realizzare è quella 
di un consiglio dei delegati che rappresenti 
completamente la realtà socio-professionale e-
sistente nel luogo di lavoro (tecnici, quadri, im­
piegati) e a questo proposito c'è l'esempio inte­
ressante realizzato alla Fatme con il rinnovo 
del consiglio di fabbrica. 
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La Camera 
ha decìso: 
controlli 

sulle 
schede per 

i brogli 
denunciati 

La g iunta delle elezioni del* 
la Camera ha deciso ieri di 
chiedere che le s iano inviate le 
schede elettorali della consul­
tazione politica del g i u g n o 
scorso dalla circoscrizione di 
Roma, Viterbo, Latina e Prosi­
none. 

Lo scopo del provvedimento 
è quello di verificare, in ma» 
niera approfondita, la verici-
dita delle denunce di brogli c-
lettorali in particolare a HOr­
ma. 

Il procedimento di ac­
quisizione delle schede è ora 
piuttosto complesso: la richie­
sta della Camera dovrà prima 
essere Inviata al ministro di 
Grazia e Giustizia, il quale poi, 
attraverso la Corte d'Appello, 
dovrà disporre la trasmissione 
dei documenti . 

Ieri matt ina la giunta ha i-
noltre concesso il «nulla osta» 
per l'invio al tribunale di Ro­
ma di verbali e tabelle di scru­
tinio di ducentocinquanta se­
zioni della circoscrizione della 
capitale. I documenti saranno 
inviati solo in fotocopia e non 
in originale. 

Racket 
dei 

negozi: 
un altro 
arresto 

a 
Fregene 

Racket dei negozianti: u n 
nuovo arresto. Dario Italo 
Mazzanti, di Fregene e finito 
in prigione con l'accusa di ten­
tata estorsione ai danni di u n 
uomo del centro balneare. È 
questa l'ultima novità dell'in­
chiesta aperta da Luciano In­
fensi sul racket che tartassa i 
negozi di Roma e provincia. 

L'uomo era uscito di prigio­
ne da pochissimi giorni m a a 
quanto pare non si era fatto 
scoraggiare dalla galera. Un 
negoziante di Fregene infatti 
ha denunciato alla polizia di 
aver ricevuto la visita di Italo 
Mimant i : «Se non mi paghi la 
tangente — gli aveva detto — 
il tuo ristorante avrà vita bre­
ve e anche tu corri pericoli». 

Questa volta il negoziante 
non e stato al ricatto. Ila preso 
il coraggio a due mani e ha 
deciso di denunciare il fatto 
alla polizia. A questo punto è 
entrata in scena la squadra 
mobile: gli uomini al comando 
del dottor Gianni Carnevale 
h a n n o consegnato al magi­
strato un rapporto fitto fitto in 
base al quale Infelisi ha dispo­
sto l'arresto di Italo IHazzanti. 

Condan­
nati a 

15 anni 
due 

«giusti­
zieri» 
libici 

Dovevano uccidere colui 
c h e h a n n o definito il capo del­
l'opposizione al regime di 
Gheddaf i. Per u n errore ridus­
sero in fin di vita, due com­
merciant i l ibanesi appena 
g iunt i a Fiumicino provenien­
ti dal Kuwait . Ieri sono stati 
giudicati dalla corte di assise e 
condannat i a quindici anni di 
reclusione ciascuno. Si tratta 
di due libici, Mohamed Stdki 
Sajd Dous e Mollameli Gomao 
FI Mcsdawj. Nel febbraio del 
1981, all'aeroporto di Fiumici­
no, spararono contro due ara­
bi: r i tenevano che uno dei due 
fosse Mohamed Joussef El 
ìWgucricf, ritenuto il capo del­
l'opposizione libica. 

I due «killer- furono cattu­
rati immedia tamente dalla 
polizia di frontiera. Spiegaro­
n o che il loro scopo era quello 
di uccidere El Mguerlef, che 
r i tenevano un controrivolu­
zionario ed u n nemico del po­
polo libico. 

II pubblico ministero De 
Sicrvo. aveva chiesto per en­
trambi la pena di ventuno an­
ni di reclusione per tentativo 
di omicidio e violazione della 
legge sulle armi. 

Con Lindsay 
Kemp 

«Floralia» 
ha aperto 
la nuova 
stagione 
'83-'84 

Quest 'anno «Floralia '83- ha aperto alla grande la sua .stagio­
ne». È stato il prodigioso mimo, ballerino, coreografo l . indsay 
K c m p a tenere il primo seminario di quattro giorni che si con­
clude Oggi. IMa tutto il programma è stato studiato dalla Com­
missione Sport e Cultura della VII circoscrizione per privilegiare 
informazione e formazione, con stages, seminari e laboratori 
sempre più qualificati. Le proposte della circoscrizione si sono 
amalgamate con quelle degli operatori scolastici in modo da 
poter inserire il progetto complessivo nella normale program­
mazione didattica (da novembre a maggio con la festa finale). 

I risultati raggiunti con l'esperienza dello scorso a n n o sono 
particolarmente lusinghieri perché h a n n o consentito il molti­
plicarsi delle strutture nel territorio. Tutti i seminari vengono 
infatti realizzati all ' interno di teatri, aule m a g n e e palestre sco­
lastiche e sono aperti a tutti i cittadini della circoscrizione. 

Per i mesi di novembre, dicembre e gennaio , oltre al laborato­
rio su tecniche di m i m o e danza, tenuto da Lindsay K e m p sono 
previsti: un corso di scenografia televisiva, tenuto dal prò.". Ca­
stelli per 400 partecipanti; u n corso di introduzione alle tecniche 
di realizzazione del fumetto, svolto dalla Coop. l'Urlo aperto a 
circa 70 corsisti; laboratorio sui primi e lementi di musicalità 
infanti le tenuto dalla Coop. Teatro U di Torino in collaborazione 
con il maestro Liberovici, rivolto a operatori della prima infan­
zia; Protezione civile, con il Centro Alfredo Rampi in collabora­
zione con l'Università di Roma e organizzato dalla Coop Cultu­
ra vi La, rivolto alle scuole medie inferiori; Laboratorio sul rappor­
to tra musica e immagini , tenuto dal maestro Stefano Cicchetti 
per gli studenti delle scuole medie inferiori; ricerca storico an­
tropologica su Tor Sapienza a cura del prof. Sergio Roldini e con 
la collaborazione degli studenti delle scuole del quartiere; prepa­
razione di una mostra sulla evoluzione storico-urbanistica del 
territorio, realizzato dall'organizzazione Ambiente Cultura, in 
collaborazione con le scuole medie superiori; ricerca seminario 
sulle tradizioni popolari romane tenuto dal Centro coordina­
m e n t o didattico dell'assessorato alla Cultura. Per maggiori in­
formazioni rivolgersi alla Commissione Sport e Cultura liella VII 
circoscrizione in via Prenestina. 

Musica e Balletto 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami­
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO­
RANEA (Via Arangio Rmz. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Alle 2 1 . All'Auditorio di Via della Conciliamone Concer­
to del Compiano Music* Antiquo di Colonia (sta­
gione di musica da camera dell'Accademia dì S. Cecilia, 
in abb. lagl. n. 4). In programma musiche di Vivaldi e 
d'offerta musicale! di Bach. Biglietti in vendita al botte­
ghino dell'Auditorio domani dalle ore 9.30/13 e dalle 17 
in poi. 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 • Piana Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Domani alle 17.30. Duo pianistico Barbanera-D'A-
le ia l Musiche di Clementi. Beethoven. Schubert. 
Brahms e Casella 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tornelli. 
16/A - Tel 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
organo elettronico. fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
veneratore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G. Nicotera. 5 - Tel. 
310.619) 
Riposo 

AULA MAGNA LICEO SPERIMENTALE X X I V (Via Tu-
sco'ana. 208) 
Fino al 28 novembre, organizzate dag'i operatori Culturali 
della IX Circoscrizione, si terranno IO lezioni-concerto 
sulla storia della musica jazz dalle origini fino alle più 
moderne tendenze. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenila. 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna. Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segreteria tel. 6548454 -
657357. 

COOPERATIVA nPANARTtS» (Via Nomentana. 231 • 
Tel. B64397) 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Fngen. 89) 
Riposo 

DISCOTECA D I STATO 
Domani alle 2 1 . Presso il Palazzo della Cancelleria (Piazza 
della Cancelleria. 1). «VI! Settimana par i Beni Musicali» 
Vincenzo Balzani (pianoforte). Musiche dt Gohnelti. 
Sgambati. Martucci. Bach-Busoni. (Ingresso libero). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel. 7551785 - 7822311) 
Alle 20. La dodicesima notte (Vola unt Sebastiani 
versione moderna. Shakespeare Opera Film 

GRUPPO D I RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U S I ­
CALE (Via Monte Parioh. 61) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
Alle 18. Al Teatro II Leopardo (Vicolo del Leopardo. 33) 
Canto profondo del bosco. Musiche di Romeo Picci­
nino. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocaamelone. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-B4. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna­
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae­
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassali. 46 - Tel 36100511 
Domarj alle 17.30. Presso l'Auditorium S- Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Alexander Lonquich 
(pianoforte). Musiche di Beethoven. Brahms. Chopin. 

L'ATELIER IPalazzo Cenci) 
Corsi di educazione a^a musica e al movimento per bam­
bini. Inizio dal 23 novembre. Informazioni e iscrizioni 
«C«-cok> La Femicha S p a n a i , piazza Cenci. 56. Tel. 
6568709 ore 17Ò9 kmedì-venerrS. oppure: 335622. 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degh Acetati. 4 0 -
Via del Peregrino - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni ala scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gb strumenti, seminari, laborato­
ri. attività per bambmi. ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i gjorn» feriali da«e 17 afe 20. 

MONUMENTA MUSrCES (Via Cornar-o. 95) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. I ) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE (Via S. Francesco di Sa-es. 
14) 
Domani » > 18.30. Concerto per clarinetto • elet­
troacustica eli Jesus Villa Rojfl. Musiche di Levvin-
Richter. Gnsev. Encmar. Schiaffi™. Manze*». V * a Rojo. 

OLIMPICO IP.zza G da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo deSa Scimmia. 
t-B - Tel 6559621 
R*>cco 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via Donna O"-—.pa. 30 - Lotta HI. scala C) 
Sono aperte t iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora­
tori cai lunedi al vener* dar* 16 a-> 20. 

Prosa e Rirista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
A.'« 17 30 La Mandragola c> N Maccr-*r.«?>. con 
S*rg>o Ammrj!» 

AVANCOMrCI TEATRINO CLUB (Va d= Porta lab-cana. 
32 -Tel 49518431 
Afe 21 Uno sc'ttaco'o di par.-teatro-m.n-o-dar.7a Da... 
KarxSnslry Ragia O Paula la Tre?*. Ingresso con tesse­
ra L 3000 

SEAT 7Z (Va G G Be"i. 721 
Afe 21 30 la Con-pagrua Saaae presenta Bufino r> 
Massino Fede/e. «da Jonesco*. Reo»* e* Massino Fede­
le. con Maria-ige'a Colonna. Romano Atmdei. Mass-mo 
FeeWe 

BERNINI (Piazza G L. Berrsr». 22) 
Ase21 l a Compagnia Conica Dialettale Romana Arsero 
Alfieri «ì La scoperta del 'America di Checco Durante. 
con Alfieo. Greco. N-g£arcV Cordano. Braghm. Regia r> 
Alfi^O Alfieri 

BORGO SANTO SPIRITO (Vm dei Pamtennen. 11) 
Rooso 

CENTRALE (V.a Cetsa 6 - Tel 6797270-6785879) 
ABe 21 15 la Compagnia StaMe del Teatro Centrale 
presenta Gamba di sughero <* Oendan Behan: con 
Mana Cioffi. Diego Ghtg&a. Claudia Montanari. Muvche 
r» P«ro UrrAarn Regia di Romeo De Bagors 

CENTRO MALAFRONTE (V>a dei Monti a P*tra>atj. 
16) 
Corso A Teatro m due sezioni T*cn<a di base dei'attore 
e recitazone gtoba'e. Movimento: Apphcerioni su lesti. 
serunan e «-.contri Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (V,* C. Mene­
rà 10 - T H 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni aSa scuoia di teatro per ranno 
1983-84. I corsi comprendono: recitazione, dwone. 
danze. m«ro. Ctlre e*e scuoia di teatro si terra un semi-
rario per la «ormaz»one r> feraci tejtraV Per informano™ 

rivolgersi al 58.17.301 oppure in sede: via Luciano Ma­
n i a 10. scala B int. 7. dalle 10 olle 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKU (Via 
dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

DEL PRADO 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 
Alle 20.45. Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia m La 
professione della Signora Warren di GB. Shaw. 
Regia G. Sbragia. Scene e costumi Vittorio Rossi 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15. L'Odissea di Ciufoli. Insegno. Cinque Reg'a 
di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. Pavia. Tatocci. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 20.15. La Compagnia del Teatro Manzoni diretta da 
Franco Zetfirelli presenta Valentina Cortese e Rossella 
Falk in Maria Stuarda di F. Schiller. Regia e scene di 
Franco Zeffirelli. Costumi di Anna Anni. Musiche di Ro­
man Vlad. (Ultimi giorni). 

ETI - AURORA IVia Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10. Il Teatro Setaccio Burattini e Marionette di Otello 
Sarzi Madidmi di Reggio Emilia presenta La mano e il 
cuore. Antologia di un burattinaio. 

ETI - QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (abb. spec. turno T/S3). La gatta sul tetto 
che acotta di Tennessee Williams (traduzione di Gerar­
do Guerrieri'): con Carla Gravina e la partecipazione di 
Mario Carotenuto. Regia di Giancarlo Sbragia. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel 
6794753) 
Alte 21(1° turno spec). A piedi nudi nel parco di Neil 
Simon. Regia di Edmo Fenoglio: con Paola Quattrini. Lia 
Zoppelli. Gianni Bonagura. Stefano Santospago. Franco 
Fxxnini. Musiche di Armando Trovajoli. Scene di E. Gu-
glielminetti-

ETI - VALLE (Via del Teatro Vane. 23/A - Tel 6543794) 
Alle 2 1 . Il Teatro del Buratto presenta Quello Stolto da 
Ferrara «da Orlando Furioso» testo di Raffaele Crovi. 
Musiche di Franco Battiato e Giusto Pio. Regia di Velia 
Mantegazza. (Ultimo giorno). 

GHIONE (Via deile Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Alte 2 1 . L'Eraditiera di Henry James: con Ileana Giró­
ne. Vittorio Sanipoli. Aurora Trampus. Edoardo Sgravo. 
Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni Agosu-
nucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 223 - Tel. 
353360) 
Alle 20.45. La Dame Da Chea Maxim's di Georges 
Feydeau. Regia di Tonino Pula: con Giuseppe Pambien. 
Lia Tanzi. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Riposo 

HOLIOAV ON ICE (Vaia Borghese - Parco dei Daini - Tei. 
492466) 
Alle 16 .15e21 .15 . La glande rivista americana sul 
ghiaccio. Prenotazioni e prevendita tei. 492466. Locale 
riscaldato. Ampio parcheggio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 
Atte 21.15 La riscoperta dall'America. La Roma di 
Beiti. Pascarella. Tnlussa. Commedia dialettale romana: 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemman. Gabriella Gior-
getri. Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Ale 21.15. La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac­
cademia Ackermann di G. Sepe. Regia di G. Sepe. 
Scer.e e ecstum. di Uberto Bertacca. Musiche originali di 
Stefano Marcucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 51 - Tel. 576162) 
Alle 21.15. Teatroinaria presema Viaggio al termina 
della notte da Celine. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Cotleg-o Romano. 1 
- Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA A: Ane 2 1 . Dialoghi da Dostoevskij. Compa­
gnia del Teatro dell'Arca. Regia di Tadeus Bradecki e 
Zanussi. 
SALA B: Atte 21.30. Minoranza Afona ci Massimo 
Barone. Rega di Massimo Barone: con Mano Tncamo. 
SALA C: Riposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORA 8 0 (Via della Pe­
nitenza. 33) 
Campagna abbonamenti per la stagione 1983-84. 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Aite 21.30. Granteatropazzo presenta Meeting per un 
involucro d'amore: con Lorenzo Alessandri e Rosa Di 
Brigida Regia di La-.-ro Versaci 

MONGtOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. n Teatro Popolare di Messina gretto da Enzo 
Ratta presenta American Buffale di David Mamet: con 
Massimo Venturiero. Sergio Rubm. Mauro Serio. Regia 
di Franco Però. Scene di Ameno Fiorentino. Musiche di 
Antonio Di Pofi. 

POUTECNICO (Via Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alte 21.15. Viva Mexico di Gianni Pettenati. 
Massimo Pongobra e Bianca Madonna: di e con Carlo 
Monnt. 

SALA SORROMINI (Palazzo dei F™%pemi a2o Chiesa Muo­
va. 18) Riposo ' 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841) 
Ane 2 1 . Lu-gi Rotondo presema Massimo Ranieri m Bar-
r u m con Ottavia Piccolo. Regia di Colteti e Buddv 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Vu de- Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2 /3) 
R«x»o 

TEATROCmCO SPAZIOZERO tVu Galani - Tel. 
573089) 
R«poso 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (V.a dei Coronar.. «5) 
Rooso 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V>a dei F*pp=m. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA GLANDE: Ale 2 1 . La Bianca presenta Madre 
Rovesciata di Roberto Traboscrà: con M4a Vannucci. 
Li-gi Uzzo. Rata Franchett-. Pstrirk Rossi Gastaldi Regia 
di Antonello Riva 
SALA ORFEO. A»e 21.30 La Compagrxa «la Contem­
poranea* di S."-,s->o presenta Un po' donna, un po' 
d o w n con Claudio Lawrence. Regia di M i o Mima 
Gor getti 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuer.se. 610 - Tel 
5911067) 
Sono epene le iscrizioni ai Sem-nan c> formazione teatra­
le da Abrada Teatro. Per prenotazioni e mformazio™ tele­
fonare la mattina ore 8 eppure ore pasti 

TEATRO FLAIANO (V>a S Stefano del Cacco. 15) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE IVPCCJO Moro™. 2 - Tel. 
5885762) 
SALA A; A»e 21 45 Darvele Formica ed Emanuela Gior­
dano n Madri • figS a Formica. Gerosa. Cordano. 
SALA B: AHe 21.15. l a Compagnia «Il Graffio» presenta 
... e io eerhro a Pararli r* e con Grazia Scuccurvarra 
SALA C: RCOSO 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 
737277) 
Atie 21 30 G g m Magni in Tipi di ogni tipo e Og>a m 
Divetta Story. Cabaret m due tempi. Prenotano™ eW".< 
15 TI poi. 

TEATRO CHJMPfCO (P-azza Gentile da Fabriano) 
Alle 21.30. Imdsav Kemp Company presenta Nijir.sVy. 
Musiche <S Carlos Mranda 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 31 
R-poso 

TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) (Via<e Oe 
Coubertm - Tel. 393379-3994831 
Riposo 

TEATRO PARKXI (Via G. Bersi. 20 - Tel. 8035231 
ABe20 45. AdorebBa imputata commedia museale ri 
Amendola e Corbuca. Regia di Carlo Di Stefano, con 
Antonefia Siem. Mucche di Nello Oangherotti. 

Spettacoli 
celti per voi 

Il film del giorno 
Danton 

Rialto. Politecnico 
Zelig 

Vittoria. Majestic 
E la nave va 

Barberini 
Danton 

Rialto 
W a r g a m e s 

Bolognd. Eden, 
Embassy. NIR 
Cucciolo (Ostia) 

Il senso del la vi ta 
Quinnetta 

F lashdance 
Balduina. Del Vascello 

Nuovi arrivati 
I ragazzi della 56* strada 

Fiamma A. Superga (Ostia) 

Mystòre 
Adriano. Paris 

Varnos a la playa 
Royal, Ambassade 

Acqua e sapone 
Etoile. New York, 
Quattro Fontane. Ritz 

I misteri del giardino di Corti-
pton House 

Capranichetta 
Condannato a morte per 
mancanza di indizi 

Empire 
Flirt 

Capranica. Europa. Fiamma 
Staying Alive 

Supercinema. Gregory. Mae­
stoso 
Sono contento 

Ariston. Holiday 

Hammett. indagine a China-
town 

Ariston 2. Capitol 
La chiavo 

Quirinale. Reale. Rouge et 
Noir 
Gabriela 

Rivoli 

Vecchi ma buoni 
Re per una notte 

Pasquino (in inglese) 
Fuga di mezzanotte 

Astra 
Mary Poppins 

Archimede. Golden. 
Ambassador (Grottaferrata) 

Il senso della vita 
Quirinetta 

Duel 
Diamante 

Queimada 
Novocine 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegn» animati; DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan-
tascien.-a: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

TEATRO TENDA (Piawa Mancini) 
Alle 2 1 . Dalla 1983 

TEATRO ULPIANO (Via Caiamatta. 38 - Tel. 3567304) 
Alle 21.30. Dranunatico-bienco a nero «dal Diario di 
Vaslav Nirinsky». Regia di Stefano Napoli. Posto unico L. 
5000 - Giovani e riduzioni L. 3000. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Mystere 
(16-22.30) L. 60O0 

AIRONE IVia Lidia. 44 • Tel 7827193) 
Mary Poppine con J. Andrews • M 
(15-20 30) x L. 5000 

ALCYONE (Via L di lotaia. 39 - Tel. 8380930) 
Una gita scolastica di P. Avati - S 
(16 22 30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (V,a Repetti. 1 - Tel 295803) 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeilo. 101 -
Tel 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Vamos a la plaia 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Acqua a sapone con C Verdone • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ANTARES (Via?* Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
All'ultimo respiro con R. Gere - DR 
( 1 6 3 0 22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Son contento con F. Nuti • C 
(16-22.30) U 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6733257} 
Hammett indagine a Chinatown di W. Wenders - DR 
(16 22 301 L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 
Actiue e espone con C. Verdone - C 
116-22 30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Una gita tccJaitica di P. A vati - S 
(16-22.30) U 4000 

BALDUINA (Piana bela Balduina. 52 • Tel- 3475S2) 
Flashdance ó> A. Lyne • M 

. (16 30-22 301 L- 5000 

BARBERINI (Piana Barberino 
E la nave va et f. Feltro - OR 
(15 30 22 30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 
Film per adjiti 
(16-22 301 

BOLOGNA (V.a Stan-ra. 7 - Tel 426778) 
War game» di John Badnam - FA 
(16-22 301 L 5000 

BRANCACCIO (Via MerUan.. 244 - Tel. 735255) 
Flashdance r> A. Lyne - M 
115 30-22 30» L. 500O 

L. 7000 
TeL 4743936) 

L. 4 0 0 0 

BRISTOL (V* Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 
Al bar dado sport con L Banfi • C 
(16 22 30) L. « 0 0 0 

CAPITOL «Via G. Sacconi - Tel. 39238C) 
Hammett indagata a China town di W. Wenders - 0*1 
(16 22 30) L. 5000 

CAPRANICA (Pia?» Capramca. 101 - TH. 6792465) 
FBrt con M V.tn - C 
116-22 30) L 6000 

CAPRANICHETTA (P.arra Montecitorio. 125 - Tel. 
67969571 
I misteri del giardino di Compton House d» P. Gree-
na-A-av - G 
(16 22 30) L. 6 0 0 0 

CASSIO (Via Cassa. 694 - Tel. 3651607) 

Atrultimo respiro con R. Gere - OR 
(16 15-22 15) L. 35O0 

COLA DI RIEN20 (Piana Cola et Renzo. 90 - TeL 
350584» 
Al bar deflo sport con L Banfi. C 
H6 15-22 30) U 5000 

DEL VASCELLO 
Flashdance di A. Lyne - M 
116 30 22.30) 

EDEN (Piazza Cola r> R«nzo. 74 - Tel. 380188) 
War games •> John Badham - FA 
(16 22 30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stopoara. 7 - Tel 8702451 
War games di John Badham • FA 
(16 22 301 L 6000 

EMPIRE (V>a!e Reoma Margherita) 
Condannato a morte par mancanza di irwBri con M. 
Douglas - OR 
(16-22 30) L. 6O00 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Ufficiala • oarrrJtuorno con R. Gare - ÒR 
116-22 30) L. 3500 

ETOILE (Piazza m Lucia. 41 - Tel 6797556) 
Acqua « aape-ia con C. verdone - C 
116 30-22 301 L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Al bar dello sport con L Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Flirt con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 6000 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 • Tel. 4751100) 
SALA A: I regen i deBa 66* strada di F F. Coppola - OR 
(16.20-22.30) L. 5000 
SALA B: Flirt con M. Vitti - C 
(16.30-22.301 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tei. 894946) 
Sing Sing con A. Celentano • C 
(16.15-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 
I paladini, storia d'armi a d'amore con G. Battiato • 
(16-22 30) L. 40O0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Staying stiva con J. Travolta - M 
(16.15-22.30) L. eOOO 

H O U D A Y (Largo B- Marcello • Tel. 858326) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induro. 1 - Tel. 582495) 
II pa toman* con U. Tognazri • C 
(16-22.30) L. 4000 

K M Q (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Sfavino, alive con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco • Tel. 6093 .638 ) 
Octopussy, operazione piovra con R. Moore - A 
(15.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Staying aBve con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) l . 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Zeug di e con W. Alien • OR 
116-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-M (V.a C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
I falchi d a t o n o n a con S. Sianone - G (VM 14) 
(20.10-22.30) l_ 3500 

METROPOLITAN (Vìa del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Flesrrdenca di A. Lyne - M 
(16.40-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubbbca. 44 • Tel. 460285) 
F*n per adulti 
116-22.30) L 40O0 

MODERNO (Piazza deBa Repubblica. 4 4 - TeL 460285) 
F<m per adulti 
11622.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via de»e Cave. 36 - Tel 7 8 : 0 2 7 1 ! 
Acqua a j aporia con C. Verdone - C 
(16-22.30) l . 5000 

NtAGAHA (Via Pietra Matfi. 10 - TeL 6291448) 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(16-22.30) L 3000 

M R V i a B.V. del Carmelo • TeL 5932296) 
W a r g a m e * di J, Badham - FA 
U 6-22.30) l_ 5000 

PARIS (Vii Magna Greca. 112 - TH. 7596568) 

(Via Fontane. 
L. 

23 
SODO 
- Tel. 

Verdone - C 
L 5O00 

L. 4000 

• 16-22.30) 
QUATTRO FONTANE 

4743119) 
Acqua a i aporia con C 
(16 -2230 ) 

aUIRINALE (Via Nazionale - Tel 462653) 
La chiava di T. Brass • OR 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

QLnRiNCTTA (Via M. Mmohett:. 4 - Tel 6790012) 
Monty Pithon 3 sanso do la vita - C 
116-22.30) 

REALE (Piazza Soomw. 7 • Tel. 5810234) 
La chiava <fc T. Brkss - DR 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 
Flaahdanco di A. Lyne - M 
(16-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre • Te). 6790763) 
Danton con G. Deparrscu • DR 
(15 30-22.30) 

RITZ (Viale SomaCa. 109 - TeL 837481) 
Acqua a e enona con C Verdone - C 
116-22.30! 

RIVOLI (Via lombare»». 23 - Tel. 460883) 
Cabriate con M. Mastroonra . OR 
(16 30-22.30) 

ROUGE ET RrOfR (V.a Salar». 31 
La chiava di T. Brass - DR 
(16-22.30) 

ROYAL rvia E. Filiberto. 175 • Tel. 7574549) 
V e m o e o h 
(16-22.30) 

SAVOIA 
A l bar dea) 
(16.15-22 30) 

SWERCIPJEMA (Via Vimciale • Tel. 485498) 
Sfarina. a»ve con J Travolta • M 
(16.30-22.3C) L 5000 

1500 

U 4500 

U 5000 

u sooo 

L 5000 
Tel. 864305) 

5000 

con L- Banfi - C 

L. 6000 

L. 4500 

TIFFANY (Via A. De Ptetis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.301 L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Il petomane con U. Tognazzi - C 
(16-22 30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Psycho 2 con A. Perkìns - DR 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria liberatrice - Tel. 571357) 
Zelig di e con W. Alien • DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

Visioni successive 

ACHIA IBorgata Acil.a - Tel. 6050049) 
Film per adulti 

A D A M 
Film per adulti 

AFRICA (Via Galla o Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
1997: fuga de New York con L. Van Cleef - A 
(16-22.30) L. 2000 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Le porno vogliose del sesso 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. B90817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 30O0 

APOLLO (Via Cairoh. 98 - Tel. 7313300) 
Calde svedesi al sole 
(16-22.301 L- 2000 

AQUILA (Via l'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per aduli' 
(16-22 30) L- 2000 

AVORIO EROTTO MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tei. 2815740) 
Film per adulti 
l. 2000 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 
Duel con D. Weaver - OR (VM 14) 
(16 22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale deirtsercito. 38 - Tel. 5010652) 
Executor - FA 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tal. 582884) 
All'ultimo respiro con R. Gere - OR 
(16-22.301 L. 3000 

MADISON (Via G. Ch.abrera. 121 - Tel. 5126926) 
Tootsie con 0 . Hoffman • C 
(16-22.30) L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6S61767) 
La confidenza di Sandra 
(16-22.30) l_ 3000 

MISSOURI IV. Bsmbelli. 24 • Tel. 5562344) 
Film per « M t i 
(16-22.30) L. 3000 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Te>. 5818116) 
Tuono blu con R. Scheider - A 
116 45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L- 2000 

PALLADIUM (Piazza 9. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Frfm per adulti 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
The King of commedy (Re per una notte) di M. Scor­
sele - DR 
(16-22.40) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) l_ 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
Sing Sing con A. Celentano • C 
116-22 30) L- 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 
Oroscopiamoci e rivista di spogliarello 
(16-22.30) l_ 3000 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - TH. 875.567) 
Mary Poppins con J. Andrew* - M 
(15-20.30) L- 3500 

ASTRA (Vie jorao. 225 - Tel. 8176256) 
Fuga «S mezzanotte con B. Davis • OR 
i l6 -22.30) t_ 3 5 0 0 

DIANA (Via App>a Nuova. 427 - TeL 780.145) 
l a Donde Ha dada pantera rosa con P. Sesers - SA 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Pazza Campo de' Fori. 56 - TeL 6564395) 
Tootsie con D. Hoffman - C 
(16-2230) U 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
R medico dai pazzi con Totò - C 
(16-22.30) L. 2500 

NOVOCfNE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Queimada con M. Brando - DR 
(16-22.30) L. 2000 

Cineclub 

GRAUCO (Via Perugia 34 • TeL 7551785) 
ABe 18 l a avventure dal Prof. D a Paperi* di W. 
Disney. a»e 20 «Rassegna Shakespeare Hmss: La dodi­
cesime natta t* 0 . Runze (1973). 

FRJRSTUOfO (Via degli Orti cT Albert. I-C-TeL 657378) 
STUDIO 1 : Afe 20 30 Anche i nani henne comincia­
to da piccob di VV. Herzog: aee 18-22.30 L'enigma di 
Raspar Hauser di W. Herzog 
STUDIO 2: A V 20 30 Armi di piombo di M. Von 
Trotta, ase 18 20-22.20 Lo stato d e * * cosa di VV. 
Wenders 

Il partito 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SAIA A: Alle 17.30-19.30-20.40-22.30 II fratello più 
furbo di Sheriock Holmes di Gene Wilder. 
SAIA B: Alle 17.30-19.10-22.50-22.30 Lancilotto e 
Ginevra di R. Bresson. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 13/a - Tel. 3611501) 
Alle 20. 22.30 Danton di A. Wajda (vers. ong. con 
sott.). 

Sale parrocchiali 

CINEFIORELU 
L'aereo più pazzo del mondo... sempre più pazzo 
con R. Hays - C 

DELLE PROVINCE 
Bambi - DA 

KURSAAL 
L'eereo più pazzo del mondo... sempre più pazzo 
con R. Hays • C 

TIBUR 
Fuga da Atcatraz con C. Eastwood - A 

TRIONFALE 
Riposo 

Albano 
ALBA RADIANS 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

Octopussy, opernziona piovra con R. Mooro • A 
(16-22.30) 

Ciampino 

VITTORIA 
Film per adulti 
(16-22) 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Ritornano i Celtici Roisini Dubh nel loro 
nuovo programma. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Glm 
Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6540348 - 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto del chitarrista americano Bamey 
Resse! Trio con Cave Gren. (basso) e Tony Mann (bat­
teria). 

MUSIC tNN (Largo dei Fiorentini. 3) 
ABe 21.30. Concerto dal gruppo «Mafia Marie» del 
bassista Marcello Melis: con Sandro Satta (sassofono) e 
Ettore Fioravanti (batteria). 

NAIMA PUB (Via dei leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Tutte le sere dalle 20 Jazz nel centro dì ROTT-L 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - Tel. 6791439 -

6798269) 
Ane 21.30. l a vita è cabaret di CasteTlacci e Pmgitore. 
Musiche di Gr&anowsfci. Regia di Pmgitcre; con Oreste 
Lionello. Martine Brochard. Leo Guflotta. 

U. PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
ABe 22.30. Al ta marea di Raul Giordano. Mauro Greco 
e Gennaro Ventimigma; con Rai Luca. Laura Giacomelli, 
Manuela Gatti. Gabriele Villa. Reg'a degli Autori. 

Lunapark 

LUNEUR (Va deSe Tre Fontane - EUR - Tel. 5910603) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per river­
ire • bambmi e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 (sabato 
15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. Tutti i marte-
di riposo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo DeBa 
Rocca. 11) 
Spettacoi per le scuole. Attività Campi Scuola Ostuni. In 
ccAaborazione con ("Assessorato ade Scuote del Comune 
di Roma. Inforrnszioni e prenotazioni te i 2776049. 

COOPERATIVA SINTETICA (Al Teatro Unnrersal • Via 
Sari. 18) 
Ale 10.30. Mattinale per studenti (dai 9 ai 18 anni) 2 
fan» di Cechov. Regia di Enrico Capoleoni. Prezzo L. 
3500. Per informazioni e prenotaz<xi= tei. 3588081 -
2778131 . 

CRISOGOMO (Via San Cascano. 8) 
Ale 17. La Compagnia Teatrale dei Pupi ScAeni dei 
Frat-A Pasquatno presenta Pinocchio alla corta di 
Carta Magno di Fortunato Pasquafane. Regui di Barbara 
Otson. 

MARIONETTE A l PANTHEON (Via B. Angelico. 32) 
R«joso 

R, TEATRINO M B I V E JEANS (Via Divisione Torino. 31 
-Tel. 5918587) 
Aie 10.30. Mattinate per !a scuote. Presso 1 Teatro S. 
Marco (Piazza GnAani e Dalmati). Informazioni e preno­
tazioni tei 784063 • 5918581 . 

R. TORCHIO (Via E. Morosn. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le manne spettacoli didattici di AiJo Gavs^rxtti 
per te scuole elementari, materne e a s i . 

TEATRO DEU.TOEA 
Teatro ujrktea per le scuole. La avventore di Batuf­
folo favole cuasi vere di un asno «rnpa unente di Osval­
do damma Musiche Guido e Maurizio De AngeAs. Infor-
mazxx» e prenotazion» tei. 5127443. 

Roma 
COMMISSIONE DEL CF: PROBLE­
MI SOCIALI a * 17 in federazene in 
prepsraz-sne assemblea cittadine (V. 
Tota): CASA - UR9. TRAFFICO - TRA­
SPORTI ade 17.30 n federazione su 
•l 'nziativ* e le proposte del part.to 
per i trasporto pubbtco e i traffico a 
Roma», relazione di Rossetti, conclu­
sioni di De*e Seta. 
ASSEMBLEE: TESTACOO ale 19 
con il compagno Piero Sarvagr*. ori 
CC: ITALIA ale 18.30 rOamottol: N. 
FRANCHELLUCa e*e 18 (R. FSnto): 
OSTIA ANTICA «se 18 (Fungi.): 
DONNA OLIMPIA «ss 18.30 (Leoni): 
CORVI ALE alle 18 (Mazza): CELLULA 
8NL eSe 18 a Campo Marzio (Fennet-
tal 

ZONE: CXriTOCELU-GUAnìrCCiO-
LO alle 18.30 a Centocese CdZ su 
assemblea ouatftn* (Geni*): MA-
GUANA-PORTUENSE afte 18 nuno-
ne ammnsTratori (Bozzetto): ale 18 
nuraona compagni tuogrà di lavoro 
(Marfut. Catana): AURELIO-BOCCE A 
ala 1 8 3 0 CdZ (Sandn): OLTRE A-
NtENE ab» 18 CdZ a CCDO sereni su 
assemblea cmadm» (Cervebni). 

FGCI 
In federazione «De 16 3 0 * convocato 
ramvo dele comegne (Rosse*); 
OUARTrCCKXO affa 16 attivo (V zo­
ne (Crvrta): CASSIA afla 18 attivo di 
creolo (Levia): OSTIA NUOVA ab* 16 
anno di creolo (Marie**.). 

Zone dell* provincia 
SUD: FRASCATI area di ricerca alte 

17.30 incontro scuola, ricerca, uni­
versità (Cervi. Beneventano): FRAT-
TOCCHtE alle 19.30 assemblea (Tra-
rnontozn); POME21A ale 18.30 cena­
la IACP (D Alessio): VEUETRl aite 
18.30 CCDO (Magra): ALBANO » V 
18 segreteria comitato comunale 
(Piccarreta): FRASCATI afle 17 CO 
più gruppo (StrufaWk); S. MARIA 
DELLE MOLE ale 19.30 assemblea 
tesseramento PoBastrrn). 
EST: VJCOVARO aDe 18 CO (Bemar-
* » ) ; GUIOONIA ale 17 ««nativa su 
Poggo Cesi (Quanrucci. Maffoietti). 
NORD: CIVITAVECCHIA TOGLIATTI 
ala 17 assemblea problemi mtema-
zreruj* (CLsudo Ligi*): LADtSPOU ale 
19 assemblea Iterane» (Fregosi. Mai -
soto): ANGU1LLARA aOa 21 (Mencr. 

e.). 

http://par.-teatro-m.n-o-dar.7a
http://16.15e21.15
http://Portuer.se
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Dopo la nuova sconfitta della nazionale azzurra 

II «gran gioco» 
lo ha intravisto 

soltanto Bearzot 
Il e t . sostiene che i giovani devono farsi le ossa: ma Bordon, 
Vierchowod, Dossena hanno ancora bisogno di esperienza? 

Calcio 
La nazionale azzurra ha 

dunque perso ancora È la 
quinta volta dopo l'ormai qua­
si mcredibdc notte brava di 
Madrid: con tre pareggi nel 
mezzo, dei quali due casalinghi 
e uno niente meno che a Cipro. 
Eppure Bearzot anche stavol­
ta è soddisfatto, più che soddi­
sfatto, addirittura euforico. 
Non c'ù in verità da meravi­
gliarsi se è vero che il Nostro 
ha trovato a suo tempo addi­
rittura modo di minimizzare e 
giustificare il clamoroso nau­
fragio di Napoli, e invece sta­
volta ce la siamo almeno cava­
ta senza grosse vergogne e con 
un pizzico, anzi, di sottolinea­
ta dignità Però Bearzot, pur 
con tutto il bene che vuole alla 
sua -creatura' e pur con tutta 
la sua indiscussa buona fede, 
non può più permettersi di gi­
rare il solito vecchio disco con 
la pretesa che qualcuno lo a-
scolti e l'apprezzi. 

Fossero infatti corrisposti al 
vero i progressi che luì di volta 
in volta, dal tempo della per 
molti versi famosissima scon­
fitta interna con la Svizzera, 
ha puntualmente segnalato. 
fosse stato davvero autentico 
quel gran gioco che lui ogni vol­
ta ha assicurato di intravede­
re, la nazionale azzurra non 
sarebbe sicuramente adesso 
fuori dagli -Europei', come 
purtroppo con tanto anticipo e 
non poco disdoro è successo. 
Invece della passerella parigi­
na eccoci qui, udite udite, a 
lottare con Cipro per evitare V 
ultimo posto del girone: l'in­
contreremo il mese prossimo a 
Perugia e sarà una specie di 
spareggio. Per fortuna siamo 
un punto avanti e dunque an­
che un pareggio può bastarci. 

Facile sarcasmo a parte, e 
Bearzot sa quante volte e con 
qual costanza abbiamo dì nor­
ma cercato di evitarlo, effetti­
vamente non si può continuare 
a parlare di progressi e, nel 
frattempo, continuare con irri­
tante regolarità a perdere. Pri­
ma era la squadra dei -mon­
diali-, logora e appagata, che 
non dava più affidamento e 
andava dunque cambiata; a-
desso e la squadra del -nuovo 
corso-, pensata impostata e 
varata in funzione dei -mon­
diali- '86 che paga lo scotto 
dell'inesperienza e non naviga 
dunque, come dovrebbe, e come 
quella malaugurata partita di 

• ENZO BEARZOT 

Bari con i greci (apparsi poi 
realmente dei poveretti, come 
qualcuno aveva pur timida­
mente tra le righe insinuato) 
aveva lasciato un po' tutti spe­
rare. 

Ora, se non c'è dubbio che 
agli accasciati -senatori- spa­
gnoli andava al più presto tro­
vata una valida alternativa, 
come bisogna dar doveroso atto 
a Bearzot d'aver voluto fare, 
non ci dovrebbe ormai essere 
nemmeno più dubbio che l'al­
ternativa, così come è stala i-
deata, proprio valida non è. Si 
dirà, e infatti a spiegazione de­
gli ultimi rovesci si dice, che 
l'esperienza è virtù che va via 
via acquisita, che i giovani de­
vono farsi — come si dice — le 
ossa e la squadra trovare gra­
dualmente un'intesa. Ma, di 
grazia, gente come Bordon. 
Vierchouod. Dossena. e citia­
mo a caso, è gente che abbiso­
gna an-ora d'esperienza inter­
nazionale? E qual è il poppan­
te, tra gli azzurri, che deve an­
cora affidarsi al Plasmon? Di­
ciamo allora r dunque che il 
problema, il problema vero, di 
fondo, è quello dell'intesa. Na­
turalmente intesa, e ci si scusi 
il brutto bisticcio di parole, co­
me ricerca di un gioco, un gioco 
qualsiasi purché sia comune e 
stabile. Ma un gioco attual­
mente nella squadra azzurra 
esiste? Lo stesso arbitro di Pra­
ga, l'inglese Courtney, e la cosa 
è quanto meno esemplarmente 
indicativa, ha avuto modo di 
affermare negli spogliatoi che 
lui di campioni mondiali in 
campo non ne ha aveva visti, li 
avevo cercati ma proprio non li 

Battuta dagli irlandesi ad Amburgo 

Adesso alla RFT 
fa persino paura 

la modesta Albania 
La Nazionale di calcio ita­

liana, alle prese con una dif­
ficile operazione di rinnova­
mento dopo la rapidissima 
caduta della stella mondiale, 
non è un fatto straordinario 
nell'Europa calcistica. Va 
detto che gli azzurri sono 
riusciti a farsi buttare fuori 
per direttissima, e questo 
non è da poco, ma dietro a 
loro la caduta degli dei è con­
tinua e clamorosa. Mercoledì 
è stata la volta dell'Inghil­
terra che è andata cosi ad ag­
giungersi a Polonia, Spagna 
e Austria. Vale anche la pena 
di ricordare che da tempo 
hanno già perso l'autobus 
per Parigi Germania Est, 
Scozia e Irlanda del Nord. 

Questi ultimi possono al­
meno vantare due vittorie 
con la Germania Ovest, data 
per certa qualificata da sem­
pre ed ora «costretta' ad ave­
re paura dell'Albania. La Na­
zionale di Rummenigge è 
stata infatti battuta ad Am­
burgo dagli irlandesi con 
una rete segnata da Whitesi-
de. Per essere eliminata la 
Germania dovrebbe esere 
battuta in casa dall'Albania, 
cosa che francamente appa­
re incredibile; comunque e 
sfumata la possibilità di 
chiudere in anticipo la corsa 
per Parigi. Va sottolineato 
che questa sconfìtta ha fatto 
perdere la calma ai tifosi di 
Amburgo che a lungo hanno 
gridato •Derwall vattene». 

A decidere l'eliminazione 
dell'Inghilterra mercoledì 
sera è stata la Danimarca 
che battendo !a Grecia ha co­
ronato con la qualificazione 
il suo buon momento. Gli in­
glesi hanno vinto con 11 Lus­
semburgo ma il 4-0 non è 
certo bastato a rimediare ai 
guai combinati nelle prece­
denti partite. Nonostante 
questa ulteriore bocciatura 
intemazionale Bobby Ro-
bson non è del parere del suo 
collega Bearzot: «Si apre per 

la Nazionale inglese un pe­
riodo di esperimenti per co­
struire una forte squadra ma 
non sarà necessaria alcuna 
carneficina. Non è nemmeno 
il caso di pensare ad una e-
purazione di questa squadra. 
Apporterà dei ritocchi ma 
molti elementi validi rimar­
ranno». 

Non solo quindi Robson 
non si è fatto travolgere dal­
l'amarezza di molti suoi con­
nazionali. ma ha addirittura 
sfoderato con t giornalisti 
molto ottimismo: -In vista 
dei mondiali deli'S6 posso di­
re che siamo ormai vicinissi­
mi ad una formazione che il 
mondo rispetterà. Abbiamo 
già a disposizione parecchie 
cose eccellenti». Tra queste 
non si sa se sia compreso an­
che Blissett che mercoledì se 
ne è rimasto in tnbuna a 

Guardare la partita con gran 
isappunto di Castagner. «Se 

a» e i a deciso di non farlo gio­
care era meglio che non lo 
convocasse. Sarebbe certo 
stato più utile ai M;lan che 
dei e preparare la gara con la 
Fiorentina». 

Sempre per quanto riguar­
da ì fallimenti, gran giubilo 
ha provocato in Olanda la 
sconfitta della Spagna non 
solo perché questa ha man­
dato in orbita la Nazionale a-
rancione ma perché il gol de­
cisivo è stata una autorete 
con la quale Goicoechea, il 
difensore che azzoppò Mara-
dona, ha battuto Arconada. 
A parte questo particolare va 
segnalato che questa edizio­
ne degli europei ripropone il 
calcio del Nord Europa visto 
che Belgio, Danimarca e O-
landa andranno tutte e tre a 
Parigi. Tra le squadre che re­
steranno a casa anche l'Au­
stria che è riuscita a perdere 
a Istanbul con la Turchia per 
3-1, cosa che non accadeva 
da 35 anni. Per la cronaca 
Schachner è stato uno dei 
peggiori. 

meva visti. Nemmeno noi. No­
nostante il parere di Bearzot e 
persino, stavolta, quello dell' 
ai locato Sordillo, di bocca per 
solito difficile 

Il e t. addirittura, al quale, si 
capisce, continuiamo a conser­
vare la nostra stima e la nostra 
fiducia, arriva convinto ad as­
serire che è stata persa a Praga 
una partila eh? avremmo po­
tuto, o addirittura dovuto, vin­
cere. La cosa, non v'è chi non 
l'abbia visto (anche se in TV 
l'in dice di gradim entoa propo­
sito della Nazionale azzurra 
pare sia in costante, pauroso 
calo), appare a dir poco ecces­
siva. Progressi rispetto a Na­
poli, non dimentichiamolo, s'e­
ra toccato il fondo e non si po­
teva dunque che, bene o male, 
risalire. La difesa, è altrettan­
to vero, e in misura un poco 
minore il centrocampo, hanno 
messo assieme buone cose, 
hanno mostrato temperamen­
to, grinta e, soprattutto, la 
gran voglia di scrollarsi di dos­
so il complesso del perdente. 
Ma poi? Dalla metà campo in 
su quando riusciremo a darci 
un gioco d'attacco che pur li­
mitato, nella peggiore delle i-
potesi, al contropiede ci con­
senta almeno di arrivare qual­
che volta, e con una certa effet­
tiva pericolosità, nei pressi del 
portiere avversario? Forse 
quando avremo un -lungo- a 
centroarea; forse quando i ter­
zini, come una volta Gentile e 
Cabrini, scenderanno fino a 
quei paraggi scagliandovi pal­
loni giocabili; forse quando 
Giordano avrà più preciso il 
senso dell'ordine; forse quando 
Rossi più non penserà a quan­
to valgono le sue gambe; forse 
infine quando avremo trovato 
quell'uomo-chiave capace di 
orchestrare ogni partita, che 
Antognoni mai è stato e che i-
nutilmente abbiam sperato po­
tesse essere Dossena. 

Tutti quiz, certo, difficili da 
risolvere, e in un sol colpo. Che 
assommati poi alla ormai con­
solidata generale convinzione 
che uomini come Bcrgomi e 
Ancelotti, per quanto bravi 
siano nelle loro squadre, dove 
diverse magari sono le colloca­
zioni e diversi i compiti, non 
possano essere da nazionale. 
creano o dovrebbero ormai 
creare per Bearzot la necessità 
di rivedere un tantino questo 
suo un po' affrettato -nuovo 
corso-. Con tutti i nostri augu­
ri. si capisce. 

Bruno Panzera 

Sorpresa a Zurigo: il verdetto sul presunto tentativo di corruzione si avrà il 15 dicembre 

« Giallo» Inter-Groningen: i giudici 
dell'UEFA decidono nuove inda 

Apollonius Kronijnenbur, l'uomo che avrebbe offerto agli olandesi 250 mila fiorini per perdere la partita di Bari con i nerazzurri, non 
si è presentato davanti alla «Commissione Controllo e Disciplina» e quest'ultima ha deciso di prendere tempo per chiarire le cose 

Nostro servizio 
ZURIGO — Tutto rinviato per il «giallo- Inter-Groningcn. I 
giudici della commissione controllo e disciplina dell'UEFA dopo 
aver ascoltato ieri pomeriggio i rappresentanti delle due società 
hanno annunciato che devono svolgere altre indagini rinviando 
tutto al prossimo 15 dicembre quando prenderanno una decisio­
ne. Evidentemente quello che hanno raccontato l'allenatore 
Ilcrger e il presidente del Groningen, Fraiz/oli e l'av\ocato Pri­
sco per l'Inter non ha chiarito le cose. Le posizioni restano esat­
tamente opposte, gli olandesi non hanno pro\e documentabili. 
Tutto è legato alle deposizioni di Apollonius Kronijnenbur clic 
però ieri non si è fatto vedere a Zurigo. 

FRAIZZOLI e PRISCO poco prima del confronto 

Dunque per Inter e Groningen 
il «momento della verità» è sol­
tanto cominciato alle 14,55 
quando la porta della sala «Ca-
reme» al primo piano dell'Hotel 
International si è aperta ed è 
stato fatto entrare l'allenatore 
della squadra olandese. Su que­
sto momento della verità, tra 
cronisti e altri addetti ui lavori 
piombati qui a Zurigo si è molto 
ironizzato. Le premesse di que­
sto processo europeo sono in­
fatti state ben poco serie. Se 
pesantissime sono state le ac­
cuse degli olandesi in una pri­
ma fase poi è stato un susse­
guirsi di clamorose rivelazioni, 
di assi nella manica annunciati 
e di dietrofront poco dignitosi. 

Così quando l'allenatore 
Berger si è presentato alla com­
missione di controllo e di disci­
plina dell'UEFA tutti pensava­

no alle anticipazioni fatte dagli 
stessi giudici a partire dal pre­
sidente della commissione il ce­
coslovacco Petr: •L'impressio­
ne è che ci siano poche prove 
contro l'Inter» per finire a! 
commissario austriaco che ha 
addirittura affermato che i ne­
razzurri possono stare tranquil­
li. 

Tutte cose ampiamente ri­
portate dalla stampa nei giorni 
precedenti a partire dall'an­
nuncio dato dagli olandesi, pro­
prio alla vigilia di questa gior­
nata, che a Zurigo sarebbero 
andati senza testimoni e prove. 
Quello che Apollonius Koni-
jnenburg, manager di tanti gio­
catori europei che giocano in I-
talia, ha detto all'allenatore del 
Groningen non è stato sentito 

' da nessuno. La parola dell'uno 
vale quella dell'altro e non si sa 

di chi fidarsi di più. La vigilia 
di questo .processo, è stata mo­
vimentata dai continui cambia­
menti di indirizzo della riunio­
ne rissata in un primo momen­
to allo Sheraton e spostata poi 
prima nll'Hilton e infine all'In-
ternational con sran gaudio dei 
tassisti zurighesi. 

Caduto un tentativo da parte 
dei giornalisti di ottenere una 
seduta a porte aperte (la rispo­
sta è stata .nemmeno parlar­
ne») alle 14,55 si è incomincia­
to. 

Contemporanemente è stato 
diffuso il testo della relazione 
dei rappresentanti del Gronin­
gen, l'allenatore Berger (c'è chi 
si è premurato di far sapere che 
è stato sospeso pre tre anni dal­
la federazione olandese per 
noie con il fisco) e il presidente 
De Vries. 

Nel rapporto sono elencati i 
capisaldi dell'accusa: a) incon­
tro tra Berger e Apollonius Ko-
nijnenburg a Vianen in Olanda 
con l'offerta di 250 mila fiorini. 
Due i testimoni (però non così 
vicini da sentire il colloquio) il 
generi manager del Groningen 
Huizinga e il fratello del media­
tore, Jan; b) l'offerta sarebbe 
stata rinnovata prima della ga­
ra di ritorno a Bari; e) una serie 
di lamentele nei confronti dell' 
Inter per la scarsa assistenza 
offerta a Bari. 

Molto secca la replica dell' 
Inter che accusa di diffamazio­
ne gli olandesi sia per la faccen­
da della corruzione the por l'ac­
cusa di .doping, n Hagni e Mul-
ler. Nessuna novità è stata ag­
giunta a queste po-izioni da 
Herger quando è uscito dall'in­
contro con la commissione: 
-Non ho aggiunto nessun vie-
mento nuovo a quanto già no­
to. i commissari mi sono sem­
brati soddisfatti e hanno detto 
che questa è una cosa molto se­
ria-. Poi una nuova sparata: 
•Se si andasse davanti ad un 
tribunale vero allora sì che ti­
rerei fuori le prove contro A-
pollonius: E perché non ieri 
alla presenza dei commissari? 
Non c'è risposta 

Intanto non c'è nemmeno 
traccia di Apollonius Kroni-
jnburg che non essendo un tes­
serato UEFA può tranquilla­
mente fare a meno di presen­
tarsi. Mancando lui, comun­
que, questo processo diventava 
una cosa ben strana, pratica­
mente una occasione per uno 
scambio di accuse verbali e 
nient'altro. Alla fine confronta­
te accuse e controaccuse tutti si 
aspettavano un .tutti a casa» 
per insufficienza di prove, inve­
ce i giudici hanno deciso per il 
supplemento di indagini. 

o. e. 

77 PM cercava «carte» su Genoa-Inter 
L'ordine di perquisizione in casa di Puricelli parla di «matrici o fotocopie di assegni emessi su scommesse clandestine su tale incontro» 

GENOVA — Il dottor Pio Machiavello, il Pubblico Ministero 
che conduce l'inchiesta su Genoa-Inter del 27 marzo, passerà 
i prossimi giorni ad esaminare il contenuto delle tre valigette 
sequestrate nell'abitazione del prof. Luigi Puricelli, perquisi­
ta lunedì scorso. Fino alla prossima settimana, dunque, non 
sono previste novità. II dottor Machiavel lo non parla: si li­
mita a dire che per ora non ci sono imputati e che le sue 
prossime iniziative dovrebbero limitarsi all'ascolto di altri 
testimoni, con tutta probabilità tesserati del Genoa e dell'In­
ter (tra questi ultimi dovrebbe esserci il DS nerazzurro Gian­
carlo Beltrami). 

Gli interrogativi riguardano quindi il contenuto delle vali­
gette e l'indirizzo dell'altra perquisizione attuata sempre lu­
nedì. Sembra che lo stesso Puricelli abbia chiarito quest'ulti­
mo punto dicendo che si tratterebbe di un suo amico -del 
tutto estraneo» alle vicende calcistiche nazionali. Quanto ai 
documenti sequestrati non si sa quali siano, ma si sa (dal 
contenuto dell'ordine di perquisizione) che il magistrato cer­
cava documenti relativi alla partita sotto inchiesta, «nonché 
matrici o fotocopie di assegni emessi in pagamento di scom­
messe clandestine effettuate su tale incontro». Nessuno è pe­
rò in grado di dire se tra le carte sequestrate a Puricelli ci 
siano o meno quelle indicate dal dottor Macchiavello. 

Intanto dopodomani a Marassi. Genoa e Inter si affronta­
no sul campo e bisogna ammettere che il computer è stato 
spiritoso nell'infilare questa partita in un momento così cal­
do dell'inchiesta. 

Brevi 
• CALCIO - A Stockerau (Austria) gli »azzurrini» della ju-
niores hanno vinto la prima partita di qualificazione nel 
campionato d'Europa 1984 contro l'Austria (2-0). Dopo un 
primo tempo in cui le due squadre hanno badato a difender­
si e nel quale i due portieri sono rimasti in gran parte inope­
rosi, la squadra azzurra è esplosa nella ripresa con due stu­
pende reti dell'ala sinistra Piconi e di Pellegrini B. La vitto­
ria della squadra azzurra è di buon auspicio per il prosegui­
mento di questo campionato. L'Italia è nell'ottavo girone 
particolarmente difficile assieme a Austria e Germania O-
vest. 
• CALCIO — La Gran Bretagna ha presentato le sua scuse 
al Lussemburgo per gli eccessi compiuti dai sostenitori del­
la nazionale inglese al termine di Lussemburgo-Inghilterra. 
L'ambasciatore britannico in Lussemburgo, sir Humphrey 
Maud, ha affermato che i danni causati dai tifosi «anche se 
commessi da una piccola minoranza, non possono essere asso­
lutamente scusati. Il governo britannico considera questi ec­
cessi profondamente dannosi nei riguardi dei rapporti tradi­
zionalmente amichevoli tra i nostri due paesi». Già sei anni fa 
i tifosi inglesi avevano provocato danni per centinaia di 
milioni nello stadio del Lussemburgo. Le violenze si sono 

ripetute l'altra sera. I tifosi hanno infranto numerose vetri­
ne nel centro, saccheggiando articoli di gioielleria, pellicce, 
articoli sportivi, rovesciando vetture, aggredendo i poliziot­
ti ed i soldati lussemburghesi. 
• MOTOCICLISMO — A Misano Adriatico Franco Uncini 
ieri è tornato in sella alla sua Suzuki per una serie di prove. 
Seguito attentamente da Gallina, Uncini ha compiuto 46 
giri del circuito realizzando il tempo migliore in l'29"9 lon­
tano dal primato della pista realizzato da Spencer con 
1*22"03. Va subito detto però che la giornata era fredda e che 
ovviamente Uncini, reduce dal noto, gravissimo incidente 
di Assen, ha badato più che altro a riprendere confidenza 
con il mezzo. D'altra parte le condizioni atmosferiche non 
permettevano dì portare le gomme in temperatura. 
• TENNIS — Ivan Lendl ha vinto il torneo internazionale 
del Lussemburgo battendo nella finale, in due set (6-4, 6-2) 
John McEnroe. Per il terzo posto Vilas ha avuto la meglio su 
Fibak. 
• SCI — Modificato il calendario delle «World Series» a 
causa della mancanza di neve. 23 novembre: gigante donne; 
24: gigante uomini; 25: supergigante donne; 26: slalom 
femm.; 27: slalom masch.; 28: eventuale recupero del super­
gigante masch. 

CON SYLVESTER STALLONE 
MICHAEL CAINE E PELE' 
REGIA DI JOHN HUSTON 

CAPODANNO 
con 
LIMITA9 

VACANZE 
mosca - Vladimir - Suzdal 
PARTENZA 27 DICEMBRE - DURATA 8 GIORNI 
Quota di partecipazione: L. 1.070.000 da Milano 

L. 1.090.000 da Roma 

praga 
PARTENZA- 29 DICEMBRE - DURATA 5 GIORNI 
Quota di partecipazione: L 575.000 da Milano 

cuba 
PARTENZA 26 DICEMBRE - DURATA 17 GIORNI 
Quota di partecipazione: L. 2.010.000 da Milano 

be l l ino - lipsia - dresda 
PARTENZA 26 DICEMBRE - DURATA 8 GIORNI 
Quota di partecipazione: L. 670.000 da Milano 

istanbul 
PARTENZA: 30 DICEMBRE - DURATA 5 GIORNI 
Quota di partecipazione: L 795.000 da Roma 

Le quote comprendono H trasporto aereo, trasferimenti 
intemi sB'sstero. pensione compieta, sistemazione in ei-~ 
berghi di V categorìa in camere doppie c/servizi. 

UNITÀ VACAMI MILANO - V le F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel (06) 49 50 141/49 51 251 
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Il formidabile «business» delle squadre professionistiche degli USA 

Anche il «pop corn» fa canestro 
Il bilancio dei Los Angeles Lakers è di 16 miliardi di lire annui - Una organizzazione perfetta con i palazzi dello sport che si 
trasformano in bazar: magliette, giubbotti, adesivi, «hot dogs», patate fritte e naturalmente «pop corn» - Ma gli affari non vanno bene 
a tutti - Gli alti costi dei giocatori hanno messo in crisi molte società - La Nazionale italiana ha vinto la sua quarta partita 

Basket 
Dal nostro inviato 

LOS ANGELES — Jerry 
Buss nel 1958 aveva mille 
dollari. 11 Investì In un ap­
partamento Insieme al suo 
amico Frank Mariani: oggi 
Jerry Buss, nato nel Wyo­
ming nel lontano 1933 è mul­
timilionario (in dollari), pos­
siede centinaia di apparta­
menti In California ed Infini­
te distese di terra In Arizona 
e Nevada. Era ingegnere, a-
desso è un miliardario. Così 
termina la favoletta ameri­
cana che racconta la vita di 
un padrone del basket ame­
ricano, di Jerry Buss U pa­
drone del Los Angeles La­
kers Jerry, come lo chiama­
no gli amici; Il boss, come lo 
apostrofano 1 dipendenti, ci 
ha stretto la mano la setti­
mana scorsa: giacca di cashe-
mire e jeans, due grandi baffi 
e stupide battute sempre alle 
labbra era passato di tavolo 
In tavolo seguito da un co­
dazzo di public relation man 
per salutare I giocatori della 
nazionale italiana di palla­
canestro in visita al Forum 
quali spettatori della partita 
Lakers contro Dallas. Buss 
nel 1979 decise di Interessar­
si di sport e così, dalla sera 
alla mattina, acquistò 12 gio­
catori di pallacanestro (com­
presi Jabbar e Magic Jon-
son), un Impianto sportivo 
da 17 mila 500 posti, una 
squadra di hockey su ghiac­
cio. una squadra di calcetto 
indoor, un club con le poltro­
ne In velluto che sta sotto li 
campo di gioco e qualche 
campione di tennis. Dicono 
spese sul 200 miliardi. Ecco­
lo, questo è un esemplo di co­
sa può essere il mondo del 
basket professionistico e più 
in generale dello sport pro­
fessionistico americano: sol­
di, organizzazione, spettaco­
lo. 

Prendiamo 1 Los Angeles 
Lakers: il bilancio annuo, se­
condo le reticenti frasi del di­
rettore delle pubbliche rela­

zioni John Rosenfeld, si ag­
gira attorno al 16 miliardi di 
lire; l'organizzazione preve­
de venti persone che vanno 
dal presidente, al direttori di 
marketing e dei gruppi di 
vendita biglietti (piccole so­
cietà che assumono In pro­
prio 11 rischio all'inizio di 
stagione di piazzare abbona­
menti e ingressi), agli addetti 
alle pubbliche relazioni, ai 
rapporti con la televisione, 
alla promozione e immagine, 
all'organizzazione e manife­
stazioni, fino al dentista, al 
cinque allenatori e al mas­
saggiatori vari. Le entrate 
sono costituite in gran parte 
dal biglietti (10 milioni di 
dollari con 10 mila abbona­
menti) e una media di 16 mi­
la spettatori a partita, l prez­
zi vanno dal 90 dollari a bor­
do campo (con spettatori fis­
si Jack Nicholson, Walter 
Matthau e Diana Ross), al 30 
di tribuna, al 15 di tribuna 
alta e ai 10 dollari di piccio­
naia. Tre miliardi e mezzo 
arrivino dalla pubblicità, un 
miliardo e mezzo dalle tele­
visioni e 11 resto dalla vendi­
ta del souvenlrs, dai risto­
ranti, dal parcheggio. 

La prima Immagine è 
quella di una struttura effi­
ciente che non lascia nulla al 
caso. I souvenir, ad esemplo, 
sono un vero e proprio busi­
ness. i palazzi sportivi duran­
te le partite si trasformano 
in bazar: magliette, giubbot­
ti, adesivi, scarpe, tute e tuti­
ne vengono esposti in bella 
mostra su tanti piccoli ban­
chi che si alternano al punti 
di vendita degli hot dogs, del­
le patate fritte, del quintali di 
pop corn, delle birre e di tan­
te altre cibarle maleodoran­
ti. Ogni pausa del match è 
una fuga verso 1 corridoi in­
terni, verso II bazar: e qui si 
mangia, si beve, si fuma e so­
prattutto si spendono tanti 
dollari. 

I Lakers, e come loro altre 
22 squadre professionistiche 
di pallacanestro, vivono così: 
80 partite all'anno, pratica­
mente tre alla settimana 
(compresi 1 play-off al meglio 

Tl'LSA — La nazionale italiana di basket ha unto anche il 
quarto confronto in terra statunitense battendo con il punteg­
gio di 87-80 la rappresentativa di Tulsa (Oklahoma). Ancora 
Ulva e Gilardt sugli scudi (20 punti il primo, 14 il secondo) in una 
formazione in cui Gamba ha inserito le «riserve» Magnifico, 
Tonut e Costa per consentire ai titolari più affaticati di riposare. 
Ter la \erita, questa volta gli avversari si sono mostrati abba­
stanza modesti ma gli italiani sono secsi in campo handicappati 
da un nuovo, stressante trasferimento. 

Tra l'altro, Kcnzo Vecchiato, il pivot azzurro, e stato messo KO 
da una congestione mentre molti altri atleti mostravano segni 
di stanchezza. I.a "tornèo- statunitense dell'Italia si conclude 
domenica prossima. Restana da giocare le partite contro le uni­
versità dello Iowa e dell'Indiana. 

• Ecco EARL 
CURETON. l'ex 
pivot della Si-
mac, con la t u ­
ta della sua 
nuova squadra. 
i Detroit Pi-
stons 

dei sette Incontri per le fina­
liste), tanta televisione e co­
reografie esplosive per tutti 
gli occhi e tutti i gusti. La 
partita è un appuntamento 
veramente Importante. Si 
cena nei corridoi, c'è la can­
zone con attore dal vivo de­
dicata alla bandiera ameri­
cana, con tanto di spot e ma­
no sul cuore; simpatiche e 
tornite ragazze pon pon, la 
banda, gli annunci sul tabel­
loni luminosi che salutano 
personaggi vari e ricordano 
compleanni, danno i risulta­
ti delle altre partite, fanno 
pubblicità. Tanto cattivo gu­
sto per tutti, ma tutti sono 
contenti e c'è aria di festa: 
due chili di popeorn con il 

giubbotto della squadra del 
cuore, uno sguardo alle ma-
jorettes ed ecco 1 campioni. E 
qui è spettacolo vero: basket 
e potenza atletica al massi­
mo grado. Poi, se sei «in», ec­
co 11 dopocena al club della 
squadra che è formalmente 
aperto a quasi tutti e che di 
solito è nella stessa struttura 
dello stadio. Più o meno il 
gran paesone americano si 
muove così: ecco perché gi­
rano 1 dollari, ecco perché e-
sistono i Jerry Buss. 

Ma, nonostante questo, gli 
affari non vanno bene pro­
prio a tutte le squadre, così 
se a Los Angeles si parla con 
orgoglio di un bilancio attivo 
(le cifre non vengono date) e 

si descrive la struttura a cor­
poration della società, si ma­
gnifica il fatto che 11 Forum 
offra manifestazioni sporti­
ve e non (concerti rock, spet­
tacoli teatrali, feste di bene­
ficenza, ecc.) per 250 giorni 
all'anno (il Forum ogni gior­
no costa 15 mila dollari di 
manutenzione), si sottolinea 
la perfetta sincronia e orga­
nizzazione fra le varie disci­
pline sportive (hockey, cal­
cetto, tennis, basket), ebbe­
ne, nonostante questo in al­
tre città degli USA i bilanci 
della pal'acanestro sono pas­
sivi. E la causa prima sem­
bra essere l'alto costo del 
giocatori. Soprattutto negli 
anni scorsi gli ingaggi ave­
vano raggiunto vertici folli: 
tutti ricordano i 6 miliardi 
annui per Moses Malone, l 
quattro per Larry Bird, 1 3 
miliardi per il trentasettenne 
Kareem Abdul Jabbar, o il 
contratto per 25 anni firma­
to da Magic Jonson per un 
miliardo e mezzo l'anno. Per 
cui due stagioni orsono la le­
ga delle società (la NBA) in­
tervenne, minacciò di far fal­
lire quattro club estrema­
mente passivi e di lasciare a 
casa quasi 50 giocatori, im­
pose il cambio di proprietà 
ad altre due società e fissò un 
tetto massimo per gli Ingag­
gi complessivi per ciascuna 
squadra (non superiore a 3,6 
milioni di dollari). Questi In­
terventi calmarono le acque, 
i giocatori scesero a più miti 
pretese e la situazione oggi 
sembra essere migliorata. 

La regola del tetto degli in­
gaggi entrerà in vigore dal 
febbraio prossimo anche se 1 
contratti in essere non po­
tranno essere toccati fino al­
la scadenza. Secondo i nostri 
interlocutori queste misure 
dovrebbero risanare la situa­
zione e operare una inversio­
ne di tendenza. Qui infatti la 
NBA, che è l'associazione 
delle società, è una cosa se­
ria. I problemi però non si e-
sauriscono con gli ingaggi: 
dal grandi serbatoi delle 
duemila università america­
ne non escono più ì super-

campioni come Jabbar o Ma­
gic Jonson: il meccanismo 
del mercato giocatori che 
permette alle ultime squadre 
in classifica di scegliere per 
prime i migliori atleti che e-
scono dalle università tende 
a spingere verso l'alto l'equi­
librio di forze (e questo serve 
soprattutto allo spettacolo), 
inoltre il tetto degli ingaggi 
deciso dalla NBA oltre ad a-
vere obiettivi di risanamento 
vuole anche impedire che l 
club più ricchi possano far 
pesare fino in fondo la loro 
potenza economica a disca­
pito dell'equilibrio e quindi 
dello spettacolo. Cosi per di­
ventare campioni, per essere 
forti oggi occorrono 12 buoni 
giocatori e non è sempre pos­
sibile trovarli. Anche perché 
Incomincia a farsi sentire la 
concorrenza europea, quella 
Italiana in particolare. La 
storia di Cureton, 11 pivot del­
la Simac che abbandona la 
società milanese per andare 
a giocare a Detroit, rompen­
do un contratto annuale fir­
mato due mesi fa, è emble­
matico della ricerca dispera­
ta che il basket professioni­
stico americano opera per 
qualsiasi buon giocatore, o-
vunque esso sia, e delle pres­
sioni molto disinvolte che 
vengono messe In atto. A Los 
Angeles, comunque, fra una 
reticenza e l'altra, si dichia­
rano ottimisti. E affermano: 
«Il pubblico è in aumento e 
viene anche se raddoppiamo 
i prezzi dei biglietti, il giro d* 
affari complessivo sfiora 1 
600 miliardi dì lire, i mass 
media ci tengono in alta con­
siderazione e le scommesse 
(per ogni match i giornali 
pubblicano le quotazioni) so­
no sempre molto alte». Qui 
infatti s\ scommette su tutto, 
anche sul risultati parziali di 
ciascuno dei quattro tempi 
di gioco. Sono ottimisti dun­
que e forse hanno ragione vi­
sto che gli spettatori in un 
anno sono solo 10 milioni e 
che il basket è, tutto somma­
to, il terzo sport americano 
dopo il baseball e il football. 

Silvio Trevisani 

Una dichiarazione dell'ex campione d'Europa dei pesi piuma in merito al sindacato dei pugili 

Stecca: «Non pedine nelle mani dei boss» 
Pugilato 

A proposito del sindacato pugili abbiamo 
pubblicato un intervento de! presidente della 
Federboxe Marchiare. Oggi ecco una dichiara­
zione di Loris Stecca, campione europeo dei 
piuma, sullo stesso argomento. 

Anzitutto occorre fare una precisazione 
che mi pare d'obbligo: all'atto della costitu­
zione del sindacato del pugili, ma anche dei 
maestri e degli organizzatori, è stata elencata 
una serie di punti che dovrebbero stare alla 
base dell'impegno futuro. Bene, da nessuno 
di questi punti deve scaturire, semplicistica­
mente, il fatto che sia la Federazione Pugili­
stica a dover essere considerata la contropar­
te. Se qualche associato ha fatto Intendere 
questo, secondo me ha sbagliato. Con la Fe­

derazione deve esserci un rapporto proficuo, 
a volte anche critico, ma sempre costruttivo. 
I problemi e le storture del pugilato esistono, 
ma cercare di colpevolizzare genericamente 
la Federazione — dopo quello che sta facendo 
in questi ultimi tempi per migliorare e far 
progredire la disciplina — non è giusto. 

Diverse sono le problematiche che noi in­
tendiamo mettere a fuoco e confrontare con 
tutte le componenti Interessate: anzitutto 
vanno posti I problemi sanitari, quindi il di­
scorso della prevenzione. Occorre, come pri­
ma cosa, che vi sia una sempre più proficua 
preparazione dei medici presenti alle riunio­
ni, è necessaria poi una sempre più adeguata 
unità di intenti fra arbitro e medico durante 
il match, questo per evitare inutili rischi per l 
pugili. Non ritengo invece giusto — come è 
stato proposto a Venezia dall'associazione 
medica mondiale — che il medico interrom­

pa a sua esclusiva discrezione l'incontro. 
È opportuno poi che le località prescelte 

per le riunioni siano dotate di strutture sani­
tarie adeguate per ogni ipotesi di soccorso. 
Su alcuni di questi punti la Federazione sta 
già lavorando. Ci sono poi altri aspetti che 
vanno posti all'attenzione generale: In Italia 
ci sono 270 pugili professionisti, ma pochi 
sono tutelati adeguatamente nei loro interes­
si personali durante l'organizzazione di un 
match. Esemplo: lo sto aspettando la soluzio­
ne delle trattative per un mio match mondia­
le. Gli organizzatori, i grossi boss, per Inten­
derci, fanno e disfanno a loro piacimento a 
seconda del loro tornaconti. Nel mio caso po­
trebbe accadere che non se ne faccia niente. 
Rischlerei di trovarmi, in tal modo, senza 11 
titolo europeo (che ho lasciato), senza quello 
mondiale ed inoltre senza aver guadagnato 
una lira dopo aver invece lavorato sodo ed 

essermi allenato per mesi e mesi. 
Per questo dico che ci vorrebbe una com­

missione di pugili che fosse presente alle 
trattative. Ci sono poi alcuni aspetti previ­
denziali che vanno posti all'attenzione gene­
rale: noi siamo lavoratori in attività per 
8-10-12 anni, al termine dei quali non siamo 
garantiti da alcuna copertura pensionistica; 
durante la carriera, poi, abbiamo un'assicu­
razione che ci passa solo 2500 lire al giorno in 
caso di infortunio. 

Tutta questa gamma di problematiche ri­
chiede il coinvolgimento e la responsabiliz­
zazione di tutte le componenti che operano 
nel pugilato. Senza bisogno di parlare di con­
troparti. Controparti, o meglio parti avverse, 
sono rappresentate da coloro che vogliono 
abolire il pugilato e che promuovono crocia­
te, per partito preso, contro di esso. Da questi 
dobbiamo guardarci. 

L'OROLOGIO 

E SEMPRE ESATTO 
DAL 1853 

NELLE MIGLIORI 
OROLOGERIE E GIOIELLERIE 

Fallita la scalata al titolo europeo dei pesi piuma 

Valerio Nati confessa: 
«Un match durissimo» 

La determinazione ed il coraggio non sono bastati a Valerio 
Nati per conquistare, sul ring allestito alla King's Hall di 
Eclfast la corona europea dei pesi piuma. Barry McGulgan, 
l'idolo locale, un picchiatore tremendo, una vera e propria 
macchina da pugni, ha messo K.O„ verso la fine della sesta 
ripresa, il coraggioso forlivese. Un folgorante gancio sinistro 
al fegato, doppiato da un perentorio e bruciante montante al 
volto, hanno mandato al tappeto 11 romagnolo. Ma soprattut­
to la potenza del colpi che si sono sommati ad altri, messi a 
segno nelle riprese precedenti, hanno fiaccato definitivamen­
te le gambe dell'italiano che non ha più avuto la forza di 
alzarsi. Mancavano dicci secondi alla fine del sesto round. Il 
match, che verrà teletrasmesso solo la prossima settimana da 
Antenna I (che se ne è aggiudicata l'esclusiva; la RAI, ovvia­
mente, ha -bucato» ancora una volta), è risultato durissimo e 
drammatico ed ha anzitutto messo in mostra un pugile, 
McGuigan. giovane, solido, fortissimo, con la dinamite nel 
sinistro. 

«È stato un combattimento durissimo — commenta Nati al 
suo ritorno da Belfast —. McGulgan mi ha colpito sotto la 
cintura bloccandomi, senza che l'arbitro rilevasse nulla di 
irregolare. Questi colpi mi hanno ovviamente debilitato. Per 
carità, non cerco scusanti, l'irlandese è un pugile molto forte. 
con del colpi micidiali. Da parte mia, in alcune occasioni, mi 
sono fatto sentire e Isi ha accusato i colpi. È evidente che 
McGulgan è destinato ad un avvenire luminoso e sono certo 
che le sue ambizioni non si fermeranno all'Europa. Quanto a 
me, a 27 anni e mezzo, nonostante questa sconfitta, non mi 
sento finito, anzi. Nella nuova categoria dei piuma sento di 
poter ancora autorevolmente dire la mia a livello europeo. 
Dopo il passaggio ai piuma dai gallo. Il mio fisico si è irrobu­
stito, ho riacquistato potenza e determinazione. Ho ancora 
molto da dire In questa categoria. Tra l'altro credo che prima 
o poi mi troverò sulla strada il mio amico-rivale Stecca, per 
una rivincita dopo il match di agosto». 

Un Nati, dunque, ancora carico e motivato, nonostante 
questa non certo Inaspettata ma dura battuta d'arresto che, 
tuttavia, non potrà non Incidere sulla sua carriera 

w. g. 

• VALERIO NATI 

Premiato Gino Sala 
Un'associazione di •amici 

del ciclismo* di Cremona ha 
premiato II nostro compagno 
Inviato speciale della reda­
zione sportiva Gino Sala per 
l'opera Intelligente e costrut­
tiva di giornalista del cicli­
smo. n premio sarà conse­
gnato ufficialmente domeni­
ca 27 novembre. 

EMIGRAZIONE 
Con il concludersi dell'anno 

in corso, lo Stato italiano ha 
accumulato con la stampa di 
emigrazione un debito di quat­
tro miliardi di lire e non si ha 
ancora la minima idea di 
quando cominceranno ad es­
sere pagati i contributi per la 
stampa italiana all'estero pre­
visti dalla legge 416 del 5 giu­
gno 1981, meglio conosciuta 
come legge della editoria. In­
fatti la legge prevede la corre­
sponsione di un miliardo dì li­
re per il triennio 1978-1980 e 
un miliardo di lire l'anno per i 
cinque anni successivi. A tutt' 
oggi lo Stato deve ai giornali 
di emigrazione i contributi del 
triennio suddetto e quelli de­
gli anni 1981. 1982 e, ormai. 
1983. La legge scade fra due 
anni e ancora non si sa niente 
di quanto dovuto fino ad oggi. 

Difficilmente una legge 
dello Stato italiano ha avuto 
una attuazione cosi tormentata 
come quella che attribuisce al­
la stampa italiana dell'emigra­
zione il pur misero contributo 
di un miliardo di lire all'anno. 
Va ricordato che per tale at­
tuazione è stata necessaria l'e­
missione di ben due decreti: 
uno che ne stabilisse le norme 
di applicazione ed un secondo 
per nominare la commissione 
che dovrebbe effettuare la ri­
partizione fra tutti gli aventi 
diritto ed attribuire i contribu­
ti. Questo secondo decreto, in­
dispensabile per l'avvio della 
procedura e dei calcoli delle 
somme da attribuire ai singoli 
giornali, è stato approvato da 
circa due mesi e, anche in stri­
dente contrasto con le affer­
mazioni programmatiche del­
l'attuale presidente del Consi­
glio (fra l'altro l'attuazione 
della legge sull'editoria e, 
quindi, l'attribuzione dei con­
tributi sono di stretta compe­
tenza della Presidenza del 
Consiglio) che si è impegnato a 
tenere in maggior considera­
zione che nel passato i proble­
mi degli emigrati, la Commis­
sione non è stata ancora con­
vocata neanche per stabilire 

Il grave danno per i ritardi dei contributi 

Stampa d'emigrazione: 
è di quattro miliardi 
il debito del governo 
un minimo di programma di 
lavoro. 

Sebbene le testate interessa­
te al contributo statale abbia­
no presentato le loro richieste 
e la relativa documentazione, 
rispettando i termini previsti 
dal decreto di attuazione, non 
si riesce, a tutt'oRgi. a conosce­
re una valida ragione per il ri­
tardo che rischia di allungare 
enormemente la lista delle 
pubblicazioni che hanno do­
vuto soccombere all'incalzare 
dell'aumento dei costi, non so­
lo di quelli di stampa ma an­
che di quelli puramente posta­
li. 

La situazione attuale è in­

fatti di estrema drammaticità: 
riduzione di pagine, rarefazio­
ne di edizioni sono all'ordine 
del giorno ovunque nella rete 
di pubblicazioni che l'emigra­
zione italiana nel mondo si è 
costruita con pesanti sacrifici. 
Ulteriori ritardi nell'attribu­
zione dei contributi non solo 
sarebbero fatali per molte te­
state ma potrebbero risultare 
dannosi anche per l'immagine 
che gli emigrati sono riusciti a 
dare di sé e dell'Italia, il che 
costituisce un patrimonio che 
il governo italiano deve salva­
guardare, difendere e poten­
ziare. 

Era ora: convocata la Commissione 
Apprendiamo all'ultimo momento con soddisfazione che la 

Commissione per la stampa è stata convocata per il 2 dicembre 
prossimo. Circa gli ultimi sviluppi avvenuti in questi giorni pub­
blichiamo di seguito una dichiarazione di Ignazio Salemi, vice­
presidente della Fusie (Federazione unitaria stampa italiana e-
stero): 

•La novità è l'annuncio della convocazione della Commissio­
ne. ma proprio in questa occasione io vorrei richiamare l'atten­
zione di tutte le associazioni dell'emigrazione e di tutte le forze 
politiche interessate ai problemi emigratori e in particolar modo 
ai problemi dell'informazione e della stampa sulla gravissima 
iniquità in cui il decreto di attuazione della legge per la stampa 
dell'emigrazione trasforma la legge stessa. Infatti, i criteri previ­
sti dal decreto per l'attuazione della legge si risolvono in un 
premio per le pubblicazioni più consistenti, e in una punizione 
per quelle a pubblicazione più debole che si reggono con il solo 
sacrificio dei lavoratori emigrati e delle loro organizzazioni. L' 
applicazione del meccanismo previsto dal decreto sarebbe una 
beffa gravissima per tutti i giornali dì emigrazione». 

Si è tenuta il 5 e 6 novembre 
a Civitanova Marche la secon­
da Conferenza regionale per 
l'emigrazione e l'immigrazio­
ne. La Conferenza, decisa dal­
la Consulta regionale, è stata 
preparata con riunioni apposi­
te nei vari Paesi europei. Il ti­
more delle reazioni negative 
del governo ha indotto la 
Giunta a negare i mezzi finan­
ziari per stabilire rapporti con 
le comunità marchigiane d'ol­
treoceano. 

La relazione introduttiva 
dell'assessore Capodaglio ha 
avuto come platea attenta i 
rappresentanti degli emigrati 
marchigiani, le forze politi­
che, le organizzazioni degli e-
migrati e le organizzazioni sin­
dacali. Nutriti i gruppi dei 
marchigiani provenienti da 
Belgio.Trancia e Svizzera; fol­
te anche le delegazioni dal 
Lussemburgo e dalla Germa­
nia; significative nonostante le 
difficoltà, le presenze d'ol­
treoceano (Australia, Argenti­
na); vistosamente assenti — 
purtroppo — i rappresentanti 
degli enti locali. 

I drammatici problemi del 
lavoro e dell'occupazione in 
Europa e in Italia sono stati al 
centro del dibattito. La situa­
zione di crisi economica che si 
sta vivendo rende più proble­
matico e irto di nuove difficol­
tà il rientro, nel momento in 
cui nella regione Marche si 
contano circa 543 aziende in 
crisi con migliaia di cassinte­
grati e disoccupati. Legato al 
rientro, per esempio, assume 
rilevante importanza il pro­
blema dell'acquisto o del 
riammodernamento della ca­
sa. Non sono mancate critiche. 
in questo senso, all'operato 
della Regione Marche, ma. so­
prattutto. l'indice accusatore 
si è levato sulla fallimentare 
politica dei governi che si sono 
succeduti nel Paese. Un altro 
problema molto sentito è stato 
quello della scuola e dell'ap­
prendimento della lingua. So­
no stati evidenziati t ritardi 
che si riscontrano nei Comuni 
dove più è evidente il rientro. 
Si è criticata la mancanza nel 
piano per la formazione pro­
fessionale. per il quale la Re­
gione impiega venti miliardi, 

Marche: primi problemi 
lavoro e occupazione 
di qualsiasi riferimento ai pro­
blemi legati all'emigrazione. 

Il dibattito si è poi sofferma­
to sui servizi sociali, sui pro­
blemi previdenziali e pensio­
nistici. Non sono mancati, da 
ultimo, pronunciamenti sulla 
riforma dei Comitati co^solari 
nel senso di una loro democra­
tizzazione e rispetto al diritto 
di voto agli emigrati nelle ele­
zioni per le amministrazioni 
locali Quasi tutti gli interven­
ti hanno fatto notare l'inade­
guatezza delle leggi e delle 
norme operanti nel campo 
dell'emigrazione ed hanno ri­
vendicato non solo quindi un 
adeguamento legislativo, ma 
anche la fine delle lungaggini 
burocratiche e dei meccanismi 
astrusi insiti nelle leggi. 

Al termine dei lavori le 
commissioni hanno prodotto 
documenti conclusivi appro­
vati all'unanimità dalla'Con­
ferenza. Questi documenti 
verranno diffusi in Italia e al­
l'estero. Significativo ci sem­
bra sottolineare il documento 
della terza commissione che 
impegna la Regione Marche a 
rilanciare la battaglia delle 
Regioni e delle autonomie nei 
confronti del governo centra­
le. La Conferenza ha anche 
approvato un ordine del gior­
no per sollecitare il governo 
per salvaguardare la pace, at­
traverso la Conferenza di Gi­
nevra che non deve essere in­
terrotta prima che si raggiun­
ga un accordo di equilibrio tra 
le grandi potenze al minor li­
vello possibile di armamenti. 

Fatto del tutto nuovo è nella 
regione Marche la presenza di 
circa seimila immigrati, per lo 
più provenienti dal terzo mon­
do. Sono state avanzate richie­
ste per l'ottenimento di una 
regolamentazione che consen­
ta ai porre fine al lavoro clan­
destino .e allo sfruttamento 
che si verifica sulle spalle di 
questi lavoratori. Gli studenti 
stranieri, intervenuti nel di­

battito. hanno chiesto l'equi­
pollenza dei titoli di studio. 
una adeguata informazione, 1 
assistenza sanitaria e la possi­
bilità di ottenere permessi sta­
gionali di lavoro, la calmiera-
zione degli affitti per le came­
re ammobiliate o per singoli 
posti letto che hanno raggiun­
to prezzi astronomici. 

ADOLFO PERONI 

Delegazione 
delle Marche 
a Liegi 

A Liegi, in occasione della 
ricorrenza della fondazione 
dell'AMEB (l'Associazione dei 
marchigiani emigrati in Bel­
gio), una delegazione prove­
niente dalle Marche, e preci­
samente da Pesaro, ha parteci­
pato a diverse iniziative. 

Su invito del presidente del-
l'AMEB. Amilcare Venturi. 
sono giunti in visita a Liegi 
Umberto Romani, presidente 
regionale dell'AMILE (l'Asso­
ciazione che si occupa nelle 
Marche dei problemi degli e-
migrati). Giuliano Giampaoli, 
della Federazione del PCI di 
Pesaro e Urbino. Mario Mauri 
della CGIL comprensoriale di 
Pesaro, Antonio Pulisca del 
sindacato pensionati della 
CGIL-

La delegazione ha parteci­
pato ad una affollata assem­
blea presso l'Associazione 
Leonardo Da Vinci, ed anche 
alla festa organizzata per la ri­
correnza della fondazione del-
l'AMEB. 

Dopo continui rinvìi, final­
mente è stata convocata per il 
14 e 15 gennaio prossimo a Pe­
scara la 2* Conferenza regio­
nale abruzzese dell'emigrazio­
ne. A far sbloccare questa si­
tuazione che durava ormai da 
mesi e mesi sono state le varie 
iniziative della Filef regiona­
le. della CGIL e del gruppo 
comunista alla Regione, che 
hanno incalzato continuamen­
te la Giunta affinché delibe­
rasse lo stanziamento finan­
ziario necessario per la realiz­
zazione della Conferenza stes­
sa. Infatti, rell'ultima seduta 
del Consiglio regionale, la 
Giunta ha stanziato 150 milic-

Dopo tanti rinvìi 
convocata a Pescara la 
2a Conferenza abruzzese 
ni e stabilito definitivamente 
la data e il luogo della Confe­
renza 

Questo risultato è da consi­
derarsi certamente come un 
successo delle forze di sinistra 
dato anche gli assillanti pro­
blemi degli emigrati abruzze­
si, della crisi economica che 
colpisce tutti i Paesi europei e 

determina quindi il rientro dei 
lavoratori italiani, i problemi 
della scuola per i figli degli e-
migratì, della casa, dell'assi­
stenza e della previdenza. Ec­
co i problemi, formulati in un 

• documento unitario approvato 
dal Consiglio già dal 5 dicem­
bre 1981, che verranno discus­
si e affrontati dalla Conferen­
za stessa. 

De Gregori tra gli 
italiani in Svizzera 

Dopo lo strepitoso successo ottenuto l'anno 
scorso tra i nostri connazionali emigrati, il can­
tautore Francesco De Gregori ritorna in Svizze­
ra per una lunga tournee che lo vedrà esibirsi 
domani a Montreux, domenica a San Gallo, lu­
nedì a Berna martedì a Zurigo e mercoledì a 
Chiasso; ieri invece De Gregori ha cantato a 
Basilea. La tournee anche Questa volta è stata 
organizzata dai Circoli «Realtà Nuova» di Basi­
lea, Losanna e Zurigo. 

Anche in Olanda 
le Feste dell'«Unità» 

Due Feste dell'Unità sono in programma per 
sabato e domenica in Olanda. Domani la mani­
festazione si svolgerà a Enschede, presso la sala 
•De Roef» (sono previsti musica folk, canzoni 
del cantautore G. Bertelli, musiche e danze). 
Domenica la Festa si svolgerà Amsterdam, 
presso il centro «Carlo Levi* con un intonso 
programma. Alle due manifestazioni parlerà il 
compagno on. Luigi Sandirocco. 
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Intervista con Vex piellìno 
in libertà provvisoria da un anno 
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oberto Sandalo: 
vi racconto come 
vive un pentito 

«Mi sento più clandestino 
ora di quando militavo 
in Prima Linea 
Ho dovuto cambiare 
dieci case 
e niente lavoro» 
«Collaborai lealmente 
con lo Stato ma ora 
ho l'impressione 
che mi trattino come 
un limone spremuto» 

Accanto. Roberto Sandalo e. sopra, le scritte 
sui muri di una scuola quadri d'azienda a Torino 
dopo un'azione terrorista di PL nel '79 

'Sa che cosa le dico, che mi sento più clan­
destino ora di quando militavo In Prima li­
nea. In un .inno ho cambiato dieci case. DI 
lavoro, neppure parlarne. Con la mia faccia e 
col mio nome, crede sia facile trovare un im­
piego?'. Chi mi dice queste cose è Roberto 
Sandalo, 26anni, In libertà provvisoria dal 19 
novembre dello scorso anno. Roberto Sanda­
lo, arrestato dalla DIgos di Torino 1129 aprile 
del 1980. è uno del terroristi che più ha con­
tribuito allo smantellamento della banda e-
verslva In cut operava. Con le sue Indicazioni 
fece arrestare 150 terroristi di Prima linea. 
Chiarì le modalità di diecine e diecine di de­
litti. 'Senza. Il suo contributo — ha detto 11 
PM Alberto Bernardi — Il processo di Prima 
linea non si sarebbe mal celebrato e buona 
parte degli Imputati riconosciuti colpevoli 
non sarebbe mal stata Identificata: 

Assieme a Patrizio Peci, Sandalo è quello 
che ha Infetto 1 colpi più duri al terrorismo. 
Certo, anche lui è stato autore di atroci reati. 
LI ha ammessi. È lui che fece il nome di Mar­
co Donat Cattln, Indicandolo come uno degli 
autori dell'assassinio del giudice Emilio A-
lessar.drinl. È lui che parlò del colloqui inter-
\enutla suo tempo fra l'allora vicesegretario 
generale della DC, Carlo Donat Catttn, e II 
presidente del Consiglio del ministri del tem­
po, provocando uno del casi politici più eia-
morosi, sfociati nelle dimissioni dalla carica 
dell'uomo politico democristiano. 

Per il suo contributo, ritenuto 'ecceziona­
le, Sandalo, d.i un anno, è uscito di galera. 
Quando 11 Pm Bernardi, nella sua requisito­
ria chiese per lui la sospensione condizionale 
della pena, tenne presente le reazioni che po­
teva suscitare !a sua richiesta. Ma «che cosa 
si sarebbe preferito — disse — che Peci e San­
dali fossero stati zitti e che, dunque, nella 
nostra città molti degli Imputati oggi in gab­
bia avessero continuato ad ammazzare?: 

Che cosa fa ora Sandalo, come vive? 'La 
gente — dice — forse pensa che io mi sia 
sistemato per tutta la vita, che navighi ncll' 
oro. Ho sentito che Susanna Ronconi fa per­
sino dell'ironia sul mio volto abbronzato. La 
verità è ben diversa, e non esito a definirla 
drammatica. Selle condizioni in cui mi tro­
vo, rifarmi una vita è impossibile: 

Viene fuori dalle sue parole un quadro a 
dir poco sorprendente. Per vivere, dice, ha 
dovuto vendere una vecchia casa. Ma la cosa 
che più Io preoccupa è l'incertezza quotidia­
na, Il doversi guardare attorno, il dover cam­
biare continuamente recapito. Intanto gira 
da solo, senza scorta, con I documenti Inte­
stati a! suo nome. 'C'è chi mi ha consigliato 
di farmi la plastica facciale, di mutare il colo-
re del capelli. Ma lo non ci penso neppure. La 
mia faccia è quella che è e lo non Intendo 
cambiarla. La cosa più semplice è che mi tro­
vino un posto tranquillo, magari all'estero, 
dove nessuno mi conosce. Io voglio lavorare, 
non voglio mica fare II vagabondo per tutta 
la vita. Ma così, costretto ad arrangiarmi, le 
cose diventano motto complicate. Fossi ricco, 
sarebbe diverso. Ma mio padre era un sem­
plice impiegato, che è morto di crepacuore 
anche per le continue ansie per la mia sorte. 
Fare quello che ho fatto, non è mica stato 
facile, sa ?». 

Non dice altro. Noi lo ricordiamo, dietro 
una gabbia, al processo di Torino all'indoma­
ni del sequestro del fratello di Patrizio Peci. 
Proprio in quel giorni Sandalo veniva Inter­
rogato dalla Corte d'Assise. Con altri giorna­
listi, scambiai con lui alcune battute prima 

dell'Inizio dell'udienza. 'Io continuo a parla­
re. Non mi fermano quelli. Si capisce che ho 
anche paura. Ma io seguiterò a dire quello 
che so: 

Ora non è molto cambiato. Notevolmente 
mutata, invece, è la sua posizione. 'Certo che 
sono contento di non essere più in galera. Ci 
mancherebbe. Ma la nostra situazione non è 
allegra, tutt'altro. E dico questo non soltanto 
a mio nome. Non sono il solo ad essere uscito 
fuori, e anche gli altri se la passano male, 
come me: 

SI aggiusta gli occhiali sul naso, e poi sbot­
ta: -Ma che cosa vorrebbero che facessimo? 
Che ci mettessimo davanti al comune di To­
rino con una tenda e con un cartello con 
scrìtto: Terroristi pentitl cercano lavoro? Op­
pure qualche altro gesto clamoroso? Non so 
davvero. Io ho fiducia nello Stato. Non l'a­
vessi avuta, non avrei collaborato con la giu­
stizia. Ma le ripeto che la nostra situazione è 
drammatica. Che cosa si aspetta? Che am­
mazzino qualcuno di noi per poi dire: acci-
den ti, dovevamo pensare a tu telarli?: 

La situazione di Sandalo, da ciò che dice, 
appare effettivamente non facile. 'Le raccon­
to uno degli ultimi casi che mi sono capitati. 
Mi ero sistemato in una cittadina tranquilla, 
meglio non dire quale. Fatto sta che avevo 
fatto delle amicizie e mi trovavo abbastanza 
bene. Ero riuscito persino a procurarmi qual­
che lavoretto. Naturalmente agli amici avevo 
dato un nome falso. Un giorno compare la 
mia foto su una rivista e quello che mi era più 
amico mi fa: Ma sei tu Roberto Sandalo! Che 
cosa dovevo rispondergli? Certo che sono 
Sandalo, gli ho detto. Il giorno dopo, lo stesso 
amico mi fa: Senti, è meglio che cambi aria, 
potrcobe succederti qualcosa di spiacevole. 
Ci sono rimasto ma'e e li per li ho detto che 
sarei rimasto, che non mi importava niente 
di quello che poteva capitarmi. Ma poi ci ho 
ripensato e ho cambiato città. Ma crede che 
sia facile trovare una casa? E sa che cosa 
costa l'affìtto di un appartamento? Le dico la 
verità, si ha l'impressione di essere abbando­
nati: 

Gli chiedo se ha corso seri perìcoli durante 
questo primo anno dì libertà provvisoria. 
•Be', nei primi tempi, si. Mi trovavo in un 
paese di montagna, e un giorno andai a fare 
una girata nei boschi in bicicletta. Stavo an­
dando lungo una stradina quando mi accorsi 
di essere seguito da una macchina. Ma per­
ché non mi sorpassa? Mi chiesi. In breve, mi 
avevano riconosciuto. Seppi poi che un grup­
petto di persone aveva decìso di bruciarmi la 
casa. Per fortuna, fui avvertito e cambiai luo­
go. In seguito, no, a parte l'episodio che Se ho 
raccontato: 

Vita diffìcile. Insomma, quella del pentito. 
Sandalo, fra l'altro, non crede che 11 terrori­
smo sia finito. Ed è anche per questo che 
chiede, perse e per altri cinque o sei cfr.» sono 
nelle sue condizioni, la possibilità concreta di 
rifarsi una vita, in un posto davvero tranquil­
lo. 

•Tutti — dice — quando eravamo in galera 
ci hanno detto cheJl nostro contributo e stato 
di grande rilievo, addirittura decisivo. Noi 
abbiamo lealmente riconosciuto i nostri er­
rori tremendi. Anch'io non ero un angelo, lo 
so benissimo. Ma Ito lealmente collaborato 
con le istituzioni dello Stato. Ma ora, glielo 
dico francamente, ho l'Impressione di essere 
trattato come un limone spremuto». 

Ibio Paolucci 

Il moto pacifista non si fer 
ciò che davvero significa, sui 
cambiamenti e sulle tensioni di 
cui esso è espressione e che non 
possono, in alcun modo, essere 
appiattite sul semplice 'pre­
sente» di questo lungo, allegro 
sfilare per le vie del centro. 
Perché c'è un «prima» e c'è un 
«dopo». 11 prima sono le assem­
blee, i dibattiti, i gruppi di stu­
dio, le ricerche che in questi 
giorni, in tutte le scuole supe­
riori, hanno preparato la gran­
de manifestazione. Il dopo è la 
coscienza, il nuovo senso comu­
ne che ieri ha camminato su 
quelle gambe giovanissime e 
che promette di andare lonta­
no; e la razionalità innocente 
degli uomini che, Analmente, si 
contrappone alla colpevole ir­
razionalità di una politica che 

ha dimenticato le ragioni della 
vita e che si perde nella compli­
cata follia degli equilibri del 
terrore. 

Davanti a tutti due grandi 
missili di cartone, fabbricati al­
la bell'e meglio: un Cruise il 
E rimo ed un SS-20 il secondo. 

lietro, un grande striscione 
multicolore: «Distruggiamo 
tutti i missili. Così il corteo si è 
mosso quando mancava un 
quarto alle dieci, in una matti­
nata tersa e freddissima. E si è 
infilato vociante per le vie della 
solita Milano frettolosa, nello 
strombazzare impazzito dei 
clacson. 

•Cittadino non stare li a 
guardare — gridano gli studen­
ti — c'è la pace da salvare». E la 
città per qualche minuto si fer­

ma, affacciata alle finestre de­
gli uffici, ascolta dai marciapie­
di gli slogan, scuotendosi appe­
na dalla sua laboriosa routine. 
Ma senza insolferenza né indif­
ferenza. Sono i suoi figli, in fon­
do, quelli che passano laggiù, 
ed è della vita di tutti che stan­
no parlando. 

Anche il vigile che regola il 
traffico, provocato dal cronista, 
è costretto ad ammetterlo: 
«Certo è un bel caos, una rottu­
ra di balle ner chi le dre a laura. 
Ma lì dentro c'è anche el me 
fieu, ne sono sicuro». E allora 
che passino questi ragazzi, che 
gridino contro la guerra. Me­
glio loro, molto meglio, di quelli 
che dentro il palazzo decidono 
delle nostre vite. 

• Ho seguito alla televisione il 

dibattito parlamentare sui mis­
sili — dice una signora ai mar­
gini del corteo —. Il camera­
man ci stava attento ed inqua­
dravo solo la faccia di chi parla­
va. Solo che a un certo punto 
dev'essergli scappata la mano e 
si è vista tutta l'aula. Vuota. 
Della pare e della guerra non 
gliene fregava niente a nessuno, 
ci inetto no i missili in giardino 
con l'indifferenza con cui pian­
terebbero margherite. Hanno 
ragione gli studenti a protesta­
re.. 

Il corteo, lunghissimo, attra­
versa via Dante, il Cordusio, 
piazza Minori, Largo Augusto, 
infila la circonvallazione dei 
navigli verso corso Monforte, 
dove si erge l'austera e gialla 
facciata del Palazzo del gover­

no. Qui una lunga susta riempi­
ta da sonore salve di fischi e 
slogan. Molti si gettano a terra 
nella recita, insieme cupa ed al­
legra, della morte simulata. Al­
tri, senza troppa cortesia, invi­
tano il ministro Spadolini a far­
si ^contingente» ed a recarsi in 
Libano al posto dei nostri sol­
dati. E molti cartelli mostrano, 
incollata con lo scotch, la maca­
bra sagoma d'un crilantemo, 
• nuovo simbolo del PSI che ha 
voluto i nuovi missili a Comi-
so». 

Poi riprende la lunga marcia 
verso piazza del Duomo. San 
Babila, via Matteotti, piazza 
della Scala. Ancora slogan, can­
zoni, ritornelli. Contro Reagan 
e contro Andropov, simboli d' 
una logica di potenza che si è 

trasformata nell'illogico terrore 
che oggi domina il mondo: iSalt 
uno, salt due, salt tre — canta­
no i giovani — attento Reagan 
che salti pure te». E ancora: 
«Pace, disarmo, distensione, 
questa è la nostra rivoluzione» 

Si arriva in piazza del Duo­
mo e la manifestazione si scio­
glie in una miriade di girotondi, 
mentre lunghissimi e gioiosi 
•serpenti umani, solcano il sa­
crato tra lo sguardo incuriosito 
dei turisti e lo svolazzare confu­
so dei piccioni. Qualcuno, al 
centro di un grande crocchio, 
dà fuoco ni due grandi missili di 
cartone. Ed un lungo applauso 
di speranza accompagna l'alto 
levarsi delle fiamme... 

Massimo Cavallini 

trasti che ancora restano al suo 
interno. E che non sono sempli­
ci perché toccano questioni di 
sostanza della strategia del 
mondo di essere dell'alleanza 
occidentale. La mozione, infat­
ti, nell'immediato, propone le 
vie per evitare la rottura del ne­
goziato, ispirandosi al criterio 
del perseguimento dell'equili­
brio a livello più basso (non in­
stallazione occidentale, inizio 
del ritiro degli SS-20 da parte 
sovietica, congelamento dei 
missili a corto raggio), ma con­
sidera anche, e non poteva evi­
tarlo, dato i tempi che corrono, 
le prospettive del «dopo». 

Come? Il documento recepi­
sce le indicazioni del piano 
Brandt (presentato qualche 
settimana fa dal presidente del­
l'Internazionale socialista al 

Le proposte 
della SPD 
congresso americano e che pro­
prio in questi giorni ha ottenu­
to oltre 500 adesioni dagli USA 
e dai paesi del Nord-Europa): 
•congelamento» nucleare ad 
Est e a Ovest e collegamento 
dei negoziati sugli euromissili 
con quelli strategici, che insie­
me con gli obiettivi più imme­
diati (e a questo punto stretti 
dalla drammaticità dei tempi) 
del non dislocamento dei Per-
shing 2 e Cruise e dell'inizio 
dello smantellamento degli 

SS-20 dovrebbero offrire la ba­
se per una ripresa del dialogo 
sul disarmo. 

Ma questi, insieme con l'ade­
sione esplicita alla proposta 
Palme per la creazione di una 
zona denuclearizzata nell'Eu­
ropa centrale e una raccoman­
dazione a Bonn e alla NATO 
perché si avvìi una riconversio­
ne delle strategie militari che 
abbandoni il nucleare privile­
giando il convenzionale, non 
sono che i contenuti concreti di 

una proposta politica che vuole 
avere un senso generale. E que­
sta riguarda la NATO, ovvero i 
rapporti interni allo schiera­
mento occidentale, che a giudi­
zio della SPD sono entrati in 
una fase di crisi pericolosa per 
la salvezza dell'alleanza ma so­
prattutto per la salvaguardia 
della pace. 11 problema e: la po­
litica reaganiana ha snaturato 
l'alleanza perché, abbandonan­
do il principio eardine della di­
stensione e introducendo mu­
tamenti di dottrina militare 
che guardano solo agli interessi 
americani, ha finito per schiac­
ciare l'Europa in un gioco sem­
pre più duro tra le due superpo­
tenze. Non a caso non è più un' 
ipotesi da fantascienza uno sce­
nario di guerra nucleare in Eu­
ropa (e. insinua qualcuno, non 

è lecito il dubbio che i Pershing 
2 possano servire proprio a 
questo?). 

E non a caso i socialdemocra­
tici respingono aspramente le 
accuse, che piovono a più non 
posso in queste settimane, di 
•antiamericanismo». Siamo 
semmai «antireaganiani» — di­
cono — né più né meno degli 
oppositori a Reagan negli USA 
e nello stesso senso. Il proble­
ma insomma non è .uscire dalla 
NATO» (nessuno lo propone, 
neppure il tanto criticato La-
fontaine, il quale suggerisce l'u­
scita dal meccanismo militare 
integrato, che è cosa ben diver­
sa) e neppure una ^fondazio­
ne della NATO». Si tratta piut­
tosto di reintrodurre, all'inter­
no di una logica di blocchi con­
trapposti che va considerata 

una non eterna necessità stori­
ca, il principio della distensio­
ne e del dialogo, ovvero il con­
trario del concetto del «con­
fronto duro» caro all'attuale 
amministrazione americana. 
Nel linguaggio politico della 
SPD questa strada viene indi­
cata sotto la formula della .par­
tnership nella sicurezza», ovve­
ro il principio che la sicurezza 
va cercata non <contro> ma «in­
sieme con» il potenziale avver­
sario. Concetto che non è nuovo 
nell'elaborazione della social­
democrazia tedesca, ma che 
ora, in un mondo attraversato 
da tensioni che appaiono sem­
pre meno governabili, acquista 
un'immediata drammatica ur­
genza. Chiama intanto l'Euro­
pa a far sentire la propria voce. 

Paolo Soldini 

glia rientri nei compiti concor­
dati della forza multinazionale, 
di protezione delle popolazioni 
civili, che da parte italiana non 
sono stati fin qui mai smentiti, 
e dunque quale reazione Craxi 
possa aver riservato alla notizia 
del blitz francese non si è sapu­
to. Craxi si è trincerato dietro 
un rigido no comment. Un pri­
mo commento, a caldo, lo ha ri­
schiato Andreotti all'arrivo a 
Venezia, ed è stato un commen­
to duro: .Sono personalmente e 
per principio contrario — ha 
detto il ministro degli Esteri i-
taliano — ad ogni azione mili­
tare, soprattutto quando può 
ritardare il momento della pa­
ce». Lo stesso giudizio Andreot­
ti lo ha ripetuto più tardi nella 

L'incontro 
Craxi-IVIitterrancS 
riunione congiunta con i mini­
stri francesi Rocard, Chander-
nagore Cresson. I colloqui sono 
cominciati solo nella serata di 
ieri, e continueranno stamatti­
na, ma è chiaro che l'accento 
viene ora drammaticamente 
spostato sul Libano, dilaniato 
fra la tremenda battaglia inter-
palestinese di Tripoli, e le ven­
dette incrociate nella Bekaa. 

L'altro polo delle conversa­

zioni sarà, evidentemente, 
quello dei rapporti Est-Ovest, e 
in particolare delle conversa­
zioni di Ginevra sugli euromis­
sili. Anche su questo secondo 
punto, la riunione dei due uo­
mini di Slato ha registrato, 
sembra, una novità. Si tratta 
per ora solo di voci raccolte dal­
l'agenzia americana AP e non 
confermate a Ginevra né a Wa­
shington, né a Mosca. Secondo 

l'AP i sovietici sarebbero ora 
disposti a non includere ne! cal­
colo degli equilibri europei i 
missili franco-britannici. Sull' 
argomento, come si sa, il presi­
dente francese è particolar­
mente sensibile. La notizia, se 
confermata, potrebbe a questo 
punto rafforzare i propositi di 
mediazione espressi da Mitter­
rand nell'intervista televisiva, 
per un dopo Ginevra che il pre­
sidente francese prevede ormai 
prossimo. Gine\*ral secondo 
Mitterrand, chiuderà i battenti 
subito dopo la installazione dei 
primi Pershing 2 in Europa. A 
meno che, qualcosa si sblocchi 
attorno al tavolo della trattati­
va. 

Quello del calcolo dei missili 

francesi e britannici resta co­
munque uno dei punti di mag­
gior frizione tra Craxi e Mitter­
rand. In una intervista che il 
quotidiano francese .Le Mon­
de» pubblica oggi, Craxisostie-
ne (come ha già fatto più o me­
no esplicitamente in altre occa­
sioni) che «a determinate con­
dizioni dovranno anch'essi en­
trare nel calcolo». Non è una 
sfumatura, e non l'unica, che 
divide le opinioni dei due inter­
locutori dell'isola di San Gior­
gio. 

Insieme a Craxi e Mitter­
rand, si è riunito a Venezia un 
vero e proprio vertice intergo­
vernativo: fanno parte delle de­
legazioni, per la Francia, i mini­
stri Delors, Beregovoy, Chan-

dernagor, Edith Cresson, Ro­
card, Fiterman, Fabius- per 1' 
Italia, Andreotti. Pandoffi, Ca-
pria, Goria, De Michelis, Altis­
simo e Darida. Mentre i due 
presidenti parlavano dei temi 
più strettamente politici, ì mi­
nistri si sono divisi in due grup­
pi per affrontare temi comuni­
tari e di cooperazione bilatera­
le. Questa mattina ci sarà una 
riunione congiunta. 

E stato comunque su un oriz­
zonte turbato che, nella splen­
dida sala Respighi affacciata 
sul chiostro palladiano di S. 
Giorgio, il presidente francese e 
il primo ministro italiano han­
no tenuto ieri la loro prima se­
duta. 

Vera Vegetti 

giugno e di luglio con arresti 
a catena, mentre si s tavano. 
ora. vagliando le altre part i , 
forse le più scottanti , della 
sue confessioni. 

Dalla cassaforte dell'uffi­
cio Istruzione sarebbero 
dunque sparite una quaran­
tina di pagine delle sue depo­
sizioni, non si sa quali e si 
pensa, ovviamente, alle più 
importanti . Sulle modalità 

I fascicoli 
di Palmi 
del furto si s a ancora meno: 
certo è che 11 giudice di Pal­
mi, Franco Greco, ne aveva 
ordinato fotocopia e in cas­

saforte sono torna te appunto 
solo una parte delle r iprodu­
zioni e non gli originali. Sul­
la gravità del furto sono tut t i 

d'accordo, a parte il fatto che 
il magis t ra to non dispone 
più del verbale originale de­
gli interrogatori, gli imputa­
ti, e quanti citati dal Furfaro, 
presumibilmente sono già a 
conoscenza dei particolari, 
fatti e notizie che potranno 
permettere loro di inquinare 
prove, cancellare circostan­
ze. eccetera. Non va dimenti­
cato che molti degli accusati 

da Furfaro sono lati tanti , a 
cominciare da Giuseppe Pi­
romalli , det to il «presidente». 
erede di «don Momo». A Pal­
mi, come si diceva, c'è un ri­
serbo impenetrabile. 

Sulla gravissima vicenda, 
1 compagni Spagnolo, Vio­
lante , Ambrogio, Fantò , Fit-
tan te , Pierino e Sima hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministeri di Grazia e giusti­

zia e a quello degli Interni , 
per sapere se la scomparsa 
del fascicoli è s ta ta confer­
ma ta ; per richiedere u n a Im­
mediata Ispezione al Tr ibu­
nale di Palmi e per sapere 
quali misure siano state pre­
se per l ' incolumità di chi h a 
fatto le rivelazioni sulle or­
ganizzazioni mafiose cala­
bresi. 

Filippo Veltri 

(SOCOF). tributo definito dal­
lo stesso Visontini «ignobile e 
deleterio». La notizia del tetto 
sfondato ha funzionato un po' 
come preludio alla battaglia su 
una manovra economica nella 
quale ormai non crede più nes­
suno. Ieri, il relatore di maggio­
ranza, il senatore de Vincenzo 
Carollo, ha derubricato il «tet­
to» a «tettoia» ed ha riconosciu­
to apertamente che «di fronte a 
spese sicure ci seno entrate in­
certe», cosicché l'incertezza as­
soluta che regna sulle misure 
governative fa oscillare il fabbi­
sogno di cassa da 90 mila SOO 
miliardi a 105 mila miliardi di 
lire. E Carollo ignorava quel 
che il governo stava preparan­
do. La maggioranza — pur con­
ducendo un ragionamento 
sommario e meno raffinato e 
pur partendo da un'imposta­
zione opposta — è giunta, dun­
que, alle stesse conclusioni del-
I opposizione di sinistra, con­
densate nella relazione di mi­
noranza firmata da Napoleone 
Colajanni e Nino Calice. 

La manovra è. dunque, ini­
qua e inefficace. E su di essa la 
maegior forza del pentapartito; 
la DC. non intende impegnarsi 
se è vero che nel dibattito non 
interverranno né il presidente 
del gruppo Toni Bisaglia, né il 
senatore Guido Carli, né il re­
sponsabile economico del par­
tito Emilio Rubbi Tutto è affi­
dato a senatori di base. Prota­
gonisti di queste giornate reste­
ranno. quindi, eh esponenti dei 
PCI (Silvano And nani, Giglia 
Tedesco, Andrea Margheri. Ge­
rardo Chiaromonte) e della Si­
nistra indipendente (Massimo 

Deficit 
senza tetto 
Riva, Enzo Enriques Agnoletti, 
Filippo Cavazzuti. Franca On-
garo Basaglia). 

Ieri è stata la volta di An-
driani e Riva. Entrambi, hanno 
proceduto allo smontaggio del­

la manovra di politica economi­
ca fin qui fatta conoscere dal 
governo. Dice Andriani: il go­
verno non fa altro che scom­
mettere tutto su una prolunga­
ta espansione della domanda 

Titoli atipici: Visentini 
vota contro se stesso 

ROMA — Il ministro delle finanze Visentin!, votando contro se 
stesso, ha respinto alla Camera anche l'emendamento comunista 
che ripristinava il testo del decreto legge come Io aveva presentato 
al Senato: con l'imposta del 25rc sul reddito degli investimenti 
fatti attraverso i fondi comuni. L'intero provvedimento, poi, è 
stato approvato alla Camera dalla maggioranza di governo con i 
compromessi introdotti al Senato in nome della pace fra i partiti di 
governo ed i gruppi finanziari che speculano sui cosiddetti -titoli 
atipici». L'aliquota d'imposta per questi redditi di capitale sarà 
dunque del itj'V, inferiore cioè a ciò che viene trattenuto sulla 
busta paga di un modesto impiccato. 

Con altri due emendamenti i deputati comunisti hanno chiesto 
di introdurre misure di perequazione fiscale: il calcolo degli inte­
ressi provenienti da titoli pubblici nel reddito imponibile degli enti 
giuridici ai fini dell'IRPEG. la riduzione dei casi in cui si applica la 
•cedolare secca» (cioè una trattenuta una tantum) su redditi di 
capitale, dividendi od obbligazioni, nel caso delle società. L'on. 
Varese Antoni (PCI) ha contestato el governo che mancasse il 
tempo per emendare la legge rinviandola per l'approvazione al 
Senato entro il 30 novembre. II ministro delle finanze, Visentini, si 
è spinto fino ad ammettere che occorre provvedere con nuove leggi 
a lacune lasciate da quella approvata ieri che. a sua volta, dovrà 
essere «interpretata». Ma è rimasto irremovibile nel difendere una 
linea di politica fiscale che fa del privilegio a certi tipi di reddito un 
mercato per acquistare consensi di partito. 

mondiale alla quale si spera di 
agganciare l'Italia, dando così 
luogo ad una ripresa trainata 
dalle esportazioni. La parte oc­
culta della manovra è la ridu­
zione delle retribuzioni nette 
dei lavoratori dipendenti sup­
ponendo che il trasferimento di 
reddito dai lavoratori e dal bi­
lancio pubblico a ceti privati 
comporti automaticamente il 
rilancio degli investimenti. Un 
accenno c'è già e Andriani ha 
ricordato il taglio severo alle 
spese sociali e i maggiori trasfe­
rimenti alle imprese per ripia­
nare debiti o rinnovare la fisca­
lizzazione degli oneri sociali, 
quindi non per promuovere in­
vestimenti. 

E accora: il bilancio — prima 
della manovra — prevedeva 
una riduzione reale di tutte le 
entrate. L'eccezione c'è ed è 
rappresentata dal gettito deri­
vante dal lavoro dipendente 
che cresce in termini reali del 
10 per cento. Le misure del go-
\erno non correggono questa i-
niquità perché colpiscono i pro­
prietari di case e i risparmiato­
ri. a qualsiasi ceto essi appar­
tengano. Dov'è, dunque, il rigo­
re tanto conclamato? Risponde 
Andriani: «C'è e ricuarda sol­
tanto i ceti più deboli e i lavora­
tori dipendenti». 

La cartina di tornasole — se 
pur involontaria — per com­
prendere che le cose stanno ve­
ramente così è offerta dal sena­
tore repubblicano Giorgio Co%i, 
che, molto chiaramente, dice 
che la legge finanziaria è sol­
tanto «un primo pas£o». Il se­
condo è «una ricercsa politica 
dei redditi». Un'espressione, a 

veva sostenuto Andriani, che 
serve al governo per maschera­
re il ridimensionamento del sa­
lario. 

Dice Massimo Riva: «Siamo 
in presenza di una "non mano­
vra" che soltanto per comodità 
linguistica definiamo manovra 
di politica economica». Riva ha 
fatto ricorso a cinque aggettivi 
per spiegare la «non manovra»: 
1) essa è inattendibile dal pun­
to di vista contabile e la cosa è 
riconosciuta perfino dal relato­
re di maggioranza; 2) scorretta 
legislativamente perché nella 
legge finanziaria il governo ha 
introdotto misure, norme e di­
sposizioni che nulla hanno a 
che vedere con essa; 3) iniqua 
socialmente: basta vedere il ca­
rico fiscale che dovrebbero sop­
portare i lavoratori dipendenti 
pubblici e privati rispetto a 
quello dei lavoratori autonomi; 
4) dannosa economicamente 
perché al sistema produttivo 
non si offrono punti di riferi­
mento certi per l'incertezza del­
le grandezze economiche; 5) pe­
ricolosa economicamente per­
ché si è in presenza di una ma­
nifestazione di improvvisazio­
ne. incapacità: espressione, a 
sua volta, di una saldatura di 
interessi fra ceti rampanti e ca­
tegorie protette a danno però 
del sistema produttivo (basta 
ripercorrere ì dati fiscali o la 
stessa struttura della spesa 
squilibrata a favore delle uscite 
correnti). 

Ben difficilmente un'ondata 
ragionata e puntuale di critiche 
di questa natura potrà ricevere 
una risposta, o un tentativo di 
replica, da un dibattilo che ve-

che sìa efficace e socialmente 
equa. 

In sostanza, resta conferma­
to anche per l'anno prossimo 
quel che è avvenuto in tutti 
questi anni passati: l'aggravarsi 
di quell'indice del malessere 
sociale che ci vede al primo po­
sto tra t paesi industriali. È un 
indice che si ottiene sommando 
tasso di inflazione e tasso di di­
soccupazione: entrambi sono 
peggiorati. Il primo in termini 
relativi, cioè rispetto a quel che 
è avvenuto nei paesi noctri con­
correnti. il secondo in termini 
assoluti. 

C'è, oggi, un'inflazione che 
proviene direttamente dal go­
verno (dopo esserci stata un in­
flazione da domanda e una da 
costi), cioè dal modo in cui non 
si controlla la dinamica dell* 
spese e si aumentano le entrate: 
iì differenziale, cosi elevato tra 
prezzi all'ingrosso (che sono 

La vera 
manovra 
sotto il 10ri) e prezzi al consu­
mo (che chiuderanno l'anno al 
15r

r) deriva in gran parte dalle 
tariffe e dai prezzi amministra­
ti. 

Ma c'è anche una disoccupa-
zione che proviene anch'essa 
dal governo, dal modo in cui 
non si fa pol.tica industriale, 
non si finanziano gli investi­
menti, non si risanano i punti 
di crisi, non si rilancia lo svilup­
po. 

L'opposizione di sinistra (e il 
PCI nella relazione di minoran­
za presentata al Senato) si pone 
l'obiettivo, appunto, di abbas­
sare quell indice dei malessere, 
riducendo insieme inflazione e 

disoccupazione. Impresa non 
facile, per la quale non esistono 
ricet le bell'e pror. te.El'opposi­
zione di sinistra, con onestà, 
non lo nega. Tuttavia, è un'im­
presa possibile se si realizzano, 
in un arco di tempo di tre anni, 
una serie di intendenti di ridu­
zione di spesa e aumento di en­
trate volti a contenere il disa­
vanzo e ad aumentare la spesa 
destinata agli investimenti. È, 
questa, l'operazione delineata 
nella relazione di minoranza. E 
solo questa può essere la pre­
messa ad una vera politica di 
controllo della dinamica di tut­
ti i redditi. Come risponde il 

governo a questa sfida0 

Face\a dawero impressione 
ieri sera vedere il ministro del 
Bilancio. Longo. assistere iner­
te e come smarrito al pmgressi-
\o smantellamento delle leggi 
alle quali egli aveva apposto la 
sua firma. Per la verità, la pri­
ma sabbia nell'ingranaggio Ina 
gettata proprio il relatore di 
maggioranza, ammettendo 
candidamente che non si sa 
quale sarà l'effetto contabile 
della manovra di bilancio, a 
quanto ammonterà il deficit I* 
anno prossimo: 10.5, 110 mila o 
chissà quanti altri miliardi. 

E fa davvero impressione ve-
dere che il principale partito di 
maggioranza, la DC, rinuncia a 
schierare i suoi •grossi calibri» 
per difendere, in questa batta­
glia parlamentare, la manovra 
del go\-emo: non far parlare 
Guido Carli, o il capogruppo 
Bisaglia, ma nemmeno il re-

sponsabile economico del par­
tito, Rubbi, non è certo un caso 
ed è. senza dubbio, un brutto 
segnale. 

Stefano Cìngolanì 
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de sì impegnati ben 31 senatori, 
ma che la DC sta tentando di 
declassare a fatto di ordinaria 
amministrazione. Ma, in verità, 
la cosa non riguarda l'opposi­
zione, trattandosi di un segnale 
lanciato in primo luogo alla 
presidenza socialista del gover­
no. Bisognerà, dunque, atten­
dere le repliche dei ministri, 
rappresentati ieri soltanto da 
Pietro Longo. 

Giuseppe F. Mennella 

Gabriella Centomim e Roberto Adi-
nulli pu.riK<-no la triaca scomparsa 
drl frati rno am.co e ce! cnrr.r-.arno 

LUCIANO PROIETTI 
e sono vicini a Maria. Lcredar.3. Stel­
la r Paoli tu Sottoscrivono 50 000 li-
rr per 1 L'rc.tà 

Tonino Tosto e la famiglia, toccau per 
le commosse manifestazioni di affetto 
ricevute net perni del lutto che h ha 
colpiti con la mone del laro caro 

SALVATORE 
scomparso cosi immaturamente, rin­
graziarlo i compagni e gli amici che 
sono stati lcro vicini. Un nngrazxa-
rr.er.to corr.ir.csio ti compagno Tosto 
la rivolge in particolare ai lavoratori 
della Gate, a quelli della Temi e ai 
compagni de l'Unita che hanno volu­
to manifestargli in moda cesi grande 
tutta la loro frate—-a schiarii--a. 

Iir.prow^ian-.er.te l'a'tro ieri rotte a 
Lipari in un incidente automobilisti­
co veniva a mancare i!!"afr*uo dei 
propri cari il compagno 

FILIPPO DI FRANCO 
papi d: Silvio ccrr.pcr.ente del diret­
tivo PCI delle isole Eolie A Silvio ed 
alla tamiglia tjtta. le più s.r.cere e 
sentite ccndoglianir delle sei.om L»-
pjrede comuniste e dell'Unita I fu­
ni ra!i avranno luoo oggi a Lipari alle 
ere .4 v̂ 

La famigli de! corr.fj»gno 
LIVIO CATELANI 

ringrazia tutu quelli che in q-j«ti 
giorni hanno partecipato al loro dolo­
re per la prematura scomparsa dt! fa­
ro Livio 
Firenze. 13 dicembre 1S33 

I soci della Cooperativa CAF, affranti 
dalla perdita di 

LIVIO CATELANI 
loro presidente, esprimono rjneeri 
rcr.grai.arr.rr.i! a coloro che hanno e-
spresso cord ̂ gli**> 
Firenze. 13 dicembre 1SS3 

Marchi—",. «Viro per ricordare la me­
moria della sorella partigiana 

ANTV 
M O. AL \ ALOR MILITARE 

caduta nella lotta per la Resistenza 
tottosenvc duecentomila lire. 
CiUtanova. 18 novembre 19S3 
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